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monito dell'Ue a Bossi 


_ LAVORO 


Un fallimento 
annunciato 
sull'articolo 18 


ue reste-t-il de 
« nos amours? 
cantava il gio- 


bane Berlusconi con ae- 
Compagnamento, al pia- 
noforte, dell'amico Ha de- 
le Confalonieri. Negli ul- 
DE torni al presidente 
onsiglio sarà torna- 
tai 6 mente quella dolce 
melodia (magari nella 
splendida interpretazio- 
ne di Charles Trenet), ve- 
endo consumarsi la spe- 
tanza di modificare, sia 
pure sperimentalmente e 
puro sun, la discipli- 
licenziamenti indi- 
str Dal ‘Congresso 
della Uil non sono venu- 
te le risposte che il gover- 
no si Sava Lo si è 
Capito dal commento di 
Stefano Parisi. La sola 
ifferenza tra Angeletti e 
: Gofferati - ha dici larato 
Confina dei falchi in 
în Austria - sta nella 
dad Si To sciopero rene- 
el r 
trattativa dic 
nata al 
chiaro fin dall'i inizio. 


ROMA Da Bruxelles arriva im- 
mediato un richiamo ad Um- 
berto Bossi per aver associa- 
to il fascismo alla Commis- 
sione europea. Il portavoce 
dell'esecutivo comunitario 
Jonathan Faull ha afferma- 
to che quella di Bossi è una 
dichiarazione «sorprenden- 
te». 

Il fatto che 
Bossi abbia pa- 
ragonato l'Euro- 
È al fascismo, 

dichiarato 
Faull, costitui- 
sce un motivo 
di «rammarico» 
e «c'è da auspi- 
care soltanto. 
che episodi del 
genere non si 
verifichino più 
in futuro». La 
parola. fasci- 
smo usata da 
Bossi, ha detto ancora con 
garbo ma anche con fermez- 
za il portavoce della Com- 
missione Ue, non siamo abi- 
tuati a sentirla molto spes- 
so nei discorsi politici nell' 
Unione Europea del 2002. 
D'altro canto, le linee di 


Umberto Bossi 


fondo della politica europea 
dell'Italia non cambiano, so- 
no state riaffermate ieri nel 


corso dell'incontro al Quiri- 


nale tra il presidente della 
Repubblica, Carlo Azeglio 
Ciampi ed il presidente del 
Consiglio Silvio Berlusconi, 
che era accompagnato dal vi- 
cepresidente 
Gianfranco Fi- 
ni e da altri mi- 
nistri. 

«Si tratta del- 
le linee indica- 
te - riferisce un 
puntiglioso co- 
municato del 
Quirinale - dal- 
la. risoluzione 
sul futuro dell' 
Mione euro- 
Dean approvata 

‘amera e 
SA pica il 28 
novembre 2001 
con il voto favorevole delle 
forze IERRAIO della maggio- 
ranza e dell'opposizione e 
dalle dichiarazioni fatte dal 
residente del Consiglio al 
Bilbo il 14 gennaio*e 
del 5 febbraio. 
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Maroni: via libera all'assunzione 


dei lavoratori stagionali croati 


® Segue a pagina 2 
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[mento facoltativo, promozione regionale (i prezzi vanno sommati quello del giorale): CD Le Canzoni del Secolo € 5,80 


| Trieste: OO il LI di Rozzol Melara. Suicida il convivente della donna massacrata a coltellate 


vi Impicca l'assassino di Barbara 


€ 0,90 


Il corpo trovato in un gazebo del Boschetto. Movente: la gelosia 


TRIESTE È stato trovato mor- 
to impiccato con la propria 
cintura ieri mattina verso 
le 8 Pierpaolo Gratton, 45 
anni, l'uomo ricercato dal 
giorno prima dalla polizia 
quale presunto omicida di 
Barbara Zoch, 32 anni, ma- 
dre di cinque ‘figli. La don- 
na è stata massacrata da 
una decina di coltellate in 
un appartamento del popo- 
loso rione di Rozzol-Melara 
alla periferia di Trieste. 

Il corpo dell’uomo è stato 
visto penzolare da un pas- 
sante dal tetto di un gaze- 
bo nel parco del Boschetto. 
L'ipotesi accreditata è quel- 
la del suicidio. Su Gratton 
si erano immediatamente 
concentrate le ricerche del- 
la polizia. Il giorno prima, 
tra l'altro, non si era pre- 
sentato al lavoro (faceva il 
facchino) ed era risultato in- 
trovabile. L'ex marito inve- 
ce, Franco Bordon, era sta- 
to subito interrogato, senza 
alcun risultato. 

Gli inquirenti presumo- 
no che il movente del delit- 
to sia la gelosia. Sembra in- 
fatti che Barbara Zoch ulti- 
mamente non fosse insensi- 
bile alle attenzioni di un 
terzo uomo che la polizia 
giudica del tutto estraneo 
al delitto. Situazione que- 
sta che ha fatto scattare in 
Pierpaolo Gratton la molla 
dell'omicidio-suicidio. 


Dopo l'esclusione dall'incontro di Buttrio, un altro incidente «diplomatico» in occasione del vertice italo- tedio 


Berlusconi snobba gli industriali triestini 


Il direttore di Assindustria: «Non siamo stati invitati venerdì sera a Miramare» 
© MEDIO ORIENTE ; 


Mibora stragi, è è guerra aperta tra Israele e palestinesi 


Pantalonijeans 
Gonne jeans 
Giubbotti jeans 
Camilcie 
GEmnaloni 
Gonne i 
Tishint[core io 
Maglioni 
Pinocchietti 
orse 


® i pagina 6 Nella foto, palestinesi pregano ai funerali di cinque bambini rimasti uccisi. 


dia € 110,00, 
cda € 110,00 
d'a € 13,00 
da € 12700 
‘dia € 19700 
dla € 8,00 
‘cla (€ 10,00) 
da € 10,00 
da € 8,00 


TRIESTE Come già successe 
in occasione del primo in- 
contro ‘a Buttrio tra gli in 
dustriali del Veneto e del 
Friuli . Venezia Giulia 
(l'esclusione con successive 
polemiche dei rappresen- 
tanti di Trieste), ala cena 
di Miramare conclusiva de 
vertice di venerdì tra Berlu- 
sconi e Schròder gli impren- 
ditori triestini non sono sta- 
ti invitati. C'è chi parla già 
di «Buttrio 2»; chi ci vede 
dietro una scelta politica 
del governo e chi, infine, co- 
mincia a nutrire più di un 
dubbio sullo stesso futuro, 
non solo industriale, di Tri- 
este. Di sicuro ci si trova di 
fronte a ùn incidente «diplo- 
matico» di rara valenza. 
«Effettivamente — annota il 
direttore  dell’Associazione 
degli industriali triestina 

soredana Catalfamo — non 
ci è o alcun ur 
0». erché, ipotizza qual 
cuno, PAssindutria ch 
na è l’unica non appiattita 
sulle direttive di D' io e 
Berlusconi, 


@ / pagina 10 
Furio Baldassi 


a 
De Puppi: Nordest 
frenato, tentennano 

gl LI LI LI LI 
politica e istituzioni 
PORDENONE Il Nordest con- 
tinua a richiamare ma- 
nodopera extracomunita- 
ria, il governo frena su 
quote e permessi e disat- 
tende la richiesta delle 
imprese, l'adeguamento 
delle infrastrutture ri- 
tarda: vale ancora la pe- 
na di investire nel Nor- 
dest? Luigi De Puppi, 
dai vertici di Electrolux 
a quelli del gruppo tessi- 
le di Benetton, non ha 
dubbi. «La risposta è sì - 
afferma -. Ma vanno su- 
perati i ritardi che gra- 
Vano sull'economia della 
zona causa i gravi ten- 
tennamenti della politi- 
ca e delle istituzioni». 


® A pagina 10 
Elena Del Giudice 


@ Alle pagine 14-15 
Barbacini, Ernè, Radossi 


Dure reazioni politiche contro la provocazione nella partita con la Triestina 


Livorno, lo striscione sulle foibe 
diventa un «cason in Parlamento 


TRIESTE Lo striscione esposto sugli spalti di 
Livorno, durante la partita di domenica con 
la Triestina («Tito ce l’ha insegnato, la foiba 
non è reato», nella foto) ha scatenato denun- 
ce, esposti in Procura, un'inchiesta della Fi- 
ge, addirittura interrogazioni parlamentari 
e dure reazioni politiche. Sono sotto tiro la 


Nella prima serata ruba la scena a Baudo. In gara i 20 campioni. Due collegamenti in diretta con la giuria di Trieste 


Fiorello la Vera sorpresa di Sanremo 


SANREMO «Ci sono riuscita, ce 
l'ho fatta, ce l'ho fatta». È 
Fiorello, e non Baudo, a 
spuntare per primo sul pal- 
co dell'Ariston. Ed era evi- 
dentemente questa la «co- 
sa» che l'artista siciliano vo- 
leva fare e che non era stata 
svelata nella conferenza 
stampa del mattino. Fiorel- 
lo sfrutta al meglio la prima 
uscita in scena e presenta 
Superpippo come l'uomo 
che a scuola diceva «presen- 
to» e non «presente» rispon- 
dendo all'appello, che per 
sei anni «ha tenuto sul co- 
modino le foto del sindaco e 
dell'assessore al turismo di 
Sanremo», «l'unico uomo al 


mondo che fa l'amore con 
Katia Ricciarelli». Poi i ven- 
i campioni, con le nuove su- 
ala a GE 


Sanremo: Fiorello sul palco assieme a Pippo Baudo. 


e Vittoria Belvedere, E altri 
intermezzi di Fiorello, vero 
MAGISiOre. della serata. 

E il 008 nazionale ha 


scelto Trieste, ieri sera; è 
stata la giuria popolare giu- 
liana l’unica Si avere l’ono- 
re di essere selezionata per 
i due [collegamenti in diret- 
ta (alle 21 e a mezzanotte) 
con la ribalta televisiva del- 
l’Ariston. I 75 giurati «loca- 
li», ospitati dalla sede Rai, 
sono stati preferiti a quelli 
di Torino, Perugia, Milano, 
Roma, Cosenza e Palermo. 
Contattati un mese fa dal- 
l'istituto di ricerca Cirm, 
avranno la responsabilità to- 
tale (assieme agli altri 675 
fa con d’Italia) di scegliere 
A “n -campione tra i 


ce 3; pagina 23 
Muscatello, Tretjak, Placereani 


Questura di Livorno, l'arbitro della partita 
per aver ignorato l'episodio e la società to- 
scana per responsabilità oggettiva. Ieri so- 
no arrivate al sindaco Dipiazza le scuse uffi- 
ciali del primo cittadino di Livorno. 
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Ieri al congresso Uil è stato il giorno di Cofferati e Pezzotta. Il primo insiste di non voler trattare, l’altro si dice un po' più disponibile. 


Anche la Cisl: sciopero se si tocca l'articolo 19 


TORINO Il più atteso è stato non è stata «stralciata». Il 
l'intervento di Sergio Coffe- ministro non ha disinnesca- 
rati, segretario Cgil, colpevo- to la bomba dell’articolo 18, 
le agli occhi dei quadri sin- il problema, sempre secon- 
dacali riuniti al Lingotto do Cofferati, non è nella for- 
per il congresso della Uil, di ma. «Il giudizio su questo go- 
aver proclamato da solo lo verno deve essere di merito. 
sciopero generale e una me- E’ un governo che mostra 
ga-manifestazione a Roma 
per il giorno 23 (già si ipotiz- 
za oltre un milione di parte- 
cipanti). Una decisione che 
sta animando il dibattito 
nei luoghi di lavoro e che fa 
dire a più di un dirigente di 
categoria: «Attenzione, nes- 
suno di noi dirà mai ad un 
lavoratore di non scioperare 
contro l’abolizione della giu- 
sta causa per i licenziamen- 
ti». 

Cofferati è stato seguito 
con il fiato sospeso e solo in 
due occasioni è stato fischia- 
to. La prima volta, quando 
ha detto di non aver deciso 
di indire da solo uno sciope- 
ro generale per creare «divi- 


subito a difficoltà nel paga- 
mento delle pensioni di colo- 
ro che oggi lavorano», In- 
somma «per avere un nego- 
ziato normale, bisogna 
sgombrare il terreno dalle 
richieste minime che sono 
contenute nelle deleghe». 


sioni», e una seconda quan- Ilsegretario generale della Cisl Savino Pezzotta. 


do ha negato di avere ragio- 
ni politiche sottintese. Ma ostilità nei confronti dell’Eu- 
alla fine è stato più applau- ropa, che attua politiche ne- 
dito del segretario generale oliberiste, che vuole la pre- 
della Cisl Savino Pezzotta carizzazione dei rapporti di 
dalla stessa platea Uil. lavoro. Lo dico da sindacali- 
Il negoziato è truccato, ha sta al di là della mia passio- 
detto Cofferati, «lo dico da ne politica». 
sindacalista e non da politi- Applauso. I problemi non 
co». «Andrete a trattare sul sono teorici «o di là da veni- 
lavoro e il part time e inve- re, come ha detto Maroni, 
ce vi ROSI di ingan- quando ci ha chiesto perchè 
nare il tempo finchè il gover- ci preoccupavamo delle pen- 
no cambierà l’articolo 18, sioni che verranno date tra 
contenuto nella legge dele- quaranta anni. La decontri- 
ga al Senato». La modifica buzione dei giovani porterà 


Ù E - su 


Quanto agli scioperi, la Cgil 
è disposta a ipotesi unitarie 
«se e soltanto quando ci sa- 
ranno novità». 

Luigi Angeletti, pressato 
da molti esponenti della se- 
greteria, trova il discorso di 
Cofferati «leale e trasparen- 
te», anche se «non ha ovvia- 
mente eliminato i dissensi 
su come e quando fare ini- 
ziative di lotta sindacale, 
ma occorre ammettere che 
ha fatto un passo avanti per 
l'eliminazione della politica 


del sospetto». Tra quelli che 
hanno fatto pressione su An- 
geletti, c'è stato anche il suo 
predecessore Pietro Lariz- 
za, ora presidente del Cnel, 
il quale ha ricordato che la 
Cgil sempre è stata contra- 
ria al cambiamento dello 


Per il segretario della Cgil Cofferati ieri al congresso della Uil applausi e qualche fischio. 


ETROLCHIMICO 


Statuto dei lavoratori, an- 
che quando a proporlo è sta- 
to il Centrosinistra, la Uil'e 
il Centrodestra. La Uil quin- 
di accorcia le distanze con 
Cofferati. La Cisl, invece, 
persiste nel marcare le diffe- 
renze e definisce «una ferita 
‘ave» la proclamazione del- 

fo sciopero generale. P 
a. f. 


e 


Pezzotta critico: unità sindacale ancora lontana, La Cgil, il 23 in piazza un 


Si fa strada l'ipotesi di limitare variazioni al discusso articolo solo a uno o due 


Modifiche solo per piccole imprese e Sud 


. 


Deve chiarire tutto entro il 14 ottobre ma se la proposta dell'esecutivo non sarà convincente non ci siederemo a un tavolo 


Ultimatum al governo della Confindustria 


Fresco: «Le soluzioni individuate dal ministro del Welfare sono solo palliativi» 


«RAI-BALTONE» 
Avvio turbolento per i nuovi vertici 


Rai, Baldassarre presidente 
ma il Cda si spacca subito 
Due consiglieri dicono «non 


ROMA L’era Baldassarre in Del la nomina del futuro 
Rai comincia con un votoa direttore generale. La pol- 
maggioranze e con la pro-  trona è stata da tempo pre- 
messa di «Vempi brevi» per notata da Agostino Saccà, 
le nomine in reti e tigì. attuale direttore di Raiu- 
L’ex presidente della Con- no, che vanta ottimi rap- 
sulta è stato eletto ieri pre- porti con la famiglia Berlu- 
sidente con tre voti su cin-  sconi, tanto che Piersilvio 
que. E la prima volta che lo ha citato come l’uomo 
accade, Carmine Donzelli giusto per dirigere la con- 
e Luigi Zanda, i due consi- correnza. Saccà potrebbe 
glieri di area Ulivo, si so- esserè nominato già merco- 
no astenuti, chiarendo poi ledì prossimo, quando il 
di aver sbarrato le loro cda tornerà a riunirsi per 
schede perchè non c'era designare il nome del di- 
tecnicamente altro modo rettore e convocare l’as- 
per esprimere un voto ne- semblea dei soci Rai. E° 
gativo. La precisazione av- Ber ora l’unico candidato, 
Viene per correggere l’in- Se sarà lui il candidato di 
terpretazione «minimali- Baldassarre l'Ulivo non lo 
sta» dello stesso Baldassar- voterà. 
re che, nella prima confe- Dunque l’intero vertice 
della Rai sarà 
di stretta os- 
servanza poli- 
sta, Saccà do- 
vrebbe avere 
due vice; Gui- 
do CERTO di 
An, e Giancar- 
lo Leone. Ieri, 
iorno di inse- 
lamento uffi- 
ciale a viale 
Mazzini, il cda 
ha avuto il pri- 
mo incontro in- 
formale con 
l'ufficio di pre- 
sidenza della 
commissione 
di vigilanza, Il 
ministro Ga- 
renza stampa, insiste: «Ho . sparri congeda 
visto personalmente le il eda come «espressione 
schede, non erano sbarra- del pluralismo che c'è nel 
te». A scatenare la prima Paese». A quando il Raibal- 
spaccatura al vertice della tone? «Quello delle nomi- 
‘i è statoil no deitre con- ne dei vertici di rete e tigì 
siglieri di area Polo, di ac- sarà il PINO punto affron- 
cettare un documento con tato dal cda», risponde Bal- 
il quale pitpegnava ileda dassarre, I nomi? Mimun 
a scegliere all'unanimità il. al Tgl, Mauro Mazza al 
direttore generale e ad ‘Tg2, Di Bella al Tg3. Alla 
adottare «principi di plura- Tgr Anna La Rosa o Piero 
lismo nell’attribuzione de- Vigorelli. A Raiuno arrive- 
gli incarichi nelle direzio- rà Claudio Donat Cattin, 
ne nelle divisioni, testate, Massimo Magliaro a Rai- 
reti e società collegate». due mentre a Raitre Ro° 
Per il giurista Baldassarre trebbe restare Cereda. 
un atto «contra legem», Marcello Veneziani andrà 
La divisione del cda por- a Rai educational. 
terà ad accelerare i tempi 


Il presidente della Rai, Baldassarre. 


m.b. 


TORINO Ultimatum della 
Confindustria al governo. 
Entro il 14, dice Guidalber- 
to Guidi, responsabile delle 
relazioni sindacali degli in- 
dustriali, il governo chiari- 
sca qual è la sua posizione 
sulla modifica dell’articolo 
18. E se la proposta non sa- 
rà convincente, l’organizza- 
zione di Antonio D'Amato 
non aprirà alcuna trattati- 
va con i sindacati, perchè 
la riforma della giusta cau- 
sa per i licenziamenti fa 
parte «delle riforme vere e 
non di quelle virtuali». 

«Noi chiediamo al gover- 
no riforme vere» ha detto 
Guidi al convegno della Fe- 
dermeccanica dove si era ri- 

etuto che la modifica del- 
’articolo 18 è parte inte- 
grante del recupero di com- 
petitività. 

«Se invece le riforme so- 
no qualcosa che assomiglia 
di più a quelle virtuali, non 
siamo interessati. Oggi non 
possiamo entrare in valuta- 
zioni di merito, perchè il 
merito non lo conosciamo. 
C'é un cambiamento da par- 
te del governo che dice che, 
tolta dal tavolo la parte sul- 
l’articolo 18, farà una pro- 
posta. Vogliamo capire 
qual è la proposta. Prima 

el 14 vorremmo sapere 
quali sono le linee del go- 
verno». 

Insomma, o si tratta sul- 
la giusta causa o non ci si 
siede al tavolo per fare solo 
una riforma della cassa in- 
tegrazione o del part time. 


nche Roberto Maroni 

è stato costretto a 
renderne atto. Il mi- 

nistro ha usato a Torino tan- 
to il bastone (la minaccia di 
riprendere, come governo, 
l'iniziativa sull'articolo 18), 
quanto la carota (la propo- 
sta di un drastico ridimen- 
sionamento, nella delega, 
della casistica sottoposta a 
revisione). Ma dai leader 
sindacali - sebbene in pole- 
mica tra loro - sono arrivate 


solo risposte negative. In 


cambio di uno straccio di ac- 
cordo, l'esecutivo è disposto 
a stralciare dal testo non so- 
lo le norme sulla conciliazio- 
ne e l'arbitrato, ma anche 
due tipologie (si salverebbe 
soltanto il caso della piccola 
impresa che vuole superare 
la SL critica dei 15 dipen- 
denti) delle tre indicate co- 
me oggetto della sperimen- 
tazione di una tutela solo ri- 
sarcitoria. Ma il cavallo (del. 


Ma non tutti sono dello 
stesso parere. 

Paolo Fresco, presidente 
della Fiat ha definito la so- 
luzione proposta da Maroni 
«un palliativo» e ha chiesto 
di andare oltre, 

La Confindustria non ci 
sta all’idea che il ministro 
del welfare Roberto Maroni 
abbia colto l'occasione del 
congresso della Uil per 
«prendere atto» che non è 

ossibile una trattativa tra 
le parti sociali sulle modifi- 
che dell’articolo 18. Il gover- 
no, è sempre la proposta di 
Maroni, si riprende in ma- 
no la patata bollente e dopo 
i negoziati vedrà come e in 


(Maroni promette il via libera agli stagionali croati 


ROMA Via libera alle assun- 
zioni in Italia dei lavorato- 
ri stagionali croati: è solo 
questione di giorni. Lo ha 
annunciato l'ambasciatore 
croato Drago Kraljevic, af- 
fermando di aver avuto as- 
sicurazione che il ministro 
del lavoro Roberto Maroni 
riesaminerà il decreto fir- 
mato lo scorso 4 febbraio 
che blocca l'ingresso nello 
Stivale degli stagionali 
provenienti dai Paesi non 
candidati all'ingresso nel- 
l'Unione Europea, tra cui, 
appunto, la Croazia. Secon- 
do il provvedimento Maro- 


quali termini sistemare le 
cose. 

Ma lo staff di D'Amato 
l’ha presa male, E il tanto 
atteso intervento del presi- 
dente degli industriali al 
palco del Lingotto di Tori- 
no, è svanito nel nulla. In 
compenso c'è stato un ulti- 
matum «informale», anche 
se chiarissimo, da parte del 
più diplomatico dei membri 
della giunta di Confindu- 
stria. 

Del resto sul fatto che 
sull’articolo 18 nessuno ab- 
bia voglia di trattare è sta- 
to esplicito ieri anche il se- 
gretario generale della Cisl 
Savino Pezzotta, il quale 


n... 


ni sono 33 mila gli extraco- 
munitari che quest'anno 
Pottanio entrare «a tempo 
eterminato» in Italia. Le 
autorizzazioni verranno 
concesse a Slovenia, Polo- 
nia, Ungheria, Lettonia, 
Estonia, Lituania, Repub- 
blica Ceca, Romania, Bul- 
‘aria e Slovacchia, i dieci 
‘aesi pronti ad aderire all' 
Unione già nel 2004. 
Un ostacolo da superare 
è rappresentato dal fatto 
che Zagabria non ha firma- 
to alcun accordo con l'Ita- 
lia che disciplini il lavoro 
stagionale, in particolare 


le parti so- 
ciali)  conti- 
nua a non 


Un fallimento 
annunciato 


di fornire un 
contributo 


sg A gue: A ngnazio: 
8 pun b) . ne. a se la 
tocca al go- sull articolo 18 rospettiva 
verno tirare è fosse (come 
le somme. pare) quella 


Fino a che punto il gioco va- 
le la candela? Sarebbe sba- 
gliato sottovalutare le que- 
Stioni di principio, La lotta 
al mostro dell'inflazione a 
due cifre ‘ cominciò, nel 
1984, con il «taglio» di quat- 
tro punti (poi ridotti a tre in 
sede di conversione del de- 
creto di S. Valentino) della 
dinamica di scala mobile. 
Se ci fossero davvero le con- 
dizioni negoziali per consen- 
tire alle piccole imprese di 
fare assunzioni senza dover 
mutare radicalmente il regi- 
me del recesso dal rapporto 
di lavoro, il governo farebbe 
bene ad avvalersi di tale 
possibilità, con la certezza 


di scontarsi comunque con i 

sindacati forse varrebbe la 
ena di tenere alto il livello 
lella sfida. 

Gli eventi politici rispon- 
dono a logiche precise e coe- 
‘renti. Il governo ha adotta- 
to un provvedimento di rin- 
vio alle parti sociali, con 
l'obiettivo di recepirne le 
eventuali intese. Se questa 
strada si rivelasse improdut- 
tiva, spetterà alle istituzio- 
ni assumere la responsabili- 
tà del provvedimento, Il go- 
verno si misurerà col Parla- 
mento, mentre le parti socia- 


li porteranno avanti le azio- © 


ni che in un regime demo- 
cratico sono loro consentite. 


TORINO Si fa strada l'ipotesi di limitare le modifiche dell'art: 
ticolo 18 sullo Statuto dei lavoratori solamente a uno 0 
due casi: per le aziende che superano la soglia dei quindi: 
ci dipendenti e forse anche per quelle del Mezzogiorno: 
Ma la partita vera al tavolo tra le parti sociali dovrebbe 
giocarsi su un altro campo, quello della riforma degli am: 
mortizzatori sociali. Il governo potrebbe decidere di anda: 
re avanti su questa strada, cercando di reperire le risors@ 
necessarie e tentare così un accordo coi sindacati (almeno 
con Cisl e Uil). 

Sarebbe proprio questo l'orientamento che in queste ore 
sta maturando all'interno del governo, dopo che la palla 
sulla spinosa questione dell'articolo 18 è tornata nelle sue 
mani. Îl ministro del Welfare Maroni ha dovuto prendere 
atto della impossibilità su questo punto di trovare un'inter 
sa tra le parti sociali e ha annunciato a breve una nuova 
propo dell'esecutivo. Ribadendo, comunque, che non e! 
sarà alcuno stralcio. 

Per uscire dall'impasse i tecnici del ministero del Welfa- 
re starebbero quasi lavorando per ridurre i casi in cui s0r 
spendere l'obbligo del reintegro in caso di licenziamento 
senza giusta causa, prevedendo un equo indennizzo. Tale 
modifica nella proposta originaria del governo riguarda ! 
lavoratori che emergono dal nero, quelli il cui contratto 2 
tempo determinato viene trasformato in contratto a tem: 
Ro indeterminato, quelli che vengono assunti dalle azien: 

e che così superano la soglia dei quindici dipendenti. So: 
lo quest'ultima ipotesi è destinata a restare in piedi. A 

Ma non si esclude che le modifiche DOERSO essere appli 
cate al Mezzogiorno. Ma di fonte al fuoco di sbarramento 
contro qualunque ipotesi di modifica dell'articolo 18 da 
parte dei sindacati, anche di Cisl e Uil, la questione dei li 
cenziamenti potrebbe in realtà essere «congelata» per 1 
prossimi mesi, lasciando spazio ad una serrata trattativa | 
sulla riforma degli ammortizzatori sociali, con l'obiettivo 
di estendere le tutele ai lavoratori che ne sono Dini edi fi 
nalizzare l'indennità di disoccupazione e gli altri sussidi 
di sostegno al reddito alla effettiva ricerca di un lavoro. 


Art. 18: le possibili vie d'uscita 


ali sull'articolo 18 dello Statuto dei 
ie d'uscita" allo studio del governo in 


Falliti i negoziati tra 
lavoratori, ecco le possi 
attesa della manifestazione del28 marzo della Cgil 


Mentre D'Amato s'infuria, — 
Guidi, responsabile ‘ 
per le relazioni industriali 
degli imprenditori: i 
«Sui licenziamenti } 
riforme vere e non virtuali)” 


leader di Via Po, «i sindaca” 
ti non sono mai stati tant0 
uniti come sull'articolo 18.0 
mai tanto divisi su che cos 
fare», La Cisl vuole rilancia: 
re il negoziato partendo da! 
principio che comunque «le | 
controparti non si scelgo” 
no» e che «i livelli contrat | 
tuali non corrispondono più | 
al nuovo decentramento if 
atto e ai nuovi tipi di lavo. 
TO». 

Anche lui si è chiesto qua; 
li sono le reali intenzioni 


ha detto che l’esecutivo si 
doveva impegnare a riscri- 
vere la delega sul lavoro e 
a togliere di mezzo la modi- 
fica dello Statuto dei lavora- 


precise garanzie. L'amba- 
sciatore Morenò ha pro- 
messo che il provvedimen- 
to verrà subito corretto». 
Kraljevic ha proposto an- 
che il modo con cui uscire 
dall'impasse: «La Croazia 
ha sottoscritto l'accordo di 
stabilizzazione e associa- 
zione con l'Unione Euro- 
pea, perchè non tenerne 
conto in relazione al decre- 
to? Inoltre, i lavoratori sta- 
gionali croati andrebbero 
equiparati a quelli prove- 
nienti dai Paesi diretti can- 
didati all'Europa». 


ello turistico e agricolo. 
a le cose sono destinate 
a cambiare: Kraljevic ha 
dichiarato alla radio croa- 
ta di essere stato ricevuto 
a colloquio dal direttore 
dell'Ufficio affari europei 
della Farnesina, ambascia- 
tore Maurizio Moreno, d 
quale ha ottenuto «la mas- 
sima disponibilità al dialo- 
go». «Ho chiesto — ha ag- 
giunto Kraljevic — che il te- 
sto del decreto venga com- 
pletato affinchè non sia 
iù discriminatorio nei con- 
fronti dei lavoratori stagio- 
nali croati. E ho ricevuto 


Certamente, Berlusconi e i 
suoi ministri non hanno an- 
cora molto tempo a disposi- 
zione. Se arrivassero alla 
conclusione per cui «questa 
Parigi non vale una messa» 
sarebbe sciocco mollare in 
Cesarini, col fiatone 
sul collo dello sciopero gene- 
rale di Cofferati. Il governo 
ha fatto di tutto per dare 
spazio ed agibilità all' azio- 
il, Le condizio- 
ni non sono tali da consenti- 
re alle altre due confedera- 
rendere le distan- 
ze dalla Cgil e tessere col go- 
orto sul terre- 
‘articolo 18 (e 
delle pensioni). Sarebbe op- 
portuno, allora, che un even- 
dietrofront venisse 
concordato - per ragioni tat- 
tiche - con Pezzotta ed Ange- 
letti. Per premiare, al 
la loro disponibilità al dialo- 
0) 


effettivo all': 


Giuliano Cazzola 


: . della Confindustria e de 
tori, l’ istituzione dell’arbi- governo. Ma si è detto co. 
trato e la decontribuzione munque pronto a negoziare 
fiscale, Altrimenti, sarebbe e a rilanciare le richieste 
stato sciopero generale. salariali che sono il vero par 

Insomma, per dirla con il ne del sindacalismo. Subito 

i dopo l'intervento di Sergi0 

Cofferati che ha ribadito 141° 

malafede delle Goa 

e quindi la giustezza di an” 

dare a manifestazioni, © 

sioni e il sinda” 

calista si è detto certo delle 

proprie opinioni e ha defini” 
to l’unità sindacale lonta” 


na. È 
Intanto continuano le agt* 


la volontà del governo e de; î 
la Confindustria di cancef 
lare i diritti sanciti dall'art 
18 e contro l'uso delle lei i 
delega in materia di lavo! 

e previdenza». I 
Antonella Fan 
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Due ore di colloquio al Quirinale sulle esternazioni del Senatur. Poi un comunicato conferma la linea italiana di appoggio alla Ue 


Vertice Ciampi-Berlusconi: «Siamo con l'Europa» 


ROMA Non è stato un incontro di 
toutine quello di ieri fra Carlo 
eglio Ciampi e il vertice del 
Soverno. Per due ore il capo del- 
lo Stato non ha nascosto la sua 
Preoccupazione, ha chiesto, e ot- 
enuto, le garanzie più ampie 
Sulle linee della politica estera 
Italiana. 

Alla fine, un comunicato strin- 
Sato, ma tutt'altro che formale, 
licorda gli impegni presi dal go- 
x TRO come altrettanti paletti 
COLO. 1 quali sarà chiamato a 
Ba minare innanzitutto Silvio 

erlusconi. 

1 Stato un menu frugale quel- 
a Consumato nella Sala delle 
olonne della Palazzina del 
ulrinale (pasta al pomodoro 
ed involtini di vitella) per la co- 
azione di lavoro tra Ciampi e 
B erlusconi giunta a ridosso del- 
ennesima «sparata» di Bossi 
sull'Europa. Ufficialmente nes- 
Sun. riferimento all’ennesima 
Crisi di immagine italiana nei 
confronti dell'Europa. Al termi- 
he dell’incontro, Ciampi e Berlu- 
Sconi hanno concordato il conte- 
Nuto del comunicato finale. «So- 
No state riaffermate - assicura 
2 nota - le linee di fondo della 
Politica europea dell’Italia» ma 
Sul piano politico l’«uscita» di 
0Ssì sull'Europa fascista paio- 
no destinate a protrarsi. 
Quirinale, insieme a Berlu- 
Sconi nella doppia veste di pre- 
Suse € ministro degli Esteri, so- 
È Saliti il vicepremier Gian- 
anco Fini e i ministri Antonio 


Martino e Rocco Buttiglione. In 
sostanza tutte le componenti 
della Casa delle libertà tranne 
la Lega. Eppure proprio Umber- 
to Bossi e i suoi virulenti attac- 
chi all'Europa sono stati il tema 
caldo del vertice di ieri. 

Un fatto che non è piaciuto al 
Carroccio. Tanto che dopo poco 
Francesco Speroni, in un’inter- 
vista ad un giornale telematico, 
ha attaccato duramente lo stes- 
so capo dello Stato. «Mi sembra 
che Ciampi si stia comportando 
come l’ex ministro Ruggiero. 
Tiene un summit sull'Europa e 
non invita Bossi. Forse qualcu- 


no, sia nella maggioranza che a 
livello istituzionale, non ha an- 
cora capito che il nostro segreta- 
rio non ha competenza solo sul- 
le riforme italiane, ma anche 
sulle decisioni a livello europeo. 
Quindi parlare di Europa senza 
di lui non vedo a cosa possa ser- 
vire». 


> - = wu 


. 


Ma le opinioni all’interno del- 
lo stesso Carroccio non sono 
esattamente sovrapponibili. 


Alessandro Cè, presidente del 
deputati della Lega Nord, ha 
detto di non condividere le criti- 
che rivolte da Speroni al Quiri- 
nale per il mancato invito di 
Bossi al summit. «Non sono d'ac- 


] Ciampisi 
fa garante 
della linea 
europei- 
sta 
dell’Italia. 
Lo ha 
ribadito 
ieri nel 
corso del 
vertice 
coni 
membri 
del 
governo, 
dopole 
nuove 
esternazio- 
ni di Bossi. 
Nella foto, 
il 
presiden- 
te della 
Repubbli- 
ca 
attorniato 
da 
Berlusco- 
ni, Fini, 
Casini. 


cordo con Speroni - ha detto Cè 
- perchè è stato convocato il pre- 
sidente del Consiglio che rap- 
presenta a pieno titolo il gover- 
no e la maggioranza». 

Eppure, con buona pace di 
Bossi, ma anche di Berlusconi, 
che solo il giorno prima aveva 
sostenuto che l’incontro al Qui- 
rinale era in programma già da 


un mese e non era da mettersi 
in relazione con le esternazioni 
antieuropee del congresso leghi- 
sta, il comunicato diffuso al ter- 
mine del vertice di ieri fissa 
non a caso gli impegni già as- 
sunti dal governo. Come un ve- 
To e proprio memorandum. 

«Si tratta delle linee - si legge 
infatti nella nota - della risolu- 
zione sul futuro dell’Unione eu- 
ropea approvata dalla Camera 
e dal Senato il 28 novembre 
2001 con il voto favorevole delle 
forze politiche della maggioran- 
za e dell’opposizione, delle suc- 
cessive dichiarazioni del presi- 
dente del Consiglio in Parla- 
mento, rispettivamente del 14 
puinnio e del 5 febbraio e dal- 

intervento dello stesso presi- 
dente Berlusconi all’avvocatura 
generale dello Stato il 20 febbra- 
io 2002». Insomma Ciampi ci 
tiene a ricordare con puntiglio 
gli impegni presi. E aggiunge 
che «tali indirizzi di politica eu- 
TODeR hanno trovato e trovano 
nel capo dello Stato un convinto 
assertore e sostenitore». 

Esultano i centristi della mag- 
gioranza. Ora il problema è (hi 
la Lega, è in sostanza la linea 
affermata dalla Udc. «La linea 
del governo è stata ribadita al 
Quirinale. Se Speroni la pensa 
diversamente - sottolinea Luca 
Volontè, il capogruppo dell’Ude 
fischiato nel congresso leghista 
- lo vada a dire nel Parlamento 
europeo. Se vuole riaprire un di- 
battito lo farà solo a nome della 
sua forza politica, la Lega». 

Andrea Palombi 


Sotto la patina delle reazioni ufficiali grande sorpresa e amarezza. La stampa straniera: «Berlusconi asseconda le idiosincrasie del Senatur pur di salvare la maggioranza» 


Gelo a Bruxelles: «Bossi non ripeta più la parola fascismo» 


Il portavoce della Commissione esclude per ora l'avvio della procedura di infrazione prevista dal trattato Ue 


Il leader della Lega: «La sinistra mi attacca perché è disperata» 


"Scelgo il popolo, non Stalin» 


ROMA Bossi respinge ogni critica 
Sull'Europa, e dice che la richie- 
Sta delle sue dimissioni da parte 
1 centrosinistra lo fa solo ride- 
Te perchè «la devoluzione gli toc- 
Sa comunque». Anzi, è una ri- 
Chiesta basata «sul falso che in- 
Ventano loro», su cose, insomma, 
Che non avrebbe mai detto. 
la &' il ministro delle Riforme 
2 Sinistra si scatena perchè il 
‘Ongresso della Lega ha dimo- 
Tato che non ci sarà nessuna 
Iottura nella maggioranza, ed 
2 Sancito che il governo è com- 
Atto. «Perchè è emerso - secon- 
9 il Senatur ora ministro - che 
tta la Lega ha accettato l'ac- 
cordo con Berlusconi, Fini e Casi- 
Ni, cioè popolo e borghesia uniti 
assieme per cambiare lo Stato e 
Perchè l'Europa sia a sovranità 
Popolare». 
Bossi, insomma, non demorde. 
‘a sua innata diffidenza verso 
“suropa che lo porta a «inciden- 
ti verbali» anche gravi resta in- 
Quaribile. «La Lega, per essere 
pè il popolo. Di cosa sia dA 
ocrazia, ne sappi iù di 
tutti gli altri», He iniesoo in 
Un'intervista al La Stampa, il 
denistro delle Riforme e leader 
Si a Lega Umberto Bossi, «Ba- 
ne Vedere cosa è successo dopo 
estfalia: il principio di non in- 
Serenza non c'è più». «Allora - 
Piega Bossi riferendosi alla pa- 
s del 1648 che ha messo fine al- 
agerta dei Trent'anni - era 
mio il principio di non inge- 
quei i tra gli Stati, compreso 
ni ‘0 per cause religiose, Ma og- 
AI principio è finito, I poteri 
in © governance» hanno preso 
l'o Mano il mondo, La N; ‘ato, 
ea non sono stati eletti: sono 
i che si impongono, Io 
nia: e 0 scelto il popolo, e non 
S Difronte al mezzo incidente di- 
patio con le istituzioni euro- 
Da Ossi gioca la carta già espe- 
a ella «montatura giornalisti- 
> È pggiunge: «La Sinistra è di- 
a a», sostiene il leader del 
a occio: «Dopo lo Stato giacobi- 
o FURIE l'Europa, che sperava- 
3 Pergiacobina, basata sulla 
Z paria anzichè sui popoli, è 
Di ola Sericchiola il loro 
3 Betto elitario ed il popolo e la 
Na È ridono in faccia». 
Una marcia indietro, dun- 
i i , dun 
- î a Curoscetticismo anche 
ni SI EENRE Però, sceglie un to- 
SO, come del resto fanno 


gli alleati, che attribuiscono al- 
l'atmosfera del congresso leghi- 
sta, le dure invettive contro 
l'Unione europea. 

«La parola di Berlusconi va be- 


ROMA «Parole sorprendenti, che 


speriamo di non dover risenti-. 


re». E° il commento ufficiale del- 
la Commissione Europea a 
quel «l'Europa è il nuovo Fasci- 
smo» gridato da Umberto Bossi 
al congresso leghista. A un gior- 
nalista che gli chiedeva un com- 
mento sull’accusa di «fascismo» 
mossa all'Unione Europea, Jo- 
nathan Faull, portavoce della 
Commissione europea ha rispo- 
sto pacato ma deciso. «L'uso di 
questa parola è ovviamente mo- 


ne», dice Bossi un po’ più conci- 
liante, «ma lazio della Casa 
delle libertà nacque sulla sovra- 
nità RIpoe Il potere deve ve- 
nire dal basso e quindi l'asse po- 
polo-parlamenti nazionali non 
può essere toccato, Questo impli- 
ca che l'Europa la si farà, ma si 
deve tener conto che l'Europa de- 
ve nascere da basso». «No al su- 
perstato europeo senza democra- 
zia, preferiamo una confederazio- 
ne», insiste Bossi, tornando a de- 
nunciare il rischio di dare potere 
alle burocrazie sovranazionali. 
E in soccorso di Bossi arriva 
La Loggia, ministro per gli Affa- 
ri regionali. “Nessuna dramma- 
tizzazione - dice La Loggia - Bos- 
si ha espresso una opinione, ma- 
gari in maniera un po? colorita, 
rispetto però alla esigenza reale 
di un ruolo maggiore e migliore 
er l'Italia in Europa...». Circa 
‘a richiesta di un dibattito parla- 
mentare sulla vicenda, il mini- 
stro ha premesso che «non esisto- 
‘no le condizioni per le dimissioni 
di nessuno». 


tivo di rammarico e speriamo 
che non sia ripetuta. Non è 
una parola che siamo abituati 
a sentire, è sorprendente tro- 
varla usata in discorsi politici 
nell'Unione Europea del 2002». 

Ecco, sorprendente. Come le 
altre parole che avevano accom- 

agnato il nome dell’Unione, 

la «forcolandia» a «Urss del- 
l'Occidente». Come le parole 
che Bossi ha aggiunto ieri mat- 
tina in un'intervista al quoti 
diano La Stampa: «Figuriamo- 


ci se i popoli d'Europa accetta- 
no che quattro smandrappati 
vengano a governare a casa lo- 
ro. Îo ho scelto di stare con il 
popolo non con Stalin». 

l giornalista insiste con il 
portavoce della Commissione: 
«Quelle parole Bossi le ha pro- 
nunciate davanti al presidente 
del Consiglio Silvio Berlusconi, 
pensate che il premier debba 
prendere le distanza dal suo 
ministro?». Jonathan Faull 
non si scompone: «Non abbia- 


Umberto Bossi 
durante i lavori 
del congresso 
della Lega Nord al 
Forum di Assago. 
Sotto un 
incombente 
cartellone 
interamente 
occupato da uno 
slogan di chiaro 
attacco alla 
politica europea, 
Bossi ha rimarcato 
la sua distanza 
dalle linee guida 
dei Quindici. 
«Europa fascista» 
ha detto. Ma 
dopo gli applausi 
dell'elettorato 
padano è arrivata 
la bacchettata 
della 
Commissione di 
Bruxelles. 


mo ragione di pensare che il 
presidente Berlusconi sia d’ac- 
cordo con Bossi e, comunque, 
da parte sua non abbiamo mai 
sentito dire niente del genere». 
Faull rassicura anche su un al- 
tro aspetto dell’incidente, quel- 
lo di un’eventuale procedura di 
infrazione a cui l’Italia potreb- 
be essere sottoposta. «Non cre- 
do _ dice _ che le frasi del lea- 
der della Lega siano di per sé 
contrarie alle regole del tratta- 
to Ue: Insomma non sono una 
violazione delle norme del- 
l'Unione, sono ragione di ram- 
marico». 

«Una reazione molto garba- 
ta, molto istituzionale» com- 
menta il ministro dell’Econo- 
mia, Giulio Tremonti, indiziato 
numero uno di un asse con Bos- 


si e presente ieri a Bruxelles 
per l’Ecofin. «Nulla di significa- 
tivo, di grave, di fuori dalle li- 


nee. Le parole _ aggiunge Tre- 
monti _ possono produrre effet- 
ti politici significativi se deter- 
minano fatti. Nella storia della 
Lega da vent'anni alle parole 
non si associano fatti violenti». 
Poi, sibillino, aggiunge: «La vio- 
lenza è altrove». 
INTE La valulazinoni. ci 
lessandro Cè, capogruppo del- 
la Lega alla Camera, co parte 
all’attacco dopo la dichiarazio- 
ne di Faull. «Non si capisce a 
che titolo la Commissione inter- 
venga. Già questo conferma le 
nostre critiche. Noi siamo sem- 
pre stati europeisti, ma nel ri- 
spetto delle sovranità dei pae- 
si. Questo intervento non fa 
che rafforzare la nostra convin- 
zione che ci sono degli organi 
tecnocratici e autocratici che 
non hanno alcuna investitura». 
Alessandro Cecioni 


Centristi soddisfatti ma Speroni attacca la mediazione del Presidente: «E” come Ruggiero» 


oc della super Procura 


loc, > Europa do il meno 


La guerra 
di Bossi 


€ Queste elezioni 
APU? decideranno che 
\27 tipo d'Europa sarà. 
Un'Europa super Stato, 
come propone la sinistra, 
l'Unione Sovietica 
dell'Occidente, oppure una 
confederazione europea 
dove restano intatte le 
sovranità nazionali 2? 


V@ \ “€ Vorrebbero una 
\wek Europa dei 
\>7 tecnofili. Un super 
Stato guidato da una banda 
di tecnocrati, dalla grande 
finanza e anche da quelli 
che sono contro la famiglia 
tradizionale, quelli che 
vorrebbero dare in adozione 
alle coppie omosessuali i 
bambini 39 


1A 66 i 
3\ Con la storia 


\> europea qualcuno 
ha voluto fare un salto in 
avanti... Comunque la Lega 
mai e poi mai 
consegnerebbe l'operaio 
della Bovisa o qualsiasi 
cittadino a Forcolandia 9° 


2\_£€ lo a questa 


\> possibile, quasi 
niente 99 


€€ Con l'Europa c'è 
«> la vittoria della 

> finanza sull' 

impresa. Stanno 
sterminando la borghesia. 
Con l'abbattimento delle 
barriere, stanno spazzando 
Via tutto 39 


2 O\_S€ La musica è 

\NpiE cambiata e l'Italia 
\27 difende i propri 

interessi. Prima si andava 
là e si diceva sempre sì. 
Ora basta. Noi siamo per 
dare all'Europa il meno 
possibile 99 


UNI £€ Bisogna che ci 
NS sia la devoluzione 
\> dallo Stato nazione 
alle regioni affinché lo 
Stato nazione possa vivere, 
sennò le regioni vengono 
aspirate da un'Europa 
superstato e sparisce la’ 
democrazia... noi vogliamo 
un'Europa dei popoli 99 


€€ Si devono 
© mobilitare tutti gli 
27 uomini liberi e 
democratici, i popoli che 
non vogliono morire, 
contro l'Europa stalinista, 
l'Unione sovietica 
d'Occidente 39 


€€ Faremo una 
NO resistenza civile 
"nei confronti 
dell'invasione normativa 
dell'Europa e della 
globalizzazione 
automatica 39 


ANSA-CENTIMETRI 


Rutelli e Violante accusano il premier: «Non ha preso le distanze dalle devastanti dichiarazioni di Bossi. Castagnetti: «Va ripristinata la nostra credibilità internazionale» 


L'Ulivo insorge e tenta la carta della sfiducia al ministro 


ROMA «Bossi? Un uomo fatto co- 
sì non è un ministro e solo le 
sue dimissioni possono ripristi- 
nare un minimo di credibilità 
internazionale del nostro go- 
verno». A perdere le staffe, 
questa volta, è anche il mode- 
rato e pacato Pierluigi Casta- 
gnetti, che non accetta l’ulti- 
mo sfondone del leader leghi- 
sta sull'Europa «stalinista». 
La richiesta che parte dal ca- 
pogruppo della Margherita al- 
la Camera viene condivisa e ri- 
lanciata da tutto il centrosini- 
stra, che chiede l’apertura di 
un dibattito in Parlamento 
per sapere da Berlusconi qual 
è la linea del governo sull’Eu- 
ropa. 


Francesco Rutelli e Antonio 
Di Pietro vogliono che la que- 
Stione sia affrontata anche a 
Bruxelles e ieri hanno presen- 
tato una interrogazione urgen- 
te al Consiglio europeo per sa- 
pere quali iniziative esso in- 
tenda assumere. Nel mirino di 
Rutelli entra soprattutto Ber- 
lusconi, colpevole di non aver 
preso le distanze dalle «deva- 
stanti» dichiarazioni del suo 
ministro per le Riforme. L’op- 
posizione chiede che la questio- 
ne venga affrontata in Parla- 
mento durante un dibattito - 
che obblighi Berlusconi a spie- 
gare qual è la vera posizione 
del governo sull’Ue. Luciano 
Violante sì chiede come il pre- 


Francesco Rutelli 


mier possa accettare che un 
suo ministro si esprima contro 
l'Europa con toni e aggetticet- 
tabili« e pretende un chiari- 


mento nell'aula di Montecito- 
rio, Il leader dei verdi, Alfonso 
Pecoraro Scanio, chiede invece 
all’Ulivo e a tutte le opposizio- 
ni, da Di Pietro a Rifondazio- 
ne comunista, la disponibilità 
a presentare una mozione di 
sfiducia. A spingere per la pre- 
sentazione di una mozione di 
sfiducia è anche il Pdci. Sulla 
questione intervengono anche 
i socialisti dello Sdi per i quali 
Berlusconi dovrebbe contrasta- 
re Bossi e non limitarsi a rice- 
vere »fazzoletti verdi in dono e 
a sventolarli«. 

Ma a protestare non sono so- 
lo gli esponenti dell’opposizio- 
ne. Deciso a togliersi alcuni 
«sassolini» dalle scarpe e a da- 


re il benservito al leader leghi- 
sta, che in più di una occasio- 
ne lo ha definito un «tecnocra- 
te» protetto dai poteri forti e 
dalla Fiat, Renato Ruggiero ie- 
ri ha rotto il silenzio e con una 
lunga intervista a Repubblica 
ha spiegato che il 12 dicembre 
scorso fu costretto a lasciare 
ministero degli Esteri proprio 
per colpa di Bossi. 

«Se non mi fossi dimesso al- 
lora» precisa l’ex responsabile 
della Farnesina «lo avrei dovu- 
to fare oggi di fronte alle mo- 
Struosità di Bossi. Parlare di 
un'Europa stalinista o fascista 
è una falsità storica che non si 
può accettare». 


Gabriele Rizzardi 


eo 
Sia 


4 ipiccolo 


ATTUALITA' 


Sarebbero tre 0 quattro le persone coinvolte nell'’omicidio del piccolo Samuele e che avrebbero aiutato a occultare le prove 


Cogne, l'assassino ha dei complici 


Sarà risentito il medico legale per valutare il tipo di ferite sul capo del bimbo 


LA STORIA : 


La straordinaria avventura di un pugliese che a 62 anni comincia a vivere 


La pensione? Salire su un camper 
e fare il giro del mondo in 10 anni 


MILANO Quando si dice «aspetto la pensione 
per riposarmi!» Per certe persone, al con- 
trario, l'età della pensione può diventare 
l'età del risveglio e dell'attivismo: è il caso 
di Vito Viapiano, 62 anni, pensionato pu- 
gliese, che a Milano ha presentato il suo 
prossimo viaggio intorno al mondò. Un 
viaggio della durata complessiva di 10 an- 
ni a bordo di un camper super tecnologico, 
ma diviso in 4 tappe per consentire tempo- 
ranei rientri in famiglia e per la revisione 
del mezzo. «Ho già visto quasi 
tutto il mondo - ha detto Viapia- 
no, nato a Sava (Taranto), ex 
sub ed ex commerciante - ma 
in modo assurdo: aereo, taxi, al- 
bergo, fiera, albergo, taxi, aero- 
porto. Nella notte mi svegliavo 
e non sapevo dov'ero: le stanze 
e il cibo sono ormai uguali 
ovunque». Da un paio d'anni, 
ha raccontato, «ho cominciato a 
riflettere sul percorso di vita 
che mi rimane e mi è parso di 
essermi appiattito sul discorso 
economico, di essere diventato 
un homus economicus, troppo 
preoccupato a tirare la carret- 
ta. Ho messo giù il progetto di 
questo viaggio e ho sentito tor- 
narmi l'energia». 

Il nome del viaggio, «Mandalamundi», e 
del camper, «Green Mamba» sono già un 
programma: «Il mamba - ha spiegato - è 
sia il nome di un serpente velenoso, sia il 
nome dato ai bus dei negri nel Sud Africa, 
perchè erano così sgangherati da essere pe- 
ricolosi. Io sono appassionato di camper e 
questo è il mio terzo mamba. Mandala è in- 
vece uno schema mentale, un simbolo che 
permette di collegare la mente alle forze co- 
smiche. Con le ruote del mio camper voglio 
disegnare il mandala del mondo». Il viag- 
gio di Viapiana - sposato e padre di tre fi- 
gli - comincerà il 10 ottobre prossimo («E il 
primo giorno utile dopo il compleanno di 


IN BREVE 
Per i medici del Pontefice è artrosi 


Il Papa soffre ancora 
per dolori al ginocchio: 
salta l'udienza generale 


ROMA L'annuncio ufficiale è arrivato nella tarda mattina- 
ta di ieri. Il dolore di natura artrosica al ginocchio destro 
del Papa non cessa di costituire un limite alla mobilità di 
Giovanni Paolo II. Così l'udienza generale di oggi nell'Au- 
la Paolo VI è saltata: il Pontefice saluterà comunque i fe- 
deli dalle finestre del suo appartamento. C'è però dell'al- 
tro: anche le prossime due visite alle parrocchie romane 
sono state cassate dal calendario degli impegni papali. 
Così finora sono cinque gli appuntamenti ai quali Wojty- 
la ha dovuto rinunciare per via del ginocchio. «Il medico 
curante del Santo Padre - per il portavoce Valls - in consi- 
derazione della persistente sintomatologia dolorosa del 
ginocchio destro, di sicura natura artrosica, ha consiglia- 
to al Papa un doveroso riposo, per curare il disturbo». 


Sabato riapre il Traforo del Monte Bianco 
Nessun limite alle auto, Tir a senso alternato 


PARIGI Il tunnel del Monte Bianco riapre i battenti: dal 9 
marzo le auto circoleranno di nuovo sotto la più alta 
montagna d'Europa. Entro due settimane (si parla del 
18 0 19 marzo) anche i Tir ritorneranno a varcare il tra- 
foro, chiuso dopo il devastante incendio che tre anni fa 
costò la vita a 39 persone. Due commissioni italo-france- 
si, sulla sicurezza e intergovernativa, ieri da Parigi han- 
no dato luce verde definitiva alla riapertura. Le vetture 
potranno di nuovo andare e venire senza restrizioni, 
per i mezzi pesanti si profila il senso unico alternato. 


Lecce, crede di avere ucciso il fratello 
e si suicida lanciandosi dal sesto piano 


LECCE Ha ferito alla testa il fratello colpendolo con un mar- 
tello e poi, forse perchè credeva di averlo ucciso, si è suici- 
dato gettandosi dal sesto piano della loro abitazione. È 
questa, secondo la prima ricostruzione della polizia, la vi- 
cenda che ha avuto per protagonisti Fabio e Franco Sac- 
cheri, di 31 e 26 anni (il primo è la vittima), accaduta ieri 
in uno stabile del capoluogo. Franco è stato ricoverato in 
ospedale e giudicato guaribile in 20 giorni. Il litigio, a 
quanto appreso, sarebbe stato originato da un incidente 
causato da Franco al motorino del fratello. 


Attrice brasiliana nuda a 94 anni su «Penthousen 
Il set fotografico sarà la sua tomba, già edificata 


SAN PAOLO Dercy, classe 1906, precisa: «Apparirò nuda su 
”Penthouse” ma non lascerò fotografare le mie parti più 
intime». Pudore tardivo? No, la frase continua «...perché 
sono brutte come quelle di tutti». Nuda su una rivista 
sexy a 94 anni: e non è tutto. Il set fotografico di Dercy 
Goncalves, eccentrica attrice brasiliana, sarà la sua tom- 
ba, di 100 metri quadrati, che ha già fatto erigere. Un ki- 
tch misto a ironia macabra o solo tanta voglia di pubbli- 
cità? Fatto sta che i lettori di «Penthouse» si vedranno 
una (ancora) bella signora esibizionista in bella mostra. 


Vito Viapiano 


mia madre, l'8 ottobre, che compie 100 an- 
ni», ha detto) e sarà suddiviso in quattro 
tappe. «Quattro linee ideali e fisiche - ha 
spiegato - per ripercorrere geograficamen- 
te la storia dell'umanità»: la prima consi-. 
ste nel periplo del Mediterraneo e' nelle 
sponde del Nilo («culla storica»). Durerà 
circa 11 mesi ed è la tappa più corta «per 
poter testare - 
camper», Le altre trappe dureranno dai 24 
ai 30 mesi ciascuna: la seconda riguarderà 
il periplo dell'Asia («culla spiri- 
tuale»), la terza il periplo dell' 
Africa («culla biologica») e la 
quarta quello delle Americhe 
(«culla del futuro?», di è do- 
mandato). 

Il progetto sarà finanziato in 
parte dallo stesso Viapiana, in 
parte da sponsor: sarà un viag- 
gio in solitario, anche se due 
persone, in veste di «turisti o 
operatori», potranno aggiun- 
gersi 
viaggiatore 62enne per qual- 
che tappa. Il mezzo è un super 
camper su meccanica Unimog- 
Mercedes U 500 L 4x4, realiz- 
zato e concepito per fornire la 
massima libertà in termini di 
distanze, di terreni praticabili 
e di autonomia. Per rendere il viaggio inte- 
ressante per un eventuale pubblico di tele- 
spettatori, il camper, che sarà pronto ad 
aprile, sarà dotato oltre che di normali si- 
stemi di telecomunicazione, gps, generato- 
ri elettrici, di un dissalatore di acqua mari- 
na, anche di apparecchiature per tele-me- 
dicina (ossia per trasmettere a distanza 
test ricavati da un organismo sotto stress), 
di un sistema satellitare con cui trasmette- 
re immagini e forse di video camere. Via- 
piana girerà diversi film e le immagini del 
viaggio saranno trasmesse in televisione e 
saranno disponibili su un sito Internet, 
che sarà creato ad hoc. 


ha spiegato - me stesso e il 


temporaneamente al 


Mario Pacheco do Nascimento l'aveva spedito da Biella a Bahia a bordo di una 


AOSTA Sarebbero tre o quat- 
tro le persone coinvolte nel 
delitto di Cogne. Donne e 
uomini che, involontaria- 
mente o con dolo avrebbero 
modificato la scena del de- 
litto e quindi inquinato le 
prove, aiutato l’assassino a 
disfarsi dell'arma e aver an- 
che omesso particolari fon- 
damentali per la soluzione 
del caso. Tra le ipotesi di re- 
ato alle quali il gruppo di 
complici, dei quali non è 
stato reso ancora il nome, 
dovrà rispondere c'è quella 
di favoreggiamento. Se da 
una lato il procuratore ca- 
po di Aosta, Maria Del Sa- 
vio Bonaudo e il pubblico 
ministero, Stefania Cugge, 
titolare dell’inchiesta, ieri 
hanno lavorato ancora sui 
documenti portati dai peri- 
ti, l’ufficio del Gip, Fabrizio 
Gandini, è già'stato allerta- 
to. Sul tavolo del Gip è in- 
fatti attesa la richiesta di 
custodia cautelare per l’as- 
sassino che, come hanno di 


chiarato ieri gli inquienti, 
sarà tradotto nel carcere di 
Brissogne, ad Aosta. 

Ma nel mirino dei magi- 
strati non ci sarebbe dun- 
que solo l'assassino, ma an- 
che una serie di persone 
che quella maledetta matti- 
na del 30 gennaio, giorno 
in cui fu ucciso il piccolo Sa- 
muele Lorenzi, sono entra- 
te nella stanza da letto se- 
gnata dal sangue. Impor- 
tanti sono tutti i ruoli e i 
comportamenti avuti da 
amici e soccorritori. Chi ha 
capito che si trattava di un 
delitto e non ha informato 
subito i carabinieri? Il bam- 
bino era già morto o respi- 
rava ancora? Cosa è stato 
spostato da quella casa? 
L'arma l’ha distrutta o por- 
tata via qualcuno per «sal- 
vare» il colpevole? Tante do- 
mande che attendono anco- 
ra una risposta. Ma non bi- 
sogna dimenticare i tempi 
di quella maledetta giorna- 
ta: fino alla sera, precisa- 


mente alle 19, i medici del 
pronto soccorso di Aosta 
hanno avuto la diffida da 
parte degli inquirenti di 
parlare di delitto con gior- 
nalisti. Gli inquirenti era- 
no infatti convinti che l’as- 
sassino confessasse subito. 
Ma ciò non è successo e le 
indagini sono allora partite 
in altre direzioni. Non solo, 
ma è andata scemando per- 
sino la sicurezza paventata 


° dai Ris di Parma che, per 


voce del colonnello Luciano 
Garofano, avevano dichia- 
rato pubblicamente che il 
giallo sarebbe stato risolto 
dopo pochissimi giorni. 

Ma ne sono passati più 
di 30 e il volto dell’assassi- 
no ancora non è noto nono- 
stante i numerosi sequestri 
di oggetti e indumenti tro- 
vati nella villetta dei Loren- 
zi. Indizi, più o meno impor- 
tanti. Ma solo indizi e tan- 
te, tantissime testimonian- 
Ze che sono ancora al vaglio 
dei magistrati i quali, gra- 


_ - 
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PEZe 


Nella villetta di Cogne qualcuno ha aiutato l'assassino. 


zie all'importante lavoro 
dei carabinieri di Aosta, 
guidati dal colonnello Giu- 
seppe Torre, sono certi di 
oter chiudere il caso entro 
‘a fine di questa settimana. 
Per avere ulteriori chiari- 
menti, il pm Stefania Cug- 
ge, incontrerà, probabil- 
mente oggi, il professor 


Di 


Francesco Viglino, il medi- 
co legale nominato dal tri- 
bunale, che dovrà relaziona: 
re ancora sulla compatibili- 
tà dell'arma con le ferite 
trovate sulla testa del bim- 
bo. Il medico eseguirà l’en- 
nesimo sopralluogo nella 
Villetta, a Montroz. 
Roberta Rizzo 


I carabinieri hanno già avviato indagini per verificare se gli annunci sono autentici. In alcuni stati il commercio di «parti di ricambio» umane è lecito 


tin 


cin 


«Vendo un rene», Traffico d'organi anche in Internet. 


ROMA I.A., 47 anni, maschio pachistano residente 
a Karachi. Vende un rene, «desidera» farlo, si leg- 

‘e nel macabro annuncio che su Internet mette a 
dn un pezzo di corpo per 20 mila dolla- 
ri, circa 20mila euro, 40 milioni a fare i conti nell' 
ormai fuori corso lira. «Nessun problema di pres- 
sione, nessuna malattia mortale in corso, buona 
[ppo sanguigno B positivo» si 
premura di specificare a garanzia che si tratta di 


salute generale, 


un buon affare. 


Ma Internet offre, almeno a leggere gli annun- 
ci, molto di più. Ci sono anche uomini e dorme 
dishonibili a fare lo stesso, vivono in 

‘aesi poveri dove l'offerta di un rene, come di 
una retina o di altri organi, è un mezzo tenuto in 
seria considerazione per sopravvivere. E impossi- 
bile scoprire in poche ore chi veramente ci sia die- 
tro alle decine di annunci, facili da trovare con 
un qualsiasi motore di ricerca. Le proposte di 
dita si sono modernizzate grazie al 
da offrire una sorta di modulo predisposto per in- 


iù giovani 


zazioni c 


serire la pone e-mail. Ma, avvertono le organiz- 
e si occupano di aiutare i malati in atte- 


se dietro a questa notizia si nasconde un vero 


di ven- 
eb in modo 


suti attraverso 


sa di un organo, dietro a questo messaggio ci può 
essere di tutto: scherzi, disperati che hanno biso- 
gno veramente di vendere una parte di sé per 
mangiare ma anche organizzazioni malavitose. 
Due anni fa un rene messo all'asta fece impaz- 
zire Internet. «Vendesi rene in ottimo stato. Prez- 
zo base 25 mila dollari». L'offerta, proprio su un 
sito dedicato alle aste, fece salire in poche ore il 
rezzo a 5,7 milioni di dollari, pari a quasi 11 mi- 
iardi di lire. Solo a quel punto la società «Ebay», ‘avi rischi per la salute ma anche 
che organizza le aste cibernetiche, bloccò la con- f 
trattazione. Oggi quelle offerte sembrano non es- 
sere affatto una rarità. 
I carabinieri dei Nas hanno già avviato le pri- 
me indagini sul presunto traffico di organi e .tes- 
nternet. L'ha annunciato il co- 
mandante Gennaro Niglio, spiegando che la deci- 
sione è stata presa in accordo con il Ministro del- 
la salute, Girolamo Sirchia. «Si tratta di scoprire 


tori. 


traffico o se è solo un bluff ha Meo Niglio. Al 
lavoro ci sono gli esperti di Wel e 
avranno il compito di contattare i presunti vendi- 


ell'Arma, che 


Punire chi fa intermediazione e î medici ma 
non chi vende un proprio organo. Questo, ricorda 
Franca Pellini, presidente dell'Aned (Associazio- 
ne nazionale emodializzati) è quello che la legge 
del 1967 che regolamenta il trapianto fra persone 
viventi. Ma fuori dall'Italia è tutto più facile, con 


i essere truf- 


ti, con Internet o senza. «É un discorso scivolo- 
so - ha spiegato Pellini - ma per un padre di fami- 


glia cosa è più etico: prostituire i propri figli 0 


fanno in mo 


Tn alcuni Stati però non è illegale vendere e acqui 
starli. Quando gli italiani andavano in India era! 
possibile per legge». 


vendere un proprio rene? Ogni anno in Italia un 
centinaio di Ralio donano un proprio rene e lo 
lo assolutamente gratuito e sicuro. 


nave, che ritorna in Liguria questa mattina 


Arriva a Genova il container col tesoro di Wanna Marchi! 


Gli inquirenti sperano di trovare preziosi, argenteria e mobili pregiati sottratti ai teletruffati 


Suona troppo le campane, prete citato in giudizio 


GENOVA Per aver ecceduto con 
i rintocchi delle campane, ac- 
compagnati nei giorni festi- 
vi da musiche e ritornelli, 
‘un sacerdote genovese è sta- 
to denunciato da tre sue par- 
rocchiane, con ricorso d'ur- 
genza al tribunale civile, 
per inquinamento acustico e 
per aver provocato un grave 
danno esistenziale. L'udien- 
za si terrà venerdì. Secondo 
la denuncia, il parroco avreb- 
be continuato a far suonare 


= 


AFFARI DI CUORE 


Chelsea innamorata a Milano 


MILANO Baci a lume di candela per Chelsea Clinton 
e il suo nuovo fidanzato inglese. L'altra sera l'ex «first 
daughter» americana, a Milano per la settimana della 
moda, ha cenato a lume di candela al Chandelier. 


le campane, ignorando le lo- 
ro proteste, con una frequen- 
za e intensità tali da rende- 
re impossibile qualsiasi nor- 
male attività della vita quo- 
tidiana. 

Le tre donne, una casalin- 
ga con due figlie studentes- 
se, abitano in un apparta- 
mento situato in linea d'aria 
ad una ventina di metri dal 
campanile. Assistite dagli 
avvocati Buffa, nel ricorso 
hanno elencato dettagliata- 


mente ore e numero di rin- 
tocchi e dei colpi di ribattu- 
ta dei giorni feriali e di quel- 
li festivi. Secondo il loro con- 
teggio i colpi di campana 
giornalieri nei giorni feriali 
sarebbero 423 tra le 7 e le 
21, con una media cioè di cir- 
ca un rintocco ogni due mi- 
nuti. Nei giorni festivi inve- 
ce i rintocchi sarebbero 498 
accompagnati anche da mu- 
siche e ritornelli. Le tre don- 
ne hanno anche misurato l' 
intensità del suono che è ri- 
sultata di 65,1 decibel, con 
punte fino a 80, mentre la di- 
stribuzione del rumore di zo- 
na è di 50 decibel. «Le ricor- 
renti - si legge - rispettose 
delle funzioni religiose, non 
hanno mai preteso la cessa- 
zione dell'uso delle campa- 
ne, ma solo la riduzione dell' 


GENOVA Il container è ancora 
in viaggio. E questa matti- 
na, mare permettendo, sbar- 
cherà al terminal del porto 
di Genova. Cosa ci sia den- 
tro non lo sa ancora nessu- 
no. Si sa invece con certezza 
che appartiene a Mario Pa- 
checo do Nascimento, il sedi- 
cente «mago» brasiliano in- 
dagato con Wanna Marchi 
per la mega-truffa televisi- 
va. E un container volumino- 
so, dove gli inquirenti spera- 
no di trovare il «tesoro» dell' 
imbonitore o parte di quegli 
oggetti che l'uomo si è fatto 
consegnare dai telespettato- 
ri truffati. Pezzi di argente- 
ria, oggetti di valore, forse 
anche mobili pregiati. Mario 
Pacheco do Nascimento lo 
ha spedito a San Salvator di 
Bahia, poco prima che scat- 
tassero le manette per Van- 
na Marchi e della figlia Ste- 
fania. Lui in carcere non c'è 
finito) è riuscito a sfuggire 
all'arresto. E' ancora latitan- 


Wanna Marchi 


qualche giorno prima che 
riuscissero a comunicargli 
‘avviso di garanzia. Ora lo 
cerca l'Interpol. 

Gli inquirenti sono stati 
abili a intercettare il contai- 
ner. Che era partito da Biel- 
la il 6 gennaio (prima dell'ar- 
resto di Vanna Marchi e del- 
la figlia) ed era stato portato 
in camion a Genova. Da qui 
il 18 gennaio era stato cari- 
cato su una nave tedesca, di- 
retto a San Salvador di 


Ma l'11 febbraio la Guar- 
dia di finanza di Milano chie- 


de al comando provinciale di 
Genova di rintracciare il pre- — 


zioso carico. E nel giro di 24 
ore gli investigatori genove- 


si individuano sia lo spedi- | 


zioniere sia la nave che è in 
viaggio. Il 13 febbraio il pm 
di Milano Luca Villa dispo- 
ne il sequestro del contai- 
ner. Ma l'imbarcazione è già 
SEioo tanto che il provve- 
imento viene notificato via 
fax al comandante quando 
la nave si trova a due giorni 
di navigazione da Bahia. 
Giunta in porto, la nave 
attracca ma il contenitore 
non viene sbarcato, Riparte 
per l'Italia. E questa matti 
na i finanzieri genovesi lo 
apriranno. Cauto il coman- 
dante delle Fiamme gialle: 
a di trovare parte 
della refurtiva, ora non pos 
siamo esserne sicuri. Potreb- 
bero esserci solo effetti per 
sonali. Dobbiamo essere cau” 
ti prima di creare aspettati” 


i 
) 
i 


intensità dei rintocchi». te, partito per il Brasile 


ve che potrebbero essere dir 


Bahia. sattese». Î 


Un'indagine rivela che gli nomini d'oggi sono dolci e «orsacchiotti». A Nordest prevalgono gli «allegri tranquilli» 


Macche macho, l'italiano è un romanticone 


ROMA Il macho? In via di estinzione come i panda, almeno 
in Italia. Imberbi o villosi che siano, gli italiani hanno 
smesso gli impegnativi panni di quelli «che non devono 
chiedere mai». Adesso sono dolci, romantici e finanche de- 
bolî. O almeno è così che si sentono secondo un'indagine 
che il settimanale Amica pubblica oggi. E sembrano essere 
contenti del cambio d'abito. L'analisi, effettuata su un:cam- 
pione ino dei circa 28 milioni di uomini italia- 
ni fra i 14 e i 29 anni, mette in risalto molte caratteristi- 
che inedite. «L'immagine prevalente che gli uomini italia 
ni restituiscono ai ricercatori è quella di persone senza gril- 
li per il capo, pacate, che infondono sicurezza e serenità; 
concrete ma anche aperte al nuovo», dice Enrico Finzi, pre- 
sidente di Astra-Demoskopea. «E - osserva - con un'aggiun- 
ta-chiave: l'essere dolci e romantici». Questa caratteristica 
inedita riguarda i 35-44enni impiegati, docenti e imprendi- 
tori. Questi i sei sotto; pi individuati dal sondaggio.. 

®DEBOLI AMORFI» (20%). Con identità debole, di età 
compresa fra i 65 e i 79 anni, residenti in prevalenza nel 
Nordovest. 

@®«TRADIZIONALISTI ANSIOSI» (14%). Gli unici del 


tutto ansiosi e pessimisti, emotivi e impulsivi ma anch? 
cordiali e romantici, tradizionalisti e conservatori. Categ0” 
ria con ultra 54enni e pensionati, di classe medio-bass4 
che vivono al Sud. e) 
©<ROZZI BRUTALI» (5%). Semplici, emotivi, dinami@! 
sono soprattutto 35-54enni, centro-meridionali, con la 
cenza media, membri di famiglie di 4 o più component | 
senza under13 in casa, residenti nei comuni minori. Ss 
@<«TIMIDI INTROVERSI» (14%). Età 35-44 anni, mask; 
mo di residenti nel centro-nord e nei comuni con meno ‘ E 
250mila abitanti, sono soggetti di classe media, salariati 
agricoltori con bambini. Pi ! 
@®<:ALLEGRI TRANQUILLI». Semplici e pratici, equili 
brati e cordiali, dolci e fiduciosi: «il tipo - dice ancora Fin? 
«con più 45-54enni e diplomati, per tre quarti di classe MY 
dia, residenti in particolare nelle città del Nordest 00 
più di 200mila abitanti». . 
®-INNOVATORI OTTIMISTI»(23%). Di identità fort? 
edetà compresa fra i 14 e i 34 anni, studenti e impren( pe i 
ri innovativi, sportivi, estroversi, residenti nei comuni © 
più di 10mila abitanti. 
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A Como dopo il terzo «colpo» in una settimana la polizia aumenta le pattuglie. In Veneto un imprenditore viene bastonato ma mette in fuga i banditi 


Rapine anche a Nordest, botte a un manager di Padova 


Gli autori dell'aggressione erano stranieri, forse si tratta dell 


PADOVA La banda delle ville 
non concede tregua: ieri ha 
colpito ancora una volta a 

omo, la terza in una sola 
Settimana, ma ha anche rag- 
Btunto il Nordest, con una 
l'apina messa a segno a Pa- 

Ova. Dove un giovane im- 
Prenditore ha voluto resiste- 
Te ai banditi ma è stato pic- 
Chiato, 

Nel Comasco la criminali» 
tà è sempre più agguerrita: i 
malviventi pur d’arrivare al 

Ottino non esitano a mena- 
Te le mani. È stato così nell' 
Incursione di lunedì scorso a 
Casa di Pietro De Marchi, a 

Adorago, dove i fuorilegge 

‘anno puntato una pistola 
alla testa di una delle figlie 
dell'artigiano per farsi dire 

Ubicazione di una cassafor- 
@ che neppure c'è nella ca- 
sa. È stato così domenica se- 
ta a Lurago D'Erba: un 
16.enne è stato preso a ceffo- 
DI per indurlo a svelare la 
combinazione della cassafor- 
€. E ancora lunedì notte, in 


I malviventi hanno atteso 
lo scatto del meccanismo 
€ sono fuggiti con i soldi 


mano Una banda di rapina- 
Hi ri ha sequestrato ieri mat- 
Na nel Milanese, vicino al- 
so Sua abitazione, il diretto- 
È di un Ufficio postale, Da- 
i Giudice, 41 anni, per in- 
Di Sn lui nell'ufficio 
valigiarlo prim: Il' 
Sa al si S 
L'uomo è usciti 
abitazione di i gale a 


a Rozzano (Mi 
(o ETA Ò, come tutte 


ine, intorno. alle 
L d è salito 5 
Anquecento, I 
hi metri è Stato tampona- 
he, ‘a una Fiat Punto con 
de, persone a bordo: quan- 
E ‘Zionario è sceso dal- 
Îlitaria per constatare i 


‘’ampania 


Al centro delle indagini alcuni errori di conio «pilotati» 


casa di Paolo Buccolo, im- 
prenditore di Veniano, dove 
è rimasto ferito in modo leg- 
gero il padre, malmenato 
dai banditi. Dopo aver riuni- 
to tutta la famiglia, due pen- 
sionati che vivono in un ap- 
partamento, il figlio, la nuo- 
ra ei due bambini che occu- 
pano quello accanto, i rapi- 
natori li hanno minacciati 
con pistola e coltelli per far- 
si consegnare soldi e oggetti 
di valore. Mezz'ora di terro- 
re, nella quale il nonno è sta- 
to aggredito e colpito alla te- 
sta. L'uomo, le cui ferite non 
sono gravi, colto da malore, 
è stato portato in ospedale. 
Gli inquirenti sono convinti 


che tutte e tre le rapine sia- 
no opera della stessa banda. 
Gente che parla male l'italia- 
no, forse albanesi anche se 
non si esclude che il cattivo 
accento possa essere un esca- 
motage dei rapinatori per 
sviare le indagini. L'allarme 
sociale è di nuovo elevato: la 
polizia ha deciso di aumenta- 
re le pattuglie nella zona, co- 
me nel Nordest, dove i crimi- 
nali avrebbero le proprie ba- 
si di provincia di Treviso e 
Padova, dove tornano dopo i 
colpi compiuti anche in Lom- 
bardia, e dove sono aumen- 
tate le investigazioni. 

In Veneto, Luciano Scatto- 
lin, imprenditore di 37 anni, 


Rivendicata la bomba al Viminale 
La firma è della Brigata 20 luglio 


ROMA L'attentato di via Palermo a Roma il 26 febbraio 
scorso è stato rivendicato con un volantino inviato al quo- 
tidiano «La Repubblica» e siglato RO 20 luglio, di 


una sola pagina e scritto in stampatel 


o. Parla, tra l'al 


tro, di attacchi ai centri di potere repressivi. _ i 
Gli esperti dell'antiterrorismo stanno esaminando la ri- 
vendicazione per valutarne l'attendibilità. Sul volantino 
non compare alcun simbolo, come a esempio la stella a 
cinque punte che ha accompagnato le rivendicazioni dei 
Nipr in precedenti attentati compiuti sia a Roma che in 
altre città. La sigla Brigata 20 luglio appare nuova; gli 
esperti fanno notare che la data corrisponde a quella del- 


la morte di Carlo Giuliani, durante il 


8 di Genova. Il do- 


cumento di rivendicazione, una decina di righe, viene va- 
lutato con molta cautela dagli investigatori. Il contenuto, 
che tra l'altro fa riferimento a Giuliani, il fatto che si trat- 
ti di una sigla mai comparsa prima, il particolare che sia 
arrivato a distanza di molti giorni dall'attentato, sono 
elementi che, per gli investigatori, non qualificano parti- 
colarmente il volantino. Oltretutto, è stato fatto notare, 
«non è un documento significativo su cui ragionare». 


danni, due dei tre occupan- 
ti della Punto, impugnando 
una pistola, l'hanno costret- 
to a risalire sulla Cinque- 
cento, sono entrati in mac- 
china con lui e, sempre te- 
nendolo sotto la minaccia 
della pistola, l’hanno fatto 
dirigere verso l'ufficio po- 
stale che dirige, in via Stefi- 


ni. Giunti lì, gli hanno im- 
posto d’aprire l'ufficio e so- 
no andati all'interno, dove 
hanno razziato valori bolla- 
ti e contanti nelle casse 
aspettando l'apertura a 
tempo della cassaforte, av- 
venuta intorno alle. 7.50: 
dalla cassaforte hanno por- 
tato via tutti i contanti per 


_.. 


stava dormendo con la mo- 
glie Cristina quando ha sen- 
tito colpi provenire dal gara- 
ge: si era tra l’altro dimenti- 
cato d’inserire il sistema 
d'allarme. La consorte è ri- 
masta con le due giovanissi- 
me figlie, mentre l’uomo, 
una volta sceso, ha sorpreso 
tre persone che stavano ten- 
tando di demolire a martel- 
late la cassaforte custodita 
nell'autorimessa: la porta 
che comunica con la cucina 
era chiusa a chiave dall'in- 
terno. I ladri, tre uomini di 
carnagione chiara, stavano 
tentando di aprire la cassa- 
forte con una mazza e alcu- 
ni attrezzi che avevano tro- 
vato nell'autorimessa. L'im- 
prenditore, resosi conto di 
quanto stava accadendo, ha 
cominciato a prendere a 
spallate la porta. Dall'autori- 
messa uno dei malviventi 
tentava, invece, di resistere. 

Una volta ceduti i cardini 
della porta, l'uomo è riuscito 
a entrare, rimediando però 


Cristina Scattolin e la villa. 


da uno dei ladri una basto- 
nata che l'ha leggermente 
strisciato al volto e a un 
braccio, fortunatamente sen- 
za conseguenze. Dopo la rea- 
zione inaspettata dell'uomo, 
comunque, il terzetto che, se- 
condo quanto acccertato dai 
carabinieri di Cittadella, 
non era armato, si è dato al- 
la fuga facendo perdere le 
proprie tracce col bottino: 10 
mila euro e vari gioielli per 
altrettanto denaro. 


a stessa rete in azione in Lombardia 


A Milano il responsabile di un ufficio prelevato sotto casa e, pistola in pugno, condotto alla filiale per aprire il caveau a tempo 


Direttore di Posta rapito per aprire la cassaforte 


un totale di 39.800 euro. 
Hanno messo la refurtiva 
in un sacco, hanno chiuso a 
chiave il direttore in una 
toilette, sono saliti sulla 
Punto, alla cui guida c'era 
il terzo complice che li ave- 
va seguiti, e si sono allonta- 
nati. 

Una donna che stava pas- 
sando, vedendoli uscire tra- 
felati e con un sacco in ma- 
no, ha avvisato il custode 
del palazzo in cui si trova 
l'ufficio postale che, una 
volta avvicinatosi alle vetri- 


ne della Posta, ha sentito, 


le grida d’aiuto del dirette- 
re. Il custode ha chiamato 
la polizia, sono state recu- 


perate altre chiavi dell'uffi- 
cio postale e finalmente il 
direttore è stato liberato. I 
banditi, intanto, due dei 
quali descritti come italia- 


ni di circa 40 anni con ac- 
cento lombardo, avevano 
abbandonato la Punto (ri- 
sultata rubata il 26 febbra 
io scorso). Di loro nessuna 


e finiti in circolazione anziché distrutti come prescritto 


Scandalo alla Zecca: euro «truccati», 14 indagati 


- CASSAZIONE : 


Un privato possed 


Li 


i 


ROMA La VI sozi 
sez 
confer one 


Condannando ]' 
Feclusione ci 


1 ‘a corte er, 


Avevano rib, 


Condanna per «Cicciolina» 
I giudici: sequestrò il figlio 


penale della Corte di cassazione ha 
ato la sentenza dei giudici d'appello di Roma 
DI È al Staller a otto meli Si 
il figlio ai ‘a condizionale per aver sottratto ne 

Wig dalla casa a i lo scul- 
La Statunitense Jeff DON A iS 

I a stata la ste iccioli i di 
©X pornostar era stata agg enna Idata d'esipello 
altato la sentenza 


A rivolgersi alla Supre- 


ta, ma i giudici d'appello 


ROMA La Zecca di Stato è nel- 
la bufera: sette operai sono 
indagati per furto e sette, 
tra dirigenti e funzionari, lo 
sono per abuso d’ufficio. So- 
no questi gli ultimi sviluppi 
dell'inchiesta condotta dal 
pm Pietro Giordano su alcu- 
ni esemplari di euro «ano- 
mali», in buona parte già se- 
questrati dalla Guardia di 
finanza. Un'inchiesta che si 
sta allargando a macchia 
d'olio e che potrebbe porta- 
re ben presto al coinvolgi- 
mento di altre persone. Il 
magistrato aveva aperto un 
fascicolo circa un anno fa 
per capire se 
dietro la pro- 
duzione di al- 
cune monete 
sbagliate di 
euro, circola- 
te in. Italia, 
ci fosse stata 
la volontà di 
qualche di- 
pendente 
dell'Istituto 


di alterare i so- 
fisticati macchi- 
nari della Zec- 
ca per alimen- 
tare il mercato 
della numisma- 
tica. Dagli ac- 
certamenti fino 
ad ora svolti da- 
gli uomini del- 
le Fiamme gial- 
le, risulta che gli errori di 
conio sarebbero avvenuti in 
alcuni momenti della lavo- 
razione delle ‘monete, quan- 
do, in particolare, i controlli 
non sono proprio rigidi. — 

La svolta nelle indagini, 


però, è avvenu- 
ta quando gli 
inquirenti han- 
no preso atto, 
al termine di 
un accurato s0- 
pralluogo, che 
SA raramen- 
te gli apparec- 
chi iuie Li 
commettono er- 
rori e quando un privato è 
Stato scoperto in possesso 
di alcuni euro del Vaticano 
qualche settimana fa, cioè 
in largo anticipo rispetto al- 
la data di esordio ufficiale 
della moneta, stabilita per 


SANTA SEDE, MONETA UNICA ESAURITA 


ROMA In quattro giorni il Vaticano ha esau- 
rito le 65 mila serie dei suoi euro che ha 
messo in vendita. Da lunedì gli astucci 
con una moneta per ognuno dei valori me- 
tallici, da un centesimo a due euro, sono 
esauriti. Ma le file continuano: l'Ufficio fi- 
latelico e numismatico, che dal primo 
marzo ha subito un vero assalto di colle- 


zionisti, ieri ha annunciato la fine della 
vendita diretta. Ma la gente continua ad 
arrivare. Gli euro del Vaticano, dei quali 
la zecca italiana conierà 670 mila serie, 
come tutte le altre monete europee, han- 
no una faccia comune e l'altra nazionale. 
Su quest'ultima, girato verso sinistra, ap- 
pare il profilo di Giovanni Paolo II. 


Seviziate due cagnette beniamine di un quartiere: una non sopravvive, l’altra fugge ferita. Il sindaco: «Intollerabile» 


eva în anteprima i nuovi «spiccioli» della Città del Vaticano 


il primo marzo. Si trattava 
di una manciata di pezzi da 
un «cent» (che presentano 
su una da l'effigie di 
Giovanni Paolo II) all'appa- 
renza perfetti, ma che, trat- 
tandosi di prove di stampa, 
non sarebbero mai dovuti 
uscire dall'Istituto, perché 
destinati alla distruzione co- 
me impone la legge. E poi- 
chè la Zecca conia le mone- 
te per la Santa Sede solo in 
determinati giorni, non è 
stato difficile per chi inda- 
ga acquisire il rispettivo fo- 
glio delle presenze e dei tur- 
ni degli operai e dei dirigen- 
ti e ipotizza- 
re precise re- 
sponsabilità. 
Nei prossimi 
giorni sono 
in program- 
ma i primi in- 
terrogatori 
dei dipenden- 
ti statali in- 
dagati. 


A Lecce una taglia sui torturatori di cani 


LECCE Il sindaco di Lecce, 
Adriana Poli Bortone, ha 
istituito una taglia di 
2500,00 euro per chi darà no- 
tizie sulle persone che han- 
no torturato due cagnette 
nel quartiere «Padre Pio» 
del capoluogo salentino. Il 
sindaco definisce «raccapric- 
ciante» quanto avvenuto ed 
esprime «sgomento e ama- 
rezza». Le due cagnette sono 
state trovate in fin di vita 
da alcuni residenti del quar- 
tiere che si prendevano cura 
dei due «meticci»: la cagnet- 
ta più piccola è stata avvele- 
nata mentre la madre è sta- 
ta trovata con le zampe lega- 
te con filo di ferro e uno dei 
due capi conficcati nella car- 


ne. Sul posto sono intervenu- 
ti, chiamati da alcuni abitan- 
ti della zona, i volontari dell' 
associazione «Nuova Arca» 
che hanno cercato invano di 
salvare il cane più piccolo 
che è morto dopo qualche 
ora nel canile. «L'altra ca- 

netta - riferisce la responsa- 

ile dell'associazio Nuova 
Arca, Floriana Catanzaro - 
vaga nel quartiere dopo che 
qualcuno le ha allentato il fi- 
lo di ferro, ma è ferita e spa- 
ventata: speriamo di rintrac- 
ciarla al più presto per poter- 
la curare». Gli abitanti della 
zona davano da mangiare al- 
le due cagnette e portavano 
scatole di cartone dove gli 
animali trovavano riparo 


Nelle notti più fredde. Ma 
evidentemente non tutti 
amavano le due cagnette 
che sono state barbaramen- 
te torturate: di qui la decisio- 
ne del sindaco che vuole indi- 
Viduare i responsabili «dell' 
efferato gesto, intollerabile». 

Negli Usa intanto spunta- 
no i necrologi per animali. 
Una nicchia di mercato che 
un giornale di Filadelfia è 
riuscito a ritagliarsi per le 
inserzioni a pagamento. In 
cambio di 52 holleri il Phila- 
delphia Daily News offrirà 
la possibilità di annunciare 
iat blicamente, con testo e 
oto, la morte di pastori tede- 
Schi, gatti persiani, pappa- 
galli e pesci rossi, 


Un cane ucciso. 


traccia. Giudice ha pensato 
a un sequestro. Poi, però, i 
malviventi gli hanno spie- 
gato le loro reali intenzioni: 
«Ho avuto molta paura, cre- 
devo volessero rapirmi. 
Uno di loro mi ha però det- 
to quello che volevano fare: 
costringermi ad aprire la 
cassaforte, prima che arri- 
vassero i clienti. Era un 
’prelevamento”. Ha aggiun- 
to che, se facevo il bravo, 
non mi sarebbe successo 
nulla». Per lui sono stati 
lunghi momenti di terrore: 
dal tamponamento fino al- 
la Posta, a bordo dell'auto, 
sempre sotto il tiro di una 
pistola, fino alla liberazio- 


IL CASO 


Inseguono lo scippatore 
in groppa a un cavallo 


MILANO Carabinieri a ca- 
vallo, ma pur sempre ca- 
rabinieri. Belli da vede- 
re ma anche operativi: 
così lunedì sera due mili- 
tari hanno inseguito in 
sella ai quadrupedì e poi 
catturato uno scippatore 
al Parco Sempione di Mi- 
lano. Alberto P., 16 an- 
ni, stava chiacchierando 
al telefonino quando un 
giovane glielo ha «strap- 
pato» ed è scappato. 


poco o niente per 
cercare di arginare 
il fenomeno. Ogni 
anno, si legge nel 
rapporto, sono più 
di mille le donne 
che le organizzazio- 
ni criminali fanno 
transitare attraver- 
so la Slovenia, Pro- 
vengono dall’Ucrai- 
na, dalla Repubbli- 
ca ceca, dalla Slo- 
vacchia, dàlla Mol- 
dova, dalla Russia, 
dalla Romania e 
dalla Bulgaria. E 
tutte vengono così 
«traghettate» verso 
i fiorenti mercati 
della prostituzione 
occidentali, con par- 


rio governativo, tuttavia, 


Verso i mercati occidentali del sesso 


Gli Stati Uniti denunciano: 
«La Slovenia è il paradiso 
della tratta di prostitute» 


TRIESTE Tra un anno la Slovenia entrerà nell'Unione eu- 
ropea. Anche per questo motivo l'annuale rapporto del 
Dipartimento di Stato Usa che analizza il rispetto dei 
diritti dell’uomo a livello mondiale assume un caratte- 
re particolare. Il documento - che viene redatto in base 
ai circostanziati rapporti che vengono inviati a Washin- 
gton dalle rappresentanze diplomatiche statunitensi 
Sparse nei cinque continenti e grazie anche alla collabo- 
razione delle organizzazioni non governative - offre un 
quadro della Slovenia che si può definire decisamente 
«europeo». C'è però un neo, un unico grande neo che 
macchia la «fedina civile» di Lubiana: lo sfruttamento 
della prostituzione, O meglio: la tratta di donne che, ri- 
dotte in schiavitù, vengono instradate dai Paesi del- 
l'Est europeo verso i mercati del sesso occidentali. 

Lo «State Department» offre una fotografia molto 
precisa del fenomeno e accusa senza mezzi termini il 
governo di Lubiana e le forze di polizia slovene di fare 


funzionari locali sono a coni 


Prostitute: grande affare sloveno. 


ticolare riguardo a quelli italiano, olandese e belga. Gli 
intermediari, ossia quelli che rilevano le ragazze dal- 
l'Est per poi consegnarle all’organizzazione criminale 
acquirente a Ovest, percepiscono dai 500 ai 2.500 dolla- 
ri per ciascuna ragazza. Insomma un bel giro d’affari. 

Il Dipartimento di Stato Usa Spiega che non ci sono 
prove che nel racket sia immischiato qualche funziona- 
precisa il rapporto, alcuni 
oscenza del traffico ma piut- 
tosto che denunciare il tutto sono più inclini a chiudere 
un occhio, probabilmente grazie anche a qualche «bu- 
starella» che si ferma sui loro tavoli. Quasi tutte le vit- 
time subiscono poi violenze dai vari faccendieri che si 
occupano del loro viaggio verso Occidente, ma queste 
donne in Slovenia non godono però di alcuna tutela e 
vengono, se scoperte, semplicemente inviate nei campi 
profughi e poi espulse senza che nessuna organizzazio- 
ne umanitaria si occupi delle loro problematiche. 


Mauro Manzin 


6. iLpiccoLo 


ATTUALITA' 


MEDIO ORIENTE Sanguinosa rappresaglia dell'esercito con la stella di David contro i palestinesi. I Territori stanno diventando un nuovo Libano 


Israele risponde ai kamikaze, missili su Ramallah 


MERCOLEDÌ 6 MARZO 2002 


A Tel Aviv cecchino spara contro due ristoranti. Uomo-bomba esplode alla fermata del bus 


TEL AVIV Si avvolge su se stes- 
sa la spirale di violenza in 
Medio Oriente dove, in una 
nuova ondata di attentati so- 
no stati uccisi cinque israe- 
liani e due kamikaze palesti- 
nesi, mentre Israele ha sca- 
tenato l'ennesima rappresa- 
glia nei Territori, dove sono 
stati uccisi altri cinque pale- 
stinesi, e il gover del pre- 
mier Ariel Sharon ha deciso 
di rafforzare l'assedio di Yas- 
ser Arafat. Inoltre il lancio 
(rivendicato da Hamas) dal- 
la Striscia di Gaza di due 
razzi «Qassam» contro Sde- 
rot, una cittadina nel vicino 
deserto del Neghev (tre feri- 
ti leggeri), ha ulteriormente 
incendiato i territori, dopo 
che Sharon aveva già ammo- 
nito che, se avessero compiu- 
to attacchi balistici contro 
centri urbani in Israele, i pa- 
lestinesi avrebbero varcato 
una «linea rossa». La rispo- 
sta israeliana ha infatti ri- 
messo immediatamente .in 
azione gli F16 e gli elicotteri 
da combattimento israeliani 
che hanno colpito Gaza, Ra- 
mallah, Tulkarem e Bet- 
lemme. 

L'episodio più sanguino- 
so, a Ramallah, dove due 
razzi sparati dagli elicotteri 
hanno centrato un'auto con 
a bordo tre uomini di al-Fa- 
tah in quella che sembra es- 
sere stata un’«esecuzione mi- 
rata». Tra le vittime vi è in- 
fatti Mohammad Abu Ha- 
lawa, ricercato da Israele 
per «terrorismo» e già sfuggi- 
to ad un'analoga operazione 
in agosto. Al termine della 
riunione del consiglio di dife- 
sa allargato del governo, che 
si è protratta per quasi cin- 
que ore e sarebbe stata ca- 
ratterizzata da accesi scon- 
tri tra ministri di estrema 
destra e laburisti, il premier 
israeliano ha intanto telefo- 
nato nel pomeriggio al segre- 


DAL MONDO 


tario di stato Usa Colin 
Powell per aggiornarlo sugli 
ultimi sviluppi e per ribadi- 
re la decisione di Israele di 
adottare «tutti i mezzi neces- 
sari per smantellare i san- 
tuari terroristici» niei Terri- 
tori palestinesi. 

L'autorevole editorialista 


che avre) 


sta di fiducia, l'australiana 


L'imputato ricondotto nella sua cella 
Processo Milosevic sospeso 
per un incendio alle cucine 
del Tribunale internazionale 


L'A Il Tribunale penale internazionale (Tpi) per l'ex Ju- 
goslavia ha annullato ieri l'udienza del processo in corso 
contro Slobodan Milosovie a causa di un piccolo incendio 
- subito domato - sviluppatosi in una cucina del ristoran- 
te del tribunale. Tutto il personale è stato evacuato e «og- 
gi (ieri ndr.) - ha annunciato il portavoce del Tpi Jim Lan- 
dale - «non si terrà l'udienza del processo Milosovic». Il 
quale è stato così ricondotto al centro speciale di deten- 
zione a disposizione del Tribunale delle Nazioni Unite, 
ove normalmente è rinchiuso, nella vicina località balnea- 
re di Scheveningen. Nel frattempo non più di mezza doz- 
zina di Roio provvedevano a spegnere le fiamme, 

bero comunque provocato danni molto limitati. 


Forze armate: al via un progetto italo:tedesco 
per creare il soldato-Robocop del terzo millennio 


ROMA Italia e Germania stanno per avviare il progetto 
«Combattente 2000», un programma per dotare il solda- 
to del terzo millennio dei più aggiornati sistemi di com- 
battimento individuale, trasformando il «land warrior» 
di oggi in un vero e proprio soldato tecnologico, una Sor- 
ta di Robocop. Lo si è appreso in ambienti militari, dove 
si sottolinea che questo costituisce uno dei più significa- 
tivi programmi multinazionali di armamento in cui 
l'Italia è impegnata nel settore terrestre. Il programma 
«Sistema soldato» - di cui si parla già da alcuni mesi, 
quando era in elaborazione presso lo Stato maggiore 

lell'Esercito - è dunque arrivato alla fase di attuazione. 


Gran Bretagna: il principe Carlo viaggia sempre 
con un materasso ortopedico a disposizione 


LONDRA Per combattere il mal di schiena, il principe Car- 
lo quando fa un lungo viaggio in aereo si porta dietro un 
materasso ortopedico creato Dea lui dalla sua fisioterapi- 


è dotato di apposite cinghie per tenerlo fermo durante il 
volo, è stato imbarcato anche sull'aereo della British Ai- 
rways che ha portato l'erede al trono in Brasile per una 
visita ufficiale di due giorni. Secondo quanto scrive il 
quotidiano «Daily Mail», per alloggiare il materasso sul 
Boeing 767 noleggiato da Carlo per questo viaggio è sta- 
to necessario rimuovere diverse file di poltrone. Il princi- 
pe di Galles soffre di cronici mal di schiena. 


A Vienna tre giaguari sbranano una inserviente 
sotto gli occhi dei visitatori dello zoo di Schonbrunn 


VIENNA Tre giaguari di nove anni hanno aggredito ed ucci- 
so ieri a Vienna, sotto gli occhi del pubblico terrorizzato, 
una addetta dello zoo di Schénbrunn, di 21 anni, che sta- 
va preparando loro da mangiare. Ferito il direttore del 
giardino zoologico, Helmut Pechlaner, 55 anni, che ha ri- 
cevuto una zampata ad una mano ed è stato portato da 
un elicottero in ospedale. La tragedia è avvenuta intor- 
no alle 14, sotto gli occhi degli spettatori che, grazie an- 
che alla temperatura mite (14 gradi), aspettavano nume- 
rosi di assistere al pasto dei felini. Normalmente gli ad- 
detti allo zoo non vengono a contatto con gli animali fero- 
ci, ma questa volta qualcosa non ha funzionato. 


arah Key. Il materasso, che 


Ahronoth», Nahum Barnea, 
ha tuttavia affermato che la 
decisione di intensificare la 
«pressione militare» israelia- 
na nei Territori solleva 
«grandi perplessità» all'in- 
terno dello stesso governo. 
Secondo Barnea, «si rischia 
un altro Libano». 

Per il momento, la «conti- 


In Afghanistan proseguono violenti i combattimen 


Un medico 
legale 
mentre 
constata 
la morte 
del 
cecchino 
palestine- 
se che 
dopo aver 
_.| ammazza- 
“| totre 
| personein 
j due 
ristoranti 
di Tel Aviv 
è stato a 
sua volta 
ucciso 
dalle forze 
di 
sicurezza 
israeliane. 


nua pressione militare» di 
Israele non sembra però ar- 
restare l'ondata di attentati 
e agguati, che prima dell'al- 
ba ha insaguinato anche il 
centro di Tel Aviv, dove un 
cecchino ha aperto il fuoco 
contro due ristoranti nei 
pressi del ministero della di- 
fesa, uccidendo tre israelia- 


ni e ferendone altri 25, pri- 
ma di essere ucciso a sua vol- 
ta. DIELLRENE è stato rivendi- 
cato dalle «Brigate martiri 
AlAgsa», la milizia legata 
ad Al-Fatah, il movimento 
di Arafat. La Jihad islamica 
ha invece rivendicato il suc- 
cessivo attentato suicida a 
bordo di un autobus della li- 
nea 823 che da Nazareth 
era diretto a Tel Aviv quan- 
do, alla fermata di Afula, un 
kamikaze palestinese si -è 
fatto saltare in aria, ucciden- 
do uno dei dieci passeggeri 
israeliani e ferendone altri 
tre. Quasi contemporanea 
mente, una colona ebrea, De- 
vora Friedman (46 anni), è 
stata uccisa nei pressi di 
Betlemme dove transitava 
in auto con il marito, rima- 


‘sto leggermente ferito. 


La rappresaglia israelia- 
na, che prosegue ancora in 
serata con raid aerei e incur- 
sioni di carri armati in Ci- 
sgiordania e nella Striscia 
di Gaza, è scattata subito do- 
po. Nella striscia di Gaza, 
caccia F-16 ed elicotteri 
«Apache» hanno ripetuta- 
mente colpito obiettivi delle 
forze di sicurezza palestine- 
si. A Gaza, un ufficiale delle 
forze di sicurezza palestine- 
si è stato ucciso in una mi- 
steriosa esplosione in un'offi- 
cina meccanica, dove proba- 
bilmente stava preparando 
con altri palestinesi (13 dei 
quali sono rimasti feriti) un 
ordigno detonato anzitem- 
po. In Cisgiordania, dove un 
palestinese è stato ucciso in 
uno scontro a fuoco nei pres- 
si di Nablus, elicotteri e car- 
ri armati hanno colpito in- 
stallazioni delle forze di sicu- 
rezza di Arafat nella stessa 
Nablus, a Tulkarem, a Bet- 
lemme e a Ramallah. In 
quest'ultima città è stata 
centrata l'auto con a bordo i 
tre uomini di al-Fatah. Nes- 
suno si è salvato. 

Stefano Poscia 


- 


ti sulle montagne 


ROMA Mentre il futuro del 
Ao di pace saudita è in 

ilico per il dissenso fra i 
paesi arabi, l'amministra- 
zione americana discute 
se inviare di nuovo in Me- 
dio Oriente il mediatore 
Anthony Zinni. Della ri- 
presa dell'iniziativa diplo- 
matica statunitense di- 
scuteranno presto il se- 
gretario di stato Usa Co- 
Tin Powell e il primo mini- 
stro israeliano Ariel Sha- 
ron. 

Il livello di violenza in 
Israele e nei Territori oc- 
cupati ha ormai raggiun- 
to un livello tale da richie- 
dere l'intervento della di- 
plomazia americana, 
l'unica in grado di richia- 
mare all'ordine i due con- 
tendenti. Il coinvolgimen- 
to di Washington è stato 
chiesto ieri anche dal pre- 
sidente egiziano Hosni 
Mubarak durante un in- 
contro con il capo della ca- 
sa Bianca George W. Bu- 
sh. Sempre più margina- 
le appare invece il ruolo 
dell'Unione Europea. 

Teri Sharon ha deciso 
all'improvviso di cancella- 
re la riunione con gli am- 
basciatori dell'Unione. Il 
premier ha motivato il 
suo gesto con i gravi sVi- 
luppi della situazione bel- 
lica. Ma un ruolo impor- 
tante lo ha sicuramente 
giocato il dissenso politi- 
co di fondo fra israeliani 
ed europei. 

La riunione urgente 
del governo dello stato 


. . . 


di Gardez dove sono asserra; 


MEDIO ORIENTE La Casa Bianca potrebbe rispedire a Gerusalemme Anthony Zini 


L'Egitto chiede l'intervento di Bush 


ebraico ha messo a nudo 
il dissenso fra le varie ani- 
me delll'esecutivo di uni- 
tà nazionale guidato da 
Sharon. In agenda c'era 
l'ipotesi di ripristinare 
l'assedio di Yasser Arafat 
a Ramallah. Alla fine di 

ennaio i carri armati 
israeliani avevano deciso 
di muovere alcuni passi 
indietro, lasciando al lea- 
der palestinese la possibi- 
lità di muoversi all'inter- 
no della cittadina. La de- 
stra premeva per una 
nuova avanzata dei tank 
fin sotto alle finestre del 
ràis. 


Hosni Mubarak 


Ma dopo quattro ore di 
seduta tempestosa è pre- 


valsa la linea delle colom- . 


be laburiste. I ministri di 
sinistra Shimon Peres, 
Benyamin Ben Eliezer e 
Dan Meridor hanno pre- 
sentato una mozione con- 
tro la politica guerrafon- 
daia dei loro colleghi «fal- 
chi». è 

Il piano di pace saudita 
sembra intanto impanta- 
nato nelle paludi della po- 


. opposto all'idea di rinun- 


gliati i rana di Al Qaeda 


litica araba. Il colpo di 
grazia potrebbe arrivare 
dal giovane presidente sf 
riano Bashar al-Assad, in” 
tenzionato a esigere da 
Israele il ritiro completo 
dal Golan (alture conqui 
state dalle truppe ebrai” 
che nel '67) prima della ri- 
presa di qualsiasi iniziati” 
va di pace. 

La sorte della, proposta 
avanzata dal principe 
saudita Abdullah (norma: 
lizzazione dei rapporti 
fra i paesi arabi e lo stato 
ebraico in cambio del riti” 
ro israeliano dai Territor! 
occupati e da Gerusa- 
lemme est) verrà discus: 
sa nel vertice della Lega 
Araba in programma alla 
fine di marzo a Beirut. 
Nello scorso week-end, 
durante una visita in Li- 
bano, al-Assad si era già 


RT 


ciare al diritto di ritorno | 
di tutti i profughi palesti- 
nesi, secondo quanto sta” 
bilito dalla risoluzione 
194 delle Nazioni Unite. 

Teri il presidente siria- 
no si è recato a Gedda 
per discutere dell'iniziati- 
va direttamente con 1 
principe Abdullah. Un 
secco no alla proposta è 
arrivato dal libico Moam- 
mar Gheddafi e dall'ira 
cheno Saddam Hussein. 
Quest'ultimo ha ribadito | 
la necessità che i paes! 
arabi sostengano con 1 
denaro l'Intifada palesti- 
nese. 


Elena Dusi 


Gli alpini Usa a 100 metri dai bunker talebani 


Ma i fedelissimi di Bin Laden avvertono: «Siamo pronti a combattere fino all'ultimo uomo! 


Monito dei reduci sovietici: 
«Attenti al pantano afgano» 


KABUL Il giorno dopo le bru- 
cianti perdite inflitte dai 
terroristi di AI Qaeda e dai 
talebani, gli americani so0- 
no tornati all'attacco sulle 
montagne di Gardez. E lo 
hanno fatto con violenza e 
determinazione, ricaccian- 
do i guerriglieri afgani e 
quelli di Bin Laden al ripa- 
ro nelle loro grotte, profon- 
damente scavate nel fianco 
della montagna. Sono or- 
mai 2 mila i soldati occiden- 
tali impegnati sulla monta- 
gna di Arma, e tre quarti di 
loro sono americani. E dopo 
un'intera giornata di com- 
battimenti, e di pesanti 
bombardamenti sulle trin- 
cee talebane, sono arrivati 
a «100 metri dai bunker». 
Lo assicura il governato- 
re della provincia di Pak- 
tia, Taj Mohammed War- 
dak, che ha però ammonito 
gli occidentali a non sotto- 
valutare il compito che an- 
cora li attende: «La batta- 
glia favorisce ormai le forze 
afgano-americane», ha det- 
to ieri, «ma i combattimen- 
ti dureranno ancora alcuni 
giorni, la vittoria non sarà 
facile». Wardak, una carta 


geografica del territorio al- 
Te sue spalle, si improvvisa 
portavoce per la stampa. 
Perchè l'intera zona dei 
combattimenti, a cinque 
chilometri dalla città, è vie- 
tata ai media. Non si può 
parlare con il generale 


Franklin L. «Buster» Ha- 
genbeck, il comandante del- 


hanno inviato in apoggio le 
loro forze speciali, esperte 
della guerra in alta monta- 
gna. 

Da lontano e dal basso, si 
vedono i bombardieri B-52, 
B-1, ma anche i francesi Mi- 
rage e Super-Etendard, col- 
pire per ore le trincee di Al 
Qaida sul fianco della mon- 


Continua violenta l'offensiva contro i talebani. 


la 10ma divisione di monta- 
gna che guida l'intera «Ope- 
razione Anaconda». Sono i 
suoi uomini, gli alpini ame- 
ricani, che devono andare 
materialmente a scovare a 
3 mila metri i terroristi di 
AI Qaeda. Ma anche tutti 
gli altri contingenti, a parti- 
re da canadesi e norvegesi, 


tagna. Ma si vede anche, 
lontano su una striscia di 
terreno brullo, un aereo da 
trasporto Usa, un C-130: 
abbattuto, secondo gli afga- 
ni, nella serata di lunedì. Il 
Pentagono, non ha confer- 
mato la notizia. Ma ha inve- 
ce annunciato che il nemico 
avrebbe perso circa duecen- 


to uomini nei combattimen- 
ti dell'altro ieri. Il governa- 
tore Wardak spieea quel 
che è successo. Sempre se- 
condo lui: . «Gli americani 
hanno sottovalutato le for- 
ze nemiche. Pensavano che 
fossero pochi, ma non han- 
no capito che ricevono rifor- 
nimenti e rinforzi dalle zo- 
ne tribali del Pakistan». 
Questa ormai mitica terra 
di nessuno, dove il governo 
di Islamabad praticamente 
non ha autorità e dove re- 
gnano i capitribù, feroce- 
mente ostili all'Occidente, 
è a pochi chilometri da Gar- 
dez. E sarebbe ormai a. re- 
trovia organizzata di Al Qa- 
eda. Ma anche i taliban di- 
mostrano di essere ancora 
attivi. Sifulah Mansur, uno 
dei loro leader asserraglia- 
ti nelle grotte dell'Arma, 
ha lanciato col satellitare 
un messaggio alla loro 
agenzia di stampa in paki- 
stan, l'Aip: «Combatteremo 
fino all'ultimo respiro», ha 
promesso, e ha invitato tut- 
ti gli afgani a unirsi a lui 
nella guerra santa contro 
gli invasori. 

Roberto Lotti 


Il sempre più eccentrico modo di vestire del primo ministro inglese fa discutere i sudditi di Sua Maestà 


notizia: «È diventato - ha sottolineato il quotidiano con un 


LONDRA Dopo il collo «alla Nehru» per il viaggio in India, i pol- 
sini con donna nuda per l'Australia: diventa un caso il guar- 
daroba del primo ministro britannico Tony Blair, con giorna- 
li e tv che gli dedicano ampi servizi. Durante il summit del 
Commonwealth il premier è arrivato a cambiarsi quattro 
volte al giorno, sfoggiando abiti all'ultima moda, cravatte vi- 
stose nonchè una t-shirt a righe con manica lunga che, se- 
condo alcuni commentatori, sarebbe stata più azzeccata per 
un adolescente. Più delle giacche moderne a tre bottoni o de- 
gli innovativi tessuti scelti per il tour australiano ha stupito 
una delle camicie indossate dal primo ministro: un modello 
dello stilista Paul Smith, molto tradizionale a prima vista, 
ma con un «asso» nascosto nella manica, o più precisamente 


sul polsino destro. Una 
zurri in gi 
te nuda. 


n graziosa brunetta con gli occhi az- 
inocchio davanti a un telefono rosso, completamen- 
lair ne ha messe due, di due colori diversi. 


Ai giornali britannici non è parso vero: le fotografie del 
premier e del suo nuovo look CRUEOLNO ormai da giorni 
‘ando 


su tutte le principali testate, rele; 
- ha fatto notare il «Daily Telegra, 


a spazi più modesti 
» - i reportage sulle sfila- 


te di Milano. Per il «Times» le scelte di Tony sono un'ottima 


editoriale - l'ambasciatore della moda britannica», un setto- 
re con un giro d'affari da 6 miliardi di sterline (circa 9,6 mi- 
liardi di euro) che dà lavoro a 130.000 persone. Blair si ve- 
ste infatti quasi esclusivamente da stilisti inglesi: il suo «loo- 
kologo» di fiducia (un assistente che si occupa del guardaro- 
ba del premier) è ormai un frequente visitatore del negozio 
di Paul Smith a Covent Garden, nel centro di Londra. Ma al 

rimo ministro piacciono ora anche i modelli più casual di 

icole Fahri (era sua la T-shirt a righe), una stilista che pre- 
cedentemente a Downing Street aveva vestito solo la signo- 


ra Cherie, 


Il premier alla moda e giovanile non ha fatto centro con 
tutti. «Chi crede di essere?», si è chiesta una nota commenta- 
trice del «Daily Telegraph». «Un primo ministro deve sem- 
brare un primo ministro», ha scritto Vicki Woods, sottoline- 
ando anche che il fatto che Blair a quasi 50 anni non mostri 
neanche un ARE bianco non depone a suo favore. «Possia- 


mo accettare c 


le principesse, modelle e rock star finiscano 


in prima pagina per ciò che indossano, ma non il nostro lea- 


der politico». 


MOSCA I veterani russi del- 
la disastrosa campagna af- 
gana di 20 anni fa lo ave- 
vano detto per tempo agli 
ex nemici americani; at- 
tenti a non impantanarvi 
con SRO di terra tra 
le infide pietraie dell'Af- 
ghanistan. E dopo l'imbo- 
scata tesa vicino a Gardez 
agli elicotteri Usa, quel 
monito suona ora quasi co- 
me una profezia. A rilan- 
ciarlo è il giornale «Trud» 
che ricorda come proprio 
nei dintorni di Gardez, 
disseminati di rifugi ben 


sviluppi. Giovane coman- 
dante incaricato nel 1989 
di guidare il ritiro sovieti- 
co dall'Afghanistan, Gro- 
mov (che dopo essere pas- 
sato alla politica in epoca 
post-comunista è oggi go- 
vernatore della regione di 
Mosca), aveva segnalato 
fin da ottobre i rischi cui 
le forze americane sareb- 
bero andate incontro. 
Pronto a giustificare 
senza tentennamenti la le- 
gittimità dell'uso della for- 
za contro talebani e uomi- 
ni di Al Qaeda, Gromov 
aveva espresso fiducia nel- 
la «professionalità dei co- 


nascosti tra le montagne, gli ultimi avvenimenti ap? 
i reparti sovietici subiro- pare realistica. Il punt0i 
no negli anni '80 sangui- secondo il generale russ0| 
nosi attacchi a ripetizione non è solo il ruolo sul telt|. 
da parte dei mujaheddin. reno di unità combatte!” Il 
Attacchi non dissimili da ti, ma anche il rischio raP! |. 
quelli tesi resentato dî |. 
adesso ai mari- uchi nel 59° 
nes dai tale- stegno logis!! 
ban e dai mili- co, come dim?” 
ziani di Al Qa- stra il fatlî 
eda. Forti del- che i repa4 
la loro espe- di marines 2 
rienza decen- taccati presto 
nale di quel te- Gardez 508% 
atro di guerra, rimasti isole 

i generali Bo- per dive” oi 
ris Gromov e ore sotto il fu?” 
Serghiei Ma- co nemico Pro 
iev non sono 3 È ma di ess, 
certo sorpresi Soldati russi soccorsi, Il 62, 
per gli ultimi colo di G' 


mandi Usa», ma aveva da” 
to pure un suggerimento! 
«In un teatro difficile co 
me quello afgano - aveva 
detto - credo sia giust0| 
puntare su un intervento 
che preveda solo l'utilizz0 
di aviazione e reparti 

commando. Un'operazio 
ne su larga scala condott4! 
direttamente da forze 

terra americane comporte? 
rebbe invece, a mio giudi” 
zio, peri pesantiss! 
me». Una previsione ché 
non si è ancora pienamel* 
te avverata, ma che dop 


mov è presto fatto: SU È: 
fronte frastagliato e inn 
dioso come quello afé di 
«per ogni soldato com di 
tente ce ne vorrebber® 
meno 4 0 5 di supportot. 
Non molto più ott! 
sta è Serghiei MaieY»..co 
‘altro generale ex soviéla 
che è stato in prima I, 
in Afghanistan. DOPA do 
recente ee di Kab! tale 
parte delle forze anti! 
bane, Maiev aveva °° er) 
liato di «non abbaS”% 
‘a guardia», poich° pe 
guerra era tutt'altro 
finita. cino 
Alessando Logro5 
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IL PICCOLO si 


Tonfo delle immatricolazioni nel secondo mese dell’anno che registra un -12,28 per cento: un altro duro colpo dopo la cancellazione del salone di Torino 


Crolla il mercato dell'auto, febbraio da dimenticare 


i 112002 si presenta già come un anno tutto in salita. Resistono soltanto il settore dell'usato e il diesel 


Dar 
FI 
i 


Rebus Finmeccanica 
ancora al centro 
del toto-nomine 


ROMA La partita delle no- 
Mine nelle aziende con- 
trollate dal Tesoro vede 
tn prima fila Finmeccani- 
©a. Anche se non sembra 
che il dossier abbia avuto 
n queste ore un'accelera- 
“tone tale da portare alla 
Scelta del nuovo presiden- 
e glà în occasione del 
\©da di oggi. Il rinnovo del 
Vertice dell'azienda con- 
îrollata per il 32,4% da 
la Venti Settembre è in 
cima all Ea governa- 
tiva, ma da Bruxelles il 
Ministro dell'Economia, 
tulio Tremonti, ha fatto 
Sapere che nessuna deci- 
stone è stata presa. Il Te- 
Soro ha contattato Rober- 
to Testore, ex amministra- 
tore delegato di Fiat Au- 
to, come possibile presi- 
ente di Finmeccanica, 
ma al momento non sem- 
bra esserci stata una fu- 
Mata bianca. Il nome di 
estore è iniziato a circo- 
are sulla stampa dopo 
He la candidatura di 
lio Catania, numero 
Uno di Ibm Italia, è tra- 
montata per volontà, se- 
condo in iscrezioni, dello 
Stesso Catania. La sensa- 
pure che arriva dai pa- 
Mizzi della politica è che 
& soluzione di questa vi- 
‘a possa essere comun- 

ne imminente. Intanto il 

‘stro d i 

io, dell'Economia 
noto che il governo ha de- 


ciso di ricostituire j 
mitato si Go- 


tore genera], 
Domenico Su x 


ROMA Il 2002 si presenta co- 
me l'annus horribilis del 
mercato dell'auto. I dati 
del ministero dei Traspor- 
ti indicano una caduta ver- 
ticale delle immatricolazio- 
ni. In febbraio hanno tota- 
lizzato 197.200 unità (era- 
no state 224.814 un anno 
fa). Il bilancio da profondo 
rosso (-12,28%) si aggiun- 
ge al -8,7% registrato in 
gennaio. All'origine della 
debacle ci sono cause strut- 
turali. La crisi internazio- 
nale varca le nostre fron- 
tiere. Così il mercato rista- 
gna tanto da costringere 
gli organizzatori a cancel- 
lare il tradizionale appun- 
tamento del salone dell'Au- 
to in programma a Torino 
dal 25 aprile al 5 maggio. 
Anche la messa al bando 
della benzina con il piom- 
bo ha fatto la sua parte 
gonfiando gli acquisti nell' 
ultimo trimestre dell'anno 
SCOrso. 

La contrazione, che se- 
gue due anni consecutivi 
di vendite record, è stata 
più brusca del previsto. E 
i segnali per i prossimi me- 
si non sono incoraggianti. 
Continua, invece, anche a 
febbraio (+5,13%) il trend 
positivo del mercato dall' 
usato, che dal 2001 non ha 
mai smesso di correre. 

Secondo uno studio del 
centro studi Promotor, i sa- 
loni dei concessionari sono 
deserti. Il flusso dei visita- 
tori si è ridotto del 72% 
mentre crolla la fiducia de- 
gli operatori. Il presidente 
dell'Anfia Carlo Sinceri 
spiega che il nostro merca- 
to «andrà riallineandosi 
su valori fisiologici - ma co- 
munque elevati - di 2,2 mi- 
lioni di auto». 

Sul mercato del nuovo, 
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Nuove immatricolazioni di autovetture e var. % rispetto allo stesso mese dell'anno precedente 
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La brusca 
contrazione 
segue due 
anni 
consecutivi 
di vendite 
record. 
Boschetti 
(Fiat): «Alla 
fine il calo 
sarà 
dell’8-10 
per cento». 


tutti i marchi Fiat hanno 
subito a febbraio una bru- 
sca frenata: l'Alfa Romeo 
ha perso il 7,46%, la Fiat 
il 15,16% e Lancia addirit- 
tura il 33,81. Il titolo della 
casa torinese ha accusato 
il calo anche a Piazza Affa- 
ri e le Fiat hanno chiuso 


Bush ha deciso di imporre dazi del 30 per cento sulle importazioni. Gruppo Lucchini: 


con una perdita del 2,34% 
a 15,33 euro. Non è anda- 
ta meglio alle tedesche 
che, fatta eccezione per Au- 
di e Mercedes, hanno regi- 
Strato pesanti perdite: 
-15,07% olkswagen, 
-9,45% Bmw e -35,538% 
Opel. Perdono quota pure 


«Grave turbativa al mercato» 


Ford (-5,66% ma prima 
classificata fra i costrutto- 
ri esteri), Renault (-14,5%) 
e Citroen (-11,48%), men- 
tre Peugeot guadagna il 
30,16%. 

A trainare le immatrico- 
lazioni è stato il diesel, 
che a febbraio ha rappre- 


E guerra dell'acciaio fra Usa e Europa 


Bruxelles ricorre al 


posi 


| BANCHE 


ne sono un unico 
dal terzo al séconi 


Friuli V 


va, Rovigo, Bolo dI 
zia. La Asino Sa 
brovata ieri in assemblea 
conil 99 per cento dei Voti. 
R Ora A ErubDo guidato da 

ramner Masera può dedicar- 
Sì al consolidamento inter- 
no, mentre all'estero l'ac- 


iisizione recente di 


Ruovo Sanpaolo Imi ha 

di totale attività di circa 
13 Miliardi di euro, 355 
Mi lardi di euro di attività 
i anziarie della clientela 
1 cui 130 miliardi di rac- 
colta diretta e 255 di raccol. 
A gestita e amministrata) 
€ 120 miliardi di euro di im. 


0 . sportel- 
Dì Sono distribuiti senta 
1 territorio nazionale, gra- 
le al radicamento del 
anpaolo Imi nel Nord- 
Vest e, con il Banco di Na- 
Poli, nel Mezzogiorno, ela 
ca o di Ban- 
vardme nelle regioni di 
Nordest. L obiettivo Ra 


Zioso: 
2005 ms del 21% nel 


fiunti percenti 
L'assem 


Vranno 


enezia Giulia: raggru 
due Casse di Udine e Coin tre a Pado- 


No scorso è stato del 13,5% 
u Sor 
Na riduzione del cost-income ratio ci i 


vali rispetto agli attuali livel- 


a blea del S i 
Do) D el Sanpaolo Imi ha anch 
Minato 1 nuovi amministratori che Ge 
che sa guidare il gruppo. È 
Neisce l'alleanza con Cardine, ma an- 


Nella nuova aggregazione anche le Casse di Udine e Gorizia 


Via libera a Sanpaolo Imi-Cardine 
un colosso che punta a Nordest 


TORINO Da ieri Sanpaolo Imi e Banca Cardi- 

‘ande gruppo che sale 
o posto ne I 
delle banche italiane. Le assemblee degli 
azionisti dei due istituti, riunite a Torino e 
& Bologna, hanno dato infatti il via libera 
al Progetto di integrazione, definito dai 
consigli di amministrazione a dicembre. 
Banca Cardine ha una forte presenza in 


che i recenti 


la classifica 


una donna: 


sidente Ora! 
a infatti le 


elegato 


Rainer Masera 


Nasce il secondo gruppo 
bancario italiano: la fusione 

è stata approvata dalle 
rispettive assemblee. Tremila 
gli sportelli a disposizione 


te di capitale 


ieri l'assemb 
un consiglio 


des depots (entrata nel liano di consulta- 
‘zione con le Fondazioni, 

tua). Il numero dei consiglieri salirà da 14 
a 18 e, per la prima volta, ci sarà anche 


del Directoire di Cdc Ixis. Rappresenteran- 
no Cardine i massimi vertici attuali: il pre- 


Gianguido Sacchi Morsiani e l'amministra- 
tore 


la Cdc (1,89%), la Reale Mutua (1,85%). Le 
tre Fondazioni hanno trasferito le loro quo- 


il 15%) in una Sgr, con un accordo che ha 
fatto da Soa alla riforma Tremonti. E 


vato la conversione delle quote eccedenti 
in azioni privilegiate. 


accordi con la francese Caisse 


fi-Ifil e Reale Mu- 
Isabelle Bouillot, presidente 


zio Rossi, il vicepresidente 


Pio Bussolotto. L'altro ammi- 
nistratore delegato, Leone 
Sibani «svolgerà importan- 
ti incarichi - ha detto Mase- 
ra - e sarà presidente di 
Nhs», merchant bank del 
SEUDRO, Le deleghe saran- 
no definite entro marzo, 

Secondo indiscrezioni cir- 
colate nelle scorse settima- 
ne, Orazio Rossi dovrebbe 
assumere la carica di vice- 
presidente accanto ad Enri- 
co Salza, mentre Pio Busso- 
lotto dovrebbe essere il ter- 
zo amministratore delegato 
a fianco di Alfonso Iozzo e 
Luigi Maranzana. 

Dopo la fusione, che av- 
viene sulla base di un con- 
cambio di 1,7950 azioni 
Sanpaolo Imi per una azio- 
ne Cardine, i principali 
azionisti saranno la Compa- 

ia di Sanpaolo con il 
50%. il Banco Santander 
(5,99%), il Montepaschi di 
Siena (5,68%), la Giovanni 
Agnelli (4,60%), la Fonda- 
zione Cr di Padova e Rovi- 

‘o (4,38%), la Fondazione 
& Bologna (3,12%), la Fon- 
dazione Cariplo (2,56%), 
l'Ente Cr Firenze (2,38%), 


ordinario (complessivamente 


lea del Sanpaolo Imi ha appro- 


WASHINGTON Il presidente 
americano George W. Bush 
ha deciso di imporre dazi 
del 30% sui tipi di acciaio 
più comunemente importa- 
ti negli Stati Uniti. La deci- 
Sione è destinata a creare 
tensioni coi maggiori part- 
ner commerciali degli Usa 
in Europa e in Asia. E po- 
trebbe anche innescare un 
meccanismo di ritorsioni. 
In serata immediato l’an- 
nuncio di un ricorso di Bru- 
xelles al Wto, l’organizzazio- 
ne mondiale del commercio. 
Le aziende siderurgiche 
americane sollecitavano da- 
zi del 40% per quattro anni 
su una larga gamma dell' 
import siderurgico, Esse at- 
tribuiscono all'impatto dell' 
import di prodotti a basso 
costo 31 fallimenti di azien- 
de americane dal 1997 a og- 
g1 e cercano di ottenere una 
temporanea «protezione» in 
base alla legge sul commer- 
cio americana, 
: Secondo fonti congressua- 
li Usa i dazi del 30%, decisi 
al termine di una comples- 


‘ Sa procedura, dovrebbero 


colpire, fra l'altro, l'import 
da Giappone, Corea del 


Wto. Prodi: «Si rischia un conflitto commerciale» 


Sud, Brasile, Russia e 
Ucraina, oltre che da Paesi 
europei e da Canada e Mes- 
sico, che pure sono legati 
agli Stati Uniti dal Nafta (1' 
accordo di libero scambio 
del Nord America). Numero- 
si Paesi in via di sviluppo 
sarebbero, invece, esentati 
dai dazi. 

Immediato l'allarme nel- 
l’Ue. Secondo il presidente 
della Commissione euro- 
pea, Romano Prodi, se gli 
Usa introdurranno misure 
protezionistiche sull'import 
di acciaio come chiesto dal- 
la Federal Trade Commis- 
sion «rischiano di far esplo- 


COMMISSI 


sentato il 40,72% del tota- 
le immatricolato: un risul- 
tato ottimo soprattutto se 
paragonato a quello di feb- 
braio 2001, quando rappre- 
sentava «solo» il 32,7%. 

«I dati dei primi 2 mesi 
del 2002 - afferma l'Unrae 
commentando l'andamen- 
to del mercato - sono in li- 
nea con il calo previsto per 
l'intero 2002: il mercato 
italiano si va assestando 
sul trend annuo dei 2,2 mi- 
lioni di immatricolazioni. 
A febbraio, anche gli ordi- 
ni, vero indicatore dello 
stato di salute della do- 
manda, hanno seguito la 
tendenza al ribasso delle 
immatricolazioni, con una 
flessione addirittura più 
marcata (-14,6%)». 

Sulle stime di Anfia ed 
Unrae sull'andamento del 
mercato delle quattro ruo- 
te italiano è d'accordo an- 
che il neo amministratore 
delegato di Fiat Auto, 
Giancarlo Boschetti, che 
ieri, alla sua prima uscita 
ad un salone, quello di Gi- 
nevra, ha detto che «l'opi- 
nione diffusa di tutti i co- 
struttori è che nel 2002 il 
mercato automobilistico 
italiano chiuderà a quota 
2,200-2,250 milioni di vet- 
ture». 

Per Boschetti «anche se 
i primi due mesi dell'anno 
non sono stati molto favo- 
revoli, l'idea comune è che 
il calo del mercato sia in- 
torno all'8-10%. Per il mer- 
cato europeo, invece, l'idea 
è di una riduzione di 2-8 
punti percentuali. Per ora 
è stabile sui livelli del 
2001». Boschetti ha ag- 
giunto che la casa torinese 
punta nel biennio 
2003-2004 ad una quota di 
mercato del 35-36% in Ita- 
lia e del 5-5,5% in Europa. 


MERCATI 


rigi perde lo 
0,58%, Londra 
lo 0,53% e 
Francoforte lo 
0,33%. 

A Milano so- 
no andate ma- 
le le Fiat sui 

essimi dati 
elle immatri- 
colazioni auto 
a febbraio. Il 
titolo del Lin- 
gotto lascia 
sul campo il 
2,36% e si tra- 
scina dietro Ifi 


Cardnet (ex Pcu Italia). 


Acciaio: barriere protezionistiche in America. 


dere un grande conflitto 
commerciale» con la Ue. 
«Comprendiamo le difficol- 
tà della siderurgia Usa - 
scrive Prodi a Bush - ma te- 


RO 


Metzger. 


L'ORO DEL RENO 


BERLINO Il ministero delle Finanze tede- 
sco ha fatto sapere ieri di non aver in- 
tenzione di vendere riserve in oro e va- 
luta per favorire l'andamento delle fi- 
nanze pubbliche.«Non vi è alcun piano 
del governo per l'impiego di riserve in 
oro e in divisa», ha detto il portavoce 
del ministero Joerg Mueller. A lanciare 
la proposta sulla vendita delle riserve 
di oro era stato nei giorni scorsi il re- 
sponsabile bilancio dei Verdi Oswald 


mo che l'alternativa sia un 
grande conflitto commercia- 
le». Secondo Prodi «le restri- 
zioni al commercio sono 
inaccettabili per la Ue e gli 


Piazza Affari tira il fiato 
Fiat lascia sul terreno il 2,36% 


MILANO Dopo sei giornate consecutive al rialzo ci poteva 
anche stare una seduta di assestamento. E così è stato, 
anche se gli operatori continuano ad essere ottimisti. Ie- 
ri, in sostanza, molti hanno monetizzato î guadagni con- 
seguiti in così breve tempo. Alla fine il Mibtel ha ceduto 
lo 0,38% e il Mib80 è sceso dello 0,46%. Per tutta la se- 
duta gli indici si sono mantenuti in territorio negativo 
anche se dagli Usa sono arrivate buone notizie: l'indice 
Ism che misura l'andamento del comporto manifatturie- 
ro, è salito a febbraio fino a 58,7, rispetto ai 49,6 di gen- 
naio e ai 50,1 di dicembre. Un'altra conferma che la ri- 
DR economica americana è alle porte. La notizia, va 

etto, non ha scosso neanche il Dow Jones che si è pre- 
so una pausa, tanto che a due ore dalla chiusura perde- 
va 11,08%. Positivo (+0,48%) il Nasdaq trascinato dal- 
l'andamento brillante dei comparto semiconduttori. Pa- 


Giornata di realizzi in Borsa. 


(-2%) e Ifil (-2,59%). Fra i titoli della galassia Agnelli 
salgono le Rinascente (+3% con 1,2 milioni di titoli 
scambiati) sulle voci di un’Opa residuale. Nel settore in- 
dustriale sale Finmeccanica (+2,63%) che va meglio del- 
la controllata StM (+0,61%). Il blitz di Enel su Camuzzi 
viene accolto senza entusiasmo ed Enel guadagna ADDA: 
na lo 0,36%. Bene le Generali che salgono dello 0,71%. 
In linea con i titoli europei del comparto, scendono Te- 
lecom (-1%), Tim (-1,7%), Seat (-1,55%), Olivetti 
(-1,82%) e Pirelli (-1,96%). Negativi gli editoriali dopo î 
buoni spunti dei giorni scorsi. L'indice del Nuovo Merca- 
to perde lo 0,94% ma va segnalato il balzo (+18,34%) di 


gh 


Secondo il presidente 
dell'esecutivo Ue 

le misure annunciate 

in America rischiano 

di danneggiare l'economia 
dei Paesi dell'Est candidati 


altri partner commerciali». 
Il presidente dell'esecutivo 
Ue non trascura. i «danni 
economici e sociali» che le 
misure infliggeranno ai pae- 
si candidati alla Ue «in un 
momento cruciale del pro- 
cesso di allargamento». 
SERRA Lucchini: gra- 
ve turbativa al mercato. 
Quali i possibili riflessi nel 
comparto siderurgico in Ita- 
lia? In realtà, si potrebbe 
trattare di un «danno indi- 
retto» come conferma Fran- 
pre Sane oe del- 
a 0 Lucchini, che con- 
SIEDE Ferriera di Servo- 
la. Trieste non produce le 
qualità di acciaio comprese 
nell'elenco finito nel mirino 
dell'amministrazione Usa. 
«Ma la mossa del presiden- 
te americano rappresenta 
indubbiamente una turbati- 
va del mercato - rileva Se- 
mino - in quanto in presen- 
za di un eccesso di offerta, 
specie sulla piazza europea, 
avremo una diminuzione 
dei prezzi. Il tutto con con- 
seguenze facilmente imma- 
ginabili», «In ogni caso - con- 
clude Semino - si tratta di 
fatti ciclici e congiunturali, 
che si verificano nella side- 
rurgia ogni 2-3 anni». 


Le buone notizie provenienti dagli Usa hanno sostenuto un clima di ottimismo anche al vertice dei ministri finanziari dell’Ue 


Ecofin: «Adesso bisogna puntare sulle riformen 


MILANO. La situazione econo- 
mica si va stabilizzando ed 
i segnali di ripresa stanno 
diventando predominanti. 
È la frase chiave del testo 
discusso e approvato all' 
unanimità dai ministri eco- 
nomici e finanziari dei pae- 
si dell'Unione europea al 
Consiglio Ecofin di Bruxel- 
les. Dunque, dopo le positi- 
ve notizie provenienti dall' 
America, sembra che anche 
per l'economia europea il 
peggio sia passato. A giudi- 
zio dei Quindici, è stata «de- 
cisiva» la risposta «veloce» 
alla crisi data dalle autori- 
tà monetarie e economiche. 


E, sempre secondo l'Ecofin, 
il futuro può essere più ro- 
seo se saranno «attuate le 
riforme strutturali», così 
da «aumentare il potenzia- 
le di crescita». Anche per- 
chè «restano elementi di in- 
certezza legati al tempo, all' 
ampiezza e alla robustezza 
della ripresa, nonchè rischi 
di rallentamenti». 

Così, il documento chiede 
ai primi ministri europei di 
lanciare a Barcellona, al 
vertice previsto per il 15 ed 
il 16 marzo, un messaggio 
«chiaro e inequivocabile» a 
sostegno della crescita. E 
l'invito a rispettare almeno 
il pareggio di bilancio «al 


più tardi nel 2004» è stato 
esteso a tutti i paesi mem- 
bri, ma in primo luogo a 
Germania e Portogallo, che 
nel 2001 hanno mostrato i 
maggiori segni di difficoltà 
nei conti pubblici. Secondo 
le ultimissime stime, la cre- 
scita del prodotto interno 
lordo nei quindici paesi dell' 
Unione Europea non sarà 
affatto esaltante nel 2002, 
fermandosi intorno 
all'1,5%, cioè sostanzial 
mente sui livelli del 2001. 
Anche ieri l'accento è stato 
posto sulle riforme struttu- 
rali, che significano anzitut- 
to riforma delle pensioni e 
del mercato. del lavoro. Se 


ne discuterà ancora a Bar- 
cellona. Così come è rinvia- 
ta al vertice catalano la di- 
scussione sulla liberalizza- 
zione dei settori del gas e 
dell'elettricità. Anche ieri 
la Francia si è opposta a 
qualunque ipotesi di stilare 
un calendario dove fissare 
le tappe verso la completa 
liberalizzazione. 

Intanto, Grecia e Belgio 
hanno avanzato rispettiva- 
mente la candidatura di 
Paul de Grauwe e di Lucas 
Papademos alla successio- 
ne del francese Christian 
Noyer alla vice presidenza 
della Banca centrale euro- 
pea. 
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CAKOVEC La commissione mista sloveno-croata ha annunciato la data di entrata in visore dell'accordo sul piccolo traffico 


Dal 18 marzo confine più permeabile 


Entro la fine del 2003 saranno aperti 27 valichi per la popolazione locale 


| Aumenta la disoccupazione 


nell'area carsico-costiera 


CAPODISTRIA Dati statistici 
Sempre più allarmanti 
Per quanto riguarda il tas- 

li disoccupazione nella 
Scma di comuni del- 
area costiero-carsica, da 
lrano a Postumia, vengo- 


r; 


No segnalati dall'Ufficio ‘ 


Centrale di collocamento 
al lavoro del capoluogo co- 
ftiero. Alla fine di febbra- 
È Il numero complessivo 
È a senza lavo- 
in. que- 
St'area Di di 
45 unità, 
con un aumen- 
to di ben 186 
Dersone rispet. 
0 al mese pre- 
cedente. Le 
Statistiche in- 
decano ancora 
che, oltre Ja 
Metà dei disoc- 
Cupati per 
l'esattezza 
3.520, è compo- 
Sto da donne, 
mentre l’età di 


Un quarto del Disoccupati infila 


Numero com- 
Dlessivo delle persone alla 
sicerca di un qualsiasi la- 
Teti Più precisamente 
:915, si aggira sui 26 an- 
si Un altro quarto dei di- 
occupati ha superato la 
Cinquantina. Preoccupa 
Soprattutto il fatto che ol- 
se la metà di queste per- 
FARI Ovvero 3.180, da ol- 
ao anni si trovano 
vivano ente in miseria e 
0 di sussidi sociali, 


SPPUTE mensilmente devo: 


no rivolgersi alle organiz- 
zazioni umanitarie per po- 
ter sopravvivere. 

Tirando le somme si 
evince che attualmente il 
tasso di disoccupazione in 
questo territorio si è atte- 
stato al 9,7% della popola- 
zione attiva, contro 1°11,8 
della media slovena. Sem- 
pre per quanto riguarda il 
tasso dei disoccupati nel- 
la fascia co- 
stiero-carsica 
al primo po- 
sto si trova il 
comune di Vil- 
la del Nevoso 
(Ilirska Bistri- 
ca) con il 
13,5%, men- 
tre la percen- 
tuale più bas- 
sa viene de- 
nunciata in 


questo mo- 
mento dalla 
municipalità 


di Sesana che 
segnala sol- 
tanto il 6,7%. 
Infine i re- 
sponsabili dell’ufficio col- 
locamento centrale di Ca- 
podistria hanno comunica- 
to che nel 2001 il maggio- 
re numero di persone alla 
ricerca di lavoro (2.022) è 
stato registrato nel comu- 
ne di Capodistria, seguito 
da quello di Pirano (782), 
Isola d’Istria (655) e Sesa- 
na con 644. 

ris. 


CAKOVEC Entrerà in vigore il 
18 marzo l’accordo croato- 
sloveno sul piccolo traffico 
di frontiera. Lo hanno co- 
municato ieri a Cakovec, 
piccola località della Croa- 
zia settentrionale, i due co- 
presidenti della Commissio- 
ne mista permanente per 
l’attuazione del trattato, la 
croata Olga Kresovi Ro- 
gulja e lo sloveno Benjamin 
Lukma. La Commissione 
croato-slovena si è infatti 
riunita a Cakovec, e succes- 
sivamente i due presidenti 
hanno incontrato la stam- 
pa, precisando subito che 
l'intesa renderà i valichi 
più «permeabili» per le cir- 
ca 500 mila persone che vi- 
vono lungo i 674 chilometri 
di frontiera terrestre fra i 
due paesi. 


Febbrili trattative in corso 
per trovare la via d'uscita 
alla crisi in municipio 


POLA Febbrili trattative per 
trovare una via d’uscita al- 
la crisi che da ormai una 
settimana attanaglia l'am- 
ministrazione polese. Il 
tempo a disposizione è po- 
co, a causa di scadenze fis- 
sate dalla legge. Il Consi- 
glio municipale ha infatti 
tempo fino a Pasqua (31 
marzo) per approvare il bi- 
lancio 2002, pena il commis- 
sariamento e successive ele- 
zioni anticipate. Intanto si 
susseguono le riunioni, rigo- 
rosamente a porte chiuse, 
tra il sindaco Luciano Del- 
bianco (Foro democratico 
istriano) e il socialdemocra- 
tico Livio Bolkovie, ormai 


Questi i principali cam- 
biamenti. I titolari di immo- 
bili in entrambi gli Stati po- 
tranno attraversare i vali- 
chi con l’attuale «propusni- 
za» (lasciapassare) fino al 
prossimo primo ottobre, do- 
po di che beneficeranno di 
un'altra tessera e del docu- 
mento che attesta la titola- 
rità dei citati immobili. Nei 
due documenti saranno na- 
turalmente fissati i valichi 
dove poter attraversare il 
confine. Per quanto concer- 
ne invece i pendolari (lavo- 
ratori, studenti, ecc) questi 
avranno un lasciapassare 
sul quale saranno stampati 
i nomi dei valichi per il co- 
siddetto piccolo traffico di 
confine, come pure i nomi 
di altri valichi attraverso 
cui espatriare e rimpatria- 
re. Un regime insomma più 


Il sindaco Delbianco 


* ufficialmente «orfani» del 


loro terzo partner di coali- 
zione, la presidente del 
Consiglio, Loredana Stok 
(Lista omonima indipen- 
dente), che ha escluso ogni 
‘margine per una riconcilia- 
zione. 

«Giovedì, in sede di consi- 


La Banca Mondiale ha concesso ‘150 milioni di dollari per la ristrutturazione dello scalo 


Fiume riconquisterà il suo mare 


Impianti spostati e nuovi collegamenti viari con l'autostrada 


tO Clima SUS al por- 
Umano: si volta pagina 
Erazie a un credito di 150 
ca qui di dollari della Ban- 
istit Ondiale. L'importante 
st Uzione finanziaria, 
ierj 0 a quando riportato 
No dal quotidiano locale, 

ast, ha approvato la 


Ri cializzata il 21 
3 Tz0 prossimo. Quel gior- 
LE Previsto infatti a Fiu- 

chi un workshop, nel corso 

a Quale ai rappresentanti 

tS a Banca mondiale sa- 

3 no esposti i progetti che 
‘aranno finanziati appunto 


al cospicuo i 
é uo prestito. Il 
ra richiamandosi a 


dell’Autorità S 
È, precisa che dn Too si 
loni di dollari andranno al- 
a Hrvatske ceste, l'azienda 

atale preposta alle stra- 
Ri Serviranno alla costru- 

o; vi diverse infrastrut- 
L arie, tra cui la più 
si portante è senz'altro la 
at a cenominata D 404, 
si accerà il terminal 
S ner in Brajdica al 


Un duro apprendistato 
Der poter partecipare 
ehe ad azioni belliche 


si «Fin da piccola ho 
a 1 poter diventare 
CECO) dato a tutti gli effet- 
riegi ‘ercherò di spiegarmi 
De de: hon volevo soltanto 
ndere parte agli adde- 

> Al quali devono 
(e le aa 
pi , ma pren- 
stick Se se necessario, 
n: i n © azioni di guerra 
nei GSi Parte del piane: 
ci muto sogno si è av- 


Ono state le pri i 

Ri i prime fras 
Figliunciate tra lacrime È 
Teja Breskar, 

ubia diciottenne di 
DE È Teja è il più 
Vane soldato professioni: 


troncone orientale della 
tangenziale fiumana. Par- 
liamo del segmento facente 
pare della costruenda auto- 
strada Fiume-Zagabria-Go- 
rican, al confine con l’Un- 
gheria. Insomma, la via 
che porta da Fiume verso i 
Paesi dell’area danubiana 
e mitteleuropea. I restanti 
50 milioni saranno invece 
impiegati per la realizzazio- 
ne dei progetti di sviluppo 
dello scalo portuale che in 


futuro dovrebbe avere 
aspetto molto diverso ri- 
spetto all’attuale. Si tratte- 
rebbe in pratica della riap- 
propriazione del porto da 
parte dei cittadini visto che 
l’area in questione è occupa- 
ta da impianti e altri servi- 
zi. Stando infatti in centro 
città, non si ha proprio l’im- 
pressione che Fiume sia ab- 
bracciata dal mare, 

«Si è già fatta viva una 
quindicina di aziende di 


I pescatori sloveni hanno chiesto il permesso 
di prolungare a tutto marzo la tratta dei cefali 


PIRANO «Ci siamo rivolti al ministero dell'Agricoltura per 
ottenere il permesso di calare la rete gigante anche du- 
rante tutto il mese di marzo». L’invocazione viene dai pe- 
scatori sloveni che sono alla disperata ricerca di cefali da 
catturare. La tradizionale «cattura» di questo tipo di pe- 
sce non è infatti avvenuta tra dicembre e febbraio, com'è 
tradizione. Una questione di jella, come dice Joze Novo- 
gradec che rappresenta una quarantina di pescatori del- 
Ta fascia costiera, oppure condizioni ambientali che han- 
no indotto i pesci a mutare rotta. Nei mesi freddi infatti 
abbandonavano il mare aperto per rifugiarsi nella baia 
di Pirano dove li attendevano i pescatori. Questa volta 
non è accaduto e l'attesa si prolunga a tutto marzo. 


Una soldatessa slovena: 


sta in gonnella dell'esercito 


sloveno. Dalla fine di gen- * 


naio a ieri Andreja, assie- 
me ad altre 25 colleghe sele- 
zionate tra 800 candidate 
di tutto il Paese, ha preso 
parte con successo a un cor- 
so di addestramento prima 
nel poligono militare di Ko- 


consulting di tutto il mon- 
do per partecipare al no- 
stro progetto — dichiara 
Bojan Hlaca; direttore del- 
l'Autorità portuala — sarà 
proprio la documentazione 
relativa ai progetti che da- 
rà valore al credito della 
banca mondiale. In tempi 
brevi bandiremo i concorsi 
relativi alla ristrutturazio- 
ne dello scalo passeggeri. 
Posso confermare che nella 
sede dell’Autorità portuale 
c'è un'atmosfera assoluta- 
mente positiva in quanto 
Yavere appreso che la Ban- 
ca mondiale ha dato l’okay 
al prestito ci ha fatto capi- 
re che il porto fiumano e le 
sue prospettive di sviluppo 
vengono tenuti nella massi- 
ma considerazione nelle 
competenti sedi internazio- 
nali. C'è fiducia nei nostri 
confronti». 

Oltre alla costruzione del- 
la D 404, è previsto che va- 
ste porzioni del porto — adi- 
bite a fini commerciali — si- 
ano trasformate ‘in scali 
per navi passeggeri e in un 
marina. Si tratta delle aree 


fluido. È stato inoltre con- 
fermato che il regime di at- 
traversamento dei corsi 
d’acqua che fungono - da 
frontiera e del golfo di Pira- 
no resterà identico fino a 
data da definirsi. 

Lungo i quasi 700 chilo- 
metri di demarcazione croa- 
to-slovena saranno aperti 
(entro la fine del 2008) 27 
valichi per il piccolo traffi- 
co di confine. Di questi, tre 
sono già a disposizione, 
mentre in 14 la polizia croa- 
ta ha già predisposto i pro- 
pri punti di controllo. Sotto- 
lineato pure che, oltre alle 
forze di polizia, in detti vali- 
chi opereranno anche doga- 
nieri. I loro uffici lavoreran- 
no quotidianamente dalle 6 
alle 22. 

Sempre a Cakovec sottoli- 
neata l’intesa per quanto 


glio comunale, voteremo la 
sfiducia alla presidente» ha 
dichiarato ieri Livio Bolko- 
vic. Tanto basta per trarre 
la più scontata delle conclu- 
sioni: Delbianco ha trovato 
i numeri in consiglio che gli 
permetteranno sia di silura- 
re la Stok, sia di rimanere 
di sella. Il Consiglio conta 
complessivamente 25 mem- 
bri, quindi il sindaco ha bi- 
sogno di 13 voti per forma- 
re una nuova maggioranza. 
Senza i 5 Indipendenti del- 
la Stok, il Foro e i socialde- 
mocratici si ritrovano con 
un totale di 8 consiglieri. 
Come arrivare a 13? Due 
sono già stati pescati dal 


POLA Contatti con tutti i partiti 


Delbianco punta a una nuova coalizione 


‘socialdemocratico 


attiene al rilascio annuale 
di 25 permessi a pescatori 
sloveni e altrettanti pesca- 
tori croati che potranno 
svolgere la loro attività nel- 
le acque di mare del Paese 
confinante. Un accordo che, 
ricordiamolo, non piace ai 
pescatori dell’Istria croata, 
umaghesi e salvorini in pri- 
mis, i quali hanno già fatto 
sapere che non gradiranno 
l’«intrusione» dei loro colle- 
ghi sloveni, né intendono 
calare le reti in acque slove- 
ne, definite avare di pesci, 
molluschi e crostacei, al 
contrario — hanno aggiunto 
— delle loro acque. Nono- 
stante l'opposizione dei pe- 
scatori croati, l'accordo c'è 
stato e prevede che le stra- 
scicanti (pescherecci con re- 
ti a strascico) possano an- 
nualmente issare a bordo 


«Blocco Croato» (leggi Acca- 
dizeta). E così si arriva a 
10. L'undicesimo potrebbe 
essere un indiosurionio Gil 
Ranalli è Boris Nemes). 
a non basta. Ecco allora 
che si spalancano le porte 
er due consiglieri della 
lieta democratica istriana, 
«oppositori interni» del lea- 
der Ivan Nino Jakovcic e 
del presidente della sezione 
polese Valter Drandic. 
Dovrebbe essere questo 
il mosaico, anche perchè il 
olkovic 
ha confermato che alla sua 
ultima riunione con Del- 
bianco erano presenti an- 
che alcuni consiglieri della 
Dieta, degli indipendenti e 


(compresi i dietini dissidenti) 


IL PICCOLO 9 


Più fluido il traffico di frontiera tra Slovenia e Croazia. 


50 tonnellate. Identica quo- 
ta anche per le imbarcazio- 
ni con reti da posta. Da cita- 
re che, rivolgendosi ai gior- 
nalisti, lo sloveno Lukman 
ha voluto fare un importan- 
te distinguo. «Voglio ricor- 
dare — ha detto — che l’ap- 
plicazione dell'intesa sul 


del Blocco Croato. Insom- 
ma, una situazione ingarbu- 
gliata, in cui le incognite re- 
stano tante. Una perlome- 
no non è più tale. «Nessuna 
coalizione tra la mia Lista 
e la Dieta Democratica 
Istriana» ha dichiarato ieri 
Loredana Stok in una confe- 
renza stampa fiume (quasi: 
due ore). «Finchè non trova- 
no i voti per cacciarmi ri- 
mango al mio posto - ha ag- 
giunto -. Poi Rigori Sol 

sizione», 'urissima la 
Bfok nei confronti del pri- 
mo cittadino: «Un mese fa 
Delbianco ha tentato un 
golpe a Palazzo dal momen- 
to che mi ha ordinato di 


per sostituire i cinque consiglieri della Lista Stok 


piccolo traffico di confine 
potrà entrare in vigore da 
parte nostra solo dopo che 
il governo di Lubiana avrà 
dato il placet». Una puntua- 
lizzazione che ai partner 
croati non sarà del tutto 
piaciuta. 

Andrea Marsanich 


rato dell'amministrazione». 
Frecciate Stok anche alla 
«Lista per Pola», proposta 
dal consigliere dietino Bo- 
ris. Suran (ex presidente 
del Consiglio), quale pana- 
cea definitiva di tutti 1 mali 
di Palazzo. Suran, che è 
uscito allo scoperto da solo, 
senza consultarsi con i diri- 
genti della Dieta, invita i 
consiglieri di «buona volon- 
tà» a fare fronte comune e 
a confluire nella sua Lista. 
Hanno tempo fino a doma- 
ni a mezzogiorno. «E' evi- 
dente che a Suran è stata 
promessa la poltrona di pre- 
sidente del Consiglio» ha 
concluso la Stok. 


Una panoramica del porto di Fiume che occupa le rive. 


in Delta e a Porto Baross, 
sito quest’ultimo individua- 
to per ospitare un porticcio- 
lo turistico con annesso al- 
bergo. Il remake vedrà al- 
tresì il potenziamento delle 
banchine operative dei mo- 
li Praga e Zagabria, dove at- 
traccano appunto i mercan- 
tili. Secondo il viceministro 
della Marineria e Traspor- 
ti. Pave Komadina, i proget 
ti inerenti allo scalo quar- 
nerino hanno l’appoggio del 
dicastero e del governo. 
Soddisfatto anche il sinda- 
co fiumano Vojko Obersnel: 
«Potenziare lo scalo passeg- 


Soldatesse pronte per la guerra 


cevska Reka, nel Nord del- 
Ja Slovenia e, negli ultimi 
giorni, a Pocek, vicino a Po- 
stumia. 

«Prima le 300 candidate 
hanno dovuto sottoporsi a 
severissimi test medici — 
ha dichiarato il tenente co- 
lonnello Dobran Bozic, ca- 

o del X battaglione del- 
ssi sloveno, nel quale 
per la prima volta sono sta- 
ti inquadrate le soldatesse 
—. Poi, prima di accedere ai 
corsi di addestramento e di- 
mostrare eccellenti condi- 
zioni fisiche, abbiamo volu- 
to anche sapere, attraverso 
una serie di test psico-atti- 
tudinali, perché queste don- 
ne avevano deciso di intra- 


prendere questa impegnati- 
va e insolita professione 

er il gentil sesso. Alla fine 

5 delle 800 candidate han- 
no superato con risultati ot- 
timali tutte le prove». p 

‘«Si tratta di donne la cui 
età varia tra i 18 anni e i 
37 anni; sono arrivate da 
tutta la Slovenia; comun- 
que la maggioranza provie- 
ne dalla Stiria — continua 
Bozic —. Molte di loro erano 
disoccupate, Ora le 25 can- 
didate che hanno superato 
la prova hanno firmato un 
contratto con il quale per i 
prossimi cinque anni rimat- 
ranno parte integrante del- 
le unità operative dell’eser- 
cito sloveno. Poi questo con- 


tratto può essere prolunga- 
to fino al loro 45.mo anno 
di età». 

Comunque le donne non 
rappresentano una novità 
assoluta per l’esercito slove- 
no. Infatti gli ultimi dati 
forniti dal ministero per la 
Difesa indicano che tra i cir- 
ca 5 mila dipendenti profes- 
sionisti quasi il 13% è costi- 
tuito da donne; finora però 
quasi tutte erano occupate 
prevalentemente nei servi- 
zi amministrativi. Ora i 25 
soldati in gonnella dell’ulti- 
ma generazione saranno in- 
clusi nelle unità operative, 
assieme ai loro colleghi ma- 
schi. 

ris. 


geri e quello merci sarà 
d'importanza fondamenta 
le per Fiume e i suoi cittadi- 
ni. Finalmente i fiumani, 
ma anche i turisti, avranno 
uno sbocco al mare e potre- 
mo pure risolvere uno dei 
problemi più acuti riguar- 
danti la circolazione strada- 
le». Secondo gli esperti, la 
realizzazione del credito po- 
trebbe cominciare nella se- 
conda metà dell’anno pros- 
simo. Si crede che si tratte- 
rà di un mutuo da estingue- 
re in 20 anni, con una mora- 
toria di 5 anni per il paga- 
mento della prima rata. 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 
CROAZIA 

Kuna 1,00. = 


= 0,0045 Euro* 


0,13836 Euro 


CROAZIA 
Kune/litro 6,68 = 0,89 /litro 


SLOVENIA 
Talleri/litro 171,40 = 0,76 eflitro** 
CROAZIA 


Kunerlitro 6,06 0,81 e/litro 


SLOVENIA 
Talleri/litro 146,10 = 0,65 «/litro** 


(*) Dato fomito dalla Banka Koper d.d. di Capodistria 
{Prezzo l nel. Ai detiene vetrate 
delle trattenute sui servizi di cambio 


non intromettermi nell'ope- Italo Banco 


IN BREVE 
COSINA Due automobili finiscono fuori strada 


La distrazione al volante 
provoca due incidenti: 
nessun ferito e multe salate 


COSINA Distratti alla guida finiscono fuori strada. Lunedì, 
poco dopo le 12, sul tratto autostradale Cosina-Divaccia, 
una ventiduenne di Logatec è uscita di carreggiata con la 
propria vettura. La pattuglia sopraggiunta sul posto ha ap- 
purato che fortunatamente il tutto si era risolto con qual- 
che ammaccatura alla carrozzeria e la conducente non ave- 
va riportato ferite. Ma i poliziotti hanno Spr anche la 
dinamica dell’incidente: la ragazza avrebbe sterzato nel 
bel mezzo della corsa perchè intenta a cercare un program- 
ma alla radio. E così la protagonista (di cui non sono state 
rese note le generalità) si è vista recapitare una multa per 
«guida distratta». Oltre ai danni alla carrozzeria che dovrà 
pagare perchè non coperta da assicurazione. 

È costerà invece un milione di talleri (poco meno di cin- 
quemila euro) il «sole galeotto» che è stato la causa di un 
altro incidente stradale. Sempre lunedì, alle 16.20, una 
34.enne di Lubiana ha perso il controllo della sua Bmw nel 
bel mezzo dell'incrocio principale di Sesana. Causa il sole 
negli occhi non si è accorta di aver superato le linee che de- 
limitano le corsie ed è salita con la sua automobile sull’iso- 
la di cemento al centro del crocevia. L’urto che ha fatto sob- 
balzare la macchina ha innescato anche gli airbag protetti- 
vi all’interno del veicolo e neppure la rottura del lunotto 
anteriore, fortunatamente, ha causato ferite alla conducen- 
te, che per evitare la multa dovrà dimostrare le «particola- 
Ti» condizioni metereologiche. 


Comeno, abbatte un muricciolo di campagna 
e trova un ordigno della seconda guerra mondiale 


COMENO Nella località di Svetem, nei pressi di Comeno, ieri 
l’altro un lavoratore che si accingeva ad abbattere un pic- 
colo muricciolo, uno di quelli che solitamente nelle campa- 
gne istriane un tempo erano adibiti alla delimitazione dei 
confini tra terreni, se l’è vista davvero brutta. Si è accorto 
all’ultimo momento che dal muretto sporgeva parte di 
‘uno strano oggetto legato con un filo. Avvertite le autorità 
competenti della polizia, che hanno fatto il sopralluogo, si 
è potuto appurare che si trattava di un residuo bellico del- 
la seconda guerra mondiale. La bomba a mano, disinne- 
scata dagli artificieri nella mattinata di ieri, era una «Bre- 
da m 35» di produzione italiana con la custodia in avanza- 
to stato di degrado. Fortuna ha voluto che l’ordigno non 
sia stato trovato da qualche gruppetto di ragazzini soliti 
scorrazzare per le campagne. 3 


Feste e spettacoli per la Giornata della donna 
nelle Comunità di Capodistria, Isola e Pirano 


CAPODISTRIA Manifestazioni dedicate alle donne domani alle 
18 all’Auditorio di Portorose, dove si esibirà, tra gli altri il 
gruppo dei minicantanti della Comunità degli Italiani 
«Giuseppe Tartini» di Pirano, guidato da Dolores Barna- 
ba, e il coro del ginnasio «Antonio Sema», diretto dal mae- 
stro Maurizio Lo Pinto. Venerdì 8 marzo in occasione del- 
la giornata dedicata alla donna, le Comunità degli Italia- 
ni «Santorio» di Capodistria e «Besenghi degli Ughi» di 
Isola, organizzano un recital, alle 19.30, nella sala maggio- 
re del sodalizio capodistriano a Palazzo Gravisi dal titolo 
«Oltre la siepe vedo il tormento degli ulivi», una raccolta 
di testi poetici di autori istriani che saranno letti da Ales- 
sandra Bozic, Ondina Matijasic-Pucer e Gianni Miglioran- 
za. Per la parte musicale Eleonora Matijasic soprano e Eli- 
sabetta Buffulini al pianoforte. Regia di Marino Maurel. 


REGIONE 


Venerdì una cena, successiva all'incontro del premier con Schréder, radunerà gli imprenditori di maggior spicco del Nordest. Si profila un clamoroso sgarbo diplomatico | 
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Vertice industriali-Berlusconi. Ma Trieste non c'è. 


Anna Illy non è stata invitata al Castel 


TRIESTE C'è chi parla già di 
«Buttrio 2», e non certo in 
termini positivi. Chi ci ve- 
de dietro una scelta politi- 
ca del governo Berlusconi. 
Chi, infine, comincia a sof- 
frire seri problemi di identi- 
tà e a nutrire più di un dub- 
bio sullo stesso futuro, non 
solo industriale, di Trieste. 
Di sicuro ci si trova di fron- 
te a un incidente «diploma- 
tico» di rara valenza, con 
gli industriali triestini a 
svolgere il ruolo degli ospiti 
sgraditi in casa propria. 
Succederà venerdì sera, 
a conclusione del vertice 
Berlusconi-Schròder che fa- 
rà di Trieste, per l’intera 
giornata una città chiusa a 
doppia mandata. Il sum- 
mit, già di per sè depaupe- 
rato dalla mancanza dei mi- 
nistri e un feeling, quello 
italo-tedesco, 
che non sem- 
bra proprio ai 
massimi livel- 
li, lo sarà dop- 
piamente per 
gli esponenti lo- 
cali dell’Assin- 
dustria. Che, 
come già suc- 
cesse nel pri- 
mo incontro 
tra gli indu- 
striali del Ve- 
neto e del Friu- 
li Venezia Giu- 
lia, presenti il 
sottosegretario 
Antonione e i 
«governatori» 
Tondo e Galan, svoltosi ap- 
punto nella località friula- 
na di Buttrio, non sono sta- 
ti proprio invitati (al con- 
trario dei loro omologhi di 
Udine e delle province vene- 
te), alla cena finale, quasi 
ironicamente allestita in 
uno dei simboli della triesti- 
nità, il Castello di Mirama- 
re. «Effettivamente — anno- 
ta il direttore dell’Associa- 
zione degli industriali trie- 
stina, Loredana Catalfamo 
— dal punto di vista istitu- 
zionale non ci è pervenuto 
alcun invito. Assieme alla 
presidente Anna Illy mi sto 
recando a Gorizia. Vedre- 
mo se hanno invitato alme- 
no qualche goriziano...». 
Battute a parte, e men- 
tre la Illy si riserva qual- 
che commento per i prossi- 
mi giorni, affiora, e pesante- 
mente, il dubbio su una 
chiamata a corte stretta- 
mente, esclusivamente le- 
gata all’«appartenenza». È 


Il castello di Miramare. 


un caso che l’Assindustria 
triestina, l’unica non ap- 
piattita sulle direttive di 
D'Amato e Berlusconi, ri- 
manga fuori dalla porta? 
C’è chi giura di no, e parla 
addirittura di precise scel- 
te romane in tal senso, uni- 
ca notizia a sfuggire alla 
cortina di silenzio eretta at- 
torno al vertice italo-tede- 
sco, che porta il sindaco Di- 
piazza a pronunciare l’in- 
terrogativo, non si sa quan- 
to sarcastico: «Miramare? 
Dov'è Miramare». 

Un passo indietro. Il pri- 
mo confronto tra industria- 
li a Buttrio si era lasciato 
dietro una coda rovente di 
polemiche, legata proprio a 
delle inspiegabili «dimenti- 
canze» negli inviti. A vario 
titolo avevano tuonato sui 
giornali il proprio malcon- 
tento il presi- 
dente dell’As- 
sindustria ve- 
neta, Rossi Lu- 
ciani, più sfu- 
matamente i 
triestini, e lo 
stesso  presi- 
dente della 
giunta regiona- 
Ie Tondo, recu- 
perato alla se- 
rata all'ultimo 
istante e pale- 
semente secca- 
to. 

La regia del- 
la cena, allora 
come stavolta, 
era stata affi- 
data a Marina Danieli, co- 
gnata del presidente della 
Friulia Franco Asquini, il 
quale ultimo precisa peral- 
tro di dare una mano «solo 
a livello di passaparola tra 
gli addetti ai lavori». Diffici- 
le comunque pensare che 
dei professionisti della co- 
municazione abbiano deci- 
so delle esclusioni di un cer- 
to peso di loro volontà. Esi- 
ste un protocollo ed esiste 
una lista nella quale una 
certa parte di Trieste, appa- 
rentemente, non figura. Fi- 
gura, invece, in abbondan- 
za, la componente friulana 
dell’industria, tanto che il 
presidente regionale, ‘An- 
drea Pittini, ha anticipato 
ieri che i temi d’attualità 
oggetto del confronto: con 
Berlusconi saranno i tra- 
sporti e, in generale, le in- 
frastrutture, «sui quali biso- 
gna cercare risposte concre- 
te dal Governo». Lui, alme- 
no, lo sa già. 

Furio Baldassi 


Z INTERVISTA 


lo di Miramare, dove ci saranno i colleghi veneti e friulani 


L'amministratore delegato del Gruppo Benetton critico con i tentennamenti di istituzioni e partiti: «Il Triveneto può fare sistema, ma si deve passare dalle parole ai fatti» 


De Puppi: «L'economia sconta i ritardi della politica» 


PORDENONE Prima la cena di 
Buttrio, poi l'assemblea 
di Unindustria a Porde- 
none, venerdì il galà di 
Miramare. Occasioni di- 
verse per sottolineare 
una necessità: Veneto e 
Friuli Venezia Giulia de- 
vono fare sistema. Lei 
che cosa ne pensa? 

Se ne parla da diversi an- 
ni e forse è il caso di passare 
ai fatti. E sempre stata mia 
convinzione che il favorire si- 
nergie vere tra aree dovesse 
essere una scelta di campo. 
Fare sistema perché il peso 
specifico di un'aggregazione 


«è, ovviamente, maggiore del 


peso dei singoli, ma anche 
perché renderebbe più facile 
ogni tipo di gestione. È, o do- 
vrebbe essere, un interesse 
comune, degli imprenditori 
ma anche della classe politi- 
ca. 
Concretamente 
sono i settori 
nei quali le 


quali 


territori. L'attenzione deve 
essere rivolta ai problemi di 
fondo, alla progettualità, al- 
la necessità di realizzare in- 
frastrutture — nodali. per 
quest'area. Se il dibattito 
ruotasse attorno a questi te- 
mi, credo non ci sarebbe spa- 
zio per litigi su questioni su- 

erficiali, di mero esercizio 

lel potere. La condivisione 
degli obiettivi, l'andare al 
cuore dei problemi, è l'ap- 
proccio che evita di scivolare 
nelle vicende di piccolo cabo- 
taggio. 

A Venezia nei giorni 
scorsi si è discusso del 
Corridoio 5. Sono state ri- 
badite le volontà politi- 
che, ma nei fatti sono sta- 
ti accumulati ritardi in- 
credibili, e basta pensare 
al Passante di Mestre, al- 
la terza corsia sulla A4, 
alla A28. La politica conti- 
nua a avere una marcia 
in meno ri- 
spetto all'eco- 


iniziative do- nomia? 
SoPeta Sirene speso 
prioritaria? l'attenzione è rivolta ta i ritardi del- 
E tia alla gestione del e ci ue - 
ioni è simile e potere invece che al dimenticare 
tenza naturale | problemi di fondon Sita" ade 


lo si trova, ad 
esempio, nel Di- 
stretti indu- 
striali sorti al confine di re- 
gioni diverse. E il caso del 
mobile, per Friuli e Veneto; 
ma ragionando in termini di 
macroarea, altri esempi si 
trovano tra Veneto e Trenti- 
no. Si tratta di insediamerfti 
che indifferentemente si so- 
no radicati su territori diver- 
si, dal punto di vista ammi- 
nistrativo, ma che richiedo- 
no una gestione comune. 
Infrastrutture come no- 
do cruciale per lo svilup- 
o di quest'area; eppure 
è su queste che alla fine 
si litiga di più. Autovie 
Venete è stata al centro 
di una dura contrapposi- 
zione politica, interna al 
Friuli Venezia Giulia e 
tra Friuli Venezia Giulia 
e Veneto. Questa vicenda 
ha insegnato qualcosa? 
L'impegno degli ammini- 
stratori, della classe politica 
in genere, deve essere rivol- 
to a far crescere i rispettivi 


L'assessore pensa all'ingresso della Save nella Spa di gestione dell'aeroporto 


Alleanza tra Ronchi e Tessera? ‘Tondo a Roma, la legge elettorale non c'entra. 


Arduini: «E un'opportunità» 


TRIESTE «Il potenziamento dello scalo di Ronchi dei Legiona- 
ri attraverso l’alleanza con lo scalo di Venezia deve essere 
visto come un'occasione di sviluppo». È il pensiero dell’as- 
sessore regionale alle Finanze, il leghista Pietro Arduini, 
che ha parlato dell'argomento con gli amministratori le- 
ghisti veneti nel corso del recente congresso del Carroccio, 
svoltosi ad Assago. «Noi del Friuli Venezia Giulia - ha so- 
stenuto Arduini, facendo riferimento alle società che inte- 
ressano entrambe le Regioni - ci impegnamo a prevedere 
un aumento di capitale riservato per consentire al Veneto 
di aumentare il proprio peso di socio e conseguentemente 
esprimere una più consistente presenza di propri rappre- 
sentanti nei cda delle nostre società». 

Per quanto riguarda Ronchi dei Legionari, Arduini ha 
detto: «Dobbiamo evitare che monti una sterile concorren- 
za tra il nostro scalo e quello di Tessera, ma anzi dobbia- 
mo cercare congiuntamente sinergie e opportunità. In ta- 
le ottica va posto anche l’ipotizzato ingresso della Save 
nella società di gestione dell'Aeroporto di Ronchi, dove sa- 
rebbe miope limitarsi a prevedere esclusivamente un au- 
mento di capitale riservato per consentire l'ingresso della 
Save nella società; l'operazione può essere efficacemente 
portata a termine in un quadro più articolato rivolto a fa- 
vorire la crescita di un piccolo sistema interregionale ca- 
pace di attrarre traffici e passeggeri». 


TRIESTE L'Associazione fra le 
Pro loco del Friuli Venezia 
Giulia tocca quota 170: tanti 
sono i sodalizi affiliati all'or- 
gano di rappresentanza re- 
gionale. Negli ultimi mesi si 
sono costituite nuove associa- 
zioni in diverse realtà sull'on- 
da del riconosciuto ruolo da 
parte della nuova legge qua- 
dro sul turismo, entrata in vi- 
gore appena un mese fa. Ma 
all’elenco manca, a sorpresa, 
una rappresentanza triesti- 
na, dove il pianeta-Pro loco 
sembra non fare proseliti. 


Pro loco a quota 170 
Ma manca ancora 
una sezione giuliana 


In regione le ultime arriva- 
te sono quella dell'Alta Val 
Malina (Attimis), Amici di 
Avasinis (Trasaghis), Comu- 
nità di Bueriis (Magnano in 
Riviera), Feletto Umberto, 
Fiume in festa (Fiume Vene- 
to), Grions di Sedegliano, Na- 
tisone (Pulfero), Palazzolo 
dello Stella, Pradamano, 


Pietro Arduini 


Quarte d'Avost (San Vito di 
Fagagna), Ravascletto, Vis- 
sandone e San Martino di 
Campagna (Aviano). Così si 
completa la rete delle Pro lo- 
co come presidio diffuso e vo- 
lontaristico per la valorizza- 
zione delle ricchezze turisti- 
che, culturali e storiche del 
Friuli Venezia Giulia. La nor- 
ma regionale, oltre a ricono- 
scere un aggio sostegno 
finanziario all'associazione, 
permette una serie di stru- 
menti (dagli uffici agli accom- 
pagnatori turistici) che age- 
volino il ruolo di coordina- 
mento del turismo locale. 


guata è uno de- 
gli elementi 
che fanno la dif- 
ferenza nella competizione 
globale. Le imprese finisco- 
no per venire schiacciate da 
problemi di logistica e di di- 
stribuzione che sono fattori 
critici e possono essere inve- 
ce fattori di successo. Una 
parte delle responsabilità 
sta in capo alla classe politi- 
ca e un’altra parte può esse- 
re attribuita alla classe im- 
prenditoriale che non sem- 
pre ha seno esercitare 
pressioni affinché progetti 
fermi da decenni vengano re- 
alizzati. Sono certo che, nel 
momento in cui l'imprendito- 
ria si mobilita per chiedere 
opere come il Passante o l'Al- 
ta velocità, a beneficiare 
non sono solole imprese, ma 
l'intera collettività. 
Strade, autostrade, 
d'asfalto e informatiche... 
Lo sto ripetendo da molto 
tempo: spesso ci si dimenti- 
ella dotazione di infra- 
strutture informatiche. Oc- 


Dallo scontro aperto al- 
l'amore dichiarato. Mai co- 
sì velocemente due Regioni 
hanno ricucito gli strappi e 
si sono riavvicinate, com'è 
accaduto tra Veneto e Friu- 
li Venezia Giulia nel volge- 
re di pochi mesi. Mai Galan 
sposerà Tondo, «per via dei 
baffi» aveva chiosato a Por- 
denone il governatore vene- 
to; ma raccordare progetti e 
îniziative, coordinare inter- 
venti e premere perché ven- 
gano realizzati, questo sì, si 
può fare. Su 
questa nuova 
alleanza veneto- 
friul-giuliana, 


corre accelerare 
anche su questo 
fronte: l'infra- 
struttura infor- 
matica dev'esse- 
re valorizzata e 

osta al servizio 

elle imprese 
perché è uno de- 
gli elementi cru- 
ciali per essere 
competitivi. sui 
mercati interna- 
zionali. 

Aeroporti: 
Venezia e Ron- 
chi dei Legionari. Devo- 
no rimanere due isole di- 
stinte oppure possono di- 
ventare un unico cuore 
con due braccia? 

Credo che la dimensione 
geografica di queste due 
strutture le conduca ad ave- 
re obiettivi operativi diversi. 
Ma se davvero si intende ini- 
ziare a fare squadra, e quin- 
di realizzare sistemi di servi- 
zi, le sinergie direi che sono 
sempre auspicabili, sia in 
un'ottica di risparmio, sia 
per evitare inutili duplicazio- 


ni. 

Si dice che il Gruppo 
Benetton sia interessato 
all'aeroporto di Ronchi. 
E vero? 

Questa è una domanda 
che dovrà rivolgere non a 
me ma a chi si occupa, all'in- 
terno della holding, di que- 
ste scelte. 

Dottor De Puppi, fino a 
ieri lei era ai vertici di 
Electrolux, oggi è ammi- 
nistratore delegato del 
Gruppo Tessile di Benet- 


Luigi De Puppi 


abbiamo chiesto l'opinione 
di Luigi De Puppi, mana- 
ger d'esperienza internazio- 
nale in settori diversi, dal: 
l'industriale al bancario, ie- 
ri ai vertici di una multina- 
zionale svedese, Electrolux, 
oggi di un’altra multinazio- 
nale italiana, la veneta Be- 
netton. Tra l’altro, in Regio- 
ne De Puppi è dato come 
possibile cadidato alla pre- 
sidenza della giunta per le 
regionali del 2003, in virtù 
anche della stima del coor- 
dinaiore nazio- 
nale di Forza 
Italia, Roberto 
Antonione. 


ton. Ma vale la 
pena, per una 
multinaziona- 
le, investire og- 
ga Nordest? 

quali condi- 
zioni? 

La risposta è 
sì, e la condizio- 
ne è l'esistenza 
di livelli proget- 
tuali aziendali 
di gamma: alta. 
La competenza 
delle nostre for- 
ze-lavoro, l'espe- 
rienza maturata in questi 
anni, la cultura aziendale, ci 
consentono di essere più dei 
centri di sviluppo progettua- 
le che semplici centri di pro- 
duzione. Se si osserva il tes- 
suto industriale di quest 
area, si può verificare che 
questo è già l'orientamento. 

Il Nordest continua a 
richiamare manodopera 
extracomunitaria, il go- 
verno frena su quote e 
permessi e disattende la 
richiesta delle imprese. 
Nessuno dimentica che 
l'immigrazione non è un 
mero fenomeno da gesti- 
re con regole economici- 
stiche, ma è vero anche 
che lo subiamo da anni e 
che le politiche su questo 
fronte sono state falli- 
mentari. Dunque? 

Quando si presentano del- 
le necessità occorre saperle 
gestire con flessibilità. Det- 
to questo, credo che le no- 
stre imprese indichino con 
un discreto grado di precisio- 
ne di quali professionalità 


hanno bisogno. Ma la sele- 
zione della manodopera è 
uno degli aspetti sui quali 
meno ci si è soffermati in 
questi anni. La manodopera 
non è tutta uguale. C'è biso- 
gno di uno sforzo di selezio- 
ne, di formazione nei Paesi 
di origine, di strutture e in- 
frastrutture dedicate in Ita- 
lia affinché queste persone, 
nel momento in cui arrivano 
qui, comprendano sia la lin- 
gua che le nostre esigenze. 

Oggi viviamo un clima 
di piena contrapposizio- 
ne. Da una parte governo 
e Confindustria, dall'al- 
trail sindacato. In mezzo 
il totem dell'articolo 18. 
Vale la pena inasprire il 
conflitto su una questio- 
ne di principio? 

Assolutamente no, non va- 
le la pena inasprire il conflit- 
to, ma vale senz'altro la pe- 
na dialogare in modo co- 
struttivo. . Le 


er questo sostenuta e soli- 
la. A mio avviso, siamo vici: 
ni a un recupero di velocità 


maggiore di quanto non sia , 


percepito in questo momen- 
to 


Da osservatore privile- 
giato anche delle dinami- 
che politiche di due re- 
Fica diverse, come Friu- 
1 Venezia Giulia e Vene- 
to, che ne pensa del dibat- 
tito sulla nuova logge 
elettorale. É preferibile 
un elezione diretta del 
presidente, e avere un go- 
vernatore forte come Ga- 
lan, oppure è sufficiente 

un presidente indicato? 
1 sono state riforme che 
hanno condotto i sindaci 2 
non essere soggetti a «cor- 
renti d'aria». Oggi sono per- 
sone che si assumono re: 
sponsabilità (REraSa e che ri 
spondono di fronte ai cittadi- 
ni. È stata una conquista 
sul fronte della 


contrapposizio- chiarezza dei 
Do si «Un errore non puntare meo den 
o Sono ni‘ salllezione diretta del 14JegEe clero 
fante meno. o: "gorematore' loin - Li Venezie Giu 
di fee elica: ORI E Ue pate Vada lo 
to come questo. nessuno me l'ha chieston RAR 


Ciò che stupi- 
sce è invece la 
diversità con 
cui si affronta l'argomento 
«licenziamenti» rispetto ad 
alcuni anni fa, quando il sin- 
dacato si dimostrò flessibile. 
Oggi una tale rigidità appa- 
re eccesiva, tanto più che si 
parla di una prova, non di 
una decisione definitiva. 
Calo nella produzione, 
contrazione della doman- 
da, l'economia di questi 
primi due mesi del 2002 è 
contrassegnata dal segno 
meno. A quando la ripre- 
sa? 
_Il rallentamento, così di- 
verso dalle crescite esponen- 
ziali degli anni passati, è un 
fenomeno che spaventa. So- 
no comunque abbastanza ot- 
timista rispetto a un riequili- 
brio dell'economia dopo 


l'ubriacatura. della new eco- 
nomy perché proprio la new 
economy, utilizzata in modo 
più razionale, può portare a 
una crescita caratterizzata 
da minori picchi ma proprio 


ne. La mia opi- 
nione è, dun- 
que, intuibile: è 
preferibile un presidente 
eletto direttamente che ab- 
bia obiettivi chiari rispetto 
ai quali richiedere il consen- 
so agli elettori e sui quali ri- 
sponda a scadenza di man- 

ato. È 

Lei si avvicinerebbe 
mai alla politica? 

Non ci ho mai pensato. 

Allora sono false le in4 
discrezioni che la voglio- 
no in corsa per la presi- 
denza del Friuli Venezia 
Giulia come candidato 
della Casa delle libertà? 

Nessuno, finora, me ne ha 
mai parlato. E comunque il 
mio ruolo di amministratore 
delegato non è compatibile. 

Potrebbe esserlo fra un 
anno? x 

Il futuro non lo conosco e 
comunque offre sempre del- 
le possibilità. Ma al momen- 
to non vedo nulla di conere- 
to. 
Elena Del Giudice 


L'improvvisa puntata nella capitale del presidente scatena le illazioni in una maggioranza divisa dal provvedimento 


Smentite le voci di un summit segreto: solo un impegno alla conferenza Stato-Regioni 


Voto compatto del Consiglio regionale: 
dal primo giugno via al gasolio agevolato 


TRIESTE Con l’assenso di tut- 
ti i gruppi politici — a ecce- 
zione del rappresentante 
dei Verdi (contrario) e di 
quelli del Pdci e di Rifonda- 
zione (astenuti) — è passato 
ieri in Consiglio regionale 
un rovvedimento che 
estende i benefici della ben- 


«| zina agevolata anche al ga- 


solio per autotrazione e per 
i natanti. Gli sconti saran- 
no diversi — come per la 
benzina — a seconda della 
distanza dal confine con la 
Slovenia delle cinque fasce 
in cui sarà suddiviso anche 
in questo caso il territorio 
regionale; ma già si calcola 
che essi varieranno fra i 5 e 
i 18 centesimi di euro (cioè 
fra le 97 e le 350 vecchie li- 
re) al litro. E ciò a partire 
dal 1.0 giugno. 

Il provvedimento è molto 
semplice, in quanto non fa 
che coordinare questa nuo- 
va ina con la legge 
statale sul gasolio sconta- 
to, alla quale è stata aggan- 
ciata — integrandola — la 
legge sulla benzina agevola- 
ta. Quindi già a partire da 
gueno le auto e le barche 

lesel intestate a privati po- 
tranno utilizzare la tessera- 
sconto per ottenere i rispar- 
mi che verranno ora deter- 


minati con un atto ammini- 
strativo rapportato ai prez- 
zi praticati dagli impianti 
d’oltre confine. 

In tal modo verranno ul- 
teriormente incrementati — 
ha sottolineato il relatore 
di maggioranza Roberto 
Asquini (Fi) — i benefici già 
prodotti dalla legge sulla 
benzina agevolata e che «so- 


Sconti al distributore per 
auto e barche con motore 
Diesel. Tutti soddisfatti, 
tranne il verde Puiatti e 


no sotto gli occhi di tutti; è 
stato ridotto l’inquinamen- 
to nelle zone di confine, poi- 
ché la gente ha smesso di 
fare il pieno in Slovenia, e 
con un'inferiore mobilità è 
diminuito anche il numero 
di incidenti». Di tutt'altro 
avviso il verde Mario Puiat- 
ti, il quale ha contestato 
l'opportunità di estendere 
le agevolazioni a tutti i car- 
buranti per autotrazione 
«proprio nel momento in 


cui in tutte le città italiane 
imperversa quell’emergen- 
za dell’inquinamento atmo- 
sferico che ha ultimamente 
determinato tante restrizio- 
ni del traffico». 

Puiatti e anche Paolo 
Fontanelli (Pdci) hanno 
inoltre osservato come il 

rovvedimento, in quanto 
incentiva il traffico, male si 
concilia con il fatto che il 
Friuli-Venezia Giulia è una 
delle regioni più sfornite di 
sistemi di rilevamento del- 
l'inquinamento dell’aria 
mentre è seconda, a livello 
mondiale, dopo gli Stati 
Uniti per quanto riguarda 
il rapporto fra numero di 
abitanti e di automezzi cir- 
colanti. 

Invece Matteo Bortuzzo 
(Ln), Adino Cisilino (Fi), 
Renzo Petris (Ds), Franco 
Baritussio (An) e Roberto 
De Gioia (Sdi) hanno con- 
trobattuto che non sarà 
questa legge ad aggravare 
lo stato dell'inquinamento. 
E infine l'assessore Ardui- 
ni ha rilevato, come l’espe- 
rienza della benzina agevo- 
lata risulti positiva sotto 
tuttii punti di vista: ci han- 
no guadagnato i cittadini 
ma anche le casse regionali 
e l'erario. 


g.p. 


TRIESTE Alle prese con una riforma elettorale che piace sem- 
pre meno e che tuttavia prosegue la sua corsa verso un ine- 
vitabile referendum abrogativo i I 
tamente Forza Italia — appare frastornata. Alleanza nazio: 
nale, cui non farebbe specie che fosse infine un responso po- 
polare a bocciare una legge così poco presidenzialista, resta 
alla finestra. E la Lega 
essuale, a Milano, alla nuova formula — su cui fa perno la 
ee e regionale — dell’«indicazione» del presidente, in luogo 
dell'elezione diretta da parte dei cittadini, per cui insisté 
tanto più per il varo del testo così com'è. E guarda con gran” 
de sospetto agli azzurri, che entrano in fibrillazione non ap; 
pena si schiuda loro una possibile via d'uscita. Perciò ie! 
mattina, nei paraggi dell'aula consiliare, i forzisti non pat: 
lavano d'altro: «Il dice Tondo è stato convocato è A 
genza a Roma da Barlusconi». Ed ecco una ridda di conget 
ture. Si tratta di un'ultima messa a punto del vertice italo 
tedesco di venerdì a Trieste? C'è la possibilità che nell’occa” 
sione il Cavaliere suggerisca qualche soluzione per la rifor- 
ma elettorale? Niente di tutto questo: nel pomeriggio si © 
saputo che Tondo aveva raggiunto in tutta fretta la capita 
le per un incontro E da tempo sollecitato dal 
BEE della conferenza dei «governatori», il piemonte” 
se Ghigo. 

Ma a questo punto, nei corridoi di piazza Oberdan, gli a2 
zurri si sono lasciati solleticare da un’altra ipotesi: ondo; 
a Roma, parlerà almeno con il coordinatore nazionale de 

artito, Roberto Antonione. E non è detto che non approfon” 

liscano insieme qualche nodo irrisolto della riforma eletto” 
rale che l'aula riprenderà a esaminare lunedì; e ciò Bo far 
ne poi psiche a Trieste lo stesso Berlusconi. Ciò che pa” 
ticolarmente brucia sia ad Antonione sia a Tondo è pe 
senno la prospettiva che la legge non affronti la questi0” 
ne della rappresentanza slovena. Un fatto che nuocerebP® 
seriamente, per quanto riguarda la tutela delle minoranZ@? 
all'immagine internazionale del Friuli-Venezia Giulia. 

Ulteriori aspettative i forzisti annettono infine alla ri! 
nione del gruppo consiliare convocata dal presidente Tondo 
per domani sera a Udine: «Cosa ci verrà detto? Quali nuoY” 
sulla riforma elettorale? Da lunedì dovremo proprio cont 
nuare a sostenere un testo che così com'è non ci convil 
più? E ci sarà anche Antonione?». No, Antonione non ci 50, 
rà. E alla «Vedova» si parlerà d'altro. Ultimo appiglio: MI 
almeno venerdì sera na finito l’incontro col presi 
dente tedesco, ci sarà un’opportunità di sentire Berluscot}, 
O siamo proprio condannati ad andare incontro a una 
sfatta referendaria?». do, 
Giorgio Pis®' 


la maggioranza — e segna- 


a trovato perfino un avallo con- — 


SITA II 


n 
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REGIONE 


Gli investigatori pordenonesi cercano la vettura vista da un testimone sabato pomeriggio accanto alla Punto della vittima 


Omicidio Cauz, caccia alla jeep rossa 


Interminabile l'autopsia: il ventenne è stato trafitto al collo e poi colpito alla testa 


e 


Fabio Cauz, la vittima. 


Si stanno mettendo le basi per l'avvio nel Friuli Venezia Giulia di un servizio locale di trasporto su rotaia. L'assessore: «A gara solo l'esistente» 


I colpi mortali inferti forse con un cacciavite, men- 
tre il cranio è stato sfondato a colpi di eric o di 
roncola. Non si trova il telefonino del giovane 


PORDENONE Ha assunto la con- 
notazione di un vero e pro- 
prio summit tra inquirenti 
il momento in cui il medico 
legale, Giovanni Dal Ben, 
ha concluso l'autopsia sul 
corpo del giovane Fabio 
Cauz, il ragazzo ventenne 
assassinato nel pomeriggio 
di sabato scorso e il cui cada- 
vere è stato trovato riverso 
nella sua auto, una Fiat 
Punto di colore blu, abban- 
donata in una stradina ster- 
rata nei pressi di un cavalca- 


via autostradale. L'esame si 
è protratto per l'intera gior- 
nata di ieri e verso le 19 
hanno raggiunto la. sede 
dell'anatomia patologica del 
Santa Maria degli Angeli, i 
carabinieri che conducono 
le indagini e il pm Annita 
Sorti, per un colloquio pro- 
trattosi per alcune ore. Nes- 
suna dichiarazione all'usci- 
ta dai locali dove è stata ese- 
guita l'autopsia, nulla trape- 
la sui risultati tranne la con- 
ferma degli scarni dettagli 


Ferrovia regionale, Franzutti 


UDINE Entrano nel vivo le 
oi manovre per quella 
le dal 2004 sarà 55 ferrovia 
Tegionale. A due anni, infat- 
dr Di Passaggio della gestio- 
EE lel trasporto pubblico su 
v aia dallo Stato alla Regio- 
È tiuli Venezia Giulia, che 
VVerrà attraverso la Com- 
missione paritetica Stato-Re- 
pone, cominciano a delinear- 
2 gli scenari sui quali inten- 
era muoversi la giunta re- 
quale e le possibili evolu- 
Dai del Sistema ferroviario 
ti ‘ale. A Cividale, ad esem- 
pe lerl, e proseguiranno fi- 
1 Marzo, sono iniziate 
oh Se sperimentali dell’av- 
sa Rico convoglio «Desi- 
ne 2» della Siemens, vo- 
si ‘av temente dal Gruppo 
hr E EE la Udine-Civi- 
A Serie di prove 

Falla ultracentenaria e 
Venet aria, ora gestita dal 
vie Ven attraverso le Ferro- 
o Soa In attesa di entra- 
famo a e del nuovo sistema 
Viario regionale. Saran- 
sullesti i mezzi del futuro 
© rotaie regionali? Forse. 

re tanto da Roma l’assesso- 
à Tegionale ai Trasporti, 
“lanco Franzutti, dov'era 
lmpegnato proprio nella defi- 
Dizione delle procedure per 


- IN BREVE 


& 


Il supertreno Desiro della Siemens a Udine. (Anteprima) 


il passaggio alla Regione del- 
la gestione del trasporto pub- 
blico locale, ha ricordato co- 
me nella gara d’appalto che 
si terrà molto probabilmente 
nel 2004 verrà inserito «l'esi- 
stente e non certo i supertre- 
ni di questa o di quella azien- 
da italiana o europea». Un 
freno all’esperimento di Civi- 
dale? Forse solo un invito a 
fare i conti con il presente. 
«Per il trasporto pubblico di 
persone su rotaia la Regione 


dî costituirsi 


Processo 


fondi 


all'interno 


artinuzzi e 
omune di U; 
ha il Valore di 


le terreno dic 


TRIESTE La 
le, presied 
re fi 


rimn 


Nale 
ella Co 
ettivi e di 
îli dell'Arpa (A; 


Consorzi 
orzio per ]' 
Ste, Perl 


queste Il co 
la a Proposta di ll 


Ce a svo) 
cOmALIIO Perfezionati co 


Il 18 marzo processo in Corte d’assise 


Strage del Natale '98, 
Il Comune di Udine decide 


Udine n Comune di Udine si costituirà parte civile nel 
er la strage di Natale del 23 dicembre 1998, 
Nella quale morirono tre poliziotti e la cui prima udien: 
za è fissata per il 18 marzo in Corte d'assise a Udine. Lo 
a deciso la giunta comunale del capoluogo friulano se- 
0 la quale «l'associazione mafiosa italo-albanese al- 
A sbarra per l'ipotesi di reato di E: ha arrecato un 
danno inestimabile non solo alle forze di 
E SR di Udine e al clima di convivenza civile 
ella città». Secondo il sindaco Sergio Cecot- 
l. che ha affidato l’incarico agli avvocati Giangiacomo 
Riccarda Fosso: «la partecipazione del 
dine a tutte le 
0 i un forte segnale per affermare che nessu- 
Può permettersi di considerare Udine come potenzia- 
Onquista per attività illegali e criminose». 


Giunta per le nomine, scelte a raffica per vari enti 
Nuovi componenti per Arpt, Arpa e Area di ricerca 


Giunta per le nomine del consiglio regiona- 

D 'uta da Antonio Martini, ha espresso pare- 

inno trevole a tutte le candidature presentate per il 
Ovo di alcune cariche in vari enti della regione. 

'Ono state valutate - ha reso noto il Consiglio regio- 

Ha ele candidature per l'elezione di tre componenti 

onsiglio di amministrazione dell'Azienda regio- 

per la promozione turistica, quattro componenti 

immissione pari opportunità, tre membri ef- 

ue supplenti del Collegio dei Rn conta- 

genzia regionale per l'ambiente) e 

ue componenti del Consslio di ion del 

area scientifica e tecnologica di Trie- 


n (Gm) vuole fare pulizia con una legge 
nel settore degli incarichi: «C'è troppa politica» 


gere le pubbliche funzioni loro richieste, 
Oscenza dirette di n un unico criterio, che è quello della 


parte civile 


polizia, ma alla 


‘asi del procedimento penale 


Friuli Venezia Giulia — ha 
precisato infatti l'assessore - 
intende seguire le stesse pro- 
cedure messe in atto per la 
privatizzazione del trasporto 
su gomma». 

«Mi risulta che tutte le vec- 
chie littorine stiano per esse- 
re ammodernate so poter 
essere utilizzate nel traspor- 
to di persone. Nei trasferi- 
menti dallo Stato alla Regio- 
ne saranno trasferiti anche i 
mezzi già delle Ferrovie del- 
lo Stato. E con quelli noi do- 


t 


«In Paradiso ti accompagnino 
gli angeli». 


Si è spenta serenamente 


Antonia Mastrofilippo 
(Etta) 


Addolorati ne danno il triste 


annuncio il. marito UMBER-® 


TO, la mamma ROSA, i figli 
CRISTINA, DANIELA con 
STEFANO, CARLO con SU- 
SANNA, i fratelli SERGIO ed 
ENZO con le rispettive fami- 
glie. 

I funerali seguiranno domani, 
giovedì 7 marzo, alle ore 
10.15, dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 6 marzo 2002 


Ti ricorderemo sempre 


nonna «Etta» 


- DEBORAH 

- CHRISTOPHER. 
- BRIAN 

- NICOLE 

- ALICE 

- FRANCESCA 

- PAMELA 


Trieste, 6 marzo 2002 


Con profondo sincero affetto 
siamo molto vicini a UMBER- 
TO e alla sua bella, grande fa- 
miglia. 

Il terribile vuoto lasciato dalla 
cara 


Etta 


potrà essere colmato solo dal- 

l’immenso amore che ha dona- 

to a tutti voi per tutta la vita. 

- Famiglia LEONORI, amici e 
collaboratori della Ditta 
MONTI 


Trieste, 6 marzo 2002 


Etta 


Sarai sempre nei nostri cuori. 
- Le amiche di STRAMAR 


Trieste, 6 marzo 2002 
-————_______@ mms 


à emersi circa l'utilizzo, 

a parte dell'assassino, di 
una specie di cacciavite im- 
pugnato come un coltello, 
che ha lasciato sul corpo, 
per la precisione sul collo 
del ragazzo, dei segni preci- 
si, e lo sfondamento del cra- 
nio effettuato con un ogget- 
to contundente che non è 
stato ancora individuato (si 
parla di una roncola o di un 
cric). 

Il riserbo che circonda l'in- 
chiesta è dunque, totale. Gli 
elementi aggiuntivi proven- 
gono invece da un testimo- 
ne, lo stesso che aveva nota- 
to la Fiat Punto parcheggia- 
ta ai margini del pioppeto 
in una zona frequentata soli- 


. 


tamente da coppiette in cer- 
ca di intimità, già verso le 
17 di sabato, consentendo 
agli inquirenti di restringe- 
re l'arco di tempo nel quale 
il delitto è avvenuto, in poco 
meno di tre ore: dalle 14.30, 
quando Fabio lasciò l'offici- 
na del padre a San Giovan- 
ni di Livenza, e le 17, ora in 
cui l'auto è stata notata a 
Porcia. Il teste avrebbe ag- 
giunto ulteriori dati, ritenu- 
ti importanti dagli investi- 
gatori, come la presenza di 
una jeep di colore rosso che 
avrebbe sostato per alcuni 
minuti dietro la Punto Blu. 
L'auto dell'omicida? E la do- 
manda che attende una ri- 
sposta dalle indagini, così 


frena il supertreno 


vremo operare. Ma i proble- 
mi sono anche altri. In regio- 
ne, infatti, ci sono 528 dipen- 
denti di Trenitalia. È un pro- 
blema che dobbiamo affron- 
tare e risolvere». 

L'assessore, che nei prossi- 
mi giorni potrebbe salire in 
visita sul Supertreno della 
Siemens, ha anche ricordato 
come il valore del trasporto 

ubblico su rotaia in Priuli 

‘enezia Giulia sia pari a cir- 
ca 500 milioni di euro (con- 
tro gli 800 circa del traspor- 
to pubblico locale su gomma) 
con un rientro del 20% circa. 
«Il resto sarà poi ripianato 
dallo Stato e dalla Regione 
quando le competenze saran- 
no trasferite», ha precisato 
ribadendo come ci siano so- 
cietà attive nel trasporto 
pubblico di persone su gom- 
ma che si stanno organizzan- 
do per poter gestire anche il 
trasporto su rotaia e che co- 
munque anche per il traspor- 
to pubblico locale su rotaia 
saranno seguite le stesse pro- 
cedure. «Ora però — ha chiù- 
so Franzutti - è importante 
la trattativa in sede di Com- 
missione paritetica Stato-Re- 
gione per stabilire i criteri 
precisi del passaggio di com- 
petenze». 

Antonio Simeoli 


l_1__Ézjm4ÀÉkzÉzÉÀ__i 


t 


Dopo lunga malattia è venuta 
a mancare la nostra cara mam- 
ma e nonna 


Giustina Balbi 
Ved. Senica 


Danno il triste annuncio i figli 
DINO e MARINO, le nuore 
LUCIANA e ADELE e i nipo- 
ti. 

La famiglia ringrazia la dotto- 
ressa CEO e particolarmente 
TIZIANA con il;personale del- 
la casa di riposo, per la compe- 
tenza e umanità dimostrata. 

I funerali seguiranno il giorno 
8 marzo alle ore 9.25 dalla 
Cappella dî via Costalunga. 


Trieste, 6 marzo 2002 


Ciao 


nonna 


- ROBERTO, ERICA, MORE- 
NO e CATHERINE 


Trieste, 6 marzo 2002 


Ciao 


Giustina 


- GIUSTO, LILIANA e fami- 
glia 


Trieste, 6 marzo 2002 

-— E SS 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Barbara Pittoni 


ringraziano tutti coloro che han- 
no partecipato al loro dolore. 


Trieste, 6 marzo 2002 
Ci 
II ANNIVERSARIO 
DOTTOR 
Renato Chiaruttini 
I suoi cari lo ricordano con im- 


mutato amore. 


Trieste, 6 marzo 2002 


Voto unanime in Prima 


Mutui, via libera 
alla rinegoziazione 


TRIESTE Il Comitato ri- 
stretto istituito nell'am- 
bito della Prima Com- 
missione del Consiglio 
regionale del Friuli vene- 
zia Giulia ha licenziato, 
all'unanimità, una pro- 
posta di legge che inten- 
de rinegoziare i mutui 
contratti dalla Regione e 
gli interessi sui mutui 
agevolati da intervento 
regionale. 

Il testo approvato - ha 
reso noto il Consiglio re- 
gionale - è quanto modi- 
ficato del provvedimento 
inizialmente elaborato 
dallo stesso Cisilino con 
i colleghi di gruppo Fran- 
co Dal Mas e Bruno Ma- 
rini. La norma ritorna 
ora in Commissione per 
il vaglio prima dell'aula. 


+ 


Dopo lunga sofferenza, cristia- 
namente accettata, il I marzo si 
è spenta serenamente la nostra 


cara mamma e nonna 


Nerina Cescutti 
Fabbro Zalateo 


A tumulazione avvenuta ne dan- 
no il triste annuncio il figlio ET- 
TORE, la nuora GIULIA e i ni- 
poti FRANCESCA e MICHE- 
LE. 


Trieste, 6 marzo 2002 


Il Presidente, il Vicepresidente, 
il Consiglio di Amministrazio- 
ne, il Collegio Sindacale, la Di- 
rezione Generale, i Dirigenti e i 
Collaboratori del Lloyd Adriati- 
co partecipano al cordoglio dei 
signor ETTORE ZALATEO 
per la scomparsa della madre 


Nerina Cescutti 
Fabbro Zalateo 


Trieste, 6 marzo 2002 


t 


Il giorno 4 marzo ci ha lasciati 
per sempre 


Maria Margherita 
Kompara ved. Fantuz 


Ne danno il triste annuncio i 
parenti tutti. 
Il funerale si svolgerà domani, 
giovedì 7 marzo, alle ore 
12.20, dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste-Lokavec, 
6 marzo 2002 


I ANNIVERSARIO 
Bruno Giordano 


fotografo 
Con amore 
tua CLAUDIA 


Trieste, 6 marzo 2002 
——______z— 


come si cerca di spiegare 
perché sul corpo di Fabio 
non siano stati rinvenuti ef- 
fetti personali, e neanche il 
telefono cellulare. Forse l'as- 
sassino, 0 gli assassini (non 
viene esclusa la possibilità 
che a compiere il delitto pos- 
sano essere state più perso- 
ne) speravano di ritardare, 
facendo scomparire il telefo- 
nino, l'individuazione di co- 
loro che, per ultimi, erano 
entrati in contatto con il gio- 
vane. Naturalmente i cara- 
binieri hanno già proceduto 
a richiedere i tabulati relati- 
vi alle due schede telefoni- 
che utilizzate da Fabio 
Cauz e si apprestano ad 
analizzare le chiamate in 


1l 


IL PICCOLO 


Il corpo di Fabio Cauz riverso all’interno del sua Punto. 


entrata e in uscita per indi- 
viduare quella che, per Fa- 
bio, ha significato l'accetta- 
re l'appuntamento con la 
morte. 

Proseguono inoltre le ri- 
cerche del luogo dove è avve- 
nuto il delitto. I rilievi effet- 
tuati al momento del ritro- 
vamento del cadavere, paio- 
no infatti escludere che Ia fe- 
Toce aggressione sia avvenu- 
ta in quella stradina, scarsa- 
mente frequentata, è vero, 
ma certamente non isolata, 


soprattutto di giorno. Poche 
le impronte sul terreno fan- 
goso, scarse le tracce di san- 
e nell'abitacolo dell'auto. 
ja caccia, dunque, prosegue 
e gli investigatori continua- 
no a seguire tutte le possibi- 
li piste, da quella della ma- 
lavita, al rancore personale 
o familiare. La breve esi- 
stenza di un ragazzo di vent' 
anni, un ragazzo «come tan- 
ti», continua ad essere pas- 

sata al setaccio. 
e.d. g. 


La Meteor mette in pista «Nibbion e «Falcon 
ma i lavoratori temono l'entrata in Galileo 


RONCHI DEI LEGIONARI Si chiamano «Nibbio» e 
«Falco» i due nuovi prodotti della Meteor di 
Ronchi dei Legionari, azienda aeronautica ed 
elettronica del gruppo Finmeccanica controlla- 
ta da Galileo Avionica. I due teleguidati, ovve- 
ro velivoli senza pilota, sono stati presentati 
ufficialmente ieri ed è stata questa l'occasio- 
ne, 10 l'amministratore delegato, Renzo Lu- 
i, per sottolineare ancora quelle che sono 

le capacità pro ‘ettuali e produttive di uno sta- 
e da lavoro a 260 dipendenti, che 


nari 


bilimento c 
ha chiuso il 2000 
con un fatturato 
di 50 milioni di 
euro e dispone sE 
gi di un portafo- 
glio ordini di ol- 
tre 180 milioni di 
euro. Due sistemi 
teleguidati, quelli 
Brealeti ieri, 

all'impiego non 
solo nel settore 
militare tattico di 


sorveglianza e ri- 
cognizione, ma 
anche in campo ci- 
vile. Ed è il «Fal- 
co», velivolo ad eli- 


ca con un'autonomia tra le 8 e le 14 ore, a ri- 
spondere maggiormente a quest'ultimo requi- 
sito. Ricevuta la necessaria certificazione es- 
so potrà essere impiegato nel controllo degli 
incendi e dell'inquinamento, nella verifica dei 
disastri ambientali, nella sorveglianza dei 
confini e, nel pattugliamento marittimo, con 
un'azione di sorveglianza costiera, controllo 


Uno dei velivoli teleguidati prodotti dalla Meteor. 


dell'immigrazione clandestina e ricerca per il 


T 


Sabato 2 marzo ci ha lasciato 


Alida Vicenzotti 
ved. Salateo 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia MARIELLA e il figlio 
GIORGIO assieme ai parenti 
tutti. 

I funerali si svolgeranno doma- 
ni, giovedì 7 marzo, alle ore 
9.25, dalla Cappella di via Co- 


stalunga. 


Trieste, 6 marzo 2002 


Partecipano al dolore famiglie 
PESCHIER, SINDICI. 


Trieste, 6 marzo 2002 


* 


Lunedì 4 marzo si è spenta se- 
renamente 


Bruna Zuttioni 
ved. De Vetta 


di anni 100 

A chi l’ha conosciuta e le ha 
voluto bene lo annunciano con 
profondo dolore la figlia AL- 
DA, il genero WALTER BO- 
NATO, la nipote ANNA LU- 
CIA, il nipote LIVIO ZUTTIO- 
NI e famiglia, i cugini ed i pa- 
renti tutti. 

I funerali avranno luogo doma- 
ni, giovedì 7 marzo, alle ore 
8.30, partendo dalla Cappella 
dell’ospedale Civile per la 
chiesa di San Giusto a Gorizia. 


Gorizia, 6 marzo 2002 
__———_—__—_—_—_—_—_——_—r_____w 


XIX e XV ANNIVERSARIO 
Lina e Armido Gallea 


Siete sempre con noi. 


ONDINA, TULLIO 
e MAURO 


Trieste, 6 marzo 2002 
Cr" 


XE 


Vieni Servo buono e fedele a ri- 
cevere il premio. 


I PADRI CARMELITANI 
SCALZI di Gretta uniti al fra- 
tello MARCELLO, cognati e 
nipoti annunciano che venerdì 
8 marzo alle ore 10 ci saranno 


i funerali del caro 


fra Leopoldo Zanarella 


carmelitano scalzo 


nella chiesa Parrocchiale di 
«Santa Maria del Carmelo» di 


Gretta. 


Trieste, 6 marzo 2002 


T 


Dopo lunga malattia è manca- 
ta al suo caro GREGORIO (RI- 
NO) 


Pierina de Gavardo 
in Valentini 


Un sentito ringraziamento alla 
cognata FEDORA e all’amica 
FABIA. 

I funerali seguiranno domani, 
giovedì 7, alle ore 10.40, nella 
Cappella di Costalunga. 


Trieste, 6 marzo 2002 


Il personale del bar MICHELI 
partecipa al dolore dell’amico 
RINO per la perdita della mo- 
glie. 


Trieste, 6 marzo 2002 


IM ANNIVERSARIO 


Lucina Fabris 
in Baldassi 


I tuoi cari ti ricordano con 
amore. 


Trieste, 6 marzo 2002 


soccorso in mare. Più prettamente militare 
l'impiego del «Nibbio», velivolo che è l'evolu- 
zione del prestigioso Mirach 100/5 e che dispo- 
ne di un motore turbogetto capace di produr- 
re una velocità massima di 0,86 mac! 
‘un raggio d'azione di 380 chilometri. Due pro- 
dotti, questi, con i quali la Meteor affronta il 
futuro. Entro l'anno il «Falco» dovrebbe com- 
piere il suo primo volo, mentre le consegne, 
non solo per clienti nazionali, potrebbero ini- 
ziare nel 2004. Costo dell'intero sistema, ovve- 


e con 


ro sei velivoli più 
le stazioni di con- 
trollo e comando, 
20 milioni di eu- 
ro. E nel momen- 
to in cui l'azienda 
ronchese presen- 
ta i suoi «gioelli» 
va sottolineata la 
Dee di posizione 

lei sindacati sull' 
operazione Gali- 
leo Avionica. «Sia- 
mo preoccupati - 
si legge in una no- 
ta - per il fatto 
che non sembra- 
no siano state pre- 


se tutte le misure necessarie per tutelare, con- 
solidare e sviluppare la missione produttiva 
di Meteor. Mentre comprendiamo la logica 
delle strategie industriali con gli altri stabili- 
menti del gruppo, reagiremo con forza ad 
eventuali operazioni di saccheggio industriale 
che possano impoverire le peculiarità di que- 
sta nostra azienda». 


Luca Perrino 


sE 


È mancata serenamente 


Aurelia Srelz 
ved. Bossi 


Ne danno l’annuncio il figlio 
MARIO con CLAUDIA, i cari 
nipoti DANIELA e MAURI- 
ZIO, cognata, nipoti, parenti 
tutti. 

Grazie al dottor VEGLIA per 
l'assistenza prestata. 

I funerali seguiranno domani 
alle 9 da Costalunga per il ci- 
mitero di Muggia. 


Muggia, 6 marzo 2002 


Ciao 
zia 
- ELVIRA e NEDIO 


Muggia, 6 marzo 2002 


T 


«Il Signore sia sempre con te» 


È mancata 


Italia Biasutto 
Della Mea 


La ricordano il marito RICO, 
le figlie ROSALBA e AURO- 
RA, il genero FULVIO, i nipo- 
ti MICHELA, EMANUELE e 
parenti tutti. 

Un grazie di cuore al dottor 
LORENZO SCAPIN e a tutto 
il personale del Day Hospital 
dell’Oncologia ed al medico 
curante dottoressa GABRIEL- 
LA PALMARI. 

I funerali seguiranno domani, 
giovedì 7 marzo, alle ore 13, 
da via Costalunga per Chiusa- 
forte. 


Trieste, 6 marzo 2002 
C——————___<—@—= 


Accettazione necrologie 
TRIESTE 
Via XXX Ottobre 4 — Tel. 040/6728328 
Lunedì-venerdì: 8.30-12.30: 15-18.30 
Sabato: 0 
MONFALCONE 
Largo Anconetta 5 — Tel. 0481/798828 
Lunedì-venerdì 9.30-12.30 
GORIZIA 
Corso Italia 54 — Tel. 0481/537291 
Lunedì-venerdì 9-12.30 


19 
Ams Ecoxomc 


MINIMO 15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONIZ&C. S.p.A. 


IL PICCOLO 


TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 


8.30-12.30, 15-18.30, tut- 
ti i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via 


dei Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFAL- 


CONE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 


La. A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli av- 
visi accettati per giorno fe- 
stivo verranno anticipati o 
posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all'insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
ranno comunque ammessi 
annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, compo- 
sti con parole artificiosa- 
mente legate o comunque 
di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, me- 
glio se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobili 
affitto; 4 lavoro offerta; 5 
lavoro richiesta; 6 automez- 
zi; 7 attività professionali; 
8 vacanze e tempo libero; 
9 finanziamenti; 10 comu- 
nicazioni personali; 11 ma- 
trimoniali; 12 attività ces- 
sioni/acquisizioni; 13 merca- 
tino; 14 varie. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale 
pubblicate, si intendono 
destinate ai lavoratori di 
entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Paga- 
mento anticipato. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 
vo termina alle ore 12. 

Gli errori e le omissioni nel- 
la stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gra- 
tuita pubblicazione solo 
nel caso che risulti ‘nulla 
l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque 
dei danni derivanti da erro- 
ri di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura del- 
l'originale, mancate inser- 
zioni od omissioni. | recla- 
mi concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifica- 
tivi o copie omaggio. 

Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qualsi- 
asi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell'im- 
porto pagato. 


I IMMOBILI 


VENDITA 
Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


BAIAMONTI adiacenze ap- 
partamento piano alto con 
ascensore ottime condizioni 
composto da soggiorno cuci- 
nino 2 camere bagno riposti- 
glio impianti a norma terraz- 
zino con vista mare € 
123.949,64 (240.000.000). Ra- 
bino 040/368566. 
CENTRALE appartamento 
piano alto con. ascensore 
composto da ingresso sog- 
giorno 2 camere cucina abi- 
tabile bagno ripostiglio ter- 
razzino vista aperta lumino- 
so € 126.530 (245.000.000). 
Rabino 040/368566. 

CONTI zona appartamento 
composto da ingresso cucina 
abitabile bagno soggiorno 
camera matrimoniale ampio 


ripostiglio € 50.612,77 
(98.000.000). Rabino 
040/368566. 


DUINO nuovi interventi bifa- 
miliari con giardini. Carso 
ovest splendida villa accosta- 
ta indipendente con ampio 
giardino. Prezzo interessan- 
te. Case&Casali 340/3641992. 
(C00) 

FABIO Severo in palazzo re- 
cente particolare apparta- 
mento con stupenda vista 
mare/città zona ben servita 
composto da zona giorno ca- 
mera con poggiolo cucina 
bagno terrazzo abitabile 
trattative riservate ns/uffici. 
Rabino 040/368566. 

FABIO Severo piano alto 
con ascensore appartamento 
composto da ingresso ampio 
soggiorno 2 camere matri- 
moniali cucina abitabile ba- 
gno più servizio due poggio- 
li soffitta vista mare e città € 
139.443,36 (270.000.000). Ra- 
bino 040/368566. 

GALLERY Barcola villa presti- 
giosa tre livelli ampio parco, 
piscina e dependance. Tratta- 
tive presso i nostri uffici. 
Cod. 396. Tel. 040/7600250. 
(A00) 

GALLERY Duino apparta- 
menti primo ingresso di am- 
pia metratura, in splendida 
zona vista verde con entrata 
indipendente, cucina, ampio 
salone, due o tre camere, ga- 
rage e giardino di proprietà. 
Cod. 49/50/P_ 040/2908343. 
(A00) 

GALLERY Opicina villetta, 
soggiorno con angolo cottu- 
ra, stanza, bagno; mansarda: 
due camere e bagno; taver- 
na e garage. Giardino di pro- 
prietà. Cod. 394. Tel 
040/7600250. (A00) 
GALLERY Roiano miniappar- 
tamento, angolo cottura, ca- 
mera, bagno con doccia. € 
27.372,22 Cod. 384. Tel. 
040/7600250. (A00) 
GALLERY San Giusto appar- 
tamento buone condizioni, 
atrio, soggiorno, cucina, due 
camere, doppi servizi, riposti- 
glio, balconi. Cod. 107. Tel. 
040/7600250. (A00) 
GALLERY Sistiana apparta- 
mento di 105 mq con giardi- 
no di proprietà, nel verde 
con entrata indipendente, 
composto da cucina, soggior- 
no, tre camere, due servizi e 
soffitta. Leggermente da ri- 
modernare. € 154.937,07 (L. 
300. mil.).. Cod. 23/P 
040/2908343. (A00) 
GALLERY vicinanze Palazzet- 
to minialloggi primingresso, 
varie metrature, 1-2 camere, 
con giardino e mansarda. A 
partire da € 49.063,41. Cod. 
232. Tel. 040/7600250. (A00) 
GALLERY Villaggio del Pe- 
scatore occasione di casetta 
accostata vicino al porto, 90 
mq, ristrutturata su due livel- 
li con veranda e porticato. 
Cod. 38/P 040/2908343. 


GALLERY Visogliano in zo- 
na tranquilla, eleganti ville 
carsiche primo ingresso in co- 
struzione. Ottimamente rifi- 
nite, soleggiate, su due livel- 
li, quattro stanze e doppi ser- 
vizi con giardini propri. Prez- 
zi interessanti!! Cod. 31/P 
040/2908343. (A00) 
GALLERY zona centro com- 
merciale «Il Giulia» apparta- 
mento soggiorno, cucina, 
due camere, doppi servizi, 
balcone, cantina. Arredato. 
Euro 100.800. Cod. 402. Tel. 
040/7600250. (A00) 
GALLERY zona Tribunale in 
stabile signorile con ascenso- 
re, mansarda di circa 110 mq 
da ristrutturare totalmente. 
Posizione tranquilla. Cod. 
403. Tel. 040/7600250. (A00) 
GIULIA adiacenze apparta- 
mento ampia metratura pia- 
no alto con ascensore com- 
posto da ingresso salone 2 
matrimoniali 2 singole cuci- 
na abitabile doppi servizi 2 
balconi porta blindata vista 
aperta luminoso € 
144.607,93 (280.000.000). Ra- 
bino 040/368566. 
GRADISCA villa soggiorno 
cucina abitabile tre camere 
doppi servizi terrazzi taver- 
na porticato giardino. Otti- 
me condizioni. Casaimmedia 
040/941424. 

GRADO vicinanze viale ulti- 
mo piano in palazzina signo- 
rile appartamento composto 
da ingresso salone 3 camere 
cucina abitabile tripli servizi 
ripostigli terrazzi posto mac- 
china in garage vista laguna 
informazioni e planimetrie 
ns/uffici Rabino 040/368566. 
L'IGLOO 040/7600243 epoca 
centrale splendido apparta- 
mento di ampia metratura 
(190 mq) in bel palazzo con 
ascensore perfetto molto so- 
leggiato. Con box auto. Lit. 
530 mil. (€ 273.722). 

LARGO Giardino pubblico 
(paraggi) piano alto con 
ascensore in palazzo epoca, 
appartamento di circa 140 
mq parzialmente da ristrut- 
turare dotato di riscaldamen- 
to centrale molto luminoso. 
Occasione L'Igloo 
040/7600243. 

LAZZARO (zona pedonale) 
incantevole mansarda in sta- 
bile con ascensore di grande 
metratura dotata di grandis- 
simo salone con caminetto, 
ampia cucina arredata su mi- 
sura, due stanze matrimonia- 
li ampio bagno ed armadia- 
ture ad hoc. Rinifiniture di 
pregio. L'igloo 040/661777. 
MONOLOCALI-BILOCALI- 
APPARTAMENTI piccoli cer- 
chiamo in acquisto per no- 
stri clienti garantiamo defini- 
zioni immediate e pagamen- 
to per contanti. Spaziocasa 
via Roma n. 10/B tel. 
040/369950. (A00) 

OPICINA appartamento ulti- 
mo piano con ascensore am- 
pia metratura composto da 
ingresso salone due camere 
cucina abitabile bagno ter- 
razzo due poggioli mansar- 
da con salotto due camere 
bagno con doccia due riposti- 
gli porta blindata immerso 
nel verde giardino condomi- 
niale ampio box € 
366.684,39 (710.000.000). Ra- 
bino 040/368566. 
PROGETTOCASA adiacenze 
tribunale ampia metratura, 
doppio ingresso, anticame- 
ra, salone, cucina, tinello, set- 
te camere, servizi, balconi. 
‘Adatto uso ufficio/ambulato- 
rio. Cod. 522/P 040/368283. 
(A00) 

PROGETTOCASA Commer- 
ciale miniappartamento in 
palazzina ristrutturata, in- 
gresso, tinello, camera, ba- 
gno, ascensore. Adatto uso 


investimento, 43.898,83. 
Cod. 302/P_—040/368283. 
(A00) 


Gi Speciali offrono ai lettori un’informazione 
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PROGETTOCASA Fabio Seve- 
ro attico ristrutturato, sog- 
giorno, cucina, camera con 
balcone, bagno, ripostiglio, 
terrazzo di 150 mq con vista 
mare/città. Cod. 473/P 
040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA piazza Uni- 
tà (Malcanton) consegna fra 
60 giorni appartamenti varie 
metrature e tipologie, ascen- 
sore, termoautonomo. Cod. 
283/P 040/368283. (A00) 
RIVE particolare locale d'af- 
fari ampia metratura compo- 
sto da ingresso locale unico 
divisibile antibagno bagno ri- 
scaldamento autonomo 2 po- 
sti auto di proprietà € 
271.139,87 (525.000.000). Ra- 
bino 040/368566. 

ROZZOL vendesi recentissi- 
mo ultimo piano con mansar- 
da 160 mq vista mare box. 
040/2528049 mediatore. 
(A2581) 

SAN Francesco sesto piano 
luminoso tranquillo 85 mq 
due ascensori centraltermo 
euro 121.500 Il Faro 
040/639639. (A00) 

SIT Paduina grazioso perfet- 
to ultimo piano panoramico 
ascensore bel palazzo epoca: 
ingresso cucina abitabile ma- 
trimoniale doccia. Termoau- 
tonomo. 040/633133. 

SIT periferica casettina al 
grezzo personalizzabile: sog- 
giorno angolo cottura una 
stanza bagno ripostiglio. Tra- 
vi a vista. Possibilità posto 
macchina scoperto. 
040/636222. 

SIT Roiano ultimo piano 
ascensore panoramico: in- 
gresso cucinotto soggiorno 
matrimoniale due stanzette 
bagno. Da rimodernare. 2 
cantine posto auto condomi- 
niale. 040/636222. 

VIA Diaz appartamento ulti- 
mo piano con ascensore com- 
pletamente rimesso a nuovo 
composto da ingresso salone 
3 camere matrimoniali cuci- 
na abitabile bagno soffitta ri- 
scaldamento autonomo € 
247.899,31 (480.000.000). Ra- 
bino 040/368566. 
VILLAGGIO Pescatore villet- 
ta schiera perfette condizio- 
ni soggiorno cucinotto ba- 
gno ripostiglio matrimoniale 
singola terrazza. Giardino 


posto macchina. € 
144.607,93 Casaimmedia 
040/941424. 3 
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IMMOBILI 


ACQUISTO 
Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


A.A.A. CERCHIAMO adatto 
investimento soggiorno stan- 
za cucina/ino bagno. Paga- 
mento contanti. Definizione 
immediata. Studio Benedetti 
040/3476251. (A00) 
CERCHIAMO a Roiano sog- 
giorno cucina una-due came- 
re bagno. Pagamento con- 
tanti.  Cuzzot 040/636128. 
(A00) 

CERCHIAMO Locchi-Franca- 
Besenghi, salone cucina due- 
tre camere servizi. Definizio- 
ne immediata.'  Cuzzot 
040/636128. (A00) 
TECNOCASA San Giovanni 
cerca una mansarda in zona 
S. Giusto, disponibilità euro 
120.000. Tel. 040/5708131. 
TECNOCASA San Giovanni 
cerca urgentemente un ap- 
partamento di 4 stanze, di- 
sponibilità euro 130.000. Tel. 
040/5708131. (A00) 
TECNOCASA San Giovanni 
cerca urgentemente una ca- 
setta in zona periferica, di- 
sponibilità euro 150.000. Tel. 
040/5708131. (A00) 
TECNOCASA San Giovanni 
cerchiamo in zona per no- 
stra clientela appartamenti 
di varie metrature. Tel. 
040/5708131. (A00) 


particolareggiata sui vari mercati, 


mentre gli annunci degli inserzionisti forniscono 
utili indicazioni operative a chi deve fare una scelta 


VILLA o appartamento pre- 
stigioso di ampia metratura, 
cerchiamo in acquisto garan- 
tendo la massima riservatez- 
za nelle trattative. L'Equipe 
040/764666. (A00) 


3 IMMOBILI 


AFFITTO 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


A.A.A. CERCHIAMO locale 
Roiano centro 100-150 mq. 
Massima serietà. Studio Be- 
nedetti 040/3476251. (A00) 
A. CERCHIAMO arredato 
soggiorno 1 stanza cucina/ 
ino bagno. Massima serietà. 
Persona referenziata. Studio 
Benedetti 040/3476251. 
(A00) 

CORSO Italia lussuoso ulti- 
mo piano in palazzo di pre- 
stigio condizioni perfette pa- 
ri a primo ingresso apparta- 
mento di circa 190 mq. Adat- 
to sia ad ufficio che ad abita- 
zione riscaldamento termo- 
autonomo € 1.446. L'Igloo 
040/661777. È 
GALLERY Sistiana affittasi 
casa 100 mq circa, due stan- 
ze, cucina, salone, bagno, ve- 
randa, poggiolo e giardino, 
euro 620 mensili. Cod. 61/P 
040/2908343. (A00) 

IN affitto cerchiamo casette- 
ville-appartamenti vuoti o ar- 
redati garantiamo massima 
serietà e completa assistenza 
contrattuale (nessuna spesa 
di mediazione per i proprie- 
tari) Spaziocasa via Roma 
10/b tel. 040/369960. (A00) 
PRESTIGIOSO ultimo piano 
centralissimo ascensore ter- 
moautonomo soggiorno due 
stanze cucina doppi servizi 
euro 833. Il Faro 040/639639. 
(A00) 

UFFICI 125-210 mq, centralis- 
simi stabile elegante ascenso- 
re centraltermo ampi saloni 
divisibili canoni con Iva. Il Fa- 
ro 040/639639. (A00) 


A LAVORO 
OFFERTA 


Feriale_ 1,20 - Festivo 1,80 


Si precisa che tutte le-inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A.A.A.A. ASSISTENTE di di- 
rezione commerciale ricerca 
prestigiosa azienda informa- 
tica. Si richiedono: diploma 
di scuola superiore o laurea, 
conoscenza lingua inglese, 
gradita seconda lingua, fami- 
liarità pacchetto Office, espe- 
rienza almeno biennale. Ca- 
pacità organizzativa, autono- 
mia, attenzione al servizio e 
desidero di crescere profes- 
sionalmente completano il 
profilo desiderato. Inquadra- 
mento e retribuzione coeren- 
ti a capacità e potenzialità, e 
ai migliori livelli di mercato. 
Inviare C.V. a: job@cybertec. 
it oppure a: Cybertec, Ufficio 
personale, via Udine 11, 
34132 Trieste. (A2521) 

A.A.A. AZIENDA informati- 
ca ricerca sviluppatori Java, 
Jsp, Oracle Developer, Visual 
Basic, Asp, €, CTT, Ambienti 
Windows Unix. Programma- 
tori Cobol, Cics, Db2, Ims, 
DI1. Inviare dettagliato curri- 
culum fermo posta Trieste 


Centrale C.l.. AB3394511. 
(A2520) 
A.A.A. BANCONIERAJE 


esperto, aiuto banconiere/a, 
cameriere, aiuto cameriere ri- 
storante Principe Metternich 
assume stagionale e part-ti- 
me. Fisso e occasionale, pia- 
nista & cantante (piano bar), 
commis cucina. Presentarsi 
dopo ore 15 Grignano mare. 
(A2602) 


A.A.A. NEW |.M.S. Spa Con- 
cessionaria esclusiva per l'Ita- 
lia Espresso e Cappuccino LA- 
VAZZA cerca per Trieste e 
Gorizia ambosessi automuni- 
ti. Offre portafoglio clienti, 
ottimi guadagni e assoluta 
serietà. Tel. uff. Nordest 
0422/634112. (A2309) 

A.A. MANPOWER Gorizia ri- 
cerca 9 addetti imballaggio 
per azienda settore arreda- 
mento zona Cormons; 15 
operaie su 3 turni per azien- 
da tessile zona Gorizia; ope- 
raia esperta per tappezzeria 
zona San Giovanni al Natiso- 
ne. Telefonare 0481/538823. 
A. BANCA leader nel priva- 
te banking, in fortissima 
espansione, ricerca persone 
diplomate o laureate, prefe- 
ribilmente già inserite nel 
mondo bancario o assicurati 
vo per le zone di Trieste, 
Monfalcone, Gorizia, Cervi- 
gnano, massima serietà e ri- 
servatezza.. Scrivere C.P. 
1325 piazza Verdi Trieste. 
(A2540) 

ADPM cerca personale serio 
per distribuzione pubblicità 
non servono mezzi propri 
650 € mensili no vendita pre- 
sentarsi via Gravisi 1/1 da lu- 
nedì a venerdì ore 18-19 no 


informazioni telefoniche. 
(A00) 
AFFERMATA azienda farma- 


ceutica ricerca venditori/trici 
full e part-time in tutto il 
Friuli, per attività di promo- 
zione e vendita della propria 
linea odontoiatrica. Si richie- 
dono: cultura superiore, buo- 
ne capacità relazionali e or- 
ganizzative, mezzo di tra- 
sporto proprio. Si offre: trai- 
ning; zona esclusiva, elevate 
provvigioni, incentivi e ‘rim- 
borsi. Autorizzare il tratta- 
mento dei dati L. 675/96. In- 
viare curricula citando il Rif. 
B-0207 a: Bonfiglioli Consul- 
ting Soa - Viale Pietramella- 
ra, 5 - 40121 Bologna e-mail: 
selezione@bcsoa.it. 
AGENZIA Tim cerca agente 
per potenziamento organico 
offresi fisso + incentivi attri- 
buzione portafoglio clienti 
telefonare ore ufficio 
040/3478775. (A2512/4) 
AZIENDA farmaceutica ricer- 
ca una persona dinamica per 
il potenziamento del pro- 
prio ufficio acquisti. Si richie- 
de: diploma di ragioneria o 
scientifico con alta votazio- 
ne, un'ottima conoscenza 
dell'inglese parlato e scritto 
e .un discreto utilizzo: degli 
applicativi office. Costituirà 
titolo preferenziale una pre- 
cedente esperienza lavorati- 
va maturata in funzioni ana- 
loghe. Inviare CV via fax allo 
040/280944. (A2339) 
AZIENDA nazionale leader 
nel settore della comunica- 
zione seleziona 4 giovani di- 
plomati max 28.enni per in- 
serimento immediato nelle 
strutture commerciali di Trie- 
ste e Gorizia. Richiedesi: atti- 
tudine ai rapporti interperso- 
nali, ambizione professiona- 
le, disponibilità immediata. 
Offresi: 1.500.000 mensili, 
provvigioni, premi, formazio- 
ne costante, crescita profes- 
sionale. Inviare curriculum a 
Fermo posta centrale Trieste 
CI AB3374136. (A2490) 
AZIENDA ricerca personale 
anche pensionato conoscen- 
za misurazioni con calibro e 
micrometro. Area Udine. Scri- 
vere a cassetta 1316 Agenzia 
3 Trieste. 

CENTRO benessere cerca per- 
sonale 25-35, bella presenza, 
generiche, , massaggiatrici, 
estetiste, massima disponibi- 
lità 338/8141280. (A2352) 
CERCASI collaboratori con 
provata esperienza per casa 
di riposo presentarsi in via 
Pozzo del Mare 1 dalle 10. al- 
le 13. (A2585) 


CERCASI giovani per lavoro 
stagionale ed indeterminato 
come camerieri, banconieri e 
banconieri di gelateria. Pre- 
sentarsi giovedì ore 10.30 Ge- 
lateria Pipolo, viale Mirama- 
re 127 Barcola. 

(A2611) 

CERCHIAMO  telefoniste/i 
per telemarketing part-time 
fisso+incentivi su tre turni. 
Tel. 9-15 allo. 040/363862. 
(A2584) 

CONSOLIDATA azienda ope- 
rante nel settore della distri- 
buzione alimentare cerca 
agente di commercio anche 
plurimandatario per la zona 
di Trieste Udine Nord. Telefo- 


nare al mattino il lunedì, 
mercoledì, giovedì allo 
040/302050. 

(A2407) 


IMPIEGATO/A apprendista, 
massimo 25.enne, buon in- 
glese, residenza . Gorizia 
azienda di successo export 
oriented settore vending. 
Alenis Italia, tel. 
0481522200, fax 0481522300 
e-mail: Gorizia@Alenis.com. 
(B00) 

MANPOWER Trieste ricerca 
ambosessi autista patente C 
per orario .seminotturno, 
una impiegata esperta conta- 
bilità ordinaria per studio 
professionale, un diplomato 
tecnico esperto qualità. Cor- 
so Cavour 3/a 040.368122. 
(A2514) 
MULTINAZIONALE, settore 
purificazione acque, deside- 
ra contattare professionisti 
della vendita per la zona di 
Trieste. Offresi prodotto in 
esclusiva, appuntamenti gior- 
nalieri prefissati, trattativa 
economica personalizzata. 
Spedire curriculum vitae a 
mezzo fax al numero: 
0421/245273. 

(Fil84) 

PART-TIME società selezio- 
na addetti alla promozione 
telefonica. Richiediamo buo- 
na dialettica. Telefonare 
040/3481053. 

(A2335) 

SOCIETÀ operativa nel ra- 
mo sicurezza cerca persona- 
le per assunzione richiesta 
esperienza, volontà, serietà, 
automunito. Inviare  curri- 
culum co casella postale 
1215 piazza Verdi Trieste. 
(A2547) 

STUDIO commercialista cer- 
ca ragioniere/a per tenuta 
contabilità con esperienza. 
Scrivere Fermo Posta Trieste 
Centrale CI AC6388979. 
(A2586) 

STUDIO commercialisti cerca 
diplomato-laureato/a per 
praticantato-collaborazione. 
Scrivere a Fermo Posta Trie- 
ste Centrale CI AB3364153. 
(A2564) 

TENDER Pub via Giulio Cesa- 
re 1 seleziona personale tut- 
ti i giorni dalle 18 alle 19. 
(A2502) 

VORWERK azienda leader 
proprio settore presente in 
Italia dal 1938 con 72 uffici 
commerciali e 240 centri assi- 
stenza cerca due persone 
per lo sviluppo settori di Trie- 
ste Monfalcone Gorizia. Of- 
fresi contratto lavoro conti- 
nuativo per corso formativo 
di quattro mesi (teorico e af- 
fiancamento pratico). Tratta- 
mento economico particolar- 
mente interessante. Per col- 


loquio preliminare — tel. 
040/418821 ore ufficio. 
(A2314) 
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LAVORO 


RICHIESTA 
Feriale 0,70 - Festivo 1,05 


SIGNORA 20 anni pratica as- 
sistenza anziani o disabili of- 
fresi. 04826492. 

(A2485) 


Chi non coglie l’occasione offerta dagli Speciali 
perde la grande opportunità di consolidare 

la sua immagine e promuovere le sue vendite. 
Gli Speciali offrono il vantaggio di un'informazione 


a tema sempre aggiornata, dove 
la pubblicità del settore trova 
la sua giusta collocazione. 


La contemporanea presenza di inserzionisti 
qualificati fornisce ai lettori un significativo 


panorama delle offerte del mercato. 
Chi non partecipa allo Speciale 
del suo settore non fa i propri interessi, 


perché lascia spazio ai concorrenti. 


MERCOLEDÌ 6 MARZO 2002 


g FINANZIAMENTI 


Feriale 2,30 - Festivo 3,45 


A.A.A. CREDITEST spa fi- 
nanziaria triestina eroga di- 
rettamente 5164 euro nessu- 
na spesa anticipata 


040/3478111. (A2515) ; 
A. PROMOSTUDIO soluzioni 
finanziarie a tutte le catego- 
rie anche protestati mutui 
100% tel. 049/8935158 Uic 
2040. (FIL17) 


ei 040 772633 


ALLE aziende finanziamenti 
fiduciari 5.000/5.000.000 eu- 
ro da istituti finanziari inter- 
nazionali.  Uic 5238 tel. 
0498754422. (FIL17) 

FINANZIAMENTI immedia- 


ta risposta euro 
15.000/3.000.000  fiduciari 
mutui, liquidità. Svizzera 


0041/91/6901920. (Fil 1) 

OCCASIONE unica per un fi- 
nanziamento immediato a 
tutte categorie. Piani di rien- 
tro personalizzati da € 5.000 
a € 1.000.000 chiamate sen- 
za impegno. 
0041/91/9731090. (Fil1) 


Prestito 
Personale. 


finoa 7.500,00 €uro i 


((800-925291) 


SVIZZERA finanziamenti ra- 
pidi 10.000-2.000.000 euro 
mutui, leasing, liquidità, fi- 
duciari. 0041/91/6404490. 


COMUNICAZIONI 
PERSONALI 


Feriale 2,50 - 


A. GORIZIA nuovissima pro- 
sperosa ti aspetta tutto il 
giorno 340/7195357. (A2597) 
AFFASCINANTE 30.enne 
bionda da poco trasferita 
per lavoro conoscerebbe uo- 
mo ‘anche 
339/7545871. (Fil60) 
AMICHETTE maliziose cerca- 
no partners speciali per esal- 
tanti momenti. Tel. 
348/5144470. (FIL52) 
DESIDERI un po’ di relax dol- 
cissima italiana ti aspetta. 
Tel. 349/4422650. (A2601) 
DONNE della tua regione di- 
sponibili per caldi incontri te- 
lefonici. 06/92713714. (Fil1) 
GINETH bella, giovanissima 
per offrirti il meglio: e farti 
uscire dalla routine. 
338/1281839. (A2588) 
STUDIO di massaggio orien- 
tale rilassante 333-9151341. 


1 9 ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali artigianali 
commerciali turistiche alber- 
ghiere immobiliari aziende 
agricole bar clientela selezio- 
nata paga contanti 
02/29518014. (FIL1) 

PROGETTOCASA locale d'af- 
fari zona piazza Foraggi, am- 
pie vetrine, ufficio, negozio, 
magazzino con soppalco. 
Vendesi avviamento, muri in 
affitto. Cod. 16/P 040/368283. 
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1000m5‘C_£ 


a dell'Agen 


Nord: cielo molto nuvoloso con precipitazioni diffuse; anche intense su Piemonte, Liguria, Valle. 
d'Aosta e Lombardia. In attenuazione verso sera. Centro e Sardegna: in prevalenza nuvoloso l 
con precipitazioni sparse, anche intense sull'Alta Toscana; in attenuazione dal tardo pomerig- 

gio. Sud e Sicilia: nuvolosità irregolare, localmente intensa, con precipitazioni più frequenti sulle. 


RA in aumento le minime, in particolare al Sud. 


CONSUMATORI 
Quante possibilità ha chi vuole recuperare il denaro speso 


Dietro il fallimento Mobili Stock 
Un intrico di diritti «difficili 
Vla tormentata vicenda 
Mopoina del fallimento 
Stock, periodica- 
i aggiunge un al- 
tassello. Rispondiamo 
Anzitutto alla doman- 
livoltaci da molti con- 
N deri circa la possibili- 
Ticevere in tempi bre- 
Obili a suo tempo ac- 
at, una vola avvenu- 
. loro dissequestro. 
È bbiamo tono to- 
‘oro ogni illusione a 
ermine», ma forse 
«lungo termine». 
utto il consu- 
insinuarsi 


limentare, 
entare do- 


ammissione allo  UD2 linea 


molto mossi localmente agitati. 


meridionali; moderati al Nord; prevalentemente forti sulle altre regioni. 


S. MARIA DI L. 
R. CPRORNIA DI 


CATANIA 14 
CAGLIARI 8 
ALGHERO 


parto della legge fallimen- 
are. 


Ci sono tanti interessi 
che il giudice fallimentare 
e il curatore devono tutela- 
re, interessi che sono con- 
trapposti fra i diversi cre- 
ditori. Un esempio, fra i 
tanti: i fornitori di mobili 
che non sono stati pagati 
vanterebbero gli stessi di- 
ritti sulla stessa merce re- 
clamata dai consumatori 
che hanno pagato ai falli- 
ti. Come si evince, la vi- 
cenda non è assolutamen- 
te semplice. 

C'è poi di mezzo la socie- 
tà finanziaria, con la qua- 
le la Mobili Stock aveva 
preferenziale 
che reclama il rispetto del 
piano di rimborso previsto 
in calce al contratto di fi- 
nanziamento, Un finanzia- 
mento erogato per assolve- 
re all’acquisto del bene og- 
getto del finanziamento 


le- Stesso, che ‘però è manca- 
ta toalla realizzazione dello 
) ircgratore fallimenta. 200PO PET il quale era sta- 


to stipulato. Con troppa fa- 
cilità vengono erogati que- 
sti prestiti al consumo, a 
diretto e immediato bene- 
ficio del fornitore, senza 


alcuna tutela per il consu- 
matore il quale si trova al- 
la mercé di contratti diso- 
nesti coperti da una legge 
che ha eluso una direttiva 
comunitaria studiata a be- 
neficio invece dei consu- 
matori. 

L’unico ad avere degli 
obblighi precisi e inconfu- 
tabili sembrerebbe essere 
l'acquirente che non ha ri- 
cevuto il bene e che ha fir- 
mato una proposta d’ordi- 
ne le cui condizioni gene- 
rali di vendita sono la 
summa delle clausole ves- 
satorie: solo doveri a favo- 
re del proponente. 

C'è dunque una manca- 
ta realizzazione dello sco- 
po per cui era stato chie- 
sto il credito al consumo. 
Il consumatore non può 
pagare per la disonestà de- 
gli uni e la leggerezza de- 
gli altri. ci finanzia- 
ria provveda, alla pari di 
tutti gli altri soggetti, a in- 
sinuarsi ritualmente nel 
passivo fallimentare, pre- 
sentando essa stessa 
istanza con tutti i docu- 
menti giustificativi. 

Luisa Nemez 
Otc 


PER ALCUNI 
È UN ADORABILE 
CUCCIOLO 
SOLTANTO PER. 
UNDICI MESI 
ALL’ANNO. 


IL 


DEGLI ANIMALI DOM ESTICI 


PICCOLO 


CONTRO L'ABBANDONO 


BARI PALESE 18 
NAPOLI 
POTENZA 20 


IL PICCOLO 13 


OGGI IRE i attendibilità 70% 
Su tutta la regione cielo coperto con piogge moderate sulla costa, intense sulla pianura, 
fascia prealpina e alpina. Soffierà Scirocco moderato sulla costa. Nevicate oltre i 2000 m 
sulle Prealpi, oltre i 1700 m nelle valli interne. Possibili temporali. LAOT 

DOMANI attendibilità 60% 


Cielo da nuvoloso a coperto con Maggiora nuvolosità sulla fascia orientale. Saranno pro- 
babili ancora delle piogge, anche abbondanti e qualche E: Lento miglioramento. 
Nevicate oltre i 1400 m, Rei ‘a quote più basse sulle 

TENDENZA PER VENERD Sn 
Miglioramento con cielo poco nuvoloso o variabile. 


iulie. 
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GORIZIA 42 
MONFALCONE 4,2 
UDINE 
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è 1000 m0 "C 
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dé 1000m 
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PIOGGIA — NEVE NEBBIA FOSCHIA 


Sella 10-30 ma sep. doma 
moderala  sObondanle intense 


sui 


REL 
detole www.osmer.Îvg.i 


Ariete 21/3 20/4 


Dopo un inizio 
un poco faticoso potre- 
te progredire molto he- 
ne con i vostri progetti. 
Non lasciatevi irritare 
o condizionare da nulla 
e da nessuno. Slanci ne- 
gli affetti. Novità per i 
single. 


Gemel 21/5 20/6 


Sarete capaci 
di difendere le vostre 
idee e i vostri progetti 
nonostante qualcuno 
cercherà di sminuire 
le vostre capacità. 
Non siate puntiglioso 
con la persona che 
amate. 


Leone 23/7 22/8 


Guardatevi at- 
torno con attenzione e 
vi accorgerete di un pe- 
ricolo che potrete evita- 
re. La reazione deve es- 
sere pronta. Non parla- 
tene con nessuno. In 
amore siate meno assil- 
lanti. 


Bilancia 23/9 22/10 


I problemi di la- 
voro che presentano 
qualche difficoltà dovu- 
ta alle circostanze si ri- 
solveranno con un tem- 
pestivo intervento de- 
gli astri, che vi sono fa- 
vorevoli. Relax in sera- 
ta. 


Sagittario 22/11 21/12 |. 


Impegnatevi a 
fondo nel lavoro anche 
se vi sentite un po’ giù 
di forma. Gli astri vi of- 
frono oggi delle possibi- 
lità che dovete assolu- 
tamente sfruttare. Be- 
ne l’amore, con ricche 
soddisfazioni. 


Aquario 20/1 18/2 


Le proposte di 
lavoro che intendete fa- 
re vanno espresse con 
chiarezza e al momento 
giusto. Se questa possi- 
bilità non si presentas- 
se è meglio rimandare. 
In amore si prospetta 
una piacevole serata. 


Toro 21/4 20/5 
Possibilità di 
discussioni nell’ambito 
del lavoro non tanto 
per le avversità delle 
circostanze, quanto per 
la vostra tendenza alla 
pignoleria. Cercate di 
non esagerare. Incon- 
tri. 


Cancro 21/6 22/7 


Avrete successo 
in tutto quello che fare- 
te oggi. Nell'ambito dei 
rapporti sociali, sarete 
di aiuto a una persona 
che ha bisogno di consi- 
gli sinceri. In amore, 
non tormentate con vec- 
chi rancori. 


Vergine 23/8 22/9 


Importante 
l'odierna posizione de- 
gli astri. Tirerete un so- 
Spiro di sollievo nel sen- 
tirvi a poco a poco più 
affiatati con chi vi è ca- 
ro. Aumenta la fiducia 
in se stessi e la sereni- 
tà interiore. 


Scorpione 
23/10.21/11 


Facilitazioni non irrile- 
vanti sul piano econo- 
mico. I vostri progetti 
vengono accolti molto 
bene. Potete pensare a 
iniziative a lunga sca- 
denza. Importante la 
vita privata. 


Capricorno 22/12 19/1 


Piccole contra- 
rietà specialmente nel- 
le prime ore del matti- 
no. Non preoccupatevi 
e procedete come se 
niente fosse. C'è una 
tendenza al migliora- 
mento. Serata in casa 
in rilassamento. 


Pesci 19/2 20/3 


Difficoltà di va- 
rio genere rallenteran- 
no il ritmo del vostro la- 
voro, per cui difficil- 
mente potrete condur- 
re in porto .il program- 
ma prestabilito. Doma- 
ni potrete ricomincia- 
re. 


ORIZZONTALI: 1 Si dice per «davvero» - 
10 Mescolano le strade - 11 Il pontefice - 14 
Così in latino - 15 II rifiuto... di Novara - 17 
La nota più lunga - 18 Il punto della parten- 
za - 20 Jan, famoso teologo e riformatore 
boemo - 22 Ride senza vocali - 23 Allegra, 
contenta - 25 Ispidi, spinosi - 27 Il fenome- 
no che fa allungare la spiaggia - 29 Non rea- 
lizzabile - 30 Dichiarare solennemente - 31 
Sconfessate - 33 Era la sigla dell'impero ita- 
liano - 34 Pari nella lode - 35 Era la lingua 
dei trovieri - 37 Titolo per baronetti - 39 To- 
no senza vocali - 40 Sigla di Siracusa - 41 
Si porta al dito - 42 Tanti sono i comanda- 
menti. 


VERTICALI: 1 Violento litigio - 2 Sigla d'un 
ente turistico - 3 Prendere con l'inganno - 4 
Luigi Rizzo - 5 Maria che fu una celebre pe- 
dagogista - 6 Umberto, l’autore de Il nome 
della rosa - 7 Simbolo del nichel - 8 Le ini- 
ziali di Petrolini - 9 Sconti di stagione - 12 
Simbolo dell’arsenico - 13 Grande nave con 
le piste - 16 Pronome confidenziale - 19 Tor- 
nato a nuova vita - 20 La famosa lady che 
amò l'ammiraglio Nelson - 21 Ultima parte 
della strofa della canzone petrarchesca - 24 
Saccoccia - 26 Chi riferisce ad altri su un de- 
terminato argomento - 27 Benedetto Marcel- 
lo - 28 Superiore di monastero - 29 Il sotto- 
scritto - 32 Gli Stati Uniti. (sigla) - 36 Prono- 
me di riguardo - 38 Come dire dentro - 39 
Sigla di Torino - 40 La nota... affermativa. 


Sciarada alterna: 
da MIRE=CALMIE- 


INDOVINELLO 
Principi azzurri 
Biondi, bruni, romantici 
e... partiti... 
‘siete amati dalle donne, 
‘siete proprio i favoriti. (Nety) 


SCARTO (6/5) 
Manager poco affidabile 


Perché io fossi in voga 

l'appoggio suo m'ha dato 

ed è proprio per questo 

‘che a terra sono andato! (Marmi) 
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OPPORTUNITÀ COMMERCIALI 


PIÙ GENTE LO SA, i 
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Per le vostre offerte speciali, l'inaugurazione 

di una nuova attività, i saldi, le promozioni, gli sconti, gli inviti, 
vi mettiamo a disposizione questa rubrica e i nostri lettori, 
Occupate questo spazio prima che lo facciano i vostri concorrenti. 


I” =AMANZONI &C. Spa 
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IL PICCOLO 


MERCOLEDÌ 6 MARZO 20008 


Il Sole: sorge alle 


tramonta alle 


Santa Coletta vergine 


17.58 


LaLuna: si leva alle 


1.43 


cala alle 


10.42 


10.a settimana dell’anno, 65 gior- 
ni trascorsi, ne rimangono 300. 


Nessuna invenzione è perfet- 
ta sul nascere. 


a Campo Marzio 18 


€ 040/3181111 


Cronaca della città 


Temperatura: 


9,2 minima 


113,8 massima 


Umidità: 


65 per cento 


Pressione: 


1013,1, stazionaria 


Cielo: 


variabile 


Vento: 


2,9 km/h da N-E 


Mare: 


8,9 gradi Bassa: 


ore 11.56 


CONCESSIONARIA (FINZI 


S'impicca in Boschetto Pierpaolo Gratton, il facchino di 45 anni, convivente di Barbara Zoch uccisa selvaggiamente a coltellate a Rozzol Melara 


| Appeso al gazebo, il corpo dell'assassino 


i 


Il movente è la gel osia: la giovane mamma di cinque figli aveva trovato un nuovo compagno 


Ha ucciso perché il mondo 
gli era crollato addosso. 
Perché aveva investito tut- 
ta la sua vita, tutti i suoi 
sentimenti e il suo futuro 
su quella donna, su quello 
che lui riteneva il suo ’og- 
getto’ d'amore. Quando ha 
avuto la sensazione che 
ciò che aveva progettato e 
perseguito stava irrimedia- 
bilmente naufragando, ha 
preso il coltello e ha ucci- 
so. 

Giuseppe Dell'Acqua, di- 
rettore dei Servizi psichia- 
trici dell'Azienda sanita- 
ria, interpreta. l’omicidio- 
suicidio di Barbara Zoch e 
di Pieparpaolo Gratton. 32 
e 45 anni, genitori di un 
bambino di poco più di an- 
no di età. Lei aveva altri 
quattro figli nati dal matri- 
monio con 


Franco Bor- 
don. 
Dell'Acqua 


parla del caso 
in base alle in- 
formazioni 
che finora so- 
no emerse 
pubblicamen- 
te. Inserisce 
l’omicidio-sui- 
cidio in una 


contesto più 
ampio pro- 
rio delle 


cienze sociali e della psi- 
chiatria. «Non siamo di 
fronte a un mostro ma a 
un uomo che non ha retto 
all’incontenibile dolore di 
un distacco che riteneva 
imminente». 

Il sentimento di posses- 
so in questa ricostruzione, 
ha portato l’uomo ad ag- 
gredire e a uccidere la don- 
na, non il presunto rivale 
entrato in scena da poco. I 
segni dell'aggressione di- 
mostrano tutta la deva- 
stante passionalità di que- 
sta vicenda. Il coltello ha 
fatto scempio. Più di dieci 
colpi, vibrati con estrema 
forza, hanno raggiunto 
Barbara Zoch. La lama è 
entrata nel suo corpo, lei è 
fuggita sul terrazzino. Lui 
l’ha colpita anche con un 
portasciugamano divenuto 
bastone; poi le ha avvolto 
attorno al collo un cavo 
elettrico». 


L'omicidio, secondo lo 


Eschenbach 


LO PSICHIATRA 


«Ha ucciso perché 
amava quella donna» 


Giuseppe Dell'Acqua 


Mi 


f Sidia 


psichiatra, è diretta conse- 
guenza di un colloquio tra 
i due. Un colloquio «chiari- 
ficatore» che nella mente 
dell’uomo doveva spazzare 
via ogni problema, ripor- 
tando quasi magicamente 
la loro storia di coppia, in 
una dimensione meno dolo- 
rosa. 

Il colloquio chiarificato- 
re come accade spesso non' 
era altro che una fantasia 
escogitata da Pierpaolo 
Gratton per difendere se 
stesso e le scelte che aveva 
fatto. L'ultima carta. Con 
tutta probabilità lui, come 
accade a tanti altri uomini 
coinvolti in analoghe vicen- 
de, si sentiva il «salvato- 
re» di Barbara Zoch; pen- 
sava di averla aiutata in 
più frangenti: anche a la- 
sciare il mari- 
to. 

Tutta que- 
sto domenica 
pomeriggio si 
è verosimil- 
mente vanifi- 
cato durante 
la discussione 
’risolutiva’, 
creando nel- 
l’uomo un do- 
lore insoppor- 
tabile. Da qui 
la vendetta, 
la rivalsa, 
l'apparire del coltello, il 
sangue e la morte. 

«Voler  riannodare un 
rapporto, essere gelosi, te- 
mere il tradimento, non 
sopportare la presenza un 
rivale, sono sentimenti 
umani che tutti proviamo 
o abbiamo provato. La 
gran parte di noi si salva 
dall’omicidio grazie alla 
presenza di valori etici e 
di solidarietà che si ergo- 
no come argini davanti al- 
la violenza cieca. In caso | 
contrario ci troveremmo 
immersi in una quotidia- 
na ecatombe. Con la gelo- 
sia, con i giri di valzer, le 
relazioni, i rivali in amore, 
le difficoltà del matrimo- 
nio, tutti prima o poi sia- 
mo tutti costretti a fare i 
conti seppure in forme di- 
verse. Ma solo pochi non 
reggono  all’incontenibile 
dolore del distacco». 

ce. 


SCRCEANA 


Impiccato con i vestiti anco- 
ra sporchi di sangue. Pier- 
paolo Gratton, 45 anni, si è 
passato la cinghia dei pan- 
taloni attorno al collo e ha 
fatto un salto da una pan- 
china di una piccola costru- 
zione in legno all’interno 
del Boschetto, un gazebo. 
La sua fuga disperata è du- 
rata 35 ore. 

Secondo la polizia, alle 
18 di domenica ha ammaz- 
zato a coltellate Barbara 
Zoch, 32 anni. Si è suicida- 
to ieri mattina verso le cin- 
que. Così ha detto il medico 
legale Fulvio Costantini- 
des. Gratton non ha lascia- 
to biglietti o messaggi. 

Il rimorso, la rabbia. Ma 
anche e soprattutto la gelo- 
sia. Barbara aveva un al- 
tro. Dalla prima ricostruzio- 
ne degli investigatori emer- 

‘e che lo avrebbe ammesso 
‘ei stessa durante la discus- 
sione sempre più accesa. 
Forse è stata lei stessa a 
pe il coltello, ma poi 
’arma sarebbe» passata di 
‘mano durante la violenta li- 
te. Strappata dall’assassi- 
no. Le telato hanno rag- 
giunto il ventre, il torace e 
il collo della donna, che è 
stramazzata esanime a ter- 
ra. 

Una nuova relazione, 
dunque. I poliziotti hanno 
saputo che «l’altro» è un col- 
lega della «Puliservice» più 
giovane d'età, un ragazzo 
con il quale negli ultimi 
tempi la donna era uscita 
diverse volte. 


Barbara Zoch, la 
32enne madre di 
cinque figli uccisa a 
coltellate domenica in 
un appartamento 
all'ultimo piano del 
complesso di 
Rozzol-Melara. Il 
cadavere è stato 
scoperto lunedì 
mattina da un 
idraulico. 


Questa nuova storia Bar- 
bara l’aveva confidata in la- 
crime a un’amica proprio 
qualche settimana fa quan- 
do era andata a ritirare lo 
stipendio. «Sono disperata. 
Pierpaolo se ne frega di 
me», aveva detto. E anche 


«Non gli importa nulla nem- 
meno del bambino». Poi 
aveva accennato all’altro. 
Barbara si sentiva sola, 
abbandonata, con la respon- 
sabilità di cinque figli tutti 
in tenera età. Si sentiva so- 
la anche se da lì a poco 
avrebbe dovuto trasferirsi 


Il gazebo dove si è impiccato Pierpaolo Gratton. 


proprio assieme a Pierpao- 
lo Gratton dall’appartamen- 
to di via dei Montecchi 9 a 
quello di Rozzol. 

I poliziotti della Mobile 


- hanno cercato Gratton fin 


dal momento del rinveni- 
mento del cadavere di Bar- 
bara Zoch. Lunedì pomerig- 
gio, quando gli agenti han- 
no perquisito l'abitazione 
dell’uomo in viale Campi 
Elisi, su un tavolo hanno 
trovato il portafoglio e il cel- 
lulare. 

«Pronto, polizia. C'è un 
uomo impiccato nel Bo- 
schetto». La telefonata al 


L’omicida ha ucciso tra le 17 e le 18 di domenica, è morto tra le 4 e le 5 di ieri 


Ha vagato per 35 ore non si sa dove 


Coperto di sangue, si è nascosto a lungo prima di suicidarsi 


Era senza soldi e senza telefonino. La distanza dal 
luogo del delitto è di circa due chilometri in linea 
d’aria. Il percorso si fa in venti minuti. 


Trentacinque ore senza al- 
cun riscontro investigativo. 
Da domenica sera a ieri mat- 
tina all’alba, Pierpaolo Grat- 
ton ha vagato con gli abiti vi- 
stosamente macchiati del 
sangue della sua convivente 
Barbara Zoch. Dove ha passa- 
to tutte queste ore non si sa. 
Aveva ucciso la sua compa- 
gna tra le 17 e le 18 di dome- 
nica all’interno di un alloggio 
al quattordicesimo piano del- 
l’ala verde di Rozzol Melara. 


E si è impiccato ieri mattina 
tra le 4 e le 5 alla trave di un 
gazebo realizzato all’interno 
del Boschetto. 

Tra l'appartamento di Me- 
lara, teatro dell'omicidio, e la 
trave dove Pierpaolo Gratton 
ha bloccato la sua cintura fa- 
cendone un cappio, la distan- 
za è breve. Due chilometri in 
linea d’aria o poco più. Venti 
minuti per il passo normale 
di una persona sana. Per un 
uomo sotto stress che ha ap- 
pena ucciso la madre di suo 


figlio e che ha gli abiti inzup- 
pati di quel sangue, il tempo 
di percorrenza è stato sicura- 
mente maggiore. Se non al- 
tro per le precauzioni che 
Pierpaolo Gratton ha dovuto 
assumere per non essere Vi- 
sto in quelle condizioni. 

Non aveva il portafoglio e 
nemmeno il telefono cellula- 
re trovato dalla polizia già lu- 
nedì mattina nella sua abita- 
zione di viale Campi Elisi. 
Un uomo senza soldi dunque 
e senza possibilità di metter- 
si facilmente in contatto con 
qualcuno. Un uomo che non 
può farsi vedere in quelle 
condizioni, con quelle mac- 
chie scure sul giubbotto e sui 


: VILLum 


Trieste - P.zza S. Antonio 4 (ang viaXXXcttebre) - Tel. 040 631 


pantaloni. Un uomo dispera- 
to. 

La ricostruzione più plausi- 
bile accredita — per riempire 
il vuoto di quelle 35 ore — 
uno scenario tutt'altro che 
complesso, simile a quello de- 
gli omicidi rurali dello scorso 
secolo. Assassini in fuga per 
campi e boschi, Battute not- 
turne con fiaccole e cani, gen- 
darmi e pennacchi, catene, 
frasi sconnesse, carceri e cep- 
pi. Un cavallo, una carretta. 

Invece a due passi dal 
grande traffico di motori e 
motorini, più che di uomini e 
donne, Pierpaolo Gratton si 
è rintanato come un animale 
nel folto del Boschetto. Sen- 


Lista 
nozze 
2002 


«118» è giunta ieri alle 
7.45. Pochi minuti prima 
delle otto sono arrivati gli 
agenti della squadra volan- 
te. Sul corpo un giubbotto 
di colore scuro macchiato 
di sangue. Anche i pantalo- 
ni lo erano. Mezz’ora dopo 
sono giunti gli uomini della 
scientifica e il medico lega- 
le Fulvio Costantinides. Il 
cadavere è stato steso a ter- 
ra. Sulla manica del giacco- 


ne sono stati trovati alcuni 
tagli provocati probabil i 
mente dal coltello dell'om, i 
cidio. La conferma indire” 
ta della colluttazione. i 
Ma dove è andato Pierp®' 
olo Gratton dopo la morté 
di Barbara Zoch? Gli inve 
stigatori sono convinti ch 
abbia vagato per il Boschet 
to fino al Ferdinandeo. 
è possibile che in tutto que” 
sto tempo nessuno abbia n° 
tato un uomo con gli abi 
sporchi di sangue che call 
minava per il parco? Ieri il 
pm Lucia Baldovin ha blo® 
cato la diffusione della sU@ 
fotografia. La conferma ch? 
le indagini sono ancora i 
corso. L’omicidio-suici 
ha evidentemente ancorf 
molti lati da chiarire. Que! | 
l’immagine forse dovrà I | 
sere sottoposta a un ricon' 
scimento. Nelle 35 ore di 
buco Gratton potrebbe avoi 
visto e incontrato qualcun! 
che ora la polizia cerca. 0 
forse non era solo duran!? 
la lite diventata omicidi! | 
Intanto lo stesso magistr® | 
to ha disposto l'autop 
sui due cadaveri affidanî” 
la al medico legale Fulyî 
Costantinides, È si SSD 
’esito della comparazio” 
delle impronte digitali. di 
caso non è del tutto chius0; | 
Corrado Barbacil! 


sa 


La bara con il corpo della vittima Barbara Zoch. 


za cibo, cercando l’acqua di 
qualche fontanella. Lì, sedu- 
to a terra, ha ascoltato i ru- 
mori che gli sembravano sem- 
pre più vicini, ha trattenuto 
il respiro, ha visto il giorno 
nascere e morire. Quando ha 
capito fino in fondo il disa- 
stro che aveva provocato, ha 


tolto la cintura dai panta!” 
ni. l’ha passata attorno 4 
asse, ha annodato il cappi?. 
si è lasciato andare dalla P' 
china su cui era salito. quer 
do ieri poco dopo le 8 del 
tino l’hanno trovato appei 
il corpo era ancora caldo. 
Claudio E"! 


Il 
| 
| 


i 
| 


Ta personalità dell’omicida-suicida nelle testimonianze degli inquilini dello s 


A sinistra, l'auto 
delle forze 
dell'ordine 

mentre blocca 
l’accesso al 
parco del 
Boschetto. 

A destra, mezzi 
della polizia 
presidiano 
l'ingresso del 
quadrilatero, 
il complesso 
popolare di 

Rozzol-Melara 

teatro 
dell'omicidio. 
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IL PICCOLO 


tabile di viale Campi Elisi, un condominio popolare vicino al Porto Nuovo 


«Sembrava un bravo ragazzo. Tanto educato...» 


Schivo e riservato, viveva nell'appartamento del 


“Pierpaolo Gratton? Era 
Una persona schiva e ri- 
Servata. Un bravo ragaz- 
20, educato. Mai avrem- 
Mo pensato che potesse 
Succedere una cosa simi- 
le», Così descrivono i vici- 
Ni di casa l’uomo che ha 
Ucciso a coltellate la convi- 
Vente Barbara Zoch e che 
St é a sua volta ucciso. 
Tatton viveva in un ap- 
bartamento al numero 20 
ù viale Campi Elisi, un 
‘omplesso di case popola- 
Ta poche centinaia di me- 
tri dall'ingresso del Porto 
nuoro, Era l'abitazione di 
sa madre. Vi abitava da 
olo da una decina di an- 
ni. Lunedì mattina, attor- 


no alle 11 cinque agenti, 


SIAT hanno fatto irru- 
Sa Nell’appartamento: 
a PIO Gratton. L’uo- 
Diuto ato di aver com- 
oTe, eq delitto da poche 
ricerone Poche ore era il 
ctcato principale. In 
Quegli stessi PA 
sn essì istanti, men- 
va all polizia si presenta- 
È Fe porta della sua ca- 
2, l'uomo era in fuga, e 
Si probabilmente stava 
Meditando di farla finita. 
La forze dell’ordine han- 
No sfondato il portoncino 
Ingresso, e poco dopo, 
Non trovando il giovane, 
Se ne sono andati ponen- 
do i sigilli all'abitazione. 
irruzione ha creato pa- 
l'ecchia apprensione tra 
Si inquilini, richiamati 
Sui pianerottoli dal rumo- 
Te prodotto dalla porta 
€ veniva aperta con la 
Stza. Ieri alcuni di loro 
Sono stati sentiti dalla 
Questura. 

a chi era Pierpaolo 
Gratton? Il profilo che si 
Teava dal racconto dei vi- 
sai fa emergere una figu- 

2 riservata: poco o nulla 
tapela della sua vita pri- 
Vata. Ad iniziare dalla sfe- 
la sentimentale: poche so- 
Ro le donne che sono state 
Ata nel suo appartamen- 
RE Per un periodo, prima 
E Foe la vittima, 

ll isiedeva una ragaz- 

za di Capodistria, e 
A UN vicino che vuole 


Gli omicidi-suicidi non mancano nella cronaca cittadina: fra tutti spicca un episodio di 16 anni fa 


L'appartamento dove viveva Pierpaolo Gratton. 


| QUESTLIA DI TRISTE 
Stralcio 
Hc cer Pa 


OEIO SEQUESTRO CON APPOSIZIONE 
ILLI DA PARTE DELLA QUESTUI 
TRIESTE — SQUADRA MOBILE 


Chiuniue viola | sigilli per disposizione 

er ordine dell'autorità 

conservazione 0 la 
fusione da 6 mesi a 3 anni è con la 

nità a 2 milioni 


URA DI 


posti al fine di 
di una cosa È 


L'abitazione dell’omicida è stata posta sotto sequestro. 


mantenere  l’anonimato: 
«Gli faceva le pulizie, cre- 
do però che fosse solo 
un'amica e niente più». 

Barbara Zoch, la madre 
di suo figlio (gli altri quat- 
tro erano di una preceden- 
te relazione) si era vista 
di rado nell’appartamento 
di Campi Elisi. 

«E’ venuta una volta o 
due, aveva in braccio il'ne- 
onato» racconta commos- 
sa Oliva Martini, una vici- 
na di casa che abita di 
fronte all’appartamento 
dell’omicida-suicida. 
«Pierpaolo si vedeva poco, 


sembrava un bravo putel» 
aggiunge asciugandosi gli 
occhi, La signora Martini, 
che vive in quella casa da 
anni insieme al marito 
Giovanni Radin, aveva le- 
gato, seppure negli ambi- 
ti dei rapporti condominia- 
li, con Gratton. «Ci faceva- 
mo i favori che si fanno 
tra buoni vicini - dichiara 
- e appena tre giorni fa ci 
aveva chiesto come stava 
andando con la caldaia: 
avevamo ingaggiato lo 
stesso manutentore», «Co- 
munque - prosegue la don- 
na - non ha mai dato al- 


Apprensione fra i casigliani 
per l'imuzione «rumorosa» 
di cinque agenti armati 

che lunedì mattina stavano 
braccando l'assassino 


Gratton lavorava da 
oltre un anno alla 
Cooperativa Ariete 


di Muggia: era addetto 
al facchinaggio 


Lo stabile al numero 20 di viale Campi Elisi. (Foto Lasorte) 


cun tipo di disturbo, era 
sempre riservato». 

E sulla riservatezza con- 
corda anche un altro vici- 
no, che abita al piano di 
sopra, secondo cui si trat- 
tava di «uno strano tipo, 
in quanto sembrava che 
avesse sempre riguardo... 
Anche se devo dire di non 
aver mai sentito confusio- 
ne dal suo appartamento. 
Mai un litigio o delle paro- 
lacce...». 

«Abitava da solo da 10 
anni - aggiunge l’inquili- 
no - dopo che la madre si 
era ammalata». «Ha an- 


che un fratello, una brava 
persona - prosegue - men- 
tre la convivente non l’ho 
mai vista». Sui motivi che 
hanno spinto Gratton al 
gesto estremo, il vicino di 
casa dice di non avere ele- 
menti: . «Forse avevano 
problemi economici» az- 
zarda. «Non ha mai dato 
scandalo, per questo sono 
meravigliato di quanto è 
successo», «L'ultima volta 
che l’ho visto? Un paio di 
settimane fa - racconta - 
ci siamo salutate sulle sca- 
le, lui aveva in mano la 
borsa della spesa». 


Analogie con il delitto della baby-sitter 


Il bimbo che la vittima teneva vasò per 24 ore. L'assassino si impiccò, proprio lì 


Prima uc 


se Stesso. 
omicidi-suicidi no; 

3 el 

tafncano nella cronaca cit- 

a ma fra tutti Spicca 

Afitenda di 16 anni fa 

f ‘0 un bambino che al- 


£Poca ave È 
va due anni, va- 
SÒ da solo LOS 


cide, poi sopprime 


5 ì 
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Sittemicidio della sua baby 
DA: i 

a Dagiat, 24 anni, 


Sassinata dall’ 


La storia di Daniela Da- 
giat ha un punto in comune 
con quella analoga conclu- 
sasi ieri in un viottolo del 
Boschetto. Il punto in cui si 
è impiccato Pierpaolo Grat- 
ton dista solo pochi metri 
da quello in cui il 26 settem- 
bre 1986 era stato trovato 
il cadavere della baby sit- 
ter. L’ex fidanzato che non 
si rassegnava alla fine del- 
la loro storia, l'aveva segui- 
ta e all'ennesimo diniego a 
riprendere la relazione che 


avrebbe dovuto sfociare in - 


matrimonio, l'aveva colpita 
al capo, fratturandole il cra- 
nio. 

«Due pietre sono state ri- 
trovate poco lontano, lorde 
di sangue con alcuni capelli 
della ragazza attaccati» si 
legge nella cronaca di quel- 
la tragedia. 


«La caccia all’omicida è 
iniziata subito, quando al 
sera calava sulla città. Una 
caccia disperata perché ol- 
tre all’assassino, bisognava 
trovare anche il bambino. 
E’ stato abbandonato da 
qualche parte ‘o è ancora 
con il criminale? Che cosa 
può passare per la testa di 
quest'uomo che ha ucciso la 
giovane donna?» 

Gli interrogativi si erano 
presto dissolti. Il corpo di 
Franco Bulian era stato tro- 


E NE 


vato appeso a un albero. 
Suicidato. Il bambino era 
riemerso 12 ore più tardi 
sul ciglione carsico. Due 
pompieri l'avevano visto 
trotterellare su un sentie- 
ro. In città tutti avevano ti- 
rato un sospiro di sollievo. 
Festa in Municipio e in 
Questura, orsi di pelouche, 
sorrisi, foto ricordo. è 
Ancora più atroce e in- 
spiegabile un altro omici- 
dio-suicidio che risale al 
1991. Arturo lacus, 88 an- 


SIEME 


ni, vedovo, ex rigattiere, uc- 
cide con due colpi di pistola 
la fioraia Sara Ceriesa, 21 
anni. L’anziano, anzi il ve- 
gliardo, non dava pace alla 
giovane commessa. Si era 
invaghito di lei e non perde- 
va occasione per entrare 
nel negozio di via Zanetti. 
Lei non ne voleva sapere, 
lo aveva più volte respinto. 

Il 15 gennaio il dramma. 
Arturo Iatus attende che il 
negozio si svuoti dell'ulti- 
mo cliente. Entra, ripropo- 


L'inquilino aggiunge 
inoltre di essersi spaven- 
tato l’altra mattina, nel 
momento in cui gli agenti 
facevano irruzione nell’ap- 
partamento di Gratton. 
«Erano in cinque con la pi- 
stola; siamo tutti usciti 
sul pianerottolo mentre 
sfondavano la porta a pe- 
date», 

L'uomo ritenuto l’omici- 
da lavorava alla Coopera- 
tiva. Ariete di Muggia, 
«Era addetto al facchinag- 
gio»: di più non trapela da- 
gli uffici amministrativi. 
Prima di questo impiego 
era stato socio, insieme al- 
la vittima, della Puliservi- 
ce, una cooperativa di pu- 
lizie che ha in appalto an- 
che la rimozione dei rifiu- 
ti solidi urbani in alcune 
zone della città. Lui si era 
dimesso pochi giorni pri- 
ma della nascita del bam- 
bino avuto da Barbara Zo- 
ch. Quell’improvviso licen- 
ziamento, avvenuto oltre 
un anno fa, non aveva pe- 
rò destato eccessivo stupo- 
re: chi lavora nel settore 
cerca di cambiare mestie- 
re, se ci riesce. Il turn- 
over è frequente. E° un la- 
voro duro, in strada dalle 
6 del mattino alle 12, sei 
giorni alla settimana. Lo 
stipendio è di 2,2 milioni 
delle vecchie lire al mese. 

Un’impiegata della Puli- 
service non ricorda nulla 
di particolare riguardo a 
Gratton: «Era una perso- 
na tranquilla, normalissi- 
ma». La scorsa settimana, 
tuttavia, Barbara Zoch 
era venuta in ufficio, in 
via Fabio Severo, a ritira- 
re lo stipendio. «L'avevo 
vista piangere - confessa 
una dipendente - perché 
si era sentita abbandona- 
ta dal suo compagno. Mi 
aveva confidato che con 
Pierpaolo i rapporti erano 
diventati difficili. E poi 
non era facile mantenere 
cinque bambini». 

Alessio Radossi 


ne la relazione. Di fronte al 
«no», estrae una pistola 
Browing 7.65 e uccide con 
due colpi la ragazza. Poi ri- 
volge l'arma verso di sè e 
spara. Morto. 

«Le volevo bene come 
una figlia» è scritto su un 
foglietto che la polizia recu- 
pera ben presto. Omicidio- 
suicidio. «A 88 anni, uccide 
una ventunenne per amo- 
re» titolano i quotidiani. 

Altra storia, altro dram- 
ma, altra coppia. «Siamo 
ammalati e i medici ci giu- 
dicano inguaribili. Meglio 
morire. La nostra vita non 
vale più nulla. Scusateci». 


Cinque bambini, il’ più 
grande ha dieci anni, il più 
piccolo appena uno. Anche 
oro sono le vittime della 
tragedia di Rozzol. All’im- 
provviso si sono ritrovati 
soli. Fino a pochi giorni fa 
vivevano con la mamma 
Barbara Zoch e con il suo 
compagno Pierpaolo Grat- 
ton. Da ieri sono affidati a 
una zia che si prende cura 
di loro. I genitori dei loro 
compagni di scuola si sono 
stretti intorno a questi cin- 
que piccoli: hanno costitui- 
to un’associazione «Comita- 
to pro cinque fratellini» e 
hanno lanciato una sotto- 
scrizione, «af- 
finché — han- 


Ma dopo 
la morte di 
Barbara Zo- 
ch e del con- 
vivente Pierpaolo Grat- 
ton, quale sarà il desti- 
no dei bambini? 

Non posso parlare del ca- 
so concreto che non cono- 
sco — dice Maria Pia 
Majer, avvocato esperta di 
problemi di minori — ma 
in generale bisognerà vede- 
re se i bambini siano stati 
riconosciuti da entrambi i 
genitori. In questo caso e, 
se non ci sono stati provve- 
dimenti limitativi, verosi- 
milmente verranno affida- 
ti alla persona superstite 
che è appunto titolare del- 
la potestà. 
ell’ipotesi in cui il 


no spiegato — Benni cio? no morti, co- 
l'emozione e | genitori dei loro sa prevede 
la partecipa- compagni di scuola la legge? 

zione al dolo- sE ale In questo 
re si SESTO hanno già costituito caso i bambi- 
no in solidarie- DI ni saranno co- 
tà concreta». un comitato per dare munque affi 


loro un aiuto concreto 


la madre. Ma Barbara non vi abitò mai 
L'AVVOCATO DEI MINORI 
«Per adesso verranno affidati ai parenti» 


Non si sa ancora quale sarà 
il destino dei cinque bambini 
Il più piccolo ha solo un anno 


enitore non può o non 
Îi accetta perché si è co- 
struito un’altra vita con 
un’altra famiglia, cosa 
succede? 

Se è impossibilitato an- 
che per ragioni economi- 
che, le assistenti sociali 
cercheranno tra tutte le fa- 
miglie legate da un vincolo 
di parentela quella più di- 
sponibile all'accoglienza di 
tutti i fratelli senza sepa- 
rarli. In modo tale che pos- 
sa essere dato ai bambini 
il calore di una famiglia ve- 
ra. Non devono assoluta- 
mente essere divisi. 

Nel caso in cui sia la 
mamma che 
il papà sia- 


dati ai paren- 
ti. La legge 
prevede che 
possano esse- 
re accolti dai cugini o dagli 
zii o dai nonni, fino al quin- 
to grado. 

Nell’ipotesi di impos- 
sibilità da parte dei pa- 
renti, interviene il Tri- 
bunale per i minori? 

Sì, solo in questo caso 
verrà presa in considera- 
zione l'ipotesi di affidamen- 
to a un’altra famiglia. Nel- 
la circostanza c'è un inter- 
vento delle assistenti socia- 
li che precede l’avvio della 
procedura in cui viene for- 
malizzato lo stato di abban- 
dono e il minore diventa 
adottabile. 

cb. 


| Asinistra, 
Daniela 

ì. Dagiat, la 
baby sitter 
assassinata 
dall'ex 
fidanzato 
Franco Bulian 
(foto a 
destra), sedici 
anni fa. 
Anche in 
quell’occasio- 
ne l'omicida si 
trasformò in 
suicida. 


Con queste poche righe Ro- 
mano Babich e Floria Fran- 
za, spiegano ai figlie ai pa- 
renti la loro decisione di di- 
re assieme addio al mondo. 
Lasciano il messaggio bene 
in vista nella loro abitazio- 
ne di via Cesca, una stradi- 
na che si arrampica sulla 
collina di Sottomonte, a 
due passi dallo stadio Ne- 
reo Rocco. 

Poi Romano Babich, con 
la pistola conservata da 
quando indossava la divisa 
di guardia giurata, uccide 
la moglie e poi si suicida 
con un colpo alla tempia. 
La donna da tempo era se- 


miparalizzata, mentre al 
marito che i vicini di casa 
ricordano premuroso e gen- 
tile, i medici da poco aveva- 
no diagnosticato un male 
incurabile. 

Secondo le indagini della 
polizia e secondo il raccon- 
to dei vicini, i due anziani 
coniugi non avevano fatto 
mistero delle loro sofferen- 
ze e delle loro angoscie. 
«Non è più vita, meglio mo- 
rire che continuare a pati- 
re...» 

Una pistola, due colpi, 
un grande silenzio, una pie- 
tà infinita. 

ce. 


16 TRIESTE CITTÀ 


Inaugurato il nuovo anno accademico alla presenza del viceministro Possa. Il rettore auspica che si concretizzi l’idea di un polo didattico targato Ince 


«L'Ateneo ha bisogno del sostegno della città» 


IL PICCOLO MERCOLEDÌ 6 MARZO 2002 | 


Delcaro: «Serve un maggiore impegn 


L'ANALISI 
Prolusione di de Ferra 
Privatizzazioni: 

lo Stato 

non può snobbare 
le finalità sociali 


Privatizzazioni:  esorci- 
smo o sviluppo del merca- 
to? A uno dei temi più de- 
licati e discussi del mo- 
mento è stata dedicata la 

rolusione del professor 

iampaolo de Ferra, ordi- 
nario di Diritto commer- 
ciale dell’Ateneo. Un’ana- 
lisi suggestiva, partita 
dalle teorie di Gugliemo 
Humboldt, che nell’800 
già si chiedeva quale fos- 
se l’estensione dell’attivi- 
tà dello Stato, concluden- 
do che esso non ha diritto 
di occuparsi delle cose pri- 
vate del cittadino, finchè 
non siano lesi i diritti de- 
gli altri. In tempi più vici- 
ni a noi, alcuni commen- 
tatori hanno ritenuto che 
la privatizzazione abbia 
posto fine al «malcostu- 
me imperante», perchè se 
le imprese pubbliche 
avessero realmente pro- 
dotto ricchezza, anzichè 
sprecarla, il processo stes- 
so non avrebbe avuto ra- 
gione d’essere. Lo Stato, 
ovvero la mano pubblica, 
è dunque una sorta di dia- 
volo che deve essere estir- 
pato a tutti i costi dal cor- 
po che ha corrotto? 

Anche i più severi de- 
trattori ell’intervento 
} pubblico nelle strutture 
economiche, mettono in 
guardia da un rischio: bi- 
sogna evitare eccessi e ge- 
neralizzazioni, facendo in 
modo che la mano pubbli- 
ca sia esclusa da promo- 
zione ed esercizio impren- 
ditoriale, ma non dal per- 
seguimento dei suoi 
«esclusivi fini sociali». 

E proprio qui - ha spie- 
gato il professor de Ferra 
- il nodo tra ostracismo e 
ragionevolezza — nell’af- 
frontare questa spinosa 
questione, Infatti, anche 
se ammettiamo l’inidonei- 
tà dei pubblici poteri a ge- 
stire attività imprendito- 
riali e i cospicui introiti 
che nelle casse pubbliche 
arrivano dalla vendita 
dei gioielli di famiglia, lo 
Stato non può disinteres- 
sarsi dell’incidenza socia- 
le delle attività economi- 
che esercitate e deve proc- 
cuparsi di mantenere un 
controllo laddove l’attivi- 
tà abbia un risvolto non 
quantificabile solo in mo- 
neta. Una risposta a que- 
sto problema, attualmen- 
te allo studio, è la costitu- 
zione di Fondazioni, che 
concilino le esigenze eco- 
nomiche con le primarie 
finalità assistenziali e di 
ricerca delle strutture sa- 
nitarie, integralmente as- 
soggettate al diritto pub- 
blico. 


Per questioni di strettissima sicurezza si sa ancora poco sugli appuntamenti dei premier Berlusconi e Schroder, che saranno in città dopodomani 


Innovazione nei processi 
formativi, incremento del- 
l'informazione e dei servizi 
rivolti agli studenti, aumen- 
to delle strutture edilizie, 
introduzione della teledi- 
dattica... L'Ateneo di Trie- 
ste, nel delicato passaggio 
segnato ‘dall’introduzione 
della riforma universitaria, 
sostiene le sfide connesse 
ai sempre più rapidi proces- 
si di evoluzione socio-cultu- 
rale del terzo millennio. 
Ma per continuare a farlo, 
«a fronte di un finanzia- 
mento ministeriale decre- 
scente in termini reali», è 
necessario «un maggiore 
impegno regionale e in ge- 
nere periferico» da parte di 
Provincia, Comune, Fonda- 
zioni bancarie e così via, 
«pena il declassamento del- 
la ricerca e dell'istruzione 
superiore». s 

osì si è espresso il retto- 
re Lucio Delcaro, che ieri 
nell’aula magna di piazzale 
Europa ha inaugurato l’an- 
no accademico 2001/2002 
alla presenza del vicemini- 
stro dell'Istruzione dell’Uni- 
versità e della Ricerca Gui- 
do Possa. Alla cerimonia 
(incorniciata dalle musiche 
eseguite dal coro universita- 
rio) sono intervenuti tra gli 
altri l'onorevole Roberto 
Damiani, l'assessore regio- 


‘ nale Federica Seganti, il 


sindaco Roberto Dipiazza, 
il presidente della Fonda- 
zione CrT Renzo Piccini, il 
vescovo Eugenio Ravigna- 
ni, il rabbino Umberto Pi- 
erno, il presidente del- 
’Ezit Pierpaolo Ferrante e 
il presidente della Camera 
di commercio Antonio Pao- 
letti. 

Delcaro ha tratteggiato 
un Ateneo dinamico, salda- 
mente collocato in una rete 
di relazioni internazionali 
(ieri erano presenti i rap- 
presentanti di sette Univer- 
sità di Paesi vicini), capace 
di sfornare laureati che al 
79,5% — il 4,8% in più del- 
la media — trovano lavoro 
a un anno dalla conclusio- 
ne degli studi: sul fronte 
della didattica insomma — 


ha detto il rettore — c'è 
«piena soddisfazione per i 


ve 


na 


La relazione del rettore Delcaro apre l'anno accademico. 


risultati ottenuti». E c'è pu- 
re una prospettiva di note- 
vole portata: la candidatu- 
ra del capoluogo giuliano a 
sede di un’Università del- 
l’Ince, avanzata da alcuni 
esponenti del governo nel 
corso del recente vertice 
dell’Ince stessa. Un proposi- 
to che il rettore auspica ora 
sia seguito «da un’azione 
politico-diplomatica coeren- 
te da parte del nostro gover- 
no». 

In questo contesto però 
l’Ateneo triestino è bisogno- 
so «che una consapevolezza 
nuova, attorno alle sue fun- 
zioni e potenzialità, venga 
colta proprio dalle istituzio- 
ni che meglio rappresenta- 
no il territorio: gli enti loca- 
li, la Regione, lo Stato». Le 
istituzioni devono insom- 


ma supportare «l’azienda- 
Ateneo che è, con i suoi ol- 
tre duemila operatori e il 
suo bilancio di 290 miliar- 
di, una delle realtà econo- 
miche cittadine più rilevan- 
ti». Perché «se la città e il 
territorio hanno bisogno 
dell’Università, è ancora 
più vero che l’Università 
ha bisogno della città e del 
territorio». Citazione illumi- 
nante, il caso della Regione 
che nel 2001 ha versato glo- 
balmente all’Università 
14.5 miliardi di lire per ve- 
dersene restituiti, a mezzo 
Irap, 12.7, per «una diffe- 
renza di solo 1,8 miliardi». 
Se quello triestino vuole 
essere «un Ateneo di eleva- 
ta qualità», come lo ha defi- 
nito il rettore, è vero però 
che «negli ultimi anni, in se- 


Gli intervenuti alla 
cerimonia. (Lasorte) 


guito a precise indicazioni 
ministeriali, è stata posta 
notevole enfasi sugli aspet- 
ti didattici mettendo quasi 
in secondo piano l’attività 
di ricerca». Un versante, 
questo, in merito al quale 
la situazione si è andata fa- 
cendo sempre più difficile 
sia per la penalizzazione 
del Fondo di finanziamento 
ordinario, sia per il criterio 
«riduttivo e ingiusto» di di- 
stribuzione . delle risorse, 
che continua a essere basa- 
to solo sulle immatricolazio- 
ni — ha annotato il rettore 
— senza tenere conto dei ri- 
sultati ottenuti nella ricer- 
ca scientifica. Dal 1994 a 
oggi l’organico dei docenti- 
ricercatori è stato ridotto 
«solo del 7%,ma questo sfor- 
zo — ha ammonito Delcaro 
— non potrà essere mante- 
nuto a lungo. Noi speriamo 
che Tattuale ministro modi- 
fichi i criteri di distribuzio- 
ne delle risorse in modo da 


tener conto anche dell’atti-. 


vità di ricerca, altrimenti 
non vi è speranza di centra- 
re-gli obiettivi del piano di 
ricerca nazionale». 

Prima dell’approfondita 
e apprezzata prolusione 
che Giampaolo de Ferra, or- 
dinario di diritto commer- 
ciale, ha tenuto sul tema 
«Privatizzazioni: esorcismo 


Un intenso programma fra costruzioni da avviare, ristrutturazioni in corso e vicine inaugurazioni 


Nuove strutture per la didattica 


o regionale, pena il declassamento della ricerca e dell 


O) SO del mercato?», il 
punto della situazione uni- 
Versitaria secondo il perso- 
nale tecnico-amministrati- 
vo è stato fatto da Stefano 
Beltrame, che accanto agli 
aspetti positivi della gestio- 
ne universitaria ha però ad- 
ditato «l'aumento di con- 
tratti precari e atipici» e 
l’esclusione di una rappre- 
sentanza della componente 
tecnico-amministrativa dal 
Senato accademico, auspi- 
cando un ripensamento di 
Auesra decisione. Federica 

arzi, in SADIraseolonza 
degli studenti, ha espresso 
anche la necessità di vede- 
re favorita in ogni modo 
quella «mobilità internazio- 
nale» dei ragazzi, in Italia 
decisamente ancora poco 
considerata. 

Quest'ultimo tema è sta- 
to ripreso da Possa («L’83% 
dei laureati italiani conclu- 
de gli studi universitari 
senza aver fatto alcuna 
esperienza all’estero», ha 
sottolineato). Rispondendo 
a Delcaro, il viceministro 
ha ribadito la grande consi- 
derazione di cui il sistema 
universitario gode presso 
l’attuale governo. «Alla ri- 
cerca universitaria è dedi- 
cato circa il 40% del com- 
Rsa delle risorse che il bi- 
‘ancio dello Stato destina 
alla ricerca, attualmente 

ari a circa lo 0,6% del Pil». 

a il governo — così Possa 
— «intende potenziare le di- 
sponibilità fimanziarie pub- 
bliche a sostegno delle atti- 
Vità di ricerca, portandole 
nell'arco della legislatura 
dallo 0,6% all’1% del Pil». 

L'aumento, ha puntualiz- 
zato Possa, non riguarderà 
però «indiscriminatamente 
tutti i capitoli della spesa 
pubblica in ricerca, ma pri- 
vilegerà le disponibilità dei 
fondi per il finanziamento 
delle attività di ricerca cui 
si accede per concorso», co- 
sì da promuovere «attraver- 
so la competizione da un la- 
to un uso ottimale delle ri- 
sorse, dall’altro la tensione 
verso l'eccellenza». 

ù p.b. 


LE CIFRE 


‘istruzione superiore) 


| 


Contenuta la diminuzione delle matricole 
Quasi 25 mila gli iscritti 
Fra le 12 facoltà svetta 
Scienze della formazione 


Una popolazione studente- 
sca di 24.5/8 iscritti, sud- 
divisi fra 12 facoltà e nu- 
merosi corsi di diploma, Ci- 
fre complessive dell'ate- 
neo, che si compongono di 
tre «parziali»: le ambite 
matricole (3.765), gli stu- 
denti in corso (9.889) e 
quelli fuoricorso (10.974), 

I dati fotografano una si- 
tuazione di sostanziale te- 
nuta (950 studenti in me- 
no rispetto all'anno prece- 
dente). Anzi, il rettore Del- 
caro, viste le numerose 
università e facoltà concor- 
renti sorte negli ultimi an- 
ni e la posizione decentra- 
ta di Trieste, canta vitto 
ria. Glielo permette soprat- 
tutto la cifra dei giovani 
studenti, scesi di 151 uni- 
tà rispetto al 2000 ma sali- 
ti di molto rispetto a quelli 
del mese di. novembre che 
aveva visto lo storico sor- 
passo dell'ateneo di Udi- 
ne. 


gli studenti a rimanere, li- 
mitando al massimo un' 
emorragia che colpisce 
spesso già al primo anno. I 
numeri degli studenti in 
corso, con gli studi al 25 
febbraio parlano di 238 ad 
Architettura, 762 a Econo- 
mia, 322 a Farmacia, 599 
a Giurisprudenza, 1290 a 
Ingegneria, 898 a Lettere 
e filosofia, 748 a Medicina 
e chirurgia, 605 a Psicolo- 
ia, 2117 a Scienze della 
formazione, 626 a Scienze 
matematiche fisiche e na- 
turali, 733 a Scienze politi- 
che, 484 alla Scuola di lin- 
e moderne e 422 ai corsi 

i diploma. Sono però i fuo- 
ricorso, a dimostrazione 
che il percorso universita- 
rio non finisce quasi mai 
secondo i canoni prestabili- 
ti, a farla da padrone: 3 ad 
Architettura (facoltà nata 
da pochi anni), 1133 a Eco- 
nomia, 289 a Farmacia, 
1107 a Giurisprudenza, 
‘896 a Ingegne- 

ria, 1332 a Let- 


_ 


Imminente la co 


Edilizia e didattica, un bino- 
mio inscindibile al quale il 
rettore Lucio Delcaro ha de- 
dicato ampio spazio nella 
sua relazione di apertura. 
L'Università di Trieste sem- 
bra infatti essere vicina al- 
la definizione dei propri spa- 
zi. «Lo sforzo di soddisfaci- 
mento delle richieste prove- 
nienti dal mondo degli stu- 
denti - ha spiegato ieri Del- 
caro - ha portato alla realiz- 
zazione di importanti strut- 
ture a favore dell'edilizia di- 
dattica». 

Non solo edifici, insom- 
ma, ma strutture adeguate 
come il polo tecnologico e 
multimediale di Scienze del- 
la formazione in via D'Alvia- 
no e l'edificio H3 nel com- 
prensorio di piazzale Euro- 
pa. Una struttura che con- 
tiene un'aula magna di ol- 


Il viceministro Possa 


tre 500 posti, aule per lezio- 
ni, sale studio e un'aula 


«d'informatica con 122 posta- 


zioni, 

L'attività edilizia univer- 
sitaria da completare si con- 
centra su tre fronti: l'ulti- 
mazione dei lavori di ri- 
strutturazione e amplia- 


mento dell'edificio per il Di- 
partimento di Biologia, la 
CONREgHa di quello che Oa5 
terà il Dipartimento di Pa- 
tologia e fisiologia, nonché 
le nuove Segreterie studen- 
ti al piano terra del corpo 
centrale (all'interno gli at- 
tuali porticati). 

Per le facoltà umanisti 
che è imminente la conse- 
gna dell'edificio di via Laz- 
zaretto Vecchio 6, da anni 
fermo dopo il fallimento del- 
la ditta incaricata della ri- 
strutturazione, e dell'ala su 
via Galatti dell’edificio di 
via Filzi che ospita la Scuo- 
la superiore per Interpreti 
e traduttori. 

Delcaro ha poi spiegato 
come siano in fase di avvio i 
lavori di risistemazione de-, 
gli edifici di via Monfort 3, 
per Scienze della formazio- 
ne, e di via dell'Università 


nsegna dell’edificio di via Lazzaretto Vecchio 


7, la storica sede dell'ate- 
neo triestino che qualche 
anno fa rischiò il crollo in 
seguito ad alcuni lavori sui 
pilastri portanti. Anche la 
tanto attesa biblioteca di Ri- 
va Gulli 10, con il Be 
fermo per anni tra Comune 
e Regione, sembra essere a 
‘una svolta e pronta a ospita- 
re il Centro librario di Let- 
tere e filosofia. 

«E importante rilevare 
che è prevista tra un anno - 
ha illustrato il Rettore - la 
consegna dell'edificio di An- 
drona Campo Marzio, acqui- 
stato di recente, con il qua- 
le saranno risolti non solo i 
principali problemi di Lette- 
re, ma anche buona parte 
di quelli di Scienze della for- 
mazione e dei dipartimenti 
dell'area. umanistica ope- 
ranti nel centro storico». 
Spazio all'interno per gli uf- 


Vertice supersegreto, l'agenda resta un mistero 


Il premier Silvio Berlusconi. 


Supersegretezza e blinda- 
tura perfetta, almeno per 
quanto riguarda la scansio- 
ne degli appuntamenti del- 
la giornata. Il vertice tra il 
premier Berlusconi e il suo 
omologo tedesco Schroder 
è coperto dal massimo ri- 
serbo. Il sindaco Dipiazza 
allarga le braccia e si la- 
scia scappare solo di essere 
letteralmente «braccato» 
dagli uomini della sicurez- 
za, italiani e tedeschi, che 
hanno imposto a tutti un si- 
lenzio tombale sull’agenda 
dei due premier e dei ri- 
spettivi sottosegretari, Ro- 
berto Antonione e Ludger 


Vollmer. Già la. fuga di 
qualche piccola indiscrezio- 
ne sarebbe stata fonte di 
grattacapi per il primo cit- 
tadino, che si è ritrovato la 
security dei due Paesi, tra 
i corridoi del municipio, an- 
che di domenica, impegna- 
ta nel controllo degli ultimi 
dettagli. 

Al momento l’unica ora 
certa dell’intera giornata 
del vertice sembra quella 
della conferenza stampa po- 
meridiana, convocata alle 
15 in Camera di commer- 
cio, dopodiché la delegazio- 
ne tedesca dovrebbe ripren- 
dere l'aereo, mentre il pre- 


mier Berlusconi e il vice mi- 
nistro Antonione comince- 
ranno a prepararsi per la 
cena con gli imprenditori 
del Nordest, prevista nella 
sala del trono di Mirama- 
re, e ugualmente coperta 
da una cappa inossidabile 
di discrezione. Le uniche 
notizie che filtrano sono 
quelle della «snobbatura» 
degli industriali triestini, 
del tutto ignorati (come ri- 
feriamo dettagliatamente 
in Regione) nella guest- 
list. Dipiazza ci sarà, ma fa 
lo gnorri: «Non so neanche 
dove sia Miramare...». 
L'area proibita al traffi- 


co sarà limitata, e per la so- 
la giornata di venerdì, dal- 
le 7 alle 17.30 circa, a piaz- 
za Unità, piazza della Bor- 
sa, teatro Verdi, Rive. La 
«blindatura», tra le prote- 
ste di una trentina di com- 
mercianti dell’area, inglo- 
berà l'uscita della galleria 
Tergesteo. Sullo sposta- 
mento del confine invalica- 
bile non c’è stato nulla da 
fare: il perimetro è stato de- 
ciso dagli uomini della sicu- 
rezza e il Comune, come ha 
fatto sapere subito l’asses- 
sore Sluga, non ha nessun 
potere in materia. I varchi 
verranno presidiati da ca- 


L'edificio di Ingegneria, fra i più discussi della cittadella universitaria. è 


fici di presidenza della Fa- 
coltà e un collegamento di- 
retto con la struttura che. 
in via Economo, ospita il 
corso di laurea in Storia. 
Nel comprensorio di San 
Giovanni, a breve inizieran- 
no i lavori nella palazzina 
denominata «Nuova lavan- 
deria» per la collocazione 


della sezione triestina del 


Museo nazionale policentri- 
co dell'Antartide, mentre a 
Valmaura sta per essere av- 
viata la ristrutturazione 
dei fabbricati destinati a 
ospitare i dipartimenti di 
Biomedica. 

pi.co. 


Quest'anno si sono avvi- 
cinati al mondo accademi- 
co triestino 123 nuovi 
iscritti ad Architettura, 
396 a Economia, 135 a Far- 
macia, 222 Giurispruden- 
za, 422 a Ingegneria, 346 
a Lettere e filosofia, 274 a 
Medicina e chirurgia, 209 
a Psicologia, 710 a Scienze 
della formazione, 220 a 
Scienze matematiche fisi- 
che e naturali, 253 a Scien- 
ze politiche, 155 alla Scuo- 
la di lingue moderne e 300 
ai corsi di diploma. 

Un'università che fun- 
ziona deve però motivare 


In Camera di commercio l’ultimo incontro dei premier. 


rabinieri e polizia, mentre 
quasi tutti i vigili urbani 
saranno in strada a disci- 
plinare il traffico. Quello 
che dalle Rive entra in cit- 
tà verrà dirottato in via 
Canalpiccolo, a lato di piaz- 
za della Borsa, ‘mentre 
quello proveniente dalla 


Sacchetta, prenderà obbli- 
gatoriamente via dall’Oro- 
logio. L'Autorità portuale 
ha già emanato l’ordinanza 
con cui si vieta sosta, fer- 
mata e transito veicolare e 
pedonale, dalle 8 di vener- 
dì in Riva tre Novembre, 
Riva del Mandracchio, Mo- 


tere e filosofia, 
253 a Medicina 
e chirurgia, 314 
a © Psicologia, 
3353 a Scienze 
della formazio- 
ne, 676 a Scien- 
ze matematiche 
fisiche e natura- 
li, 1172 a Scien- 
ze olitiche, 
438 alla Scuola 
di lingue moder- 
ne e 8 nei corsi. 
Dati parziali 
che, fatte le de- 
bite somme, por- 
tano al primo 
posto la facoltà 
di Scienze della 
formazione 
(6.180), seguita 
da Ingegneria 
(2.608), Lettere 
filosofia 
(2.576), Econo- 
mia (2.291), Scienze politi- 
che (2.158), Giurispruden- 
za (1.928), Scienze mate- 
matiche fisiche e naturali 
(1.522), Medicina e chirur- 
gia (1.270), che contempla 
il numero chiuso, Psicolo- 
gia (1.128), da poco stacca- 
tasi dalla facoltà di Lette- 
re, Scuola di lingue moder- 
ne (1.077), anche questa 
col numero chiuso, Farma- 
cia (746) e Architettura 
(364), ultima nata e condi- 
zionata dall'accesso limita- 
to, preceduta dal totale de- 
gli iscritti ai corsi (730). 
Pietro Comelli 


Oggi i dettagli 
sulla chiusura viaria, 
circa dalle 7 alle 18 


lo dei Bersaglieri e Molo 
Audace. Questa mattina, 
comunque, tutti i dettagli 
dei provvedimenti viari ver- 


ranno illustrati dall’asses- © 


sore Sluga. 

Per quanto riguarda il ce- 
rimoniale, si è appreso ier! 
che una compagnia di for- 
mazione di 90 militari del 
Reggimento San Giusto, co: 
mandata dal tenente Mi- 
chele Rinaldi, renderà gli 
onori alle autorità parteci: 
panti al vertice. Alla ceri 
monia, che avrà luogo iP 
piazza dell'Unità, prende 
rà parte anche la fanfar@ 
della Brigata cavalleri@ 
Pozzuolo del Friuli. 


at 4 


MERCOLEDÌ 6 MARZO 2002 


TRIESTE CITTÀ 


IL PICCOLO 17 


Nuovo incontro tra la Fondazione e l'amministratore delegato di Unicredito, Profumo, che si è poi recato in Municipio 


CT, il futuro è questione di giorni 


Un altro colloquio entro la settimana. Dipiazza: «Risolto il problema del personale» 


5 
E Questione di giorni la deci- 
One finale sul futuro della 
sa di risparmio di Trie- 
nol uasi sicuramente en- 
ond Prossima settimana la 
azione CrT deciderà se 


tro questa settimana ci sarà 
un nuovo colloquio, dopo il 
quale si saprà se le «condizio- 
ni» poste dalla Fondazione 
sono state accolte. 


cede derà | Richieste che riguardano 
È a 0 meno a Unicredito in primo luogo il ruolo degli 
ma quota del 20%. L’as- uffici della Cer nei mercati 


Semablea della CrT, in cui la 


dell'Est europeo e la futura 
‘Azione dovrà votare pro 


0) É A sistemazione del personale, 

b papiro la fusione, si terrà sia in termini di quantità sia 
a fine aprile. di qualità. 

della © si trovi nel pieno Tra questi punti spicca an- 

strail ase decisiva lo dimo- che un progetto di sviluppo 


I ritorno in città, ieri po- 
re prio, Rlnalizho 
Ales Sato di Unicredito, 
ingr ‘o Profumo, che ha 
la futrato prima i vertici del- po 
Ondazione, e quindi si è Pro 


della città a 360 gradi, elabo- 
rato da una società specializ- 
zata per conto di Unicredito, 
che in caso di fusione il grup- 
GEL da Alessandro 
fumo si impegnerebbe a 


Tec: farsro ‘’gne 
Ato in Munici, 10. sostenere finanziariamente. 
zione, irdcnie ella Fonda- Tra’ le altre richieste della 
o enzo Piccini, ha con- Fondazione, l’acquisto delle 


mgnato a Profumo un prome- 
chiegt con una serie di ri- 
Rn €, Ficevendone un altro 

Quelle di Unicredito. En- 


opere d’arte proprietà della 

TT e il diritto di prelazione 
in caso di vendita dell’attua- 
le sede. 


Mutuando un termine del- 
la politica, il presidente. del- 
la ona Renzo Picci- 
ni, è apparso cautamente ot- 
timista: «Si tratta di capire 
— ha dichiarato — fino a che 
punto arriva la buona volon- 
tà della controparte. Conti- 
nuiamo a discutere, sempre 
nell’ottica di ottenere il mas- 
simo DEE la città, in particola- 
re sulle specificità locali in 
rapporto ai Paesi dell’Est, in 
special modo con tutti quelli 

ell’ex Jugoslavia, non solo 
Slovenia e Croazia». 

Dall’incontro tra Profumo 
e il sindaco Dipiazza — affian- 
ci dal VicnlcEne Curzi 
e dai capigruppo di Forza 
Italia. DR (n e di 
An, Alessia Rosolen — è emer- 
sa una nota di positività, in 
particolare per l’assorbimen- 
to del personale (si tratta di 
280 persone, di cui 40 «esu- 
beri») che Dipiazza ha dichia- 


Unmomento dell 


In BREVE : 
Obiettivo, il rilancio dei traffici portuali 


L'ambasciatore cinese 
h visita alla città 
Due giornate di incontri 


a rà oggi a Trieste, per una due giorni istituzionale, 
Chep sciatore della Repubblica popolare cinese in Italia 
ùn ps Wengdong. L'arrivo dell’ambasciatore fa seguito a 
co puo contatto avviato alcuni mesi fa a Roma dal sinda- 

Oberto Dipiazza. Il programma triestino di Cheng Wen- 


foone Sl apre oggi con l’incontro in Municipio, dopo il qua- 
Ta in © asciatore assisterà all'opera «Peter Grimes» stase- 
Ziera cena al teatro Verdi. Fitta l'agenda di domani: si ini- 
Salut on 1 SOIN all'Autorità GARateio seguito dal 
contre al PrefettoVincenzo Grimaldi. Cheng Wengdong in- 
ren dit poi il rettore Lucio Delcaro e ancora SII im- 
azion ori. Dopo una visita alla mostra «Impact» e una co- 
tifica di lavoro con alcuni esponenti della comunità scien- 
la mostadina il saluto alle autorità regionali, la visita al- 
laej pa su Klimt, Kokoschka e Schiele al museo Revoltel. 
due piene la cena nella foresteria delle Generali. Dalla 
a di ra triestina dell’ambasciatore cinese Dipiazza spe 
l’obie o tenere risultati di rilievo sul piano economico: 
tra il avo RRDDb è quello di rilanciare i traffici marittimi 
boluogo giuliano e la Repubblica popolare cinese. 
« 


n Una parola... Incontri a Finisterre» 
Mo appuntamento in via Pindemonte 


Oggi a 

RL SR alle 17 intervento dell’attrice i Ariella Reg- 
Sicodipendenti te «Finisterre», comunità terapeutica per tos- 
So da Pino R 1 n via Pindemonte 13. L'incontro, promoss- 
Si tratta d edo, sarà moderato dallo stesso scrittore. 
te una foro Appuntamento conclusivo della serie «Permet- 
Za edizione >; Deontri a Finisterre», giunta ormai alla ter- 
tri, del Veg, € che ha visto finora la partecipazione, tra gli al- 
Panco; o Ravignani, dell'allenatore di basket Cesare 
Pe Dell’Acoo direttore dei servizi di salute mentale Giusep- 
President Qua, del presidente dell’Ater, Alberto Mazzi e del 

e dell’Assindustriali Anna Uly. 


pelato la giornata di mobilitazione della Cisl 


ine. eleghe su lavoro, previdenza e fisco 
alle ta l8 Cisl di Trieste ha P 
Aver otte 3 oTnata di mobilitazione che ha l’obiettivo, dopo 
Care Je (E do la riapertura del Sdolo setto) di modifi- 
chè sollecitare Sul mercato del lavoro, previdenza e fisco, non- 
© Mezzogioe ca riapertura di un confronto sullo sviluppo 
lea tuto SR P l'assistenza € l'apertura di un tavolo per lo 
lip Partecipazione der la riforma del sistema contrattuale e 
Qi 5 dell È lavoratori. La manifestazione si terrà al- 
Sa TAR Sola Superiore di lingue moderne di via 
2% Da di ato, dalel 16.30 alle 19.30, gazebo in Ca- 
Plegare ai cittadini le proposte della Cisl. 
Lor enzo 
" 


rogrammato per sabato, dalle 9 


 Tiunita nei giorni È 
des Sonsi a nei giorni scorsi la Conferenza dei presidenti 
‘ecei 


1 o Sosic, Lorenzo Gior. i, Rocco Lo- 
Gna Nel ci r, Gianluigi Pesarino Bonazza e San- 
dell’org 150 della conferenza è stato eletto il pre- 
sa i La conferenza dei 
‘a volta al mese con lo sco- 
e « ISliorar HIS 106 
Oscrizioni e Pay endere più proficui i rapporti tra le cir- 
amministrazione comunale. q 


affollatissimo incontro tenutosi l’altra sera alla Marittima. (Lasorte) 


rato essere un eccone pra- 
ticamente risolto. - 

Anche il sindaco ha conse- 
gnato a Profumo un detta- 
gliato promemoria, sulla sal- 
vaguardia della CrT, in li- 
nea con la mozione che il 
Consiglio comunale ha vota- 
to in dicembre a difesa del 
ruolo di questa banca nel- 
l'economia triestina. «Stia- 
mo discutendo — si è limitato 
a precisare Dipiazza — per 
trovare soluzioni adeguate». 

Il problema non è comun- 
que solo cittadino. Nel caso 
la proprietà della CrT doves- 
se passare interamente a 
Unicredito, la Regione perde- 
rebbe una consistente quota 
di introiti: 8 milioni 600 mi- 
la euro all’anno, derivanti 
dalle quote di Irpef, Iva e Ir- 
peg GE la stessa Regione 
«trattiene» in base a una nor- 
ma del suo Statuto. E 

Giuseppe Palladini 


Temono «ricadute di note- 
vole peso in termini occupa- 
zionali e di prospettiva». I 
sindacati dei bancari, sia 
autonomi sia confederali, 
hanno espresso questa pre- 
occupazione ieri, al termi- 
ne dell’incontro che ha vi- 
sto protagonisti in città 
Alessandro Profumo e i re- 
sponsabili della Cassa di ri- 
sparmio di Trieste e della 

‘ondazione CRTrieste. 

«La riorganizzazione al- 
l’interno del gruppo - han- 
no scritto i delegati degli 
autonomi della Fabi e della 


I sindacati lanciano un monito: 
«Riorganizzazione pericolosa» 


Salcart-Faleri e dei confede- 
rali della Fiba-Cisl e della 
Fisac-Cgil - se non sarà 
adeguatamente supportata 
dal mondo politico, impren- 
ditoriale e sindacale della 
provincia, potrebbe deter- 
minare gravi conseguenze 
per l’istituto». 

Dalla holding dell’Unicre- 
dito, infatti, recentemente 
sono giunte notizie relative 
alla ristrutturazione dell’in- 
tero gruppo che, annullate 
le singole realtà bancarie 
territoriali che attualmen- 
te lo compongono, rinasce- 


rebbe suddiviso in tre gran- 
di banche trasversali, cia- 
scuna con specifici compiti 
(«retail», termine inglese 
che sta a significare la 
clientela spicciola, «corpora- 
te» che riguarda le aziende, 
«private» per i clienti più 
Rain) strettamente 
collegate fra loro. 

La Crt verrebbe natural- 
mente coinvolta in questo 
processo. «Perciò - hanno 
aggiunto i sindacati - vo- 
gliamo impegni sulla salva- 
guardia dei livelli occupa- 
zionali, con particolare at- 


Prende consistenza l'idea del sit-in da effettuarsi domenica davanti alla sede Rai in contemporanea con altre città a difesa dell'informazione pubblica 


Per quanto sventolerà ancora la bandiera della CrT? 


tenzione alla qualità del la- 

voro, tenendo nella dovuta 
considerazione le elevate 

Pre presenti nel- 
a banca». 

I sindacati hanno manife- 
stato le loro perplessità an- 
che al sindaco, Roberto Di- 

iazza e al suo vice, Renzo 

odarin, quest’ultimo di 
estrazione bancaria, chie- 
dendo che «venga mantenu- 
ta la vocazione del persona- 
le locale in riferimento al 
previsto sviluppo del grup- 
po verso Est». 


u. sa. 


E i «girotondisti» si stanno organizzando 


Anche in città spuntano i girotondisti. L'idea è 
stata lanciata l’altra sera da Daniela Luchetta 
durante l’affollatissimo incontro pubblico organiz- 
zato alla Stazione Marittima da Ulivo e Lista Illy 
sul tema «Tutti insieme contro chi vuole compera- 
re l’Italia e far arretrare Trieste». E ieri decine di 
e-mail sono planate nelle caselle elettroniche di 
docenti, professionisti, intellettuali, esponenti 
della società civile, insomma, Tutti invitati da- 
vanti alla sede regionale Rai, in via Fabio Severo, 
domenica «alle ore 11 in punto», recita il messag- 


o. 

La frase-simbolo dell’appuntamento è «Abbrac- 
ciamo la Rai». Con una precisazione: «Tutti i citta- 
dini, indipendentemente dal loro schieramento 
politico, sono invitati a prendere parte al giroton- 
do». L'iniziativa, organizzata in contemporanea 
in diverse città italiane, intende infatti testimo- 
niare in difesa di un'informazione radiotelevisiva 
«libera e quindi Eno e contro l'anomalia 
di quel conflitto di interessi che — è stato annota- 


to l’altra sera — deve far riflettere ogni cittadino 
attento alle basi della democrazia. 
I promotori del girotondo attendono risposte 
(tutti gli interessati possono inviare la i 
adesione agli indirizzi girotondo-ts@email.it, op- 
ure ulivots@inwind.it, o ancora unioneregionale@ 
s-fvg.it). Ma in ballo non c'è solo l’appuntamen- 
to di domenica: il comitato che si sta costituendo 
in queste ore punta a capire se anche a Trieste 
possa trovare spazio un movimento d’opinione si- 
mile a quelli formatisi in diverse città. I partiti? 
C’entrano poco, assicurano gli organizzatori del 
girotondo: giusto un indirizzo e-mail messo a di- 
sposizione per non intasare le caselle private. 
L'incontro dell’altra sera, con centinaia di per- 
sone riunite davanti ai quattro parlamentari trie- 
stini e a numerosi esponenti del Centrosinistra lo- 
cale, sembra insomma avere risvegliato più di 
qualche coscienza nel popolo dell'Ulivo. Ma il di- 
battito interno, a ogni buon conto, prose; 


na Zorzini Spetic, per esempio, annota che «non è 


stata data voce al desiderio di partecipazione che 


si manifestava in sala con una presenza eccezio- 


ropria 


componenti, 


e. Bru- 


italiani. E niente s 

ricamente minori di 
ai Verdi e ai Socialisti». Si può parlare senza di- 
sfattismi di «un inizio» dunque, «ma l’unità non 
va data per scontata. E non vorrei che alcune 
ià arroganti, lo divenissero ancora 
di più dopo l’altra sera...» Mentre il segretario 
provinciale dell’Unione slovena Peter Mocnik (as- 
sente giustificato per motivi di lavoro) annota la 
scarsità di giovani presenti alla manifestazione, 
il segretario diessino Bruno Zvech rispedisce le 
accuse alla Zorzini definendo la convention «un 
importante punto di partenza». Ettore Rosato, co- 
ordinatore di Ulivo e Lista Illy, fa notare a questo 
proposito gli incontri nei rioni che gli stessi schie- 
ramenti stanno proponendo: «Quello della Marit- 
tima è stato un volano, adesso andremo avanti». 


nale di cittadini». La solita sfilata di volti noti, 
sintetizza la consigliera regionale dei Comunisti 
azio per le componenti nume- 
ell’Ulivo, «dall'Unione slovena 


Per posare nella curva di via Ghega le rotaie del tram di Opicina è stato realizzato un «ponte» provvisorio, ma quattro autobus ci hanno sbattuto contro 


Lavori in piazza Dalmazia, caos e file interminabili 


Il traffico in mattinata è rimasto totalmente paralizzato. Ossi il ritorno alla normalità 


Il passaggio era troppo alto per i mezzi ribassati 
che hanno fatto ritorno al deposito, costringendo 
l'azienda a varare su due piedi percorsi alternativi 


Una giornata difficile, ieri; in 
piazza Dalmazia, dove il traf- 
fico è andato in tilt più volte 
per un intervento particolar- 
mente delicato nel cantiere 
per lo spostamento dei binari 
del tram. Ai lavori si sono 
sommate altre circostanze 
sfortunate, come il danneggia- 
mento di alcuni autobus della 
Trieste Trasporti, che hanno 
«incocciato» un passaggio ob- 
bligato troppo alto per la tipo- 
logia dei mezzi, costringendo 
l'azienda a dirottare le linee 
su percorsi alternativi già con- 
gestionati, con ulteriori ritar- 
di e disagi. Ciliegine sulla tor- 
ta, la perdita d'olio di uno de- 
gli autobus danneggiati in via 
Fabio Severo, e il tampona- 
mento tra un bus e una Pan- 
da sulla stessa arteria, con la 
formazione di interminabili 
code in due diversi momenti 
della mattinata. 

Il peggio, però, dovrebbe es- 
sere passato. Conferma l’as- 
sessore comunale ai Lavori 
pubblici, Giorgio Rossi, secon- 
do cui il posizionamento del 
binario, in curva, nella zona 


di attraversamento tra via Fa- 
bio Severo e via Ghega, avve- 
nuto tra lunedì notte e ieri 
mattina, ha rappresentato il 
momento più complesso del- 
l’opera. «E’ stato un lavoro di 
estrema precisione in una zo- 
na aperta - spiega Rossi - che 
abbiamo concluso a tempo di 


L'assessore Rossi ottimista: 
«E' stata una cosa delicata, 
di estrema precisione, fatta 
a tempo record. Abbiamo 
superato la prova del fuoco» 


record. Certo, ci sono stati ral- 
lentamenti e disagi per i citta- 
dini, ma mi ritengo soddisfat- 
to. Questa è stata la vera pro- 
va del fuoco e il traffico ha ret- 
to all'urto». Nell’area interes- 
sata, spiega l’assessore, è sta- 
to realizzato una specie di 
«ponte» provvisorio, su due 
corsie, più alto di circa 15 cen- 


timetri rispetto al binario, in 
modo da permettere il suo po- 
sizionamento, avvenuto nella 
notte tra lunedì e martedì. La 
notte scorsa si è replicato: il 
fono è stato tirato via e oggi 
‘a viabilità dovrebbe ritorna- 
re alla normalità. Gongola il 
sindaco Dipiazza, che parla di 
«piccolo miracolo». 

Meno entusiasta la nota di- 
ramata da Trieste Trasporti, 
che lamenta il «passaggio» 
troppo alto per i suoi quattro 
bus super-ribassati, che han- 
no dovuto sospendere il servi- 
zio. Tra le 7 e le 7.30 di ieri 
mattina, l'azienda ha modifi- 
cato i percorsi di tutte le li- 
nee, ad eccezione della 38 
«per garantire comunque il 
servizio lungo direttrici alter- 
native». Ma le deviazioni su 
psorei già appesantiti non 

a potuto che aggravare la si- ‘ 
tuazione, con notevoli ritardi 
per i passeggeri. Î percorsi 
provvisori si snodano lungo le 
seguenti direttrici: per via 
Carducci, dalla parte iniziale 
di via Ghega, le linee sono de- 
viate lungo via Roma e via Mi- 
lano, saltando la prima ferma- 
ta di via Carducci (all'altezza 
della banca San Paolo); verso 
la Stazione, da via Carducci 
le linee prendono via Valdiri- 
vo, con fermata provvisoria al- 
l'altezza di via Filzi. 


I genitori di alcune studentesse avevano segnalato alla polizia la presenza di un giovane in atteggiamenti osceni. Perquisita la sua abitazione 


Esibizionista davanti alla media di Melara, denunciato 


Indossava un impermeabile chiaro e si 
presentava davanti alle scuole mostrando 
le parti intime. A mettere nei guai l'«esibi- 
zionista» è stata la targa del suo motori- 
no, Alcuni genitori di ragazzi della scuola 
di Melara hanno annotato il numero, 
quando hanno visto un giovane con l’im- 
permeabile che si allontanava in ciclomo- 
tore. Poi lo hanno riferito ai poliziotti del 
commissariato, «E? quello l’esibizionista», 


hanno detto. 


L.I. 20 anni, residente a San Dorligo del- 
la Valle, è stato identificato e denunciato 
dagli investigatori. E° accusato, oltre che 
di atti osceni, anche di molestie sessuali e 
corruzione di minorenni. Il giovane è stato 
interrogato ma non ha voluto rispondere 


alle domande dei poliziotti. 


avuto avvio lo scorso ottobre anche dopo 
la denuncia presentata dai genitori di al- 
cune studentesse che, successivamente, in 
questura, hanno riconosciuto il giovane. 
«E lui quello che si esibiva davanti a scuo- 
la». Quindi sono arrivati altri indizi che 
hanno portato alla denuncia. 

Durante le indagini, coordinate dal so- 
stituto Procuratore. della Repubblica di 
Trieste, Maddalena Chergia, la polizia ha 
anche perquisito la casa del giovane a San 
Dorligo della Valle. 

Illavoro degli investigatori non è conclu- 
so. Punta infatti a ricostruire anche altri 
episodi. Pare che L.I. si sia «esibito» anche 
davanti ad altre scuole della città. Per que- 
sto motivo nei prossimi giorni saranno ef- 
fettuati altri confronti. 


Le indagini degli investigatori hanno cb. 


«Le convocazioni della com- 
missione Trasparenza le pos- 
so fissare in assoluta liber- 
tà, senza doverle concordare 
con il presidente del Consi- 
glio comunale. E? il regola- 
mento a stabilirlo». Il presi- 
dente Alessandro Minisini 
replica così alla più grave, 
almeno sotto il profilo forma- 
le, delle accuse rivoltegli dai 
due membri di maggioranza 
dell'organismo, Piero Cam- 
ber e Salvatore Porro. I due 
esponenti del Centrodestra 
avevano criticato le scelte 
adottate da Minisihi in occa- 
sione della riunione, con con- 


Minisini replica al Polo 
«Giù le mani 
dalla Trasparenza» 


testuale conferenza stampa, 
dei componenti della Com- 
missione con i responsabili 
dell’Arpa, sul tema dell’in- 
quinamento in centro città. 
Le altre accuse riguarda- 
vano l'invito alla stampa e il 
presunto presenzialismo del- 
lo stesso Minisini: «I giorna- 
listi sono stati invitati - pre- 
cisa il presidente - perché su 


‘un tema così importante, co- 
me quello della salute, l'in- 
formazione non deve essere 
artefatta nè di parte. I due 
consiglieri assenti, se aveva- 
no altri impegni, avrebbero 
potuto farsi sostituire, come 
hanno fatto in altre occasio- 
ni e comunque avrebbero po- 
tuto lamentarsi in anticipo 
per la procedura. Non vorrei 
- conclude - che dietro a tut- 
to questo ci fosse il tentativo 
di imbavagliare l’unica Com- 
missione che per regolamen- 
to viene data da coordinare 
all’opposizione». 

U. sa. 
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TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 


Solo una strada verso una zona artigianale che non c'è. 


Il Consorzio, che nel tempo ha perso due battaglie 
con gli ambientalisti, aspetta ancora il verdetto sul- 
lo «stop» imposto dalla Soprintendenza 


Il Tar ha dato ragione al Co- 
mune di Duino Aurisina in 
uno dei tanti contenziosi che 
costellano i vent'anni di ten- 
tativi di realizzare la zona ar- 
tigianale, per la quale sono 
stati disboscati quasi cinque 
ettari di terreno che gli am- 
bientalisti definiscono pregia- 
to a due passi dal ciglione 
carsico. 

In particolare la sentenza 
riguardava due ricorsi (un 
terzo era già stato dichiarato 
inammissibile lo scorso an- 
no) presentati dal Consorzio 
artigiano di Duino Aurisina 
contro il Comune e contro la 
Regione per una variante al 
piano regolatore. Secondo il 
consorzio i due enti — per le 


rispettive competenze — e 
l'’amministrazione comunale 
in particolare, avrebbero ar- 
bitrariamente spostato i con- 
fini del Parco del Carso previ- 
sti dalla legge Belci, fino a 
farli ricadere all’interno del- 
la zona artigianale stessa, 
per la quale già esisteva un 
piano di lottizzazione. 
Secondo il Comune, inve- 
ce, l'’amministrazione si sa- 
rebbe limitata ad applicare 
quanto previsto dalla Regio- 
ne, senza ampliare alcunché. 
Dichiarando inammissibile il 
puo ricorso contro una deli- 
era del Comune, e rigettan- 
do il secondo contro una deci- 
sione della Regione sulla me- 
desima delibera, il Tar ha so- 


na 


MUGGIA Discussi nel rione di Santa Barbara problemi non risolti, tra cui la mancanza dei numeri civici 


Sempre caro l'allacciamento al metano 


All'incontro organizzato dai Ds era assente l’asses- 
sore Vascotto, che si è giustificato personalmente 
e, con Gasperini, ha fissato una nuova data 


Metanizzazione, fognature, 
fermata dell’autobus della 
linea 32, numeri civici. So- 
no le tematiche principali 
evidenziate nell’incontro di 
lunedì sera, organizzato 
dai consiglieri dei Ds di 
Muggia a Santa Barbara, 
al quale hanno partecipato 
una quarantina di persone. 
Ad accogliere le istanze del- 
la popolazione, i consiglieri 
Stefano Gregori e Moreno 
Valentich dei Ds, Fabio Val- 


lon, della segreteria del par- 
tito, ma anche Danilo Sa- 
vron (Us). «Questi incontri 
vogliono essere costruttivi, 
non demagogici. Per questo 
abbiamo invitato anche l’as- 
sessore competente. I pro- 
blemi dei cittadini sono sen- 
za colorazione politica. Van- 
no risolti e basta», ha detto 
Valentich. 

Assente, però, l'assessore 
ai Lavori pubblici Mario Va- 
scotto, che comunque si è 
scusato di persona: «Ho sa- 


Salute e società, preoccupazione del sindacato 
E' un successo per lo Spi-Cgil 
Il fatto che non chiuda 

la «Don Marzari» così difesa 


Il dietro-front, ormai uffi- 
ciale, del Comune sul pro- 
getto di chiusura della ca- 
sa di riposo don Marzari 
di Prosecco è il frutto di 
un’azione dei sindacati 
pensionati Cgil, Cisl e Uil 
sui temi più scottanti del- 
l'assistenza e della sanità 
triestine, azione che an- 
drà proseguita per. far 
uscire dall'improvvisazio- 
ne il programma dell’am- 
ministrazione comunale: 
è questa la valutazione 
del segretario comprenso- 
riale dello Spi Cgil, Lucia- 
no Del Rosso, su una vi- 
cenda — ha detto — «confu- 
sa, contraddittoria e dai 
contorni equivoci». 

La situazione socio-sani- 
taria della provincia è in 

uesti giorni all’esame 

elle assemblee delle le- 
ghe del Sindacato pensio- 
nati italiani, convocate an- 
che per preparare la par- 
tecipazione dello Spi alla 
manifestazione indetta 
dalla Cgil a Roma per il 
23 marzo per rispondere 
alle proposte del governo 
in materia di diritti del la- 
voro, previdenza, politi- 
che fiscali, sanità a scuo- 


la. Da Trieste partirà un 
treno speciale. 

Il progetto del governo 
— si legge in un comunica- 
to dello Spi — stravolge il 
sistema di tutele e garan- 
zie, disegna un futuro di 
incertezza per i giovani e 
mette a rischio i livelli 
pensionistici in vigore; 
vengono arinullati i princi- 
pi di solidarietà tra le ge- 
nerazioni e si affidano al- 
le regole, tavolta deva- 
stanti, del mercato mate- 
rie sulle quali nei decenni 
si è costruito l’equilibrio 
sociale del paese. 

Profonda preoccupazio- 
ne dei lavoratori attivi e 
dei pensionati è stata 
espressa nell'assemblea 
degli iscritti alla lega Spi 
di Rozzol; se ne è fatto por- 
tavoce il segretario Silvio 
Dodini secondo il quale le 
conseguenze negative si 
faranno sentire in modo 
drammatico a Trieste: per 
la scarsità di occasioni di 
lavoro per i giovani e per 
l’alta incidenza della popo- 
lazione anziana le cui con- 
dizioni di vita sono profon- 
damente legate ai livelli 
dello stato sociale. 


puto stamattina di un in- 
contro previsto per stasera 
con un avvocato per defini- 
re la gara europea per il by- 
pass del centro storico», ha 
detto, annunciando la sua 
presenza, assieme al sinda- 
co Gasperini, per lunedì 
prossimo alle 17, sempre al- 
la ex Casa del popolo. 

Tra le problematiche del- 
l’abitato, la metanizzazione 
e la fognatura, non ancora 
completate. Affrontato an- 
che il problema dei costi di 
allacciamento: «Il Comune 
dovrebbe —convenzionarsi 
con delle ditte, in modo da 
abbassare i costi per i citta- 
dini che intendono collegar- 


si alla rete fognaria. Lo fan- 
no già in altre città», così 
Valentich, su suggerimento 
di un cittadino. 

Da risolvere, inoltre, la 
sistemazione di un muro pe- 
ricolante dell'ex scuola. Il 
transennamento dell’area e 
l'istituzione di un divieto di 
transito per i mezzi di peso 
superiore alle tre tonnella- 
te e mezza ha determinato 
lo spostamento della ferma- 
ta della linea 32, con disa- 


‘ gio per i cittadini. 


Riguardo ai numeri civi- 
ci, dopo gli interventi già 
assicurati negli stradelli, 
Gregori ha detto che si inte- 
resserà per far sistemare i 


stanzialmente accolto le tesi 
del Comune, rappresentato 
dall'avvocato triestino Fede- 
rico Rosati. 

Una storia infinita (per 
quanto virtuale) quella che 
sì trascina dietro quasi 
vent'anni di tentativi di rea- 
lizzare l’area dedicata alle 
imprese artigiane. Un'area 
che esiste solo sulla carta, e 
che ora viene limitata (anche 
se solo in parte) da un Parco 
del Carso altrettanto ancora 
sulla carta. 

Un'altra puntata — anche 
se è prevedibile che non sarà 
l’ultima, considerata la possi- 
bilità di ricorrere al oasi 
glio di Stato contro la senten- 
za del Tar — di una telenove- 


Mario Vascotto 


numeri civici anche nelle al- 
tre zone dove questi ancora 
mancano. 

Il consigliere ha già con- 
segnato, ieri, due mozioni: 
una sui lavori di metanizza- 
zione, con richiesta di verifi- 
ca semestrale del lavoro fat- 
to; un'altra sulla sistema- 
zione del muro pericolante 
presso l’ex scuola, in modo 
da risolvere anché i proble- 
mi della fermata della 32. 

Sergio Rebelli 


Ja iniziata a metà degli anni 
?80, proseguita tra le prote- 
ste delle associazioni ambien- 
taliste, e del Wwf in partico- 
lare, fino al disboscamento 
avvenuto nel 1992. Poi una 
causa penale per irregolarità 
nella cessione dei terreni e la 
RENO del reato e, nel 
frattempo, la realizzazione 
di una strada di accesso «al 
nulla», costata più di un mi- 
liardo. 

Ma la sentenza di questi 
iorni — con la condanna del 
onsorzio artigiano al paga- 

mento di 7746 euro (quasi 15 
milioni di lire) solo per le spe- 
se di giudizio — non sarà l'ul- 
tima da parte dei giudici am- 
ministrativi di primo grado. 
Davanti al Tar esiste infatti 
‘un altro ricorso, che vuole an- 
nullare la bocciatura del pia- 
no paesaggistico ad opera del- 
la Soprintendenza. 

Riccardo Coretti 


IL PICCOLO MERCOLEDÌ 6 MARZO 2002. 


Il Comune vince al Tar contro l'accusa di aver arbitrariamente spostato i confini del Parco del Carso a loro svantaggio 


Ancora cause per gli artigiani di Duino 


Ma dopo vent'anni, anche questa diatriba sembra ridotta allo stato virtuale 


La terza circoscrizione 
(Roiano, Gretta, Barcola, 
Cologna, Scorcola) pro- 
muove un'articolata ini- 
ziativa intitolata «Appun- 
tamenti con la A 
tà». Si svilupperà in una 
serie di pomeriggi d’incon- 
tro nella sede della circo- 
scrizione, in Villa Prinz 
(Salita di Gretta 38) con 
le varie associazioni atti- 
ve nel campo dell’inter- 
vento sociale e sanitario. 

Il primo appuntamento 
è fissato per mercoledì 13 
marzo dalle 17 alle 19, 
con la partecipazione del 
Centro aiuto alla vita, del- 
la sezione triestina del 
centro veneto metodo Bil- 
ling, della Nuova associa- 
zione di n per l’ado- 
zione, della Banca del 
tempo. 


MUGGIA Gli accusati di «disastro» smentiscono il loro vicino ma anche il sinda@® 


Iniziativa della terza circoscrizione 
Solidarietà, sanità: incontri 
con tante associazioni 

in tre giornate a villa Prinz 


Lunedì 18 marzo sarà 
la volta del Movimento 
donne Trieste per i proble 
mi sociali, di Filo d'arge!” 
to Auser, della San Vil 
cenzo de’ Paoli, dell’Ass® 
ciazione diritti degli al 
ziani (Ada). Si proseguirà 
lunedì 25 marzo con l'AS 
sodiabetici, l’associazion® 
Parkinson, la  Carità5 
l’Astra. 3} 

Molte di queste associ4 
zioni hanno sede nel pIX 
mo distretto sanitario &! 
via Stock. Movimento dol 
ne, Filo d’argento Ause! 
San Vincenzo e Ada Dal 
cipano del «Progetto Habl 
tat» e hanno sede in vif 
Carmelitani 2 e in via Tof 
fani 2.La Banca del ten 
po è situata invece alla 
scuola Brunner di via del 
le Ginestre 1. 
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Castelletto, parole incrociate 


Gli abitanti del rione del 
«Castelletto» a Muggia inda- 
gati per «disastro colposo» 
per i presunti danni al terre- 
no causati dagli scarichi dei 
loro impianti fognari, repli- 
cano seccamente alle dichia- 
razioni rilasciate ieri dal pro- 
prietario dell’edificio noto co- 


me «Castelletto», Alfredo 
Spadaro, e dal sindaco Ga- 
sperini. 


«A differenza di quanto di- 
ce Spadaro, l’ampliamento 
del civico 63 (vicino al castel- 
lo), come da pratica deposita- 
ta in Comune nel 1998, pre- 
vede un parcheggio di quasi 
69 metri quadrati e un par- 
cheggio specifico per portato- 
ri di handicap», così, in una 


Incontri con gruppi di cittadini per raccogliere lagnanze in attesa di formalizzare la coalizione 


Duino, le manovre del Centrodestra 


Sarà comunque Forsa Italia a indicare il nom 


Un gran lavorio. Questo il 
clima, a Duino Aurisina, tra 
le forze politiche di Centro- 
destra, intente, a meno di 
tre mesi dall'appuntamento 
per le elezioni, a creare una 
coalizione ampia con' un 
«programma solido». A livel- 
lo provinciale, Maurizio Buc- 
ci, coordinatore di Forza Ita- 
lia, e Paris Lippi, neopresi- 
dente provinciale di Allean- 
za nazionale, si muovono a 
piccoli passi, con circospezio- 
ne. «Stiamo lavorando da 
tempo - dichiara infatti Buc- 
ci - per riuscire a creare sul 
territorio una fitta rete di 
collegamenti: abbiamo già 
un gruppo di lavoro, creato 
in una serie di incontri a 
Duino, persone volonterose. 
Lavoriamo sulle piccole co- 
se: per fare un programma 
a misura di cittadino dobbia- 
mo proprio riuscire a entra- 
re nel dettaglio, e fare la li- 
sta di tutte le cose che la at- 
tuale amministrazione ha 


tralasciato». 
Così si fa l'elenco delle 
strade «male illuminate», 


degli autobus «che non pas- 
sano in certe zone», e via di- 
cendo, nel tentativo di crea- 


Maurizio Bucci 


re un «puzzle» di un comune 
complesso, le cui frazioni ri- 
chiedono, specie negli ulti- 
mi anni, sempre maggiore 
attenzione. 

<A questo livello - com- 
menta ancora Bucci - non 
parliamo ancora dei grandi 
temi, come la Baia di Sistia- 
na; 0 il piano del Porto: sono 
argomenti che affronteremo 
in una seconda fase». Ma i 
tempi stringono, e la secon- 
da fase, quella che - in sinte- 
si - servirà per creare la coa- 
lizione, dovrebbe arrivare 
tra due o tre settimane: se 
la campagna elettorale ini- 
zierà, infatti, intorno al 25 


Paris Lippi 


aprile, a un mese dalle ele- 
zioni, in programma il 26 
maggio, prima saranno ne- 
cessarie altre tre, quattro 
settimane per la raccolta 
delle firme, per la presenta- 
zione di liste e programmi. 
Andando a ritroso con il 
calendario, appare evidente 
che con la primavera do- 
vranno sbocciare anche le 
coalizioni politiche. Perché 
di coalizioni si tratterà: se il 
Centrosinistra ha già dichia- 
rato di lavorare per un'uni- 
ca grande forza, da Rifonda- 
zione fino all'Unione slove- 
na, il Centrodestra mantie- 
ne intatta la formazione na- 


Ma la manifestazione più importante sarà la mostra delle artiste che hanno partecipato al concorso indetto dal circolo dell’Udi 


Festa speciale con le nonne l'8 marzo a Mug 


Non di solo rosa si dipinge 
8 Marzo muggesano: an- 
che del giallo delle mimose, 
dell’azzurro della pace, di 
tutta la tavolozza cromati- 
ca usata dalle espositrici al- 
la collettiva di pittura e gra- 
fica in programma al cen- 
tro «Millo». Dopo tanti con- 
corsi di fotografia rivolti a 
donne dell’intera regione, il 
circolo locale dell’Udi ed il 
coordinamento delle pensio- 
nate Cgil hanno ritenuto 
che era giunta l’ora di una 
piccola svolta, mirante a va- 
lorizzare la creatività fem- 
minile del territorio. 

E la risposta non è tarda- 


ta ad arrivare: saranno ben 
33 le artiste locali presenti 
con le loro opere nella sala 
«Negrisin» di piazza Repub- 
blica, nell’ambito della mo- 
stra «Segni forme colori» 
(aperta al pubblico fino al 
17 marzo). Dopo l’inaugura- 
zione, prevista alle 11 di ve- 
nerdì 8 marzo, organizzatri- 
ci e partecipanti andranno 
a festeggiare in un ristoran- 
te di Chiampore. Senza 
aver dimenticato, però, di 
portare il giorno prima pin- 
ze e mimose alle ospiti del- 
la casa di riposo, secondo 
una collaudata tradizione 
dell’Udi, né, di recente, la 


loro solidarietà ai bambini 
della fondazione Luchetta, 
Ota, D'Angelo e Hrovatin, 
con le altre donne del grup- 
po per la pace. 

Il calendario delle mani- 
festazioni prevede poi un’al- 
tra novità: la giornata di sa- 
bato 16 sarà dedicata alle 
nonne, alle quali i nipoti po- 
tranno regalare disegni, fo- 
to, canzoni, poesie, un ricor- 
do o un progetto per ribadi- 
re l’importanza della memo- 
ria storica e familiare, del 
legame tra generazioni. La 
festa, patrocinata dal Co- 
mune, avrà luogo al «Millo» 
a partire dalle 15. 

b.m. 


Le nonne, una memoria storica per le donne di Muggia. 


e del candidato 


zionale, proponendosi come 
Polo, ma non escludendo - 
Jo dichiara Paris Lippi - l'ap- 
porto in voti di liste civiche 
o partiti che si vogliano acco- 
dare: «La coerenza e l'accor- 
do - dichiara Lippi - deve 
svolgersi sul programma e 
sui temi sostanziali per i cit- 
tadini di Aurisina. Siamo di- 
sposti a portare avanti una 
coalizione, che si confronte- 
rà sui fatti». 

Il nome del candidato sin- 
daco ancora non esce. Certo 
è che si tratterà di una per- 
sona del luogo, residente 
nel comune, scelta da Forza 
Italia, il partito che nel co- 
mune, alle ultime elezioni, 
ha ottenuto il maggior nu- 
mero di voti. Certo è anche, 
al momento, che il candida- 
to sindaco della precedente 
tornata elettorale, Romano 
Vlahov, non sarà ricandida- 
to dalle stesse forze politi- 
che: uscito da An durante la 
legislatura, Vlahov ha di- 
chiarato la propria disponi- 
bilità a restare in politica, 
ma contando più sull'invito 
a candidarsi di una lista ci- 
vica che sulla coalizione di 
Centrodestra. 

Francesca Capodanno 


MUGGIA Ieri era previsto l'incontro tra Comune, Re 


gia Slitata | 


Una Posta al mercato? 
Sopralluogo di Dipiazza 


Oggi a mezzogiorno il sin- 
daco Dipiazza e l’assesso- 
re Bucci, col consigliere 
comunale Salvatore Por- 
ro, faranno un sopralluo- 
go al mercato coperto di 
Trieste in vista di una 
probabile apertura di un 
ufficio postale in questa 
sede: l’idea faceva parte 
del programma elettorale 
di Dipiazza ed è stata sol- 
lecitata dagli operatori 
con una raccolta di firme. 


nota, Giorgio Bellanova, a 
nome dei residenti. Che con- 
tinua: «L'ampliamento del 
”Castelletto” prevede (prati- 
ca edilizia del 1997) un par- 
cheggio di 158 metri quadra- 
ti, uno per disabili e, almeno 
nel progetto originale (che il 
Comune si rifiuta di rilascia- 
re), una piscina e un’ampia 
fontana». Secondo i residen- 
ti, inoltre, il Comune, come 
condizione al dissequestro 
dei loro depuratori (subito 
dopo la denuncia erano sta- 
te sequestrate le fosse instal- 
late da quattro famiglie), 
aveva proposto che fosse ac- 
cettato il collegamento al 
nuovo depuratore, a spese 
del Comune. Ieri Gasperini 


ha smentito che il Comul! 
possa sostenere tali spesi 
ma Bellanova replica: «” 
comunicazione del 4 dice? 
bre scorso, numero 322% 
del Servizio Opere pul 
che e territorio del Comu”. 
scrive: ‘’L’'amministrazio’ 
è disponibile a eseguire 
suo carico il tratto di fognli| 
tura mancante fino al nuo)! 
depuratore”». Dati alla 0% 
no, Bellanova precisa anch 
«L'acqua proveniente dall 
case influisce per lo 0,26 PÎ 
cento sul costone, rispetto 
le acque meteoriche. Le LA 
santi accuse di disastro ti 
poso perdono di credibili 
davanti a questi dati». è 
si 


i 


Che cosa farà «Cuore amico» 


L'associazione interculturale donne Assieme (Aida) di 
Muggia terrà domani alle 16.30 all'hotel Lido il suo 2 


| puntamento mensile. Ospite della giornata sarà 
Bolle Tanganelli che presenterà le proprie poesie. 


Ki 
Gi 


momento informativo principale sarà riservato all’ass0 
ciazione «Cuore amico» di Muggia. Alcuni rappresenta”, | 
ti presenteranno la «Giornata del cuore» che si terrà 4 


Aquilinia, e una conferenza sui temi della 


revenzioNi, 


«Cuore amico» - afferma la presidente dell’Aida, Lio 
Fontanot - è stata invitata nell’ambito di un progral, 
ma di incontri con diverse associazioni per uno scambi 
di idee ed esperienze, In precedenza è stata invitata l'85 
sociazione delle Pari opportunità di Capodistria. 


_ .— 


a firma sul hy-pasò 


Slitta di una settimana la 
firma della convenzione 
tra il Comune di Muggia e 
gli altri enti interessati 
dalla realizzazione del by- 
pass stradale del centro 
storico, di cui è stato an- 
nunciato nei giorni scorsi 
il finanziamento del pro- 
getto. 

L'accordo tra ente comu- 
nale - che riceverà 790 mi- 
la euro per la redazione 
del progetto preliminare -, 
Regione, Aurorità portuale 
e Provincia di Trieste do- 
vrebbe servire allo snelli- 
mento delle pratiche buro- 
cratiche e di tutto ciò che 


sione, Autorità portuale e Provi! 


o 


possa rallentare in do 
che modo la realizza?!" 
dell’opera. giù | 
In questi giorni i 4,0 
dei vari enti sono al Lavis 
per concordare la versi 
finale del document9; cp 
sarà poi siglato dagl! 
ministratori in carica. ali 
I lavori, per la cui Fa 
zazione sono ancora 09 
vare i finanziamenti; * ig 
volgeranno il sistem4 tell 
rio muggesano, conse! gg 
do l’attraversament® ; di 
centro. storico rami 
tunnel sottomarino soi 
trata della cittadin@ 
lungomare Venezia. p.É 
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La perdita 
del potere 


Da Un po’ di tempo è sem- 
Dre più spiacevole leggere il 
mio caro Piccolo. Una lotta 
continua sui fatti della no- 
Stra città da parte dei vari 
Consiglieri comunali Ds, 
to, Lista «con Illy per 
S>, Comunisti italiani del- 
@ passata amministrazio- 
ne che non sanno rassegnar- 
St alla perdita del potere. 
‘parere mio e di tanti al- 
TL triestini è un'opposizio- 
ne feroce e non giustificata 
0po appena sette mesi di 
@voro della nuova giunta 
comunale. 


Luciana Silvestri 


Centri di salute 
Mentale 


Apriil 
gi ticolo ti colpisce. Un'altra 
mefedia nei centri di salute 
5 ltale. Questa volta in 
a Gambini. 
o signora entra nella 
ttura adibita per un cer- 
0 tino di persone. Chiede 
n @re un bagno e viene ac- 
ontentata. Entra nella va- 
Sca e ne esce morta. 
nif pBiamo tutti che la sa- 
È te A crisi. Forse sareb- 
ato più saggio far 
ue la povera utente 
to o qualcuno avesse avu- 
tt tempo di starle vicino. 
Leda Tanganelli 
Bolle Meucci 


giornale e un tragico 


Il piano 
SU Sistiana 


Abbiamo letto della confe- 


a stampa, tenuta da 
QerO Predonzan del Wwf, 

Sa) osservazioni che Italia 

ta ra, Legambiente e Wwf 
Di vela Presentato per la va- 
pgione di impatto am- 
Rel ‘ale del nuovo piano 
Sa) Gia per la riqualificazio- 
ica di Sistiana. Os- 
e «toni che andavano 
e pervenire alla Regione 
maso z 3 febbraio, a due 
doi alla presentazione 
:; [ica Piano. Queste as- 

anne oni evidentemente 
bene peizto vedere questo 
ni? ° piano. E i cittadi- 

Cc 3 
come gra il piano non è, 
al Com Urebbe, in visione 
na? T] nine di Duino Aurisi- 
dito; ermine, ormai, è sca- 

0, Me mai è venuto me- 
da viesta che dovrebbe esse- 
2) do fondamentale garan- 
ha emocratica? «Dovreb- 


3 e; 6 Ì 
nor È rché così comunque 


IL CASO 


Molti medici e infermieri svolgono il proprio dovere professionale con spirito di abnegazione 


Non tutta la Sanità italiana è allo sfascio 


Non: so in quale settore la 
signora Corazza esplica la 
sua attività, sicuramente 
dove riceve pochi riconosci- 
menti professionali. E a 
molti lettori forse piacereb- 
be saperlo. 

La Sanità, che la stessa 
signora, con tristezza, defi- 
nisce «allo sfascio» è quella 
alla quale centinaia di mi- 
gliaia di persone, in tutta 
Italia, si rivolgono ogni 
giorno, con più o meno sod- 
disfazione; ma che conti- 
nua a prendersi cura dei 
nostri figli, genitori, amici 
ecc, 

Il proprio dovere profes- 
sionale si può fare in mille 
modi, ma — se qualcuno si 
sente di ringraziare — signi- 
fica che l'umanità è stata 
aggiunta al «dovere profes- 
sionale» specialmente in 
un lavoro non sicuramente 
facile. 

Non sono né un dottore, 


Quest'estate, alla presen- 
tazione al via della prima 
versione del piano, la sua 
esposizione al pubblico è 
stata annunciata, tramite 
Il Piccolo, a Ferragosto, 
quando quasi tutti sono tra- 
dizionalmente in ferie. Coin- 
cidenza o mossa strategica? 
E mancavano solo 5 giorni 
alla scadenza. 

Ditemi voi se una perso- 
na normale può consultare 
migliaia di pagine e pianti- 
ne in così poco tempo, am- 
messo che ne abbia la com- 
petenza. Adesso, poi, anche 
questa remota possibilità ci 
è stata tolta. Dunque la tan- 
to sbandierata asserzione 
che «ogni cittadino può pre- 
sentare la sua opposizione 0 
le sue osservazioni» è pura- 
mente teorica, è un mito te- 
so ad avvalorare la demo- 
craticità di decisioni che 
vengono invece prese dall’al- 
to, sulla testa dei cittadini. 

Loredana Pesco 


L'aumento 
negato 


Il deus ex machina della 
Cgil comunale Marino Sos- 
sî, come riportato nell’edi- 
zione del 21 febbraio, si sa- 
rebbe fieramente opposto al- 
la proposta, praticamente 


né un infermiere, anzi soli- 
tamente svengo alla sola vi- 
sta di una goccia di san- 
gue. 

Ma vorrei vedere la si- 
gnora Corazza in corsia: 
di giorno, di notte, con le 
‘persone anziane — più o me- 
no autosufficienti — con i 
bambini malati, con gli 
ammalati terminali, con 
gli handicappati e mille al- 
tre situazioni. 

È giusto segnalare le ca- 
renze, la mancanza di pro- 
fessionalità e l’inumanità 
ma è ancora più ingiusto 
non riconoscere che molte 
persone (dottori e infermie- 
ri ed estendiamo pure a tut- 
te le categorie professionali 
dai metalmeccanici ai ban- 
cari) fanno il loro dovere 
con coscienza, umanità, 
professionalità e impegno 
che spesso va oltre a quan- 
to previsto dagli asettici 
«contratti di lavoro». 

Oscar Majer 


50 ANNI FA 


parte delle autorità al 


Ad esempio, molto 


ciente 


già accolta dall’Areran, di 
concedere il tanto atteso, 
quanto modesto, aumento 
di retribuzione ai compo- 
nenti della Polizia munici- 
pale, in riconoscimento — 
ancorché tardivo — della 


particolare gravosità di 
compiti svolti da quest'orga- 
nismo al servizio della sicu- 
rezzadella cittadinanza, af- 
fermando che. «costruire 
una piattaforma per una 
piccola parte dei dipenden- 
ti degli enti locali costitui- 
sce una forzatura inaccetta- 
bile». 

Il riconoscere finalmente 


b) 
| L’Arsenale del Lloyd alla fine del XIX secolo 
dea Korrespondenz-Karte (cartolina di corrispondenza) portata in redazione 
Le Storico Pietro Covre ci mostra una bella immagine dell’Arsenale del Lloyd. 


car, si Tisale agli ultimi decenni dell’Ottocento. Si può notare anche la 
atteristica linea della Torre del Lloyd. 


im; B 

la ee Due contènuto de. 
sdell'o 
q, 

che all 


lire 10.5 i 
ti 500) ri 
à, lei h ) richi 


‘0 utilizza 
i paro 0,42. 
«Inoltre, n 

giorno 37 ‘on essendo em, 

Densare a 
tone dei resti 

Mediatamenss a 


Fasendo lei l'uni 
i 
noto eva effettuato un 


videnzia; 


ni eurocenti, che le sono si 


LA POLEMICA rn 


6 marzo 1952 

@ Dopo la recente eliminazione del filo spinato 
fra via Tor Bandena e Galleria Protti, la popola- 
rove di buona volontà da 
leate per porre termine ad 
altre brutture, eredità di a 
adita sarebbe la sostituzio. 
ne dei cartelli stradali d’interdizione ai militari 
di talune zone e di certi locali, sostituendoli con 
più discrete tabelline interne agli stessi. È 

e Giorni fa, a Gretta, è stata posta la prima pietra 
del costruendo oratorio. Si tratta della 
opera del complesso edilizio, che porterà alla rea- 
lizzazione di una nuova chiesa, dato che l’attuale 
tempio dei Carmelitani Scalzi, posto sulla salita 
della, Madonna di Gretta, è sempre più insuffi- 
MRopo azione fra strada 


zione si attende altre P 


er laumentata 
del Friuli e le pendici di 


guerra e occupazioni, 


rima 


‘onte Radio. 


che non tutti è dipendenti 
comunali svolgono un lavo- 
ro di pari responsabilità, pe- 
ricolosità e gravosità sareb- 
be dunque una «forzatura 
inaccettabile» ed il modesto 
aumento, tanto atteso dalla 
polizia municipale, sarebbe 
così stato «bocciato» dalla 
Cgil. I vigili urbani (anzi 
della polizia ‘municipale 
dall'anno 1986 in:base ad 
una legge dello stato)'rin- 
graziano questo «bravo» sin- 
dacalista per quanto si sta 
adoperando per fare loro so- 
stanzialmente e paradossal- 
mente perdere, confidando 


I 90 di Pino 


Pino compie 90 anni. 
Auguri da Marisa, Franco, 
Andrea, Mauro, Marco e 
Annalisa. 


‘a segnalazione, che appare al- 


e lesivo del buon nome e dell'immagine dell'ufficio 
s peratore da lei coinvolto, nonché inficiato da notevo- 
Tvianti inesattezze, una decisa e puntuale smenti- 
È Rain svolta sui fatti da lei riportati è emerso 
onte del pagamento di euro 5,42 (corrispondenti a 
Do testole per il rinnovo della carta d’identi- 
utilizzato una Parcano da 50 euro, nonché al- 
c. i ‘ati però subito restituiti assie- 
Gu 5 Importo Sfettivamente avanzato di euro 44,58 non 
7 ili perché insufficienti a coprire l'importo- 


È erso, alla chiusura di cassa del 
SO alcun avanzo di denaro, nulla può far 
trata applicazione di tariffe 0 errata restitu- 


arte dell’ope, im- 
camente riferita di sp ratore che, del resto, ha im 


rdare molto bene l'episodio, 


tca persona che nella giornata del 81 gen- 
Ao pagamento utilizando una banco- 
» € al aver correttamente restituito il resto, 


to, confermando an. t 
5 che che, essendo lei 
mente ritornata a reclama. $ 


Il Comune risponde a una lettrice su un episodio accaduto nel centro civico di via Caprin 


“Nessun imbroglio per la carta d'identità» 


Voglio ri 
los, © 'Ispondere a una segnalazione apparsa su «Il Picco- 
1 «d nome Ada Sgubin vedova Buratti. 


sia le accuse rivolte all'operatore in pere: Inoltre, poiché 
lesa conoscenza della protesta da lei manifestata si 


la protesta contiene diverse notevo 
necessario subito smentirle a tutto beneficio degli utenti e 
dei lettori che ne sarebbero altrimenti estremamente fuor- 


viati. 


In particolare, appare opportuno rimarcare che i costi 
gravanti sul rilascio delle carte d'identità e delle certifica- 
zioni; autentitazioni ecc. sono previsti da specifica norma- 
tiva di legge e sono esposti nei tariffari affissi in tutti i cen- 
tri civici, recanti i relativi importi în lire e in euro e le nor- 
me di riferimento. L'importo in euro 10,40 che lei afferma 
esserle stato richiesto per il rinnovo della Sua carta Hi 
tità non corrisponde ad alcuna delle Duno ‘previste né per 
GO, né per altre erogazioni. Per il rilascio della carta 

‘identità non è richiesto il pagamento di alcuna marca 
da bollo ma solamente quello di un diritto di euro 5,42 os- 
sia a lire 10.500, elevato, in caso di smarrimento del docu- 
mento in corso di validità, a euro 10,59 cioè a lire 20.500. 

Spiace doverla nuovamente smentire, ma non sarebbero 
bastati, come da lei erroneamente So 0,26 euro (li- 
re 500) per la «marca da bollo», poiché quest'ultimo impor- 
to si riferisce al rilascio di un certificato anagrafico esente 
da bollo, erogazione completamente diversa da quella da 
lei richiesta. La si invita pertanto a voler riconsiderare 
l’episodio da lei riferito ricercando le cause dell’ammanco 
asseritamente patito presso il centro civico di via Caprin 
in altri utilizzi di denaro o pagamenti da Lei effettuati. 

Francesca Trevisan Usberghi 
Direttore affari generali e istituzionali 


i inesattezze, si rende 


‘iden- 


del Comune di Trieste 


che la cittadinanza vorrà 
invece essere d'accordo sul- 
la speciale gravosità, perico- 
losità e insalubrità del loro 
abbastanza ingrato lavoro, 
che giorno dopo giorno per 
tutta la loro vita lavorati- 
va, li obbliga a prestare ser- 
vizio in mezzo alla strada, 
sottoposti alle non indiffe- 
renti responsabilità e perico- 
li di chi veste un’uniforme 
ed espleta funzioni di poli- 
zia giudiziaria, stradale, di 
sicurezza, edilizia, urbani- 
stica, dei pubblici esercizi, 
delle attività ricettive, della 
sanità e dell'igiene pubbli- 
ca, ambientale, mortuaria, 
metrica e tributaria per 
quanto concerne l’imposizio- 
ne comunale. 

Le materie di competenza 
della polizia municipale, in- 
fatti, nel tempo sono divenu- 
te tante e così complesse che 
solo un cieco potrebbe affer- 
mare che la complessità e 
gravosità, per non parlare 
del rischio e dell’insalubri- 
tà, del servizio da essi esple- 
tato non è maggiore di quel- 
la dei dipendenti comunali 
del comparto impiegatizio, 
con tutto il dovuto rispetto 
DE. il pur serio e indispensa- 

ile lavoro che svolgono que- 
sti ultimi. fi 
Sergio Prezzi 

Di Stefano 


Opposizione 
e incoerenza 


Signor sindaco, a un'inter- 
vista a Telequattro, nel cor- 
so della passata settima- 
na, lei ha detto più o meno 
così: l'opposizione fa l'oppo- 
sizione, non hanno nulla 
da dire poiché stiamo lavo- 
rando e lavorando bene, 
pertanto devono trovare ar- 
gomenti banali per critica- 
re non avendo nulla da ec- 
cepire sul nostro operato. 

Bravo signor sindaco, la 
invito solo a rileggere tutti 
i numeri del nostro quoti- 
diano negli anni passati, 
dove non vi era giorno che 
l’allora opposizione pole- 
mizzava su tutto e in modo 
molto più aggressivo e vio- 
lento dell’attuale opposizio- 
ne: non vi era giorno che la 
colpa fosse stata del sinda- 
co Illy, non vi era giorno 
che le colpe fossero dell’as- 
sessore Barduzzi, Drossi 
Fortuna, Tommasini ecc.; 
pertanto non si arrabbi ma 
quello che prova lei oggi è 
solo una piccola parte di 
ciò che ha provato il suo 
‘predecessore. Il suo assesso- 
re Bradaschia, în una sera- 
ta nella nostra Circoscrizio- 
ne, ha detto: «Ben vengano 
i cantieri di opere pubbli- 
che in città: ciò significa 
ricchezza». 

Peccato che lo diceva an- 
che Drossi Fortuna ma l’op- 
posizione della Cdl inveiva 
contro il caos in città e 
quant'altro; la giunta Illy 
ha istituito dei posteggi a 
pagamento in zona San 
Giacomo e l’opposizione di 
allora ha fatto la rivoluzio- 
.ne: la sua giunta ha ricon- 
fermato gli stessi posteggi 
a pagamento nell'agosto 
2001; sembrava che con il 
vostro avvento tutti i po- 
steggi dovevano essere libe- 
ri fino alla costruzione di 
nuovi posti auto. Quando 
la città risultava sporca 
era sempre colpa di Illy, og- 
gi la città è sempre sporca 
ma la colpa è dell’incuran- 
za dei cittadini. Questi, a 
mio parere, sono solo alcu- 
ni esempi di incoerenza. 

In circa 5 anni di presen- 


Fari accesi 
di giorno 


Rispondo al signor Giorgio 
Gerdol, firmatario della se- 
gnalazione apparsa sul quo- 
tidiano «Il Piccolo» del 18 
febbraio 2002 intitolata 
«Codice stradale, opportuni 
dei corsi di aggiornamen- 
to». 

Egregio signor Giorgio, 
da quando fui «speronato» 
da un'automobile che venne 
a cozzare contro la mia 
uscendo da uno «stop» con 
il sole in faccia mentre to, 
con tanto di precedenza, 
provenivo da una zona 
d'ombra, ho deciso che è 
molto prudente circolare 
con i fari medi accesi in 
ogni ora del giorno e con 
qualsiasi condizione atmo- 
sferica. 

Della doppia regolazione 
d’intensità dei fari anabba- 
glianti non ho mai sentito 
parlare e mai nessun con- 
cessionario mi ha proposto 
tale optional. 

La inviterei, tanto per 
prendere un rettilineo qual- 
siasi, a recarsi a osservare 
il traffico sulla strada dal- 
la valle di Sicciole, o se pre- 
ferisce del Dragogna. 

Lì, quando splende il so- 
le, come da qualunque al- 
tra parte, sul fondo della 
strada vedrà quanto prima 
che si notano nel riverbero. 
ottico le vetture che tengono 
i fari «non abbaglianti» ac- 
cesì. 

Senza contare la mimetiz- 
zazione ambientale che cer- 
tuni colori fanno assumere 
alle automobili. 

Le vedi spuntare dal nul- 
la, se hanno le luci spente. 
Le luci di posizione o nien- 
te, in dialetto dovrei dire 
«xe parente». 

Difatti è proprio così. A 
lei danno fastidio î tipi co- 
me me. A me invece danno 
fastidio quelli che, con la 
nebbia girano con le sole lu- 
ci che dicevo prima. 

Concludendo vorrei riba- 
dire che la mia condotta di 
guida è frutto di esperienza 
e non di maleducazione. 

Mario Bonadei 


L'inno della 
Lega nazionale 


A completamento dell’arti- 
colo apparso sul Piccolo del 
27 febbraio sul quale si ri- 
corda la scomparsa di Ste- 
no Premuda e la sua fattiva 


za in consiglio circoscrizio- 
nale non ho mai voluto po- 
lemizzare, ma ora mi ren- 
do conto di come anche 
quell’organo. che dovrebbe 
essere solo amministrativo 
è disgraziatamente politico 
e allora, voi me l'avete inse- 
gnato, facciamo politica. 

Quindi signor sindaco; 
realizzi tutto quanto ha 
promesso ma riservi a lei e 
ai suoi colleghi dell'attuale 
maggioranza almeno un 
po’ di coerenza. 


Fulvio Cavaliero - 


consigliere 
Con io per Trieste 
V Circoscrizione 


| silenzi 
di Scajola 


La notizia secondo cui nel- 
l’ultimo G8 di luglio Scajo- 
la avrebbe dato l'ordine di 
«sparare contro chiunque 
avesse sfondato la zona ros- 
sa»; è piombata sull'Italia 
come un fulmine. Non a 
«cielo sereno», perché or- 
mai nel nostro paese di se- 
reno c'è rimasto ben poco. 
In quei giorni tutti han- 
no potuto vedere, attraver- 
so i mass media, quello che 
è successo a Genova; tute 
bianche e pacifici dimo- 
stranti (compresi i bambi- 
ni) che manifestano civil- 
mente nelle zone loro asse- 
gnate, ma anche gli sciagu- 
rati facinorosi Black Bloc, 
lasciati indisturbati a suol- 
gere il loro compito di vio- 
lenti agitatori sotto lo 
sguardo delle forze dell’or- 
dine, ‘che invece si sono se- 
gnalate per il loro compor- 
tamento nell'occasione del- 
le perquisizioni nella scuo- 
la, sede dei manifestanti. 
Atti di violenza da parte 
di alcuni che hanno sac- 
cheggiato e messo a sog- 
quadro le strade di Geno- 


Ero ancora un ragazzino, 
nel 1944, quando fui co- 
stretto ad assistere, assie- 
me alla gente del paese, al- 
l'impiccagione di tredici 
partigiani da parte delle 
SS tedesche; ricordo con 
sofferenza quei corpi stra- 
ziati dalle torture subite. 
Il massacro avvenne in 
quel di Pramaggiore, un 
paese che dista una deci- 
na di chilometri da Porto- 
gruaro. 

Si tratta di un evento co- 
sì lacerante che si è fissato 
nella mia memoria in mo- 
do tale da turbare tuttora 
i miei sonni notturni. 

Col passare del tempo e 
allargando le mie cono- 
scenze sul piano storico e 
culturale, mi sono arrovel- 
lato attorno a un quesito 
che mi accingo ad esporre. 

La Germania è un gran- 
de Paese, non c'è dubbio; 
essa ha dato negli ultimi 
tre secoli ì natali a innu- 
merevoli uomini di gran- 
de talento, la cui genialità 
ha contribuito in modo in- 
comparabile alla crescita 
culturale del mondo occi- 
dentale e della Germania 
Stessa. 

Si tratta di grandi uo- 
mini, certamente conosciu- 
ti, amati e ammirati dal 
popolo tedesco. Ed ecco il 
quesito: cos'è successo a ca- 
vallo degli anni Quaran- 
ta? Perché la cultura tede- 
sca s'è eclissata e oblitera- 
ta? Perché sessanta milio- 
ni di morti? Perché milio- 
ni d'innocenti, bambini, 
donne e anziani, torturati 
ed eliminati nei forni e nel- 


presenza nel campo artisti- 
co specificatamente quel va- 
lente paroliere di canzoni, 
teniamo a sottolineare che 
a lui si deve nel 1946 il te- 
sto dell’inno della risorta 
Lega nazionale su musica 
del maestro Camillo Capri 
che per anni ricoprirà la di- 
rezione del complesso bandi- 
stico del sodalizio. In segui- 
to l'inno verrà inciso su di- 
sco Parlophon con l’orche- 
stra Giuseppe Verdi di Mi- 
lano diretta dal maestro 
Nello Segurini. 
Aldo Secco 
curatore archivio 
Lega nazionale 


va ce ne sono stati, nessu- 
no lo nega: ma i veri re- 
sponsabili, lasciati circola- 
re liberamente nonostante 
fossero ben riconoscibili 
dal loro look, sono stati fer- 
Tua C'è scappato un mor- 
0. 

E proprio dopo la morte 

del povero Giuliani, Scajo- 
à ordine d’intervenire, 
financo con. l’uso delle ar- 
mi, se malauguratamente 
qualcuno avesse violato la 
zona rossa, mettendo in pe- 
ricolo la vita dei grandi 
della Terra (va detto che 
Carlo Giuliani era solo un 
ragazzo qualunque, un ra- 
gazzo che «grande» forse 
non sarebbe diventato mai; 
comunque un colpo di pi- 
stola gli ha tolto ogni possi- 
bilità di costruirsi un futu- 
ro). Ma, dice Scajola, i ser- 
vizi segreti italiani, allerta- 
ti da quelli russi, tedeschi, 
egiziani, avevano fin da 
jugno individuato nemici 
dn più pericolosi dei no- 
lobal: i terroristi di Bin 

aden, che preparavano il 
colpo del nuovo millennio 
contro il più grande tra i 

randi della Terra: George 
ci Bush. Quindi bisogna- 
va sparare. 

A questo punto mi chie- 
do: se questa è la verità, 
perché a conclusione del 
vertice, quando tutto era fi- 
nito, le piante di limoni 
sgomberate, tolti i teloni 
sulle Varciaie dei palazzi, 
quando le mutande, fatte 
prudentemente sparire per 
non turbare la sensibilità 
estetica dei potenti, erano 
tornate în bella mostra sui 
balconi, perché il ministro 
non ha sentito il dovere di 
presentarsi in Parlamento 
per informare i cittadini 
italiani e di conseguenza 
anche quelli stranieri del 
pericolo corso dalla città 
di Genova? Invece non una 
parola in merito, silenzio 


LA RIFLESSIONE 
«Perché la cultura tedesca 
fu offuscata dal nazismo?» 


IL PICCOLO 


le camere a gas? La mia 
mente s'annebbia e pian- 
ge. 
Ma non mi arrendo e 
mi rivolgo agli storici, i 
quali purtroppo si attar- 
dano a discettare sulla cri- 
si economica del °29 e din- 
torni o sull’affievolirsi del- 
la politica della Repubbli- 
ca di Weimer che, a mio 
avviso, non c'entrano mol- 
to. 

Il problema rimane pur- 
troppo aperto, anche per- 
ché gli anni Quaranta si 
ripresentano troppo spes- 
so în molte aree del piane- 
ta e in modo altrettanto 
cruento; basta guardarsi 
attorno e non molto lonta- 
no. 
Che dire? Certamente è 
una questione di cultura. 
Attenzione però. Non è suf- 
ficiente sostenere che la 
cultura deve essere porta- 
trice di valori universali, 
di imperativi e di quant’al- 
tro. 

E attenzione inoltre di 
non equivocare fra cultu- 
ra e ideologie. Le ideologie 
possono affascinare, ma 
alla fine offuscano le co- 
scienze e approdano inevi- 
tabilmente a sistemi auto- 
ritari. 

Penso invece che la cul- 
tura deve portare con se 
strumenti pervasivi ido- 
nei ad aprire ampi varchi 
nella mente degli uomini 
onde accrescere assieme al 
sapere anche consapevolez- 
ze, sentimenti e amore. 

Altrimenti rimane carta 
scritta. 

Armando Fregonese 


BM | lettori che vogliono 
vedere pubblicate le loro 
Segnalazioni sono pregati 
di scrivere su un solo te- 
ma, di non superare le 
TRENTA RIGHE da ses- 
santa battute a riga, possi- 
bilmente di scrivere a 
macchina, di firmare in 
modo comprensibile i lo- 
ro testi e di comunicare il 
numero di telefono dove 
sono reperibili. | testi in- 
comprensibili o più lunghi 
di trenta righe da 60 battu- 
te a riga non saranno pre- 
si in considerazione. Mi 


assoluto. Si sapeva? C'era 
qualcuno che sapeva? E se 
sapeva, come mai in segui- 
to alle minacce al Presiden- 
te americano da parte di 
Al Qaeda di cui molti servi- 
zi segreti erano al corrente, 
come mai solo dopo due me- 
si, quelle minacce sono an- 
date a segno in un Paese 
che, se già allertato, avreb- 
be dovuto vigilare con la 
massima accuratezza su 
ogni obiettivo Usa? 
Gianna Savarino 
direttivo Ds 
III Circoscrizione 


Un piano 
che fa acqua 


Prima o poi i nodi vengono 
al pettine. Che il piano a 
medio termine per la sani- 
tà regionale facesse acqua 
era chiaro fin da quando 
cominciarono a girare le 
bozze e più chiaramente an- 
cora da quando le varie as- 
semblee dei sindaci lo boc- 
ciarono. 

In quell'occasione denun- 
ciammo con forza sia gli er- 
rori della legge 13 che l’in- 
congruenza di un piano a 
medio termine che non da- 
va né attuazione alla stes- 
sa né soluzione ai problemi 
esistenti. 

Denunciammo il taglio 
di 17.000 giornate di rico- 
vero come punta dell'’ice- 
berg di una gestione della 
sanità che proseguiva sul- 
la strada sbagliata. 

Oggi il Friuli Venezia 
Giulia è una delle regioni 
con la minor durata dei ri- 
coveri ma con un netto peg- 
gioramento delle perfor- 
mance sanitarie, nel frat- 
tempo i costi non sono di- 
minuiti e gli operatori sani- 
tari, in particolare a Udi- 
ne, giustamente sono preoc- 
cupati e sono in agitazio- 
ne. Forse è ora di cambiare 
strada ma questa maggio- 
ranza incapace di portare 
in porto in questi giorni 
una legge elettorale discus- 
sa da mesi e mesi, non è in 
grado di affrontare il tema 
ben più serio e spinoso del- 
la sanità. 

Paolo Fontanelli 
Pdci 
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IL PIGGOLO 
2 ORE DELLA CITTÀ 
Il Quattrocento Attività 
fiorentino Pro Senectute 


Ogg alle 17 si terrà la ter- 
za lezione del corso di sto- 
ria dell’arte organizzato 
dal Museo Revoltella e con- 
dotto dalla prof. Caterina 
«Prioglio Oriani, dal titolo 
«Pittura del Quattrocento 
fiorentino: in particolare 
Beato Angelico e Paolo Uc- 
cello». La frequenza del cor- 
so è gratuita. È richiesta 
però l'iscrizione, che può es- 
sere fatta telefonando allo 
040/3009388 o anche all’in- 

‘esso del museo prima del- 

l'inizio della lezione. 


Lezioni 
sospese 


L'Università della Terza 
età comunica che venerdì 8 
marzo tutte le lezioni sono 
sospese. 


Archeologia, 
conferenza 


Questa sera alle ore 18 
Treno la sede del Circolo 
elle Generali, in piazza 
Duca degli Abruzzi, «Una 
nuova laminetta magica 
dal Trentino», conferenza 
del prof. Gianfranco Paci 
dell’Università di Macera- 
ta, 1.0 incontro del ciclo Ar- 
cheologia 2002. 


Balli 
irlandesi 


Domani (20.30-22.30, nel ri- 
creatorio «de Amicis» via 
Colautti 3) inizia il corso 
trimestrale di danze irlan- 
desi (primo livello) con ap- 
profondimenti storico-cultu- 
rali dei balli insegnati. Or- 
ganizza Robin Hood Folk 
Count Club. Info 
340/3771404, 040/415170. 


Amici 
della lirica 


Si comunica ai soci che si 
accettano prenotazioni per 
l’opera Lucrezia Borgia di 
G. Donizetti, che sarà rap- 
presentata al Teatro degli 
Arcimboldi a Milano (fine 
settembre-primi ottobre). 
Per motivi d’organizzazio- 
ne le iscrizioni entro giove- 
dì 21 marzo. Sede: via Do- 
nota 2 (terzo piano ascenso- 
re), tel. 3393606726 giovedì 
e martedì ore 10-12. 


Problemi di fede 
per telefono 
L'Associazione cattolica 


per il catechismo di strada 
ricorda che per problemi di 
fede si può telefonare ai se- 
guenti numeri (risponderà 
una voce amica): martedì 
ore 9-11 040/3801411 rispon- 
derà un padre francescano; 
giovedì ore 21-23 
040/53338 risponderà un 
padre gesuita; venerdì ore 
20-23 040/6381430 risponde- 
rà un sacerdote diocesano. 


Rotary Club 
Muggia 


Conviviale con signore dei 
soci del Rotary Club Mug- 

iain internt con il Lions 

lub Trieste Miramar que- 
sta sera alle ore 20.30 al ri- 
storante Al Lido di Muggia. 
A seguire la conversazione 
di Fabio Burigana: «Medici- 
na convenzionale e medici- 
ne complementari: è possi- 
bile l'integrazione?» 


es 
«Mitteleuropa» 
Le cariche 


Si è tenuta nella sede 
sociale di via Coroneo 
15, l'assemblea ordina- 
ria della delegazione tri- 
estina dell’Associazione 
culturale «Mitteleuro- 


pa». 
La precisa relazione 
del segretario e il pro- 


gramma di attività per 
l’anno in corso, sono sta- 
ti approvati all’unanimi- 
tà. 

Sono stati quindi ri- 
confermati i seguenti 
nominativi dell’Associa- 
zione culturale Mitteleu- 
ropa: Desiderio Zolia, se- 
gretario di delegazione; 
Nivella Zanini, tesorie- 
re e poi i seguenti consi- 
glieri con incarichi vari: 
Giorgio Bulfon, Grazia 
Del Vecchio, Paolo Pe- 
tronio, Silvana Depase, 
enzo Godina, Silvana Si- 
meoni. 


prie socie, 
e prenotazioni 
agli uffici di via Valdirivo 

L 
365154. Al Club Rovis di 
via Ginnastica 47 con ini- 
zio alle ore 16.30 pomerig- 


La Pro Senectute organizza 


er 18 marzo, festa della 
onna, un VIzaza per le pro- 

er informazioni 
rivolgersi 


tel. 040/3865110 - 


o dedicato ai giochi. 
entro ritrovo anziani di 


via Valdirivo 11 alle ore 16 
riunione del 
aiuto per vedovi e vedove. 
Il Centro ritrovo anziani di 
via Valdirivo 11 rimane 
aperto dalle 
18,30. 


ppo di auto 


15.80 alle 


Gruppo 85, 
poesia ad alta voce 


Appuntamento di rilevante 
interesse culturale e stori- 
co organizzato dal Cora 
85. Oggi alle ore 18, alla Li- 
breria Triestina (via San 
Francesco 20), in collabora- 
zione con le Edizioni Drava 
di Klagenfurt, incontro sul 
tema «Poesia ad alta voce», 
TIoeR conio il poeta carin- 
ziano 


‘abjan Hafner. 


Concerto 
alle Generali 


Questa sera alle 18 presso 
la sede del Circolo delle Ge- 
nerali, in piazza Duca degli 


Abruzzi 1, concerto del 
Miha Hawlina & Dejan Pe- 
cenko Jazz Quartet. 


Tutti 
al cinema 


L'Istituto comprensivo 
Roiano-Gretta comunica 
che fino a domenica è aper- 
to il Percorso cinematografi- 
co dei bambini delle scuole 
elementari di Roiano-Gret- 
ta «Tutti al cinema» con 
apertura tutti i giorni dalle 
9 alle 18, presso Villa Prinz 
e  nell’auditorium della 
scuola media Addobbati in 
salita di Gretta 38. 


In gita 
a Predappio 


L’Ugl/Pensionati di Trie- 
ste, nella ricorrenza del 57° 
anniversario della morte di 
Benito Mussolini, ha orga- 
nizzato un viaggio in pull- 
man, aperto a tutti, di due 
giorni alla volta di Predap- 
pio e dintorni (San. Mari- 
no). Per informazioni e pre- 
notazioni fino ad esauri- 
mento dei poeti Ugl/Pensio- 
nati, telefono 040/661000 
(dal lunedì al venerdì dalle 
10 alle 12). È 


La riforma 
del Cinquecento 


Oggi alle 18 il pastore Gio- 
vanni Carrari, nell’ambito 
dello studio di storia del cri- 
stianesimo («Il lungo cam- 
mino del popolo di Cristo»), 
terrà una conferenza su 
«La riforma del ’500 in Ita- 
lia». Ingresso libero presso 
i locali comunitari in piaz- 
zetta San Silvestro, 1 (Chie- 
sa elvetico-valdese). 


Visite 
guidate 


Oggi, con inizio alle 17, si 
terrà al museo Revoltella la 
visita guidata alla mostra 
dedicata ai tre grandi prota- 
gonisti della Vienna a caval 
To tra ’800 e Novecento: Kli- 
mt, Schiele e Kokoschka. La 
durata della visita è di 
un'ora. Il biglietto d’ingres- 
so consente la visita a tutto 
il museo. Per prenotare si 
prega di telefonare alla se- 
greteria del museo: 
040/366919-040/311361. Tic- 
ket alla cassa. 


Ginnastica 
in piscina 
Il Circolo Krut organizza 


da marzo a maggio corsi di 
ginnastica dolce nelle pisci- 


‘ne termali di Grado e Stru- 


gnano. Per informazioni e 
iscrizioni rivolgersi alla se- 
de del Circolo in via Cicero- 
ne 8, tel. 040/360072 dal lu- 
nedì al venerdì dalle ore 9 
alle 13 e dalle 14.30 alle 
17.30. 


Bobbio 
e la Reggio 


Oggi alle 17 a Finisterre, 
comunità terapeutica per 
tossicodipendenti in via 
Pindemonte 13, incontro 
con Ariella Reggio e Orazio 
Bobbio della compagnia tea- 
trale La Contrada. L’incon- 
tro sarà moderato dallo 
scrittore Pino Roveredo. 


Le sale del Conservatorio «Tartini» custodiscono musica eccelsa ma anche testi preziosi. 


L'istituto è diventato un punto di riferimento per la cultura della nostra città. (Lasorte) 


— In memoria di Ernesto Ca- 
delli nel XXIII anniv. dalla 
moglie € 50 pro Istituto Bur- 
È Garofolo (bimbi leucemi- 
ci). 

— In memoria del maestro 
Narciso Cappelli nel XXII an- 
niv. (25/2) dalla cognata Nus- 
si e nipoti € 30 pro Ist. Burlo 
Garofolo (infanzia abbando- 
nata). 

— In memoria di Umberto 
Buzzai nel IX anniv. (6/3) dal- 
la moglie Anna € 51,65 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Maria e Gio- 
vanni Germani per l’anniv. 
(6/3) dalla figlia Ada e nipote 
Rosella € 20 pro Ass. donato- 
ri organi. 

— In memoria di Tullio Gran- 
bassi da Tina e Dorina € 26 
pro chiesa S. Luigi Gonzaga. 


Nel mese di marzo 
Gli incontri 
della «Dante» 


Calendario degli incon- 
tri culturali del comitato 
di Trieste della società 
«Dante Alighieri» per il 
marzo 2002. 

Venerdì 8 marzo ore 
18, sede del comitato in 
via Torrebianca 32, cele- 
brazione della «Giornata 
della donna»: «La donna 
nella poesia di Lina Gal- 
li». Relatrici Marina To- 
rossi Tevini e M.G. de 
Mottoni, lettura di poe- 
sie. 

Venerdì 15 marzo ore 
18, sede del comitato, 
l'ing. Marino Zerboni 
presenterà l’opera «Il Fa- 
ro della vittoria» facen- 
do riferimento alla recen- 
te pubblicazione del li- 
bro. 

Mercoledì 20 marzo 
ore 18, sede del comita- 
to, il prof. Fabio Nesbe- 
da illustrerà la mostra 
del Museo Revoltella: 
Klimt; Schiele e Koko- 
schka. 


ELARGIZIONI © 


Amici 
Hospice Pineta 


Domani alle 12.30 nella ca- 
sa di cura Pineta del Carso, 
viale Stazione 26, Duino- 
la Società italiana di medi- | Aurisina (palestra edificio 
cina psicosomatica sezione | C, III 3 l'associazione 
Friuli Venezia Giulia, orga- | «Amici dell’Hospice Pineta» 
nizza un incontro sul tema | onlus organizzerà una bre- 
«I giovani e le nuove dro- | ve cerimonia per la conse- 

‘he». Relatori sono il prof. | gna del generoso contribu- 

le Vanna, docente di psi- | to elargito dalla Banca po- 


I giovani 
e le droghe 


Oggi alle 17.30 nella sala 
Baroncini delle Assicurazio- 
ni Generali in via Trento 8, 


chiatria all’Università di pose ‘riuladria a favore 
Trieste, il signor Capitanio, | dei malati afferenti all’Uni- 
educatore della Coop. soc. | tà di riabilitazione oncologi- 
La Quercia, e la dottoressa | ca. 
ING, ici, po Cale 
partimento delle dipenden- Pi sai 
ze dell’Azienda oa Tanti amidi a 

RIE meravigliosi 
Spiritualità oo Ea e Se 195 dE 

Î "Alpina delle Giulie, nella 

naturalista sala conferenze della sede, 
Allassociazione culturale | in via Donota 2, IV piano, 
«La valletta delle primule» | perla serie «I soci presenta- 


via S. Francesco 23, II pia- 
no, giovedì alle 20.30 si ter- 
rà la conferenza «Spirituali- 
tà naturalista afro-brasilia- 
na» tenuta da Gianni Pizza- 
ti, che doveva svolgersi il 5 


no», i soci Alida e Paolo Car- 
tagine proporranno una se- 
rie di diapositive dal titolo: 


gliosi». Ingresso libero. 


marzo. Ictus 
Un metodo cerebrale 
d'incontro La Federconsumatori e 


l'Azienda ospedaliera Ort 
informano che oggi alle ore 
11 andrà in onda su Radio 
Punto Zero (Fm 101,1, 
101,8, 101,5) la trasmissio- 
ne «Punto sanità». Il dott. 
Fabio Chiodo Grandi, re- 
sponsabile del Servizio col- 
piti da ictus cerebrale, ri- 
CRRNTT alle domande de- 
gli ascoltatori che chiame- 
ranno lo 040/363322. 


Oggi nella sede della Cari- 
tas diocesana in via Cava- 
na 15 dalle ore 18 alle ore 
19.30, nell’ambito del corso 
di formazione Caritas 
2002, Marco Aliotta, coordi- 
natore del Centro VENE, 


Prosegue il ciclo 


Gon suona Schumann e Skrjabin 


serata è la trascrizione di 
Liszt del «Liebeslied» di 
Schumann. Segue la Fanta- 
sia op. 17, capolavoro tra le 
opere giovanili di Schu- 
mann, una composizione di 
vasto respiro, che per la 
sua forma libera più delle 
sonate si presta a tradurre 
musicalmente la storia di 
un'anima. Il pianismo di 
Skrjabin, dal tocco delicato, 
incentrato sulla ricerca del- 
la bellezza del suono e alie- 
no all’esteriorità concertisti- 
ca, segna invece un trapas- 
so tra due epoche. Verran- 
no eseguiti la Sonata-Fan- 
taisie op. 19, gli studi dal- 
l’op. 42 e infine il poema 
«Vers la flamme» op. 72, pa- 
gina pianistica estrema, 
che porta alle ultime conse- 
guenze lo sperimentalismo 
timbrico-sonoro del piani- 
sta russo. 


Il ciclo dei Concerti dei do- 
centi del Conservatorio di 
Trieste prosegue con l’ap- 
Pinza di oggi alle 
0.80. Protagonista della 
serata l’acclamato pianista 
triestino Massimo Gon, che 
si produrrà in una serata 
dal titolo «Sensualità, Fra- 
ilità, Delirio» interpretan- 
o musiche di R. Schu- 
mann e A. Skrjabin. I com- 
positori, entrambi pianisti, 
artisti puri e per l’arte di- 
sposti a sacrificare i vantag= 
gi economici, verranno acco- 
munati in un percorso spiri- 
tuale e artistico che attra- 
versa il secolo XIX, dalle 
letture romantiche tede* 
sche del primo Ottocento di 
cui si nutrì il primo, alla fi- 
losofia teosofica russa di fi- 
ne Ottocento di cui fu parte- 
cipe il secondo. 
rano introduttivo della 


«Tam. Tanti amici meravi- | 


ei Concerti dei docenti al Conservatorio «Tartini» 


Primavera 
sui pattini 


Dal mese di marzo ripren- 
dono alla pista del Dopola- 
voro Ferroviario di viale Mi- 
ramare 51 i corsi di skate 
fitness per adulti, del lune- 
dì e venerdì sera. Per le 
iscrizioni ci si può rivolgere 
presso la pista alla direzio- 
ne hockey aperta il martedì 
e il giovedì dalle 16 alle 
20.30. oppure telefonando 
ai numeri 040-411202, 
880-7256753. Si ricorda 
che è tuttora possibile iscri- 
versi anche alle seguenti at- 
tività: avviamento al patti- 
naggio per bambini, corsi 
di pattinaggio per famiglie, 
hockey tradizionale e hoc- 
key in line. La prima lezio- 
ne è gratuita. 


Antologia 
trilingue 


Oggi il Gruppo 85 presenta 
l'antologia trilingue Frei 
sprechanlage/Brezrocno go- 
vorjenje/Viva voce di Fa- 
bjan Hafner, affermato poe- 
ta e traduttore della mino- 
ranza slovena in Carinzia. 
Oltre all’autore saranno 
presenti il curatore dell’ope- 
ra Primus-Heinz Kucher, i 
traduttori Roberto Dedena- 
ro e Tatiana Floreancig e 
‘un rappresentante della ca- 
sa editrice Drava di Klagen- 
furt. Appuntamento oggi al- 
le 18 alla Libreria Triesti- 
na in via S. Francesco 20. 


—__ . 


Il nuovo direttivo 


Farmacisti, 
Fumaneri 


Il nuovo consiglio diretti- 
vo dell’Associazione tito- 
lari di farmacia risulta 
così composto: presiden- 
te Alessandro Fumaneri; 
vicepresidente Giorgio 
furigo; segretario Marcel- 
lo Milani; tesoriere Flo- 
riano Bellavia; consiglie- 
ri Maria Luisa Bruna, 
Giulio Longo, Alessan- 
dro Patuna, Fulvio Ser- 
doz, Pierpaolo Torresini, 
Marco Zamboni, Vittorio 
Zamboni. Dirigente re- 
sponsabile del Comitato 
rurale: Giorgio Furigo. 


— In memoria di Lidia Loy 
(6/3) da Nives € 20 pro Cen- 
o emodialisi (prof. Panzet- 
ta). 
— In memoria di Stefano 
Menneri (6/8) da mamma e 
papà € 25 pro chiesa S. Vin- 
cenzo de’ Paoli. 
— In memoria di Tullio Pap- 
pucia in occasione del comple- 
anno (6/3) da moglie, figlia e 
sorella Fiorenza lire 100.000 
foi Comunità S. Martino al 
‘ampo. 
— In memoria di Angelo Poli- 
zio nel XII anniv. dalla mo- 
glie € 50 pro Ass. Amici del 
cuore, € 50 pro Frati cappuc- 
cini Montuzza, € 50 pro 
Enpa - protezione animali, € 
50 pro Astad - rifugio anima- 
li, € 25 pro Ass. de Banfield, 
€ 25 pro Cardiologia osped. 
Maggiore. 


— In memoria di Attilio e Ol- 
ga Stoelker (6/8) dalle figlie 
Bruna e Duda € 30 pro Ass. 
de Banfield. 

— In memoria di Pietro Zara- 
tin dalla moglie Luciana € 
20 pro Aire. 

— In memoria di Mario Illich 
da Guido, Marina, Aldo, Lia- 
na € 20 pro Agmen. 


:-— In memoria di Nerina Luca- 


tello Gasparri (Venezia) da 
nipote Elvina € 25 pro Conv. 
Ma (pane per i pove- 
ri). 

—In memoria di Giovanni Mi- 
cheli da Cesira Manià € 100 
pro Via di Natale Aviano 
(Pn). 

-— In memoria di Aldo Odoni 
da Magda Videri € 41,32 pro 
Centro di «Mons. Antonio 
Santin» Mutuobare - Kenya. 


- In memoria di Renzina 
Stauri dagli amici Anita, Ni- 
no e figlie Pesaro € 50 pro 
Frati di Montuzza (pane per 
i poveri). 

— In memoria di Wanda Vi- 
piani dalle ex compagne di 
scuola € 40 pro Domus Lu- 
cis, € 80 pro Frati di Montuz- 
za, € 30 pro Suore carità del- 
l'assunzione.’ 

— In memoria di Aldo Volpe 
da Loredana e Neri € 25 pro 
Medici senza frontiere. 

— In memoria di Biagio Zin- 
gale dal personale I. com- 
prensivo G. Roli Trieste € 94 
pro Centro riabilitazione mo- 
toria S. Giovanni Rotondo 
(Fg), € 94 pro Agmen, € 94 
pro Cappuccini di Montuzza 
(pane per i poveri). 

— In memoria di Enio Biacca 


— In memoria del dottor Vini- 
cio Ongaro da Rosanna de 
Turco € 100 pro Conv. Frati 
Cappuccini di Montuzza (un 
pane peri poveri). 
— In memoria di padre Pio da 
P.0. 50.000 pro chiesa di Pa- 
SP Pio (S. Giovanni Roton- 
o). 
— In memoria di Bruno Pisel- 
li dalla moglie per il suo com- 
pleanno 5/3 € 25 pro Centro 
tumori Lovenati. 
— In memoria di Gioconda Ra- 
valico da Nerina Grego € 100 
pro Ass. de Banfield. 
— In memoria di Milvia Sivie- 
ro da Zampar-Doneaud e N. 
Ukmar € 30 pro Lega contro 
itumori Manni. 
— Da parte della compagnia 
ex «Spasimo» di Muggia € 
130 pro Ass. «Cuore amico» 
Muggia. 


‘-— In memoria di don Allegro 


da Alfredo Lo Presti € 25 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Clara Bo- 
schi da Tiziana € 25 pro 
Emergency; da Maux Rabar- 
ri € 25 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— Da Lina Padovan € 5,16 
pro San Martino al campo. 

— In memoria dei propri cari 
da Savino € 51 pro Lega tu- 
mori Manni. 

— In memoria dei cari defun- 
ti Giovanna, Andrea e Miro 
da N.N, € 25 pro frati di Mon- 
tuzza (pane peri poveri). 


Carraro da Thea Poggi, 
Adriana De Mordax € 37 pro 
Caritas - chiesa S.G. Bosco; 
da un ex allievo del San Lui- 
gi € 100 pro Associazione 
missioni Don Bosco (To). 


Al Museo Revoltella 
Corso di storia 
dell’arte 


Oggi alle ore 17 si terrà 
Ja terza lezione del corso 
di storia dell’arte orga- 
nizzato dal Museo Revol- 
tella e condotto dalla 
prof. Caterina Prioglio 
Oriani, dal titolo «Pittu- 
ra del Quattrocento fio- 
rentino: in particolare 
Beato Angelico e Paolo 
Uccello». La direzione 
del museo, promuovendo 
questi corsi intende con- 
tribuire alla formazione 
di quanti sono desiderosi 
di possedere una visione 
sistematica delle arti vi- 
sive attraverso i secoli. 
La frequenza del corso è 
gratuita. È richiesta pe- 
Tò l’iscirzione, che può es- 
sere fatta telefonando al- 
lo 040-3009838 o anche al- 
l’ingresso del museo pri 
ma dell’inizio della lezio- 
ne. Segreteria: civico mu- 
seo Revoltella - via Diaz 
2 - 040/300938/311361 - 
fax 302742 - e-mail revol- 
tella@comune.trieste.it. 


2 FARMACIE © 


Dal4al9 marzo 
Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle ,16: 
via Roma 15, tel 
639042; via Piccardi 16, 
tel. 633050; lungomare 
Venezia 8 - Muggia, tel. 
274998; Aurisina, tel. 
200121, solo per chiama- 
ta telefonica con ricetta 
urgente. 

Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30. alle 

20.30: via Roma 15, Via 
Piccardi 16, via S. Giu- 
sto 1, lungomare Vene- 
zia 8, Muggia; Aurisina, 
tel. 200121 - Solo per 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente. 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via S. Giusto 
1, tel. 308982. 


Per consegna a domicilio 
dei medicinali (solo con 
ricetta urgente) telefona- 
re al 350505 - Televita. 


TRIESTE TRASPORTI 
Via dei Lavoratori 2 - 34144 Trieste 
Numero Verde 800-016675 - Tel. 040.77951 - Fax: 040.7795257 


Partenze da: | 
TRIESTE 


6.45 

7.50 

9.00 
10.10 
11.20 
14.00 
15.10 
16.20 
17.30 
19.35 


Arrivo a: 
MUGGIA 


7.15 

8.20 

9.30 
10.40 
11.50 
14.30 
15.40 
16.50, 
18.00 
20.05 


» MUGGIA 
7.15 
8.25 
9.35 
10.45 
11.55 
14.35 
15.45 
16.55 
18.05 

‘20.05 


TRIESTE 
7.45 
8.55 

10.05 
11.15 


_ 

LL 

Partenze da: 

TRIESTE 

10.10 
11.20 
14.00 
15.10 
16.20 
17.30 


ATTRACCHI: 


Arrivo a: 
TRIESTE 


11.15 
, 12.25 
15.05 
16.15 
17.25 


Partenze da 
MUGGIA 


10.45 
11.55 
14.35 


Arrivo a: 
MUGGIA 
10.40 
11.50 
14.30 
15.40 
16.50 
18.00 


n irqq@o@eeu 
TRIESTE - radice molo Pescheria 
MUGGIA - lato interno diga foranea 


Corsa singola 

Corsa andata e ritorno 

Biciclette 

Abbonamento nominativo 10 corse € 8,55 - 
Abbonamento nominativo 50 corse €20,60 - 


L. 16.555 
I. 39.887 


i MOVIMENTO NAVI =’ 


TRIESTE 


causa di 
non facile risoluzione, 10 


ZO. 


vitati alla festa della donna 


la di strada di Fiume 56/1. 


torneo di briscola e tresset- 


Repliche 
sospese 
Il Teatro Stabile Sloveno 


ha annunciato l'intenzione 


di rimandare a data da de 
stinarsi le repliche dello 
spettacolo «Ellis Island». A 
roblemi tecnici 


Loi prodotto dallo 
tabile Sloveno in collabo 


razione con la Contrada © 


con il Teatro Miela viene 


momentaneamente! sospe” 


so. Sono annullate perciò le 


repliche previste al Teatr0 


Cristallo dall’11 al 14 mat 
A Informazioni: 
040/3890613; contrada@con- 


trada.it; www.contrada.it. 


Spi Cgil 
S. Giacomo 


Gli iscritti del Sindacat0 
ensionati italiani Cgil del 
a Lega Maddalena sono in 


e del tesseramento 200 
che si terrà domani alle or? 
16 nella sala della Bocciofi 


Sono aperte anche le iscri” 
zioni de il torneo di bocce 
(maschile e femminile) e 


te. 


Le poesie 
della Fuchs 


Oggi, alle ore 21 press0 
TAmirbar Cafè (via Mado- 
nizza 4) nell’ambito degli 
incontri del Mai, Movimet: 
to arte intuitiva si terra 
una lettura di alcune po 
sie di Maria Fuchs dedica 
te al teatro lirico triestino: 
Reciterà l’attore Francesc® 


Di 
SOLI zine 


Drigo con l’accompagna | 


mento musicale del chitarri” 
sta Paolo Maineri. Al term 
ne visita guidata alla mo 
stra «Exhibition», Ingress® 
gratuito. Info: 3383399840. 


Direttivo 
alla «Toti» 


Alla Casa del combattente 
ha avuto luogo l’assemble@ 
dei soci della Associazion® 
nazionale bersaglieri, sezi0” 
ne «E. Toti». Sono stati elet: 
ti i seguenti bersaglier! 
presidente Sergio Buttazz® 
ni, vicepresidente Mari 
Verdoglia, tesoriere Eni 
Dorini, consiglieri Massinî 
Bassanese, Salvatore Pol 
ro, Renato Schettini, Giof' 

io Tamaro, sindaci Mari! 

ipolla; Livio Ottavi, segré' 
tario Sergio Abbiati. A* 
lunanimità è stato procl@” 
mato presidente onorari! 
Tullio Zanetti. 


Professione 
barista 


All’Associazione esercenti 
ToFII esercizi Fipe (vi@ 

oma 28) sono peo le 
iscrizioni al corso di form” 
zione «Professione barist£ 
2002» che si terrà dal ? 
aprile al 17 maggio con fr? 
quenza bisettimanale. LÉ 
partecipazione al corso 
considerata quale utile ref: 
renza per il sosteniment? 
degli esami professional! 
Aibes. Per informazioni 15 
volgersi alla segreteria del 
l’associazione (tel 
040/3869260). 


sì PICCOLO ALBO É 


Smarrita catenina con pol 
Jante via Piccolomini ang?” 
lo via Giotto. Mancia a sl 


la trova. Telef. 040/225 
040/635676. 
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Prov. | orm. 
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MERGOLEDÌ 6 MARZO 2002 


Una conferenza della Società Alpina delle Giulie tocca i temi dell'ecologia 


Legge comune sulle acque 


TRIESTE AGENDA 
Scuole superiori | Per il terzo anno consecutivo la kermesse in città 


A fine giugno ritorna 


«Alcuni mesi fa mi ha tele- 
Onato un funzionario del 
Ministero dell'Ambiente 
chiedendo la documenta- 
zione sull’idrologia del sot- 
È Suolo triestino in seguito 
3 @ richiesta formulata 

Eoverno sloveno a quel- 
9 italiano di preparare 

a Comune legge che ser- 
Va da modello în tutto il 
Mondo per la salvaguardia 

€ acque carsiche quali 
pia serbatoi dell’umani- 


9 “Ho allora inviato un di- 
chetto con una relazione 
= 9v Pagine in cui spiego i 

limi 1 geografici del Carso 

È ‘ASsico e il fatto che sotto 

nostro altipiano e 200 
€tri sotto il livello del 

O; sono presenti cavità 
on volumi acquiferi stati- 

Ci mai calcolati». 

0 ha sottolineato Fabio 
Orti, triestino tra i massi- 


azione europea» te- 
7 alla Commissione di 
Utela dell'ambiente Mon- 
Rao (Tam) sezione della 
Ocietà alpina delle Giulie. 
L'invito a studiare que- 
da Preziose riserve'idriche 
volte itosuolo era stato ri- 
d 0 a tutti i Paesi della 
loro anni addietro, dal- 
zio nizzazione delle Na- 
ati Unite, come ha ricor- 
n il relatore, in previsio- 
ui probabili progressive 


Invito 


che la Slovenia, 


a all'ingresso nel- 
lesta a Llropea, è stata 


valorizzare Dire facendo 
CO 
da una so Isticamente 


età per azioni 


Dantis» 


Lasciati i tenebrosi orro- 
ta CEll'Inferno, atmosfe- 
j° Diù lieve per il secon- 
bi aPpuntamento di Fa- 
di Suadi con la sua 
ra Stura Dantis»: lettu- 
Qa commento del terzo 
n del Purgatorio, là 
ape a Dante e a Virgilio 
PPare una schiera di 
Dia ve che «...movieno i 
| Ver noi, / E non pa- 
2, SÌ venivan lente». 
a LUDo gli scomunicati 
a pi pra è di Tn 
Purgatorio trenta 
jglte Îl tempo vissuto da 
pori della Chiesa: 
che, espiata, per- 
ditterà a queste anime 
Sodere della beatitudi- 
€ eterna. 

Commento particola- 
qeggiato di Saudi — presi- 
ù ue del comitato della 

‘ante Alighieri» e ap: 
Passionato studioso del 


e di genti- 
si aspetto...» a 
È la presenza di Man. 
10 morto nel 1266 nel- 
n Antaglia di Beneven- 
SA ‘Orché cercò di sal- 
E Ìl suo regno — era 
la SR di Napoli e del- 
è “già. — da Carlo I 
orridend, 

pasa ‘ndo, sul petti 

ritiaga della OSE fe 
di è Manfredi riconosce 


a $ 
sap Peccato, di esser 


Su di lui, 
tro sì di 


‘esente anche in que- 

i vanto una di dC 
SE ilitudini di cui la Di- 
ricca, COMmedia è così 
Di a: in Darticolare, qui 
ana delle più belle 

celresentata da tenere 

E sorelle, ,stimidette at- 
SI io l'occhio e’l mu- 
Vini S i ca traducono 
me Penitenti, CORI 


g. palm. 


le grotte di Postumia e il 
bacino della Piucca e ve- 
dendosi assegnare al sito 
delle grotte di San Canzia- 
no (Skocjanske Jame), do- 
ve s'immerge il Timavo, il 
riconoscimento di Parco 
mondiale dell'Unesco. — 

Proprio la collaborazio- 
ne triestina con il Parco di 
San Canziano, a parere di 
Forti, sarebbe basilare per 
il miglioramento delle co- 
noscenze scientifiche sui 
percorsi sotterranei delle 
acque del Carso classico, 
identificato dall’esperto, 
dopo un excursus storico 
presentato al pubblico, es- 
senzialmente con l’area 
del corso epigeo e ipogeo 
del Reka-Timavo. E 

«Siccome i principali do- 
cumenti e rilevamenti tec- 
nici sono conservati nei no- 
stri archivi — ha riferito 
l’oratore — abbiamo il dove- 
re di contribuire alla cau- 
sa creando una struttura 
anche a Trieste che attiri 
studiosi, raccolga dati, or- 
ganizzi riunioni». 

Sulla falsariga, secondo 
Forti, di quella già istitui- 
to al Politecnico di Bari 
dal Consiglio nazionale 
delle ricerche con il compi- 
to di invididuare, a causa 
delle scarse piogge, prezio- 
se falde acquifere entro il 
vasto territorio carsico pu- 
gliese. 

Cresce dunque l’interes- 
se per il cosiddetto oro 
bianco. 

«Però dobbiamo svegliar- 
ci— ha detto lo specialista. 
C'è poca sensibilità a livel- 
lo locale. Tant'è vero che 
gli sloveni trattano diretta- 
mente con Roma una que- 
stione che ci riguarda da 
vicino». Dei 

Fiorenzo Ricci 


Illustrato al pubblico della Società di Minerva uno studio del professor Marco Dogo della nostra Università 


Abili commercianti e religiosi devoti i primi serbi triestini 


Provenivano dall’entroterra 
ottomano dell’Erzegovina, 
con transito per la Dalmazia 
veneta, i primi esponenti 
della comunità illirica trie- 
stina. 

Attratti dall’istituzione 
del Porto Franco nonché dal- 
la libertà di culto e di orga- 
nizzazione comunitaria ai fo- 
restieri di religione greco- 
orientale decise da Maria Te- 
resa d'Austria, essi giunsero 
da noi tra 1751 e 1781 per 
costituire una colonia di 150 
unità, poi arrivata a 860 in 
epoca napoleonica. Ma so- 
prattutto, in qualità di com- 
mercianti, costoro furono at- 
tirati da tariffe doganali ri- 
dotte stabilite in base a un 
accordo austro-turco sulle 
merci in entrata di recipro- 
ca provenienza che transita- 
vano per il porto di Trieste. 

Autore di uno studio sul- 


_..... 


La quarta edizione del concorso nazionale organizzato con il patrocinio della Presidenza della Repubblica 


Premiate le migliori poesie nel nome 


Nella Sala Consiglio della 


Ras, festosa quarta edizio- 
ne del Premio Ketty Da- 
neo, concorso nazionale di 
poesia in lingua italiana 
che ha l’alto patrocinio del 
Presidente della Repubbli- 
ca. ; 

Dopo aver precisato che 
il premio è nato quattro an- 
ni or sono alla morte della 
poetessa triestina, Mauri 
zio Chiozza, presidente del 
Centro, ha ringraziato i'va- 
ri enti patrocinatori, dando 
quindi spazio ai numerosi 
interventi che hanno prece- 
duto la premiazione: da 
quello del presidente onora- 
rio del Centro, Luciano Se- 
minara della Ras, a quello 
di Bardelli dell'azienda di 
promozione turistica; da 
Franco Rota della Camera 

i Commercio, a Duilio Buz- 
zi, direttore del Centro. 

Il critico d’arte Sergio Mo- 
lesi ha ricordato Ketty Da- 
neo che «ha attraversato 
Vittoriosamente il XX seco- 
lo con uan vita generosa e 
gagliarda», formando con 
l’amatissimo marito, il pit- 
tore Renato Daneo, una co- 
Pia in cui parola e immagi- 


Lubiana chiede all'Italia un impegno per il Carso 


Un'immagine delle acque del fiume Reka-Timavo presso 
le grotte di San Canziano in territorio sloveno. 


l'argomento, Marco Dogo, 
del dipartimento di Storia 
del nostro Ateneo, ha comu- 
nicato tali informazioni al 
pubblico della Società di Mi- 
nerva durante l’incontro inti- 
tolato «I serbi a Trieste, reli- 
ioni e commerci tra Sette e 
ttocento». 

Devoti al culto greco, an- 
che se i greco-ortodossi si 
scissero da loro nel 1781 per- 
ché in contrasto nella gestio- 
ne della chiesa in comune 
dedicata a San Spiridione, 
gli immigrati si dimostraro- 
no \da subito abili mercanti 
riuscendo per esempio a im- 
portare frutta e cotone da 
porti del Levante interdetti 
per epidemie. 

Jovo Curtovich, i fratelli 
Teodorovich, la famiglia Ri- 
snich, risultavano in quel pe- 
riodo tra i maggiorenti della 
città, secondo quanto ripor- 


- 


La poetessa e scrittrice 
triestina Ketty Daneo. 


ne hanno trovato la loro fu- 
sione. 

E stato quindi il poeta 
Tullio Sartori, presidente 
della giuria del concorso 
che, con Caterina Perlain, 
Mariuccia Cernigoi Maggio 
e Marina Fabi Degrassi si 
era riunita lo scorso 12 gen- 


tano i documenti dell’Archi- 
vio di Stato e della comunità 
serba consultati da Dogo, 
grazie pure a buoni riscontri 
In campo assicurativo e im- 
mobiliare. Costituitisi in co- 
munità per mezzo di statuti 
e regolamenti nel 1798, gli 
slavo-ortodossi si distinsero 
er i lasciti testamentari 2 
avore dei poveri del gruppo 
slavo ma anche greco, della 
propria chiesa e scuola. Nel 
1800 poi, sempre più assorbi- 
ti nel tessuto cittadino, altri 
serbi quali Drago Popovich, 
Spiridione Gopcevich, noto 
er il LO ora sede di uf- 
ici del Comune sul canale 
del Ponterosso, o Dositej 
Obradovie «straordinario let- 
terato — ha detto Dogo», con- 
tribuirono alla crescita fi- 
O e culturale di Trie- 
ste. 


haio per valutare le singole 
poesie — presenti, senza di- 
ritto di voto lo stesso Chioz- 
za e la segretaria Marijana 
Pavin— a dar avvio alla pre- 
miazione e a leggere per 
ciascun vincitore È motiva- 
zioni della stessa giuria. 
Vincitori, per la sezione 
poco a tema libero, Lida 
le Polzer di Varese - primo 
Pet. Liliana Alicate De 
ranchi di Vulcano - secon- 
do peo, Elena Casavola 
di Martina Franca - terzo 
premio; mentre la menzio- 
ne d'onore è andata al mo- 
denese Idelfonso Rossi Ur- 
toler. 
Quattro i segnalati così 
come nella sezione riserva- 


ta alle poesie d’amore per . 


le dui il primo premio è 
andato a Giacomo Manzoni 
di Chiosca, di Lavis; il se- 
condo a Rosetta Mor Abbia- 
ti di Brescia; il terzo a Bru- 
no Lazzerotti di Milano. 

Menzione d’onore alla pa- 
dovana Arianna De Corti. 
La premiazione è stata ac- 
compagnata dalla lettura 
delle liriche da parte di Cri- 
Stina de Walderstein, e dal- 
le belle canzoni di Ferruc- 
cio Pacco. 


Grazia Palmisano 


Montagna 
da vivere, 
un concorso 
per studenti 


Per il terzo anno consecuti- 
vo il distretto scolastico 16, 
in collaborazione con l’Asso- 
ciazione XXX Ottobre sezio- 
ne del Club alpino italiano 
Trieste, bandisce un concor- 
so sul tema della monta- 
gna, denominato «Per una 
montagna da vivere», riser- 
vato agli studenti degli isti- 
tuti superiori, italiani e slo- 
veni, della provincia di Tri- 
este. 

L'iniziativa rappresenta 
Ja conclusione di un impor- 
tante e riuscito progetto, 
avviato due anni fa, e si in- 
serisce in un contesto inter- 
nazionale, dato che il 2002 
è stato designato dalle Na- 
zioni unite quale «Anno in- 
ternazionale delle monta- 
gne». 

Il concorso, per il quale il 
provveditorato agli studi, 
Ja Provincia e anche il Co- 
mune di Trieste hanno con- 
cesso il proprio patrocinio, 
è iniziato in questi giorni e 
jl termine per la consegna 
degli elaborati è fissato per 
sabato 6 aprile. Dunque, 
c'è un mese di tempo per 
poter partecipare. 

Le edizioni precedenti, 
che hanno coinvolto gli 
alunni delle scuole elemen- 
tari e anche medie della no- 
stra provincia (e non solo), 
sono state caratterizzate 
dalla pubblicazione di due 
apprezzati volumetti, di- 
stribuiti gratuitamente in 
Italia e all’estero, pubblica- 
zione che il distretto inten- 
de confermare anche per 
questa terza edizione del 
concorso, compatibilmente 
con il sostegno finanziario 
delle diverse amministra- 
zioni. 
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il Festival della fitness 


- 


Una foto d'archivio del giugno 2001 sul fenomeno della fitness a Trieste. (Foto Bruni) 


Acquagym, spinning, aerobi- 
ca, parete climbing, beach 
volley, beach soccer, inline 
skating, skateboard e anco- 
ra nuoto d’acqua, super mo- 
tard. Dove? A Rimini, a Ma- 
drid, a Città del Capo, a Mo- 
naco di Baviera e, dal 26 al 
30 giugno 2002, anche a Tri- 
este, che per il terzo anno 
consecutivo ospiterà l’effer- 
vescente DI dello «Sport 
& Fitness Festival». 

La novità sta nella loca- 
tion: per la prima volta il pit- 
toresco e caratteristico Molo 
IV, luogo ricco di storia e ve- 
ro e proprio cuore pulsante 
della città giuliana, accoglie- 
rà un frizzante happening 
di spettacoli e sport, un mix 
unico di sudore, fatica, musi- 
ca e divertimento, dedicato 
a chi pratica attività fisica 
con regolarità, a chi è sem- 
plicemente curioso di vede- 
re, o provare, le ultime novi- 
tà in fatto di fitness. 

Saranno infatti numero- 
sissimi gli show organizzati 


Ritratto di Dositej Obradovic, un insigne letterato serbo 


giunto nella nostra città nel XIX seco! 


(Foto Dogo) 


di Ketty Daneo 


Sezione femminile della Cri, 


il «313131 per gli anziani 


Tra i servizi che la Croce 
rossa italiana di Trieste 
offre alla collettività, note- 
vole significato ha assun- 
to il servizio «313131», ge- 
stito dalla sezione femmi- 
nile della Cri presieduta 
da Clelia Poillucci. 

Istituito il 5 dicemrbe 
1994, si rivolge agli anzia- 
ni in condizioni di disagio 
dovute a solitudine, a pre- 
carie condizioni di salute, 
povertà, 

A esso, oltre alle volon- 
tarie della sezione, si avvi- 
cendano nell’espletamen- 
to delle varie mansioni i 
volontari del soccorso. 

Rivolto, come detto, 
esclusivamente agli anzia- 
ni, a beneficio di questi ul- 
timi sono stati erogati, 
nel corso del 2001, 1100 
intervento con una percor- 


reranza pari a 4500 chilo- 
metri distribuiti su tutto 
il territorio della provin- 
cia di Trieste. 

Il servizio si. articola 
nei seguenti settori: esple- 
tamento di pratiche, paga- 
mento di bollette o ticket, 
accompagnamento a visi- 
te specialistich o terapie, 
consegna a domicilio di 
alimento o medicinali, 
compagnia a persone sole. 

Il servizio, del tutto gra- 
tuito, è destinato a soddi- 
sfare le esigenze della fa- 
scia meno abbiente della 
popolazione triestina ed è 
attiva da lunedì a venerdì 
dalle ore 8.30 alle 12.30. 
Le persone interessate po- 
tranno telefonare nei gior- 
ni e nelle ore indicate alle 
030/8131831. 

Fulvia Costantinides 


dalle aziende presenti: le di- 
mostrazioni pratiche delle 
discipline e le esibizioni de- 
gli atleti, lo spazio per tutti 
coloro che vorranno cimen- 
tarsi di persona, gareggian- 
dé con i campioni, parteci- 
ando ai tornei o alle lezioni 
imostrative e perfino parte- 
cipando a un campionato di 
virtual game. Insomma, di- 
vertimento a tutte le ore. 

Balli sfrenati, musica, spe- 
cialità gastronomiche e tan- 
ta, tantissima gente. Trieste 
apre dunque la sua piazza 
giovane, il Molo IV, a cinque 
giornate di grande intensi- 
tà, di vera e propria «movi- 
da». 

Notte e giorno in compa- 
gnia, grazie anche ai nume- 
rosi sponsor di questo gran- 
dioso evento e alla fonda- 
mentale collaborazione del- 
l'Azienda regionale di pro- 
mozione turistica del Comu- 
ne di Trieste, della Provin- 
cia e della Camera di com- 
mercio. 


Domani la rassegna 
«Insieme 
al cinema» 


Inizierà domani la rasse- 
ia cinematografica di 
im promossa dall’asses- 

sorato comunale all'Edu- 

cazione e condizione gio- 
vanile, servizio ricreato- 

ri e giovani. a 
L'iniziativa — ha spie- 

0 l'assessore Angela 
randi — si rivolge ai 

bambini delle scuole ma- 

terne e ai ragazzi dei ri- 
creatori comunali, con 
una sezione specifica 
er gli allievi delle scuo- 
le superiori della nostra 
città. 

Il calendario proposto 
alle scuole materne e ai 
ricreatori comunali com- 
prende cinque film, che 
saranno proiettati al 
mattino (ore 10) e al po- 
meriggio (ore 17) e più 
precisamente: oggi, cine- 
ma Excelsior dI dottor 
Dolittle 2», giovedì 14 
marzo, cinema Capitol 
«Cani e gatti», giovedì 
21 marzo, teatro Miela 
«Shrek», giovedì 11 apri- 
le, cinema Alcione «Ba- 
bar il re degli elefanti», 
giovedì 18 aprile, cine- 
ma Ariston «Jurassic 
Park Il». L'ultimo film ri- 
propone il tema dei dino- 
sauri, particolarmente 
caro a tutti i bambini. 
Di tutt'altro genere la se- 
zione dedicata ai ragaz- 
zi più grandi ai quali 
vengono offerte le. se- 
guenti Dizione oggi, 
cinema Excelsior «Billy 
Elliot», giovedì 14 mar- 
zo, cinema Capitol «Sco- 

rendo Forrester», giove- 

ì 21 marzo, teatro Mie- 
la «Vajont», giovedì 11 
aprile, cinema Alcione 
«Il mestiere delle armi», 
giovedì 18 aprile, cine- 
ma Ariston «Il favoloso 
mondo di Amèlie», dalla 
ricostruzione spettacola- 
re di un avvenimento 
terrificante prodotto da 
un'onda assassina, all’af- 
fascinante ritratto di 
una dolcissima ragazza. 

L'ingresso sarà gratui- 
to e nei limiti della ca- 
pienza di ogni sala. Le 
proiezioni serali saran- 
no precedute da una bre- 
ve presentazione, fatta 
da un critico cinemgato- 
grafico, e nelle sale sa- 
ranno in distribuzione 
schede e commento di 
ogni pellicola. 


Mostra di illustrazioni 
«Pulcinella 


chi legge!» 


«Pulcinella chi legge!», |: 


l’esposizione di illustra- 
zioni nella sala mostre 
della biblioteca «Quaran- 
totti Gambini» in via del 
Teatro Romano 7, è aper- 
ta ogni giorno dal lunedì 
al sabato con orario 
10-13 e 16-19 fino al 30 
marzo. L'entrata è libe- 
ra. L'allestimento triesti- 
no dell'esposizione è frut- 
to della collaborazione 
tra la biblioteca e l’Isti- 
tuto d’arte Nordio. La 
sorveglianza è affidata 
all'Associazione di volon- 
tariato «Cittaviva» che 
cura anche le visite gui- 
date per gruppi. 


Per il «Club Zyp» 
Stepan e Gruber 
al San Marco 


Importante appunta 
mento oggi alle ore 
18.30 al Caffè San Mar- 
co di via Battisti. Un 
nuovo momento dedica- 
to alla poesia, organizza- 
to dall’Associazione di 
Autoaiuto e volontariato 
club Zyp. 

Dopo Gabriella Valera 
e «nonna Guerrina» Zot- 
ti Marcolin, Fulvio Vita- 
li e Donatella Ferrante, 
ora è la volta di Maria- 
grazia Stepan e Ottavio 
Gruber. 

I due poeti saranno 
presentati  rispettiva- 
mente da Salvatore Pap- 
palardo e Marina Toros- 
si Tevini, a incontrare 
un pubblico che, si può 
prevedere come nelle al- 
tre occasioni, numeroso 
e attento, piacevolmente 
coinvolto dalla autentici- 
tà del linguaggio poetico 
e della musica di fondo. 

Tale aspetto sarà affi- 
dato al canto di Elena 
Bortuzzo, accompagnata 
da Wilma Dilena, men- 
tre al pianoforte si esibi- 
rà Gabriella Valera e Pa- 
olo Maineri alla chitarra 
classica. 

Lo storico Caffè San 
Marco si conferma anco- 
ra una volta, spazio sug- 
gestivo per gli incontri 
con l’arte e la cultura, or- 
ganizzati peraltro pure 
da altre associazioni pre- 
senti in Città, a rinnova- 
re una tradizione mai ab- 
bandonata di vita nei 
Caffè. 

Di questo nuovo ap- 
puntamento, va detto 
che esso si inserisce nel- 
la serie di manifestazio- ‘ 
ni che il Club Zyp, in col- 
laborazione con altri 
gruppi, enti e personali- 
tà della cultura, sta pro- 
muovendo nel corso dei 
mesi di marzo, aprile e 
maggio. 5 

Infatti, sotto il titolo 
«Poesia e solidarietà: lin- 
guaggio dei popoli», pro- 
muove una raccolta di 
fondi in favore dell’asso- 
ciazione umanitaria 
«Medici senza Frontie- 
ra», presente nei molti 
ca di guerra del mon- 

0. 
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\|jcentro 
SEDASI GIORGIO 
EH CA VESNAVER 
\ ; at 


OSPEDALE adiacenze tranquillo 
appartamento di 40 mq al terzo e ultimo 
piano senza ascensore composto da 
soggiorno cucina, stanza e bagno. 
GREBLO 040/362486. 
ZONA FORAGGI appartamento primo 
ingresso soggiorno con angolo cottura 
camera bagno poggiolo loggia. Termoau- 
tonomo ottime rifiniture possibilità acqui- 
sto posto macchina. € 75.920,00. PRO- 
‘GRESSO IMMOBILIARE 040/630728 
VIA DONADONI, stabile moderno, piano 
» alto con ascensore, atrio, cucina abitabi- 
le, soggiorno, stanza, bagno, wc, 2 pog- 
gioli, ripostiglio, riscaldamento ‘autono- 
mo. GEOM. GERZEL 040/310990 
BELPOGGIO spazioso terzo piano con 
ascensore, da rimodernare, ingresso 
cucina abitabile, soggiorno matrimonia- 
le bagno ripostiglio cantina. QUA- 
, DRIFOGLIO 040/630174 
V. CONTI - PORTA: stanza, cucina, we- 
doccia, cantina, ammezzato, buone condi- 
zioni € 40.300,00 (£ 78.000.000). PIZZA- 
RELLO 040/766676 


MANSARDA (GIARDINO PUBBLICO) 
bel condominio d'epoca con ascenso- 
rel Stimolantissima abitazione! Cucina, 
soggiorno + accattivante soppalco, 
matrimoniale, bagno, ripostiglio. 70 mq 
abitabili! 180.000.000. Geom. MARCO- 
LIN 040/366901 


VIA TOTI luminoso appartamento di 80 
mq con grande soggiorno, matrimonia- 
le, singola, cucina abitabile, poggiolo, 
bagno e termoautonomo; serramefti 
nuovi. GREBLO 040/362486 


€ 95.545 (185.000.000), perfetto, rifini- 
tissimo, appartamento tranquillo, via 
Giuliani, soggiorno, tinello con cucinet- 
ta, 2 stanze, bagno con finestra, riscal- 
damento autonomo, CENTROSERVIZI 
040/3882191 


SOGGIORNO con cucinetta e terrazzo 
abitabile, 2 stanze, bagno, completo 
con finestra, ripostiglio, stabile recente 
con ascensore, zona Baiamonti. CEN- 
TROSERVIZI. 040/3882191 


ZONA FORAGGI in palazzina nuova di 
fre piani appartamento 1° ingresso 80 
mq. Ultimo piano su 2 livelli soggiorno 
angolo cottura 2 camere bagno poggiolo 
loggia terrazza a vasca. Possibilità acqui- 
sto posto auto. Consegna febbraio 2003 
con detrazione 36%. € 132.220. PRO- 
GRESSO IMMOBILIARE 040/630728 


VIA VECELLIO in stabile d'epoca appar- 
tamento molto luminoso cucina abitabile 
salone due camere bagno poggiolo can- 
tina termoautonomo € 80.000,00. PRO- 
GRESSO IMMOBILIARE 040/639752 

VIA ROSSETTI in stabile recente 
tranquillo appartamento cucina sog- 
giorno matrimoniale 1 stanza singola 
bagno poggioli possibilità box auto in 
zona adiacente. GRATTACIELO 
040/635583 

SERVOLA ottimo appartamento lumi- 
noso in casetta recente rifinito 2 
stanze soggiorno con caminetto cuci- 
na abitabile bagno autometano pos- 
sibilità posto auto. GRATTACIELO 
040/635583 

VIA EMO, piano alto, ascensore, sog- 
giorno cucinino 2 stanze, servizio, ter- 
razzino. GEOM. GERZEL 040/310990 
ROIANO alta, recente attico con vista 
mare città, salone, cucina, due stanze, 
servizi, grande terrazza, cantina, box. 
Prezzo impegnativo. QUADRIFOGLIO 
0040/630174 

STRADA DEL FRIULI posizione pano- 
ramicissima, appartamento in villetta 
bifamiliare, salone cucina 2 stanze ser- 
vizi poggiolo terrazza; ampia cantina, 
giardino proprio. QUADRIFOGLIO 
040/630174 

UFFICIO CON PARCHEGGIO V. FLA- 
VIA recente, 3 ampi vani, servizi, 95 mq, € 
80.000,00 (155.000.000).  PIZZARELLO 
040/766676 

CENTRALISSIMO CON GIARDINO. 
Rarissimo alloggio!! Cucina, soggiorno, 
2.camere, 2 bagni + 90 mq giardino + 
50 mg dependance + box!l Nuova edi- 
ficazione! Paragonabile a_ villetta!! 
Comodità + esclusività. Geom. MAR- 
COLIN 040/366901 

SCORCOLAII Esclusivamente per 
intenditori!! Stupendo alloggio con 
GIARDINETTO in villa d'epoca bellissi- 


ma con soli 4 appartamenti. Cucinona 
pranzo, salotto, 2 camere, 2 bagni! 
Geom. MARCOLIN 040/366901 
MANSARDA CENTRALISSIMAI Splen- 
dida ristrutturazione! Cucina, salone, 2 
camere, 2 bagni. Lucernai e introvabile 
TERRAZZA abitabile! 130 mq sfiziosi + 
ciliegina (box auto in affitto). Unicum! 
Geom. MARCOLIN 040/366901 

VIALE TERZA ARMATA appartamen- 
to con giardino in casa d'epoca salone 
2 stanze cucina servizi riscaldamento. 
GIVICA & PARTNERS 040/3363333 


ZONA UNIVERSITÀ in villa bifamiliare 
appartamento con giardino tre stanze 
salone con caminetto cucina due bagni 
terrazze ampia taverna trattative riser- 
vate. PROGRESSO IMMOBILIARE 
040/630728 


ZONA BARRIERA appartamento da 
ristrutturare 85mq soggiorno cucina 3 
camere we-doccia poggiolo verandato 
+ soffitta mq 30. PROGRESSO IMMO- 
BILIARE 040/630728 

VIA CARPINETO bell’appartamento 
composto da soggiorno, matrimoniale, 
2 singole, cucina, 2 bagni, poggiolo, 
cantina e posto macchina coperto. 
Termoautonomo e condizionatore. 
GREBLO 040/362486 
MONFALCONE, Viale S. Marco, in otti- 
mo stabile appartamento mq 130, piano 
alto. GEOM. GERZEL 040/310990 
PIAZZA GOLDONI, mansarda pri- 
moingresso, mq 150, ascensore, pos- 
sibilità scelta ultime finiture. GEOM. 
GERZEL 040/310990 

VIA MACHIAVELLI, appartamento mq 
180, termoautonomo, adatto anche 
‘ambulatorio, ufficio; ascensore. GEOM. 
GERZEL 040/310990 

ZONA CENTRALE bellissimo e parti- 
colare appartamento mansardato di 
150 mq circa, con ampia terrazza, 
ascensore riscaldamento autonomo. 
QUADRIFOGLIO 040/630174 

VIA MARGHERITA, signorile palazzo 
d'epoca, appartamento luminosissimo 
pari primingresso: cucina soggiorno 3 
stanze, doppi servizi, cantina, box. 
QUADRIFOGLIO 040/630174 
PADUINA - XX SETTEMBRE salone, 5 
stanze, cucina, servizi, ripostiglio, 
riscaldamento autonomo, |V piano, da 
rimodernare completamente, 200 mq € 
134.300,00 (£ 260.000.000). PIZZA- 
RELLO 040/766676 

GRETTA signorile moderno salone, 4 
stanze, cucina, servizi, terrazza, 
garage. CIVICA & PARTNERS 
040/3363333 ; 

ULTIMO PIANO + mansardona, via 
Giulia. Splendido condominio Liberti. 
200 mq ben sfruttati e risfruttabilissi- 
mi. Splendido salone (caminetto). 
Adattissimo. famiglie numerose e 
sportive. Ribassato!! Geom. MARCO- 
LIN 040/366901 


GIULIA bassal. Splendido alloggio 
come 1° ingresso! Cucina bellissi- 
ma; soggiorno, studio, 2 camere, 
servizi separati, accurate rifiniture 
su misura. Condominio epoca, 
ascensore. 160 mq. Geom. MARCO- 
LIN 040/3866901 

ZONA TRIBUNALE: 2 appartamenti 
attigui totali 250 mq, uso ufficio - abi- 
tazione. Convenientissimo. Geom. 
MARCOLIN 040/366901 


BONOMO (dietro “IL GIULIA”) Confi- 
nante co BOSCHETTO!! Bellissimo 
alloggio: cucinona, soggiorno, 3 came- 
re, bagno, 2 poggioli, ripostiglio e can- 
tina. 100 mq immersi nella natural! 
Geom. MARCOLIN 040/366901 


SISTIANA villa di 300 mq su 3 livelli, 
con giardino, grande terrazza con vista 
mare spettacolare, porticato, garage, 
posti macchina esteri. Prezzo impe- 
gnativo e possibile permuta parziale 
con grande appartamento. centrale. 
GREBLO 040/3862486 
AQUILINIA, casetta accostata parzial- 
mente già ristrutturata, da ultimare 
internamente, con. piccolo. cortiletto 
postico, ampio soggiorno e angolo 
cottura, 2 matrimoniali, 2 bagni, € 
98.127 (190.000.000). _—CENTRO- 
SERVIZI 040/382191 


PIZZARELLO 


VILLA BIFAMILIARE immersa nel 
verde con vista stupenda disposta 
su quattro livelli due ampi apparta- 
menti possibilità mansarda e taver- 
na ampie terrazze giardino posti 
macchina da risistemare prezzo 
impegnativo trattative riservate pres- 
so i nostri uffici PROGRESSO 
IMMOBILIARE 040/639752 
CERVIGNANO DEL FRIULI, villa ampia 
metratura, ottime finiture. Prezzo impor- 
tante. GEOM. GERZEL 040 / 310990 
ADIACENZE PINDEMONTE villa d'e- 
poca di 450 mq su 3 livelli da ristruttu- 
rare, con giardino. Prezzo impegnati- 
vo, informazioni presso nostri Uffici. 
QUADRIFOGLIO 040/630174. 

DUINO recente soleggiatissima villetta 
a schiera di 145 mq su 8 livelli, con 
‘ampi poggioli, giardino e posto mac- 
china, in buonissime condizioni. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630174. 
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P.ZZA GARIBALDI vendiamo in soluzio- 
ne unica 4 box auto, 6 posti macchina e 
un locale / magazzino di 63 mq. Ottimo 
investimento, GREBLO 040/362486 
V.LE R. SANZIO Rotonda Boschetto - 
affittiamo comodo box macchina nuovo 
GREBLO 040/362486 

BOX V.le Raffaello Sanzio, con acqua e 
luce, € 131.44 (270.000) compreso 
‘spese. CENTROSERVIZI 040/8382191 
BOX. DOPPI: Barriera, Baiamonti; 
nuovi, automatizzati! 
COPERTI via Capodistria. Geom. 
MARCOLIN 040/366901 

SPLENDIDI 80 mq adattissimi a CIR- 
COLO SALA RITROVO anche magaz- 
zino. Attrezzato! Affaronell Geom. 
MARCOLIN 040/366901 


SE VUOi VENDERE il TUO 
IMMOBILE E DAI L'INCARICO 
Di VENDITA AD UNA 
DELLE AGENZIE DEL 


GONSORZIO, RICEVERAI 


SUBITO GRATIS 

iL NUOVISSIMO 
TELEFONO . 
NOKiA 3330 WAP 


ll tuo negozio d 


‘Aut.Min.n.MP/97614/( 


ALTIPIANO recente villetta affiancata, 
ottimamente. rifinita, composta da 
salone, cucina.3 stanze bagno, ampia 
cantina, giardino e posto macchina, 
condizioni perfette. QUADRIFOGLIO 
040/630174. 


CASETTINA Z. CASTAGNETO - 


MONTE CENGIO: stanza, cucina, 
bagno, giardini, tutto a nuovo. PIZZA- 
RELLO 040/766676 


VILLE PRIMI INGRESSI: CARSICA 
250. mq coperti + 500 mq giardino in 
bifamiliare ma indipendente. AQUILI- 
NIA vero gioiellino 200 mq coperti + 
terrazzi, portici e giardino. Geom. 
MARCOLIN 040/3686901 


EUREKAII CASETTA BIFAMILIARE!! 
Zona via Roncheto, 2 piani da 90 mq 
l'uno! + 200 mq cortile / giardino e par- 
cheggio. Carinissima, indipendente, 
tranquillissima; soleggiata!! Solamen- 
fe €‘*246.000,00. Geom. MARCOLIN 
040/3686901 


CEDESI in gestione trattoria/buffet in 
zona Ospedale Maggiore, ottima come 
attività a conduzione famigliare. Infor- 
mazioni presso i nostri uffici. GREBLO 
040/362486 

ZONA pedonale centralissima cedesi 
avviata attività nel settore dell'abbiglia- 
mento. Informazioni solo previo 
‘appuntamento. GREBLO 040/362486 
CEDESI attività nel settore abbiglia- 
mento in zona semicentrale. Locale di 
25 mq più magazzino e soppalco. 
GREBLO 040/362486 

DISPONIAMO in. zona. periferica 
rivendita giornali - tabacchi. ottimo 
reddito dimostrabile ed edicole varie 
in zona centralissima di forte pas- 


CON LE SOLUZIONI 


CRTRIESTE 


SEI GIÀ A CASA TUA. , 


I mutui della Linea Casa sono convenienti e flessibili. 
Per esempio il mutuo Casa Option ha un tasso fisso 
garantito per 5 anni. Per la restante durata potrai sceglie- 
re il tasso fisso o variabile che più ri converrà in futuro. 


Chiama subito il servizio Pronto Linea Casa allo 040 677 2288 


Offerta riservata ai privati, per le condizioni vigenti consultare i fogli analitici ex L. 154/92 disponibili presso tutti gli Sportelli 
- La Banca si riserva la valutazione dei requisiti necessari per la concessione - I rassi e le condizioni indicate valgono sino alla fine 


del mese corrente in quanto passibili di variazioni periodiche. 


POSTEGGI” 


saggio. Prezzi interessanti. PRO- 
‘GRESSO IMMOBILIARE 040/639752 
OCCASIONE BAR BEN AVVIATI adia- 
cenze Perugino € 25.823,00 
(50.000.000) altro St. Friuli € 31.000,00 
(60.000.000). PIZZARELLO 040/766676 
BAR prestigioso elegantemente arre- 
dato 140 mq, grande volume d'affari, 
ricevitoria. PIZZARELLO 040/7686676 
RISTORANTE B.  TERESIANO - 
PONTEROSSO 70 posti € 
206.600,00 (£ 400.000.000). Informa- 
zioni in sede su appuntamento. PIZ- 
ZARELLO 040/766676 

‘ZONA BARRIERA negozio fiori - pian- 
te: locale mq 66, ottime condizioni, ser- 
vizio igienico nuovo, attività ben avvia- 
ta ultradecennale cedesi. PIZZAREL- 
LO 040/766676 È 
BAR, MUGGIA; posizione strategica 
di passaggio, interessantissimo, 
Adattissimo 1/2 persone. Geom. 
MARCOLIN 040/3686901 


BAR / GELATERIA /TRATTORIA / 
PIZZERIA / ABBIGLIAMENTI; negozi 
centralissimi da 50 mq a 130 mq. 
Geom. MARCOLIN 040/3866901 

LABORATORIO CULINARIA attrezza- 
tissimo ed avviatissimo cedesi!! Adatto 
qualsiasi attività correlata. Nuovo! 
Geom. MARCOLIN 040/3668901 

VETERINARIO. Ambulatorio, attrez- 
zato e avviato! Muri (60 mq) e par- 


:cheggio compresi nel prezzo. Geom. 


MARCOLIN 040/366901 

LATTERIA -.BAR centrale, di forte 
passaggio e forte lavoro, adattissimo 
famiglie!!! Geom. MARCOLIN 
040/3866901 


D'ANNUNZIO adiacenze affittiamo 
locale di 200 mq con soppalco, 


CRTRIESTE 
ML BANCA SPA. 


€ Gruppo UniCredito Italiano 


www.ertrieste.it 


ROGRESSO 
IMMOBILIARE 


GRATTACIELO 


servizio e ampio passo carraio. 
GREBLO 040/3862486 

LOCALE V. GINNASTICA 85 mq + 
soppalco, servizio, in ottime condi- 
zioni, € 774,69 (1.500.000), affittia- 
mo. CENTROSERVIZI 040/382191 
LOCALE S. GIACOMO 30 mq per- 
fetto, zona di grande passaggio, € 
413,17 (800.000), affittiamo, CEN- 
TROSERVIZI 040/382191 

ZONA MARINA in affitto, locale d’af- 
fari al piano stradale di circa 600 mq 
più magazzino. QUADRIFOGLIO 
040/630174. 

P. VICO - PACINOTTI 110 mq adatto 
anche attività servizi, sede sociale, 
vendesi. PIZZARELLO 040/7668676 
AFFITTASI LOGALI: Madonnina 
alta 45 mq servizio interno € 362,00 
mensili. PIZZARELLO 040/766676 
Z. GARIBALDI - TOTI locali affittasi 
122 mq complessivi, accesso carra- 
bile e parcheggio € 930,00. PIZZA- 
RELLO 040/766676 

PADUINA - XX SETTEMBRE locale 
45 mq + 15 mq soppalco-ufficio, 
ristrutturato completamente a nuovo 
con aria condizionata e impianto luci 
€ 82.600 (£ 160.000.000). PIZZA- 
RELLO 040/7866676 

LOCALI PRIMI INGRESSI su zona 
pedonale quasi centrale!! 90 mq 
con servizi. Zona popolosa. Adattis- 
simi uffici, servizi, terziario. Conse- 
gna fine 2002. Geom. MARCOLIN 
040/366901 

MUGGIA vicinanze Duomo 90 mq 
adatti qualsiasi attività. Possibilità 
acquisto muri!! Geom. MARCOLIN 
040/366901 
INTERESSANTISSIMO LOCALEII 
Rarissimi e particolarissimi 200 mq 
adattabili sia a specifica e raffinata 
DEGUSTAZIONE 0 ACCOGLIEN- 
TE RITROVO, CIRCOLO ecc. 
anche UFFICIO. Possibilità acquisto 
BOX 2 macchine collegato. Geom. 
MARCOLIN 040/8366901 

ZONA OSPEDALE 125 mq adattis- 
simi qualsiasi attività! Passo carraio! 
Vendesi / affittasi! Geom. MARCO- 
LIN 040/366901 

BARRIERA PRESSI, localino d’an- 
golo 36 mq. Variegate possibilità uti- 
lizzo! Vendesi / affittasi. Geom. 
MARGCOLIN 040/366901 

LOCCHI affittasi bellissimo LOGALE 
D'AFFARI con belle vetrine, 30 mq 
arredati e attrezzati uso UFFICIO, 
AGENZIA VIAGGI, NEGOZIO € 
520,00 mensili. Geom. MARCOLIN 
040/3866901 


SAN VITO, appartamento. vuoto, 
salone doppio, 3 stanze, cucina abi- 
tabile e poggiolo, terrazzo vista mare, 
servizi, ripostiglio, cantina, ascenso- 
re, - riscaldamento autonomo, € 
877,98 (1.700.000). CENTROSER- 
VIZI 040/3882191 


APPARTAMENTO VUOTO centrale, 
perfetto, soggiorno, 2 stanze, cucina, 
terrazzo, bagno più wc, ripostiglio, 
cantina, in stabile recente con ascen- 
sore € 568,10 (1.100.000). CEN- 
TROSERVIZI 040/382191 


APPARTAMENTO ARREDATO zona 
P. Foraggi, soggiorno, matrimoniale, 
cucinona, bagno, ascensore € 500 
(968.135). CENTROSERVIZI 
040/382191 


MUGGIA nel verde, tranquillissimo, 
arredato, tinello e cucinetta, matrimo- 
niale, bagno, € 387,34 (750.000). 
CENTROSERVIZI 040/382191 
ADIACENZE VIA UDINE, ‘uffici di 
circa 250 mq al piano stradale in 
condizioni ottime, riscaldamento 
autonomo. QUADRIFOGLIO 
040/630174 

‘ZONA PIAZZA OBERDAN apparta- 
mento in ottime condizioni di 185 mq 
con terrazza, piano alto con ascenso- 
re. riscaldamento. QUADRIFOGLIO 
040/630174 

STRADA DEL FRIULI in recente vil- 
letta bifamiliare, appartamento pano- 
ramicissimo signorilmente arredato, 
cucina soggiorno due stanze bagno 
ripostiglio terrazza cortile e posto 
macchina. QUADRIFOGLIO 
040/630174 

UFFICI: S. Nicolò 3 vani € 775,00 (£ 
1.500.000), 4 vani € 980,00 (£ 
1.900.000); S. Francesco - Tribunale 6 
vani € 930,00 (£ 1.800.000). PIZZA- 
RELLO 040/766676 
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Geometra 
Marcolin 


COSTIERA villa. panoramicissima, 
recente, arredata: salone, 4 stanze, 3 
bagni, giardino € 1.550,00 (£ 
3.000.000). PIZZARELLO 040/766676 
ARREDATO PROSSIMITÀ STA- 
ZIONE tutto recente, ottime condi- 
zioni: soggiorno, terrazza panorami- 
ca, 2 stanze, 2 bagni, cucina € 
620,00 (£ 1.200.000). PIZZARELLO 
040/766676 


ROZZOL - FORLANINI affittasi a refe- 
renziati semiarredato: cucina, sala, 2 
stanze, 2 bagni € 620,00 (£ 
1.200.000). PIZZARELLO 040/766676 
F. VENEZIAN - RIVE appartamento 
110 mq, palazzo signorile, Ill p. 
ascensore, autometano € 900,00 
(£ 1.750.000). PIZZARELLO 
040/766676 

CENTRALE, NUOVO! Cucina, sog- 
giorno, 2. camere, bagno, poggiolo. € 
646,00 (1.250.000) spese comprese. 
Geom. MARCOLIN 040/366901 
GENTRALISSIMO, prestigioso 
alloggio. in. prestigioso condominio 
con BOX INDIPENDENTE! Cucina, 
soggiorno, 2 camere, 2 bagni. Cli- 
matizzatore e altre rifiniture super. 
Persone referenziate. Geom. MAR- 
COLIN 040/366901 
CENTRALISSIMI appartamenti arre- 
dati e vuoti 3 stanze cucina bagno 
riscaldamento ascensore. CIVICA 
& PARTNERS 040/3363333 
SETTEFONTANE 2 stanze cucina 
doccia. CIVICA & PARTNERS 
040/3363333 

UNIVERSITÀ arredato stanza cuci- 
na bagno riscaldamento ascenso- 


re. CIVICA & PARTNERS 
040/3363333 
AFFITTO UFFICIO 


ADATTO STUDIO LEGALE adia- 
cenze Tribunale prestigioso stabile 
d'epoca ufficio composto da gran- 
de ingresso 4 ampie stanze, 2 
stanze medie bagno riscaldamento 
ascensore, CIVICA & PARTNERS 
040/3363333 


AFFITTASI capannone di 1400 mq 
coperti e terreno di circa 2000 mq in 
zona industriale. Ulteriori informazioni 
esclusivamente presso i nostri uffici. 
GREBLO 040/362486 

ZONA INDUSTRIALE Ovest affittiamo 
magazzino nuovo di 700 mq alto 3,7 m 
portata 1000kg/mq adatto a magazzi- 
no o laboratorio. GREBLO 040/362486 


OPICINA,. terreno edificabile mq 
1000, adatto anche per costruire 
villa. bifamigliare. GEOM. GERZEL 
040/310990 

MUGGIA 900 mq vista golfo! Con 
progetto villa unifamiliare. Splendi- 
da soluzione. Geom. MARCOLIN 
040/366901 


AMC: 


RCANDO 


STABILI INTERI anche da ristrut- 
turare. completamente cerchiamo 
per nostro cliente. GREBLO 
040/362486 

GRANDI appartamenti anche d'e- 
poca e da ristrutturare in zone P. 
Hortis, Giardino Pubblico o P.zz@ 
Oberdan cerchiamo in acquisto. 
GREBLO 040/362486 
RICERCHIAMO, per nostra refe 
renziata clientela, ‘appartamenti. 
ville o casette. Trattative riserva” 
te. Geom. GERZEL 040/310990- 


Ì 
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Grazie Fiorello. Firmato 


iPho Baudo. Il 52.0 Festi- 
i di Sanremo, quello del 
esili forno dopo sei anni di 
319, il siculo anziano lo co- 
n Cia bene due volte. Di- 
intetrando prima astuzia e 
Îligenza nel lasciare 

de È Sorta di «pre-apertura» 
= Serata OI 
«_CIVe e alla contagiosa 
Simpatia del siculo o 
ha poi sensibilità rivol- 
‘endosi al pubblico con l’an- 
9 saluto di Nunzio Filo- 
iS («Cari amici vicini e 
ore del Duo presenta- 

desti 

tetentemecno Da , mancato 
tanquilli: l'atmosfera si 
IRE ‘Oscia subito con l’intro- 
di lone delle due bellone 
Mono: Manuela Arcuri e 
china Belvedere, con 
sta cchiere e fiori di circo- 
ma C'è pure il collega- 
sta o con la giuria di Trie- 
degno cui riferiamo qui a 


Apgniamo alle canzoni. 
Bioroo .1 Gazosa. «Ogni 
adoles di più» è una ballata 
tentanie ziale con qualche 
reil lone rock, Ma ripete- 
Successo dell’anno scor- 
vendo 9 vinsero fra i Gio- 
mentone cl'attutto il tor- 
+3) Sem ‘fonico («Vu-vu- 


dua assai. bra impresa ar- 


capi viene melodramma- 
Tuisg le raggiunto da 
ei Corna. Îl pensiero 
Perajp abito a un paragone 
An tro improponibile con 
bi; Na Oxa (con cui il negro 
‘ANCO vinse nell’89), ma il 
Sho potrebbe funzionare. 
ni, °n Gianluca Grigna- 
lune, la sua «Lacrime dalla 
Sal 3, il livello qualitativo 
€ di un bel po’. In bilico 
=» 


MINBREVE © 


PRIMA SERATA L'ex Codino «spippizza» Baudo e inaugura con brio la cinquantaduesima edizione del Festival della canzone italiana 


Ma Sanremo si rianima solo con Fiorello 


Puori dal coro Rugg 


fra canzone 
d’autore e rock, 
con una grinta 
sofferta che ri- 
manda al Va- 
sco di vent’an- 
ni fa. I Timo- 
ria pescano nel- 
le atmosfere 
rock anni Set- 
tanta. «Casa 
mia» (stesso ti- 
tolo di una can- 
zone dell’Equi- 
pe 84 del ’71) è 
una ballatona 
dal gusto retrò, 
col ritornello 
abbastanza 
orecchiabile. 
Meglio Gino 
Paoli. «Un al- 


eri con le suggestio 


tro amore» è 


un brano raffi- | giovanissimi «Gazosa» hanno aperto la gara cantando «Ogni giorno di più». 


nato, che s’inse- 

risce nel solco 

delle migliori canzoni della 
sua ennesima giovinezza. 
Non è un capolavoro, ma a 
Sanremo ciò non è necessa- 
rio per vincere. E il grande 
vecchio potrebbe vincere, 0 
almeno piazzarsi. Rischio 
che non corrono - giusta- 
mente - le imbarazzanti 
Lollipop. «Batte forte» è 
innocua, inutile e pure brut- 
ta. Della serie: le Spice Gir- 
ls stanno su un altro piane- 


a. 

Tocca ad Alessandro Sa- 
fina, con la romanza «Del 
perduto amore»: la sua pre- 
senza al festival è frutto 
dell’effetto Bocelli, ma si 
stenta ugualmente a com- 
prenderne il senso. 
«Messaggio d’amore» i Ma- 
tia Bazar (terza presenza 
consecutiva a Sanremo: ma 
chi li cura...?) si conferma- 
no alla disperata ricerca di 
un pezzo che funzioni come 
quelli di una volta. Ma an- 


anche Beppe 


Sato dal 
Autato 


le. non la 


la Arcuri. 


mica - per la sua p: 
Ro» ha inviat 
auguri, affettui 


în bocca al lupo. Ni 


Alicia Keys prepara per 


«un estiny's Child 


Sa gi 


Baudo: «Magari tornasse 


«Magari Grillo tornasse al festival»: non appa- 
turbolento arrivo di Roberto Benigni, Baudo, 
re(; dalla «spalla» Fiorello, rilancia sul comico ligu- 
Pont la foto). «Con Grillo ho interrotto da tempo i rap- 
i, le sue performance ormai sono prediche, quasi 
dei comizi, la televisione tradiziona- 


Baudo, «spero ci ripensi». Intanto, il 
primo problema ha dovuto risolverlo 
nel pomeriggio: riguardava Manue- 


terle il microfono - ha detto Baudo - 
con quella sua scollatura così pro- 
nunciata». 

Un altro comico di vaglia, Giorgio 
Panariello, protagonista di una pole- 
resenza, ieri sera, da Maurizio Co- 
to a Pippo Baudo «un telegramma 
Osissimo - ha detto il presentatore- di 
9, non c'era scritto 'ho sbagliato”». 


LU HI 9 n s 
îl Suo «omaggio» all'Italia al pianoforte 


tano impo Conferma che ormai le star straniere conside- 
cia Ro bortante il passaggio al Festival di Sanremo, Ali- 
zione 'YS (nella foto), una delle rivela- 
el pop Internazionale, ospite 
Insieme a Paolina Rubio e al- 
$ » Sta pre 
com e aggio all'Italia al O 
È FG Pippo Baudo. Di co- 
mat A sarà possibile saperlo nei 
> inggiorni ma una notizia del ge- 
Ni score le a quanto detto nei gior- 


Grillo» 


vuole fare più», aggiunge 


«Non sapevamo dove met- 


la serata di venerdì 


Con: 


vedignii dalle Destiny's Child (mon 

Sembra SHE cantare a Sanremo») 

Sempre più va tate la tesi di Baudo che il Festival è 
un grande palcoscenico internazionale». 


“ll Poglio» di Giuliano Ferrara attacca Benigni: 


«dabato 6]; # 
da 0 gli tireremo addosso uova e ortaggi» 
di \«Il Foglio» di Giuliano F. 
AE do Sanremo. Un edito: 
pubiiamo colpire B 
teste tro, con Uova e 
Un gr; 


» Benigni è quel comico ca iorni 
] pace a due giorni 

O maggio scorso) di salire sul a 
81 e violare la legge sulla par condicio». 


cora non ci siamo. 

Per fortuna torna in cam- 
po Fiorello. Adrenalina allo 
stato puro, nonostante il pe- 


Questa sera tocca ai giovani 
Anastacia prima superospite 


SANREMO La serata odierna vedrà per la prima volta in 
scena gli artisti del girone giovani che, come nelle pas- 
sate edizioni, si alterneranno con alcuni dei campioni 
che si sono esibiti ieri. Ad aprire la gara sarà, tra i cam- 
pioni, Daniele Silvestri. Prima «giovane» in gara, Anna 
Tatangelo. Poi due big: Mino Reitano e Alexia. Secondo 
giovane Gianni Fiorellino, poi Loredana Bertè e Giulio 
Dorme, Nino D'Angelo. Dopo una pausa, ecco Fiordali- 
so. Giacomo Celentano e il primo superospite straniero, 
Anastacia. La gara riprenderà con Fausto Leali e Luisa 
Corna, gli Off Saide, i Timoria, i Gazosa, i Botero, Da- 
niele Vit e Alessandro Safina, Prima della graduatoria 
campioni e della selezione dei 5 giovani che accederan- 
no alla finale, il secondo superospite, Sarah Connor, 


coreccio attacco in stile Be- 
nigni alle parti intime di 
SuperPippo. L'ex Codino è 
una forza della natura, iro- 


nico,  coinvol- 
gente, assolu- 
tamente in sta- 
to. di grazia. 
Sembra quasi 
un passaggio 
del testimone: 
4 dopo il siculo 
di ieri, è pron- 
| to quello di do- 
mani. E uscen- 
do, Fiorello 
sfotte pure 
Agostino Sac- 
cà, attuale di- 
rettore di Raiu- 
no, imminente 
direttore gene- 
rale della nuo- 
va Rai. 
Ritornano le 
canzoni. Enri- 
co Ruggeri 
(pochi minuti 
prima «doppia- 
to» da Fiorello 
ai tempi della vittoria del- 
187, con Morandi e Tozzi) 
ci ricorda che la canzone 
può parlare anche il lin- 
guaggio della storia, dell’at- 
tualità, del sociale. Fra sug- 
gestioni balcaniche, «Prima- 
vera a Sarajevo» ha il profu- 
mo delle musiche di Brego- 
vic e parla di una ferita ter- 
ribile e ancora vicina. Pren- 
derà il premio della critica. 
Fiordaliso mancava dal 
festival - e dalle scene - da 
un bel pezzo. L'ascolto di 
«Accidenti a te» non ci fa 


vcomprendere i motivi del 


suo ripescaggio. Ma rende 
quanto mai necessaria la 
sua restituzione all’affetto 
dei parenti. La situazione 
migliora con Mariella Na- 
va, buona autrice che in 
Passato è sempre stata piut- 
tosto lamentosa e incerta 
come interprete. Con «Il 
cuore mio» sfoggia una grin- 
ta che non le conoscevamo, 


fra echi etnici e una certa 
enfasi che non guasta. 

Ma la serata di Baudo è 
ancora lunga. Michele 
Zarrillo, con l’incolore «Gli 
angeli», è lontano dai suc- 
cessi del passato. Filippa 
Giordano è una piccola Bo- 
celli: «Amarsi sì» è una ro- 
manza con un finale in cre- 
scendo. Francesco Renga 
propone una sponda melodi- 
ca ai suoi ex compagni dei 
Timoria con «Tracce di te», 

Meglio i sapori mediterra- 
nei di Nino D'Angelo, con 
la sua «Marì» intrisa di mu- 
sica etnica. E ancora me- 
glio Patty Pravo, grande 
eleganza e stile inarrivabi- 
le con «L'im- 
menso». La co- 
lonnina della 
qualità crolla 
con Mino Rei- 
tano, anche se 
«La mia canzo- 
ne» ha il testo 
di Pasquale Pa- 
nella, il parolie- 
re dell'ultimo 
Battisti. 

Energica 
sterzata soul 
con Alexia e la 
frizzante «Dim- 
mi come». Ori- 
ginalità viva- 
ce, d’impronta 
quasi brasilei- 
ra, con Danie- 
le Silvestri 
(«Salirò»). Chiusura - oltre 
mezzanotte e mezzo, dopo 
aver sentito anche Kylie 
Minogue e Alanis Morisset- 
te - con Loredana Bertè: 
«Dimmi che mi ami» è 
un'intensa ballata rock, 
ben arrangiata e interpreta- 
ta con passione, che funzio- 
na egregiamente. Buona- 
notte ai suonatori. E a quel- 
li del Dopofestival. 

Carlo Muscatello 


Patty Pravo 


E lo sketch di Anna Marchesini, stasera, «preoccupa» l'associazione dei genitori 


L'ex del Trio, sessuologa pruriginosa 


Domani Teocoli-Agnelli, mentre Proietti dice no alla politica 


SANREMO E andata a spulcia- 
re tutti i testi delle canzo- 
nette di Sanremo degli an- 
ni '50 per trovare ammicca- 
menti e doppi sensi. Nien- 
te in confronto ai testi spre- 
giudicati e al limite della 
decenza di oggi. Ma sicura- 
mente pane quotidiano per 
la dottoressa Merope, ses- 
suologa col cosiddetto «pru- 
rito», interpretata da Anna 
Marchesini. 

L'ex donna del trio for- 
mato con Lopez e Solinghi, 
è l'unico nome femminile 
tra gli ospiti comici di Pip- 
po Baudo. Ma il Moige, l'as- 
sociazione dei genitori, è 
già sul piede di guerra. 


TELECOMANDO 


«Perché Sanremo è Sanre- 
mo!», dice l'inno che anche 
ieri è risuonato su milioni 
| di teleschermi. Ecco; e se 
fosse questo il problema? 
Non sarà che, col variare 
dei gusti e del business 
musicale, coi discografici 


che minacciano di non fare più il festival, 
sempre meno persone vedono in 
la Mecca della canzone? Ma allora che co- 
sa resta? Sanremo come evento mediatico. 
E non sarà per questo che diventa un affa- 
re di Stato non il cioccolatino ma l’involu- 
cro, fuor di metafora la conduzione? Così 
negli ultimi anni il Festival di Sanremo co- 
me conduzione ha oscillato freneticamente 
fra due poli: l'alternativa perfettamente ita- 
liana fra il Grigiore Rassicurante e la Rivo- 
luzione Confusa: l'opposizione fra il mecca- 
nismo pacificante, tradizionalista, puntua- 

Îo che altre volte abbiamo chiamato 
il canzonificio) della conduzione oliata e 
paternalistica di Pippo Baudo, e l’empiri- 
smo innovatore un po’ brancaleonesco di 
certe mezze rivoluzioni i cui Danton — mica 
scherziamo: ci han veramente rimesso la te- 


le (quei 


Sketch a tinte troppo hard 
è l'accusa. L'episodio è di 
qualche giorno fa, quando 
la Marchesini è stata ospi- 
te della trasmissione con- 
dotta da Paolo Limiti su 
RaiUno. 

Sempre nei panni della 
sessuologa, l'attrice comica 
è stata protagonista di una 
gag tutta basata sul mem- 
bro maschile. Subito dopo 
pranzo. Apriti cielo. 

Ma Pippo Baudo fa le co- 
se perbene. E prima del ci- 
clone chiamato Benigni, 
tenta di contenere l'uraga- 
no Marchesini presentan- 
dola alle 22,36, come si leg- 
ge sulla scaletta di stasera. 


Masi sa, in natura gli ura- 
gani indicati con un nome 
femminili sono i più terribi- 
li. Stasera si vedrà. 

La Marchesini, maestra 
dei travestimenti, potrebbe 
essere Merope, e accattiva- 
re il pubblico più «cicciuooo- 
so» o anche Amalia, la car- 
tomante. Un tipo di perso- 
naggio che però di questi 
tempi è fin troppo gettona- 
to nella pagine di cronaca. 

Lei comunque ha già at- 
traversato indenne un'edi- 
zione di Sanremo, quella 
dell'89, insieme ai suoi com- 
pagni di un tempo. Massi- 
mo Lopez e Tullio Solenghi 
«navigano» di nuovo uniti 


tra le acque di uno spot 
pubblicitario, «in coppia so- 
no due attori perfetti, ma 
anche se siamo amici non 
ci penso a ricreare il trio». 
Giovedì sera toccherà a 
Teocoli, un veterano del Fe- 
stival, che potrebbe indos- 
sare i panni di Gianni 
Agnelli mischiato tra il 
pubblico. Niente personag- 
gi pubblici o politica invece 
per Gigi Proietti, mattato- 
re di venerdì: «arriverò nel 
pomeriggio, farò il mio in- 
tervento, un omaggio a Mo- 
dugno; e tornerò di corsa a 
Roma per le prove del mio 
spettacolo». 
Alessia Mattioli 


ni balcaniche di «Primavera a Sarajevo» 


La giuria triestina in diretta 
Il vincitore? Ovvio, SanPippo 


TRIESTE Il Pippo nazionale ha scelto Trieste, Ieri sera, in- 
fatti, la giuria popolare giuliana ha avuto l’onore di esse- 
re l’unica selezionata per i due collegamenti in diretta (al- 
le 21 e a mezzanotte) con la ribalta televisiva dell’Ari- 
ston. I 75 giurati «locali», ospitati dalla sede Rai, sono 
.Stati preferiti a quelli di Torino, Perugia, Milano, Roma, 
Cosenza e Palermo. Contattati un mese fa dall'istituto di 
ricerca Cirm, avranno la responsabilità totale (assieme 
agli altri 675 giurati d’Italia) di scegliere la canzone-cam- 
pione tra i Big. 

La «preparazione» latita un pochino, ma solo «perchè 
vogliamo avere la mente sgombra da pregiudizi». Quali 
impressioni ed emozioni per questo Sanremo? 
«Faccio il tifo per Zarrillo e Ruggeri - ci dice 
Patrizia Corica, 26 anni, studentessa triesti- 
na. - Però è molto difficile giudicare una can- 
zone subito. Baudo? E’ il conduttore ideale 
del Festival». Roberto Schiaulini, 38 anni, im- 
piegato, lo dice subito: «Non so chi sia in ga- 
ra, faccio il tifo comunque per i cantautori ita- 
liani. Come Gino Paoli. Tra la Arcuri e la Bel- 
vedere? Scelgo la Belvedere». Dario Bovo, 40 
anni, impiegato, è un consumatore di dischi, 
specie di musica italiana. «Anch'io prediligo 
la bionda...» E a musica, come andiamo? «Mi 
piacciono i cantautori, come Dalla, De Grego- 
ri, Avion Travel». Peccato che loro a Sanremo 
proprio non ci siano... 

‘a i giurati, peschiamo chi a Sanremo c'è 
stato davvero e si è pure esibito. Non sul pal- 
co (chissà, un giorno..), ma nel pieno centro 
della città dei fiori. Si chiama Marco Grandis, 
ha 35 anni e con il suo gruppo «BMB» ha inci- 
so un cd, «Noi siamo noi», che ha vinto il Festi- 
val «Città di Roma». Di qui, l’invito l’anno 
scorso per «vedere» (almeno per il momento) Sanremo. E 
tre contatti importanti: il cd ora è nelle mani - interessa- 
te - di Fabio Concato, Ron e Flavio Paolini, «anima» dei 
Cugini di campagna. «Sono curioso di ascoltare Marco 
Morandi e Giacomo Celentano. Mi auguro scelgano una 
loro strada originale. Quelli che non vorrei proprio ascol- 
tare più sono Mino Reitano e Nino D'Angelo. LAppo, inve- 
ce, è il solito monolito del piccolo schermo. La Belvedere 
ela Arcuri? Sono come due bei quadri: immobili». 

Ma secondo voi chi vincerà il 52.mo Festival di Sanre- 
mo? A Trieste non hanno dubbi: SENIO, 
ionatella Tretjak 


Fiorello, protagonista della serata inaugurale con Baudo. 


Prime impressioni sull'evento mediatico della settimana: «Perché Sanremo è Sanremo» 


Pippo, solerte capostazione delle canzonette 


già che tutto andrà come 
un olio (forse però insul- 
saggini, come quando Ma- 
nuela Arcuri legge la ma- 
no a Baudo si potrebbero 
evitare). Quanto a questo, 
intendiamoci: noi ci scher- 


sta! — si chiamavano Fazio, | 
Chiambretti. & Co. L'ultima | 
volta poi il Festival s'era fissa- 
to Boone i due poli: da un 
lato Mamma Carrà che bau- 
deggiava, dall'altro due rivo- 
luzionari da strapazzo (Cec- 
cherini ch'era timido laddove 
avrebbe dovuto essere sfaccia- 
to e Papi ch'era esattamente il 
contrario). . — 

In verità ieri quando è ap- 
parso Fiorello in apertura, 
vantandosi di esser riuscito a 
convincere Baudo a farsi sosti- 
tuire («L'ho spippizzatto!»), ci 
siamo detti: ecco chi saprebbe 
davvero portare il festival fuori dall’alter- 


anremo 


nativa dannata. Sarà per questo che non 


Manuela Arcuri 


glielo fanno mai fare? Lui si 
autocandida ogni anno, me- 
schino... Fiorello non è solo 
spiritoso (di Baudo: «l’unico 
uomo che per parrucchiere ha 
Harry Potter»), ha anche grin- 
ta da vendere. Nel suo duetto 
iniziale con Baudo, è lui che 
guida (nei termini della dan- 
za: conduce lui). Mai visto! 
Poi l’inossidabile Pippo im- 
pone il suo stile di solerte capo- 
stazione delle canzonette. «Bi- 
sogna innovare ma anche esse- 
re tradizionalisti», enuncia, 
ed' è un capolavoro di autoco- 
scienza: la vera filosofia bau- 
diana, la vera filosofia italiana. Così, non 


ci aspettiamo brutte sorprese: sappiamo 


ziamo sopra, ma meglio 
Baudo con Gino Landi in regia che la Car- 
rà con Sergio Japino. 

Però non ci aspettiamo neanche sorprese 
tout court. Certo non sembrano preparate 
a darcele le due consuete bellocce intimidi- 
te, Manuela Arcuri e Vittoria Belvedere. 
Salvo una, forse: non sono superstiziose. 
Non abbiamo potuto fare a meno di notare 
la loro tenuta, come dire?, sfortunogena. 
Manuela Arcuri è in viola; Vittoria da 
dere, con quell’acconciatura e quegli occhi 
glauchi, somiglia in modo impressionante 
a Laura Palmer, l'eroina assassinata dello 
Jettatorio «Twin Peaks». E adesso, in con- 
clusione, siamo qui, prigionieri di questa 
ridda d'ombre per cinque serate. Che Dio 
ce la mandi buona: perché Sanremo è San- 
remo. 

Giorgio Placereani 


24 


PADOVA Ormai manca poco: 
il 18 marzo riaprirà al pub- 
blico la Capella degli Scro- 
vegni con l'inaugurazione 
ufficiale degli affreschi re- 
staurati, per la quale è an- 
nunciata la presenza del 
Presidente della Repubbli- 
ca Carlo Azeglio Ciampi. Si 
tratterà infatti di un vero 
evento che, dopo otto mesi 
di lavori, farà riscoprire 
l'arte di Giotto nel suo origi- 
nario splendore, nella bril- 
lantezza dei suoi colori, nel- 
la forza plastica delle sue 
forme, nell'immediatezza 
espressiva delle sue inven- 
zioni e delle sue sacre rap- 
presentazioni. 

L'esigenza di un interven- 
to di recupero degli affre- 
schi si era manifestata nel- 
la sua urgenza già a metà 
degli anni settanta. Il dete- 
rioramento causato soprat- 
tutto da inquinamento e 
umidità metteva in serio 
pericolo l'integrità dell'ope- 
ra di Giotto che, in più pun- 
ti, presentava cadute e pol- 
verizzazioni del colore. 

Innanzitutto è apparso 
fondamentale individuare i 
rimedi che arrestassero ta- 
le processo di degrado e che 
potessero ricreare il giusto 
equilibrio termico e igrome- 
trico dell'ambiente interno, 
impedendo il più possibile 
l'interazione con l'inquina- 
mento atmosferico. 

Dopo aver risanato le pa- 
reti murarie, revisionato il 
tetto e curata la raccolta e 
lo smaltimento dell'acqua 
piovana, gli studi compiuti 
in questo senso portarono 
alla progettazione e quindi 
alla realizzazione del cosid- 
detto Corpo Tecnologico At- 
trezzato (CTA), ovvero una 
specie di "polmone tecnolo- 
gico" finalizzato ad aspira- 
re gli agenti inquinanti, 
controllare e depurare" 
l'entrata dei visitatori, la 


IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 
RESTAURI Il 18 marso riaprirà la Cappella degli Scrovegni di Padova, dopo otto mesi di lavori 


L'arte grande di Giotto, ripulita per bene 


Dettagli mai visti scoperti nella «Strage degli Innocenti», nell'«Ultima cena» 


ni 


cui permanenza è fissata in 
un certo limite di tempo e 
per un massimo di 25 perso- 
ne alla volta. Il visitatore è 
stato in tal modo privato 
della naturalezza e della 
spontaneità della fruizione 
di questo patrimonio del 
mondo, rendendo l'accesso 
alla Cappella più simile all' 
accesso ad un misterioso la- 
boratorio ipertecnologico, 
iperasettico, che non a un 


luogo dello spirito quale ci 
si poteva illudere che fosse 
sino a poco tempo fa la Cap- 
pella Scrovegni. Neppure 
l'aspetto estetico dell'ester- 
no certamente ne guada- 
gna, ma tant'è, se si tratta 
del giusto prezzo per la so- 
pravvivenza di Giotto... 
Installato in corrispon- 
denza del nuovo ingresso la- 
terale . della Cappella il 
CTA è stato attivato il 31 


maggio 2000 e solo dopo 
averne verificato il funzio- 
namento, si sono potute in- 
traprendere le operazioni 
di restauro dei dipinti. 

Gli interventi sugli affre- 
schi sono quindi iniziati nel 
giugno del 2001, a cura de- 
gli esperti e allievi dell'Isti- 
tuto Centrale del Restuaro, 
diretti da Giuseppe Basile 
e con la collaborazione di re- 
stauratori liberi professioni- 


| ponteggi che 
hanno 
occupato la 
Cappella degli 
Scrovegni di 
Padova 
durante il 
lungo e 
prezioso 
intervento di 
restauro, 
durato otto 
mesi. 
L'inaugurazio- 
ne, alla 
presenza del 
Presidente 
Ciampi, si terrà 
il 18 marzo. A 
destra, Enrico 
degli 
Scrovegni 
consegna la 
Cappella alla 
Madonna, 
accompagnata 
da Santa 
Caterina e San 
Giovanni. 


DI 


sti tra cui Pinin Brambilla 
Barcilon, restauratrice del 
Cenacolo di Leonardo e Lui- 
gi Colalucci, restauratore 
degli affreschi michelangio- 
leschi della Cappella Sisti- 
na, oltre a diverse ditte che 
hanno già lavorato ad Assi- 
si. Un comitato scientifico 
internazionale di esperti 
nel restauro di dipinti mu- 
rali e una commissione in- 
terdisciplinare per la con- 


VIAGGI Ediciclo pubblica il libro di Emilio Rigatti che racconta l'impresa fatta in trio con 


Da Trieste fino a Istanbul, in un sogno tutto da pedalare 


. 


Rumiz e Altan 


n’ 


servazione ed il restauro 
della Cappella sono stati 
nominati per seguire l'inte- 
ro progetto. 

Si è proceduto innanzitut- 
to al consolidamento della 
pellicola pittorica e alla pu- 
litura dei depositi atmosfe- 
rici e dalle efflorescenze sa- 
line, per passare quindi a 
togliere gli interventi di re- 
stauro precedenti rivelatisi 
troppo invasivi, inadatti 


«E pensare 


TRIESTE All’appun- 
tamento, Emilio 
Rigatti arriva in 
bici. Sulle prime 
ti stupisci, visto 
che arriva da ca- 
sa sua, Ruda, nel- 
la Bassa friula- 
na, poi ti meravi- 
gli di essere stu- 
pito. In fondo lui 
è uno che si è fat- 
to una bicicletta- 
ta da Trieste a 
Istanbul lunga di- 
ciotto giorni e 2 
mila e 116 chilo- 
metri. Cosa. sa- 
ranno, allora, i 
quaranta chilo- 
metri fino a Trie- 
ste, tradotti in 
un'ora e mezzo di 
(Ionio pedalata, 

lopo che l’estate 
scorsa si è consu- 
mato il sedere, e 
con lui i suoi «compagni di 
merende» Checco Altan e Pa- 
olo Rumiz, inseguendo il so- 
gno di andare in bici a bere 
una birra a Bisanzio come 
se fosse il bar del paese? 

Da una delle tasche della 
.bici Rigatti tira fuori il suo 
libro «La strada per Istan- 
bul» (Ediciclo, 14 euro), cor- 
oso diario di viaggio di quel- 
‘impresa, che ha in coperti- 
na una vignetta di Altan, 
tre omini che pedalanò ver- 
so la luna d’oriente. 

Come è nata l’idea di 
mettere un noto giornali- 
sta, un disegnatore di 
successo e un oscuro (si 
dice così) insegnante sul- 
la «strada per Istanbul»? 

«Il papà dell'impresa è sta- 
to Rumiz. Tre anni fa Paolo 
mi dice: perché non andia- 
mo da Trieste a Istanbul in 
bici? Va bene, gli faccio, subi- 
to entusiasta dell’idea, ma 
poi è capitata la guerra in 

‘osovo e il viaggio è stato ri- 
mandato. Io però ogni anno 
rilanciavo il progetto e quan- 
do un professore con cui stu- 
dio il serbo mi ha detto che 
ormai le cose si erano aggiu- 
state ho contattato Rumiz, 
che però per quel periodo 
aveva altri progetti. Ad Al- 
tan invece non avevo detto 
nulla, non sospettavo si met- 
tesse in un'impresa del gene- 
re». 

E invece? 

«La moglie di Checco, una 
sera che ero a cena da loro, 
mi fa: bell’amico che sei, vai 
a Istanbul e non lo inviti. Co- 
sì abbiamo deciso di andare 
noi due». 

Ma poi si è aggregato 
anche Rumiz. 

«Quando ha saputo che fa- 
cevamo sul serio ed erava- 


D 


che la bicicletta non mi era mai piaciuta 


mo ormai pronti ad andare 
non ce l’ha fatta a resiste- 
re». 

Duemila e passa chilo- 
metri passati a spingere 
i pedali: è stata dura? 

«Ma no, non abbiamo fat- 
to niente di estremo. Volen- 
do, potevamo fermarci in 
ogni momento e infilarci a ri- 
posare in albergo, anche se 

oi non l’abbiamo fatto. 

‘unica fase davvero critica 
è stata in Bulgaria, quando 
abbiamo avuto un giorno be- 
stiale di caldo e abbiamo pa- 
tito l’inferno per trenta chilo- 
metri». 

Non mì verrà a dire 
che chiunque può fare 
un viaggio del genere in 


bicicletta e in meno di 
tre settimane. 

«Io dico di sì, però è chiaro 
che bisogna o per be- 
ne. Prima di tutto bisogna 
farsi le gambe: tre allena- 
menti alla settimana per tre 
mesi prima di partire. E poi 
il viaggio può essere frazio- 
nato in un'ottantina di chilo- 
metri al giorno, divisi tra 
mattina e pomeriggio». 

Lei usa la bici tutti i 
giorni, deve avere una 
gran passione per le due 
ruote. 

«Pensi che la bici non mi 
era mai piaciuta fino a quan- 
do sono andato in Colombia 
per un progetto di coopera- 
zione. Era il 1988. Laggiù 


ho smesso di fumare e ho co- 
minciato ad andare in bici. 
Ho pedalato sulle Ande, a 
volte rischiando la ghirba 
per la guerriglia, mi sono 
trovato in situazioni davve- 
ro imbarazzanti, con gente 
armata e ubriaca. Non c'è 
paragone con i rischi che si 
possono correre in Europa. 
Anzi, a noi è filato tutto li- 
scio. Pensi che in tre abbia- 
mo forato solo due volte...». 

Tornando al vostro 
viaggio, che tipo di baga- 
glio vi siete portati die- 
tro? 

«Io sono partito con due co- 
stumi da bagno, tre magliet- 
te e due paia di pantalonci- 


ni, con il resto avevo in un . 


totale sei chili di bagaglio. 
‘Altro che Rumiz, lui si è por- 
tato dietro anche la vesta- 
glia e il blazer... poi però si è 


Due immagini del viaggio verso Istanbul: a sinistra, sulle rive del Danubio; a destra, Emilio Rigatti, Francesco Altan e Paolo Rumiz all'arrivo. 


scocciato di tirarsi dietro tut- - 


ti quei chili e li ha rimanda- 
ti indietro». 

Faccia un’analisi tecni- 
ca dei suoi compagni di 
viaggio. 

«Altan è un diesel, va pia- 
no, non si ferma mai e arri- 
va Ce Rumiz, inve- 
ce, ha la fortuna di avere un 
fisico bestiale, magari non 
va molto in bici, ma anche 
senza allenamento è uno 
che non molla mai, è un ago- 
nista nato. Lo abbiamo visto 
quella volta in Bulgaria, 
quando ci siamo anche incaz- 


L'attraversamento semiserio della Vojvodina, tra campi di pannocchie e sole martellante 


Quello strano battesimo da ciclista, per Paolo 


Pubblichiamo un brano del capi- 
tolo «Vojvodina», per gentile con- 
cessione di Ediciclo, dal libro di 
Emilio Rigatti «La strada per 


Istanbul». 


Quando ci mettiamo in strada, po- 
co dopo le nove, sentiamo la sferza 
del sole del sud che cresce rapida- 
mente con l'avanzare del mattino. 
L’afa si mescola con una musica già 
orientale, che esce dai finestrini già 
abbassati delle auto, dai distributori 
di benzina, dalle finestre spalancate 
delle case. Ancora più Oriente, dun- 


que? 


Il traffico è piuttosto pesante, e 
per uscire rapidamente dalla città 
prendiamo l’autostrada in direzione 


di Zrenjanin, ma solo per i pochi chi- 
lometri necessari per arrivare in 
campagna. Le case che vediamo ai la- 
ti della strada rivelano un po’ di be- 
nessere in più rispetto a quelle della 
Slavonia e dei primi quaranta chilo- 
metri di Jugoslavia. 

Non posso crederci: quell’ostrega 
di Paolo ha le mutande sotto la tuta 
da bici, cosa ancora 
nanza dei jeans, del blazer, delle cia- 
batte e della vestaglia da camera.Lo 
convinco, e lo costringo, con un po’ di 
mobbing, che le mutande per il cicli- 
sta non sono ammissibili, e che quin- 
di devono essere tolte.. Paolo tenta 
una debole difesa, ma anche Checco 
s'unisce alla mia persecuzione mobi- 
le, e così dopo un po’ è costretto a ce- 
dere: o perchè s’è convinto o perchè 


iù fuori ordi- 


s'è stufato di essere tormentato. Ap- 
poggia la bici a un palo della luce ed 
entra in un campo di mais, e mentre 
si sfila i mutandoni tra le pannoc- 
chie gli urlo: «Per aria, Rumiz! Tirili 
per aria!» Grazie a un colpo di fortu- 
na fotografico, riesco a incollare sul- 
la pellicola l’epico gesto di Paolo: le 
mutande, , colomba bianca nel cielo 
blu di Vojvodina, sono catturate dal- 
l’obiettivo con un colpo da tiro al 
piattello. Lo smutandamento diven- 
ta così performance, installazione, 
primo e ultimo atto di una «Land & 
Sky Art» di cui siamo i fondatori, gli 
epigoni e gli affossatori, Paolo, dopo 
il gesto catartico e iniziatico al con- 
tempo, viene accolto nel gruppo co- 
me un battezzato. 


Emilio Rigatti 


. Fino a quando sono andato in Colombiw 


zati». 

Volevo ben di- 
| re, possibile 
che i tre uomi- 
ni in bici non 
abbiano — mai 
avuto voglia di 
mandarsi al 
diavolo? 

«Un volta sola, 
quando per anda- 
re da Sofia a Plo- 
vdiv invece di fa- 
re la strada diret- 
ta Altan e io vole- 
vamo deviare per 
vedere le monta- 
gne. Rumiz non 
era d’accordo e 
abbiamo avuto 
una discussione 
piuttosto accesa, 

er così dire. Ma 

’aolo è uno spor- 
tivo e alla e, 
sia pure urlando- 
ci che eravamo 
pazzi, si è messo a ruota». > 

Qual è il posto più bel- 
lo che ha visto? 

«Sono stati diversi. Direi 

li argini della Sava, subito 
opo Zagabria, una trentina 
di chilometri tra il fiume, i 
campi e le cicogne, poi la val- 
le della Krka e poi un’altra 
vallata fiorita, in Bulgaria, 
un luogo dove la gente, ma- 
cedoni turchi, cura la pro- 
ria valle come fosse un giar- 
no». 

Il libro è fatto di ricor. 
di, pensieri, impressioni 
di un momento. Come ha 
fatto a ricordarle tutte, 
andando in bici non pote- 
va scrivere. 

«Usavo il registratore e la 
sera scrivevo tutto su due 

uaderni: in uno annotavo 

istanze, medie, vento, pen- 
denze, nell’altro riportavo la 
cronaca del Meg per il si- 
to web «Italia-Bulgaria» a 
cui ogni due, tre giorni man- 
davo un pezzo da un inter- 
net café. Îl libro è nato così, 
quasi per caso». 

Senta, Rigatti 
verità: perché 
fatto? 

«Per tirare fuori il bambi- 
no che è in noi, come ha det- 
to Altan. E adesso non è mi- 
ca finita, anzi, il gioco conti- 
nua». 

In che senso? 

< UD tornato ho ven- 
duto la macchina e da allora 
vado sempre in bici dapper- 
tutto e con qualsiasi tempo, 
che debba andare a Padova 
a trovare mia madre oppure 
ad Aquileia alla scuola dove 
insegno. Anche stanotte, do- 
po la cena a casa di amici, 
me ne tornerò a casa in bi 
ci». 


dica la 
lo avete 


Paolo Marcolin 


quand'anche non rovinosi, 
per concludere con le inte- 
grazioni di colore nelle zo- 
ne mancanti. 

Piccole, grandi scoperte 
durante i lavori in corso 
hanno rivelato particolari 
inediti e confermato la 
grandezza e la genialità di 
questo artista. Si può im- 
maginare l'emozione dei re- 
stauratori nello scorgere, 
durante una ripulitura, le 
lacrime dipinte sui volti di 


Pa 


MILANO «Quando. l'ho cono- 
sciuto, nel 1995, era mol- 
to incerto e parlava lenta- 
mente, a bassa voce. Sem- 
brava timido, esitante, 
mostrava delle difficoltà 
di relazione con le perso- 
ne». Il personaggio descrit- 
to è John F. Nash, il gran- 
de matematico sprofonda- 
to nella follia per trent'an- 
ni e poi premiato con il 
Premio Nobel nel 1994, la 
cui vicenda è raccontata 
in «A Beautiful Mind», il 
film con Russell Crowe, 
campione d'incassi e in 
corsa per un bel po' di sta- 
tuette d’oro nella «notte 
degli Oscar». 

A parlare, invece, in un' 
intervista che verrà pibbli- 
cata sul prossimo numero 
della rivista «Chi», è un 
suo amico italiano, il pro- 
fessor Gianfranco Gamba- 
relli, ordinario di metodi 
matematici per le applica- 
zioni economiche e finan- 
ziarie, teoria dei giochi e 
delle decisioni all'Univer- 
sità di Bergamo. 

«Ho rivisto Nash in al- 
tre occasioni - continua il 
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radiso perduto, che la tel? 


'quema Parla il professor Cambarell 
Il matematico Nasli 
com'era in realtà 


alcune madri della "St 
degli Innocenti", o la ‘ 
scente meraviglia di chi! 
stituiva sempre maggio 
luce ai tocchi dorati che!!! 
preziosiscono le vesti in P? 
ticolare degli apos@ 
dell'Ultima cena". 

Una vera e propria so 
perta riguarda la tecni 
utilizzata da Giotto n 
pas del basamento di 

nge dei bassorilievi: È Hi 
sta ha recuperato l'uso di 
lo stucco lucido o stucco! 
mano, praticato nell'an 
chità ma dimenticato 8% 
cessivamente, atto a rendi 
re in maniera quasi t2 
l'idea della materia mart” 
rea in tutta la sua lucent@ 


SSt 


basamento si libera tu! 
l'inventiva dell'artista I° 
descrivere le figure dei | 
e delle Virtù in man! 
inedita, inaspettata, ant 
divertente. Ma in tutto Di, 
clo padovano, realizzato! 
11503 e il 1505, su comi 
sione del banchiere Eno 
Scrovegni, Giotto mostr@ ii 
saper narrare gli episti 
della storia di Gesù &* 
Sant'Anna con immedia? 
za e straordinaria natu!” 
lezza. E chissà se ora col 
colore ritrovato e riport9” 
al suo originario splend0! 
i nuovi visitatori della 

pella Scrovegni proveral*. 
quella sensazione descr!! fa 
da Alberto Savinio che + 
fronte a questi affreschi 2° 
pareva d'essere nella 5° 
camera di giochi; "La più: 
ra di Giotto è la mam 
dei giocattoli. Questa la # 
prema qualità, la sua qu? 
tà segreta. (...) Questi 00° 
ri schietti, vivaci, sono d 
stessi che brillavano sut È 
di, sulle palle, sui birilli de 
la mia infanzia. L'arte s@ fi 
pre riaccende le luci del P°. 


za. Bo 
Proprio nella fascia Ù 


mano dei non-artisti to!# 
ogni volta a spegnere". ai 
: Franca M9" 


professor  Gambarelli “| 
Ha aderito a un conveg?, 
che ho organizzato a B& 
gamo e in lui ho visto W 
grande carica di entus!®: 
smo e di curiosità per 
aspetti della vita che gi 
erano mancati in passati 
Mi ha accompagnato a {ff 
dere una partita di palle 
volo, siamo stati a cen 
trattorie rustiche». 

Il professor Gambar@; 
ha conosciuto anche 
cia, la moglie di Nash, © 
nel film è interpretata di 
Jennifer Connelly. «& 
un certo periodo Nash: 
era separato dalla mog' 
- dice Gambarelli - Pe 
pur dopo questa sep: 
zione, Alicia è ritorn44 
con lui per seguirlo nell 
fasi più delicate della 
malattia. E una donna 
ria e coscienziosa», È 

«A Beautiful Mind». 
stato criticato perchè, 
condo i denigratori, ren! 
rebbe la storia di Nash 
po’ troppo gradevole € & 
cattivante. Crowe ha 
sposto: «Dicono così P*, 
chè vogliono sminuire 
film». 


pi 
pe 
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ULTURA E SPETTACOLI 


IL PICCOLO 25 


L'ultima coreografia di Carolyn 


Sonista di «American 


Questa vol 


aN 


tratta di 


ella foto in alto). 


‘a ora, il 
© Maria Aîn 
Og si 


« ma R 
[eetterati © 


ian Giorgio 7 


Arianna 


CORIZIA 


‘Pettacolo « 


u 
Joll 


Oggi alle ore 18 
n Sala Bartoli 
+ Cale Giani Santucco - Teatro dell Vila 


: etterati 
dA tel Signore 
Mauri itzler on Micaela Esdra 
‘© Marchetti, Massimo Reale 


lega di Walter Pagli 
glia, 
Data 2 ore e 20 minuti circa 


‘a Rossetti - Turno 
Erandi musica” RG 5 
O Plane Masa - etti Tear 


Îi La febbre 
Musiche 


I 
@ Sebastiano ‘omeo Piparo 


n le prime esperienze sessuali farà, dunque, parte 
del cast i mistero di Allen, che eni 
ta ha svelato titolo e contenuto del suo lavo- 
rato piva certezza: anche in questo caso, il film sarà gi- 
cluso]. ew York. Biggs è il primo con cui Allen ha con- 

IC ‘a trattativa per partecipare al nuovo progetto. 
to a|romettente attore in questi ultimi mesi s'è dedica- 
Kathieatro: sarà a Broadway dal 4 aprile al fianco di 
een Turner e Alicia Silverstone in una commedia 
Li al film «Il Laureato» che lanciò Dustin Hoff- 
Sher a son Biggs sarà però presto anche di nuovo sugli 
ira li cinematografici con «Prozac Nation», film della 
Amax che lo vede al fianco di Cristina Ricci. 


li STE Oggi, al Teatro Verdi, ultima ESuno dell’opera 
Grimes» di Britten. Dirige 


Stegro Le domenica al Teatro Cristallo si replica «Alla 
orossimo anno», con 
elia Monti. Regia di Rossi Gastaldi. 
Hay Sì, alle 18, al Circolo Generali, concerto del Miha 
gna & Dejan Pecenko Jazz Quartet. È 
turi alle 21, all’Amirbar Cafè (Cinema Alcione), let- 
Poesie di Maria Fuchs dedicate al teatro lirico 
triestino, con l’attore Francesco Drigo e 
il chitarrista Paolo Maineri. 

Oggi, alle 21, al Caffè Tommaseo, la 
Ragtime Jazz Band presenta «Dixie- 
‘land Jam Session». i 

Da domani a domenica al Politeama 
Rossetti, per la stagione dello Stabile, 
andrà in scena il musical «La febbre 
del sabato sera», con Silvia Specchio ed 
Eros Conforti. Domani, alle 16.30, in- 
contro con i protagoni- 


Fin Sti. 
Politea, 2 Sabato, alla Sala Bartoli del 
Vossetti, Rod pecna 
‘olci signore», di Schnitz- 
Albo Micaela Esdra (f060 al centro) € 
glia Di Stasio. Regia di Walter Pa- 


Omani, alle 21.30, al Circolo Vizioso 
io 7 performance a due 
auto traverso Donne d’Oltrema- 
re. Venerdì Festa della 
donna con lettura delle 
rune nordiche e le note al piano di 


Venerdì, alle 21.80, alla Birreria Cor- 
sia Stadion di via Battisti si festeggia 
la Festa della Donna con un concerto 
delle Sonore Bugie. 

PALMANOVA Oggi alle 20.45, al Teatro 
Gustavo Modena va in scena l’operetta 
«Il paese dei campanelli» con Gianni 
Di Versino e Montserrat Sanroma. 

Per NE Da oggi a sabato, alle 21, al Teatro San Giorgio 
Senta Stagione di Contatto la compa; 
sKatzelmacher» di Fassbinder (foto în basso). 

Gradi Domani, alle 20.30, nella sala Bergamas di 

i Go ca d'Isonzo e venerdì, alle 20,30, all'Auditorium 
Paola 122 Ja compagnia italo-spagnola di flamenco di 
ta lo Elesias, ospite dell’Associazione Lipizer, presen- 
5 Blosta Flamenca». 


Fest, RISTORANTI E RITROVI 
Sta della donna al Cafè Ristorante «La Matta» 


Sica dal vivo e casa 
passa parola: ogni tre pagano due, 
Y Hotel. Tel. 040/7600055, i 
SI essere presenti in questo spazio telefonate alla 


A-MANZONI&C. S.p.A. - 040.6728311 


olfgang Bozic 


Gianfranco Jannuzzo 


ia del Css pre- 
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IL PICCOLO 
IL GIORNALE 
DELLA 

TUA CITTÀ 


Zi TEATRI E CINEMA © 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VERDI». 
Stagione lirica e di balletto 2001/2002. 
«Peter Grimes» di Benjamin Britten. Ot- 
fava rappresentazione ore 20.30. (F/A), 
Vendita dei biglietti presso la biglietteria 
del Teatro Verdi orario di apertura 9-12, 
18-21; a Udine presso Acad, via Faedis 
30, tel. 0432-470918. Ticket online: 
Www.teatroverdi-trieste.com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VERDI». 
«Yerma - Forma, color, movimiento = 
Danza», spettacolo di balletto în due par- 
ti di Ricardo Nunez. Sala Tripcovich, 
Martedì 19 marzo 2002 ore 20.30, mer- 
coledì 20 marzo 2002 ore 10.45, giovedì 
21 marzo 2002 ore 10.45, venerdì 22 
Marzo 2002 ore 20.30, Vendita dei bi- 
glietti presso la biglietteria del Teatro 
Verdi orario di apertura 9-12, 18-21; a 

dine presso Acad, via Faedis 90, tel. 
0432-470918. Ticket online: Www.teatro- 
Verdi-trieste.com. 

AMICI DELLA CONTRADA, Ore 17.30 in- 
contro con i protagonisti di «Alla stessa 
ra il prossimo anno», Salone del Circo- 
lo delle Generali. Ingresso riservato ai 
s0cÌ degli Amici della Contrada e del Cir- 
colo Generali. Tesseramento Amici della 
Contrada 5,16 €. 

TEATRO CRISTALLO / LA CONTRADA. 
Ore 20.30 «Alla stessa ora il prossimo 


VENEZIA Per 
l'apertura ‘dell' 
ultimo anno 
della sua dire- 
zione alla Bien- 
nale (il manda- 
to quadrienna- 
le scadrà a set- 
tembre) . Ca- 
rolyn Carlson 
ha scelto di de- 
dicare ai suoi 
«periodi vene- 
ziani» la sua ul- 
tima coreogra- 
fia, «Waltz - 
thru time», 
quarta produ- 
zione dopo «Pa- 
rabola» (1999), 
«Light _Brin- 
gers» (2000), 
Song» (2001). 
L'opera, che debutterà al 
Teatro Malibran di Vene- 
zia venerdì 15 marzo (repli- 
che il 16 e 17 ), è frutto del- 
la collaborazione tra Bien- 
nale e Fenice, che rinnova- 
no così una partnership 
che in altri anni ha dato vi- 
ta ad importanti eventi (so- 
prattutto musicali) di livel- 
lo internazionale, affidati a 
a Carolyn Carlson, «ricono- 
«scendo - si legge in una no- 
ta congiunta - nell'artista 
californiana straordinarie 
qualità di invenzione creati- 
va e di dedizione alla tra- 
smissione del sapere artisti- 
co verso giovani pensatori». 
La nuova collaborazione 
tra i due enti si incentra 
sulla produzione di una 
nuova coreografia di Ca- 
rolyn Carlson, l'artista che 
ha segnato per entrambe le 
istituzioni due fasi impor- 
tanti della loro storia recen- 
te: per la Fenice il periodo 
tra il 1980 e il 1984 (quan- 
do Carlson formò la Compa- 
gnia Teatro e Danza La Fe- 
nice, da cui, oltre a spetta- 


«J. Beuys 


La grande coreografa americana Carolyn Carlson. 


coli indimenticati, prese av- 
vio una nuova generazione 


di coreografi italiani: Cate-, 


rina Sagna, Giorgio Rossi, 


Dopo «Tomb Raider» 
«Resident Evil» 


film-videogioco 


Los ANGELES Sulla scia del 
successo di «Tomb Rai- 
der» arriva nei cinema 
americani «Resident 
Evil», che del film inter- 
TRI da Angelina Jo- 
le ha le stesse origini. 

Si tratta, infatti, di un. 
action thriller tratto pro- 
prio dall'omonimo video- 
gioco: un esperimento se- 
greto, armi batteriologi- 
che dagli effetti deva- 
stanti e un'ignara eroi- 
na interpretata da Milla 
Jovovich, già futuristica 
nel film che la lanciò, «Il 
quinto elemento», a reg- 
gere una trama che ga- 
rantisce orrore ma an- 
che risate. 


1 Passato e presente dell'esperienza artistica dal 15 marzo al Malibran 


L'imbranato di American Pie 
Ia gli attori di Woody Allen 


Los ANGELES Woody Allen ha scelto Jason Biggs, il prota- 
Studi mer ie», per il suo prossimo film. Lo 
schenie pasticcione della pellicola che ha portato sugli 
se i 1 problemi degli adolescenti americani alle pre- 


Roberto Castel- 
lo, il gruppo So- 
sta Palmizi...); 
er la Bienna- 
le il periodo - 
non ancora con- 
cluso - iniziato 
nel 1999, quan- 
do proprio a 
Carolyn Carl- 
son è stata as- 
segnata la dire- 
zione dei pro- 
grammi della 
Danza, nuova 
disciplina as- 
surta per la pri- 
ma volta, in 
cento anni di 
storia, a dimen- 
sione di settore 
autonomo tra le attività del- 
la Biennale. 

«Waltz - thru time» è il ti- 
tolo della coreografia, pre- 
sentata in due parti distin- 
te, che attraversa il passa- 
to e il presente dell'espe- 
rienza artistica di una del- 
le protagoniste della danza 
di questi ultimi decenni. 

Carolyn Carlson sarà in 
scena insieme a Llario Ek- 
son (protagonista del grup- 
po che sotto la sua direzio- 
ne animò il periodo della 
Fenice e qui ora, con lei, è 
interprete della coreogra- 
fia). Nella prima parte Ek- 
son danzerà sulle musiche 
di Renè Aubry (il composito- 
re e musicista che firmò le 
sonorità degli spettacoli di 
quegli anni); nella seconda 
la Carlson sarà in scena ac- 
compagnata dalle musiche 
di Gavin Bryars, suonate 
da un ensemble diretto dal- 
Jo stesso Bryars. 

Lo spettacolo, dopo il de- 
butto veneziano, sarà in 
tournee italiana ed euro- 
pea già dall'estate prossi- 
ma. 


MILANO La donna Versace il prossimo inver- 
no sarà un caleidoscopio di colori, ma pro- 
mette un genere sexy meno «strizzato» e 
più rilassato del solito. Donatella Versace 
non abbandona la moda sensuale che con- 
traddistingue il marchio ma la reinterpre- 
ta in modi e volumi nuovi: tutto è meno 
stretto, diremmo più raffinato, tutto è più 
avvolgente, diremmo più ammiccante che 
provocante. Questa piccola rivoluzione di 
stile avviene su una passerella nera con il 
fondale che annuncia, 
in grandi lettere goti- 
che, le iniziali della sti- 
lista. 

L'inverno coloratis- 
simo di Versace alter- 
na rosa mandarino, pe- 
sca, . lilla, arancio, 
bianco, con tocchi di vi- 
ola e di turchese. Il 
paisley a tinte forti, 
con il motivo a goccia 
deformato e arricchito 
da stelline, fiori e spi- 
rali, diventa un rica- 
mo sui revers del serio 
cappotto nero e sulla 
morbida nappa delle 
borse a bisaccia color 
cognac. 

«L'ispirazione - spie- 
ga Donatella - è la ra- 

azza della strada», al- 
legra e disinvoltamen- 
te sexy. E per confer- 
mare la forte attenzio- 
ne al mercato delle 
donne 'normalì, la sti- 
lista aggiunge: «con la 
nuova collezione, nei 
negozi ci saranno an- 
che tanti abiti molto 
semplici, per tutte». 

Anche la sera ha meno luccichii, anzi 
preferisce addirittura i pantaloni di coto- 
| ne a taglio jeans e a cintura bassa, porta- 

ti con t-shirt trasparenti, nere e ricamate, 
con il cappuccio, «La sensualità nel vesti- 
re - dice Donatella - è qualcosa che cam- 
bia di stagione in stagione. Sono state le 
mie amiche a chiedermi di fare una sera 
più easy. Non si può pensare di andare in 
discoteca con l'abito lungo». 

Ma l'abito lungo e importante c'è, natu- 


MODA Versace e Missoni alle sfilate di Milano 


Donna «caleidoscopio» 
sexy, eppure rilassata. 


Una proposta per la donna Versace. 


ralmente: quello bianco, indossato da In- 
ga (che lo ha anche scelto per la sua festa 
di matrimonio, il prossimo luglio, in To- 
scana) ha un (ia impero sottolineato 
da un lieve ricamo, è drappeggiato come 
un Renlo e non cela uno spacco vertigino- 
so, Stessa ammiccante apertura per il ve- 
stito nero di cristalli che su una spalla si 
avvinghia come un bracciale a «schiava». 
Atmosfera musicale «forte», gestita dal 
dj Junior per gli ospiti della sfilata: in pri- 
ma fila Chelsea Clin- 
ton, l'attrice Heather 
Graham, il duo musi- 
cale Destiny's Child e 
tanti calciatori; An- 
dreij Shevchenko, 
Alessandro Costacur- 
ta, Paolo Maldini, 
Francesco Toldo, Cla- 
rence Seedorf. 
MISSONI. Maglia 
dolce maglia, ancora 
più elegante e chic se 
sihail coraggio di nuo- 
ve scelte, di tentare 
nuove alchimie. Come 
sta facendo la giovane 
Freno issoni. 
ispettata la tradizio- 
ne delle millerighe co- 
lorate, ormai il mar- 
chio di famiglia, ecco 
tante idee per trasfor- 
mare un'intuizione. 
C'è il dolcevita marro- 
ne senza maniche, ma 
con un grande collo ad 
anello colorato, la gon- 
nain maglia blu cobal- 
to con la sciarpa in piz- 
zo di maglia legata in 
vita, il cardigan con 
cappuccio e il micro- 
top fiammato bianco e nero. Poi le gonne 
in velluto millerighe, i pantaloni di ma- 
glia, il jersey stampato e i maglioni a mo- 
saico o decorati come vasi cinesi. Le mani- 
che sono spesso a mantello. Le righe dan- 
zano attorno al corpo, lo mettono in risal- 
to con gli hot-pants, si gonfiano nella lavo- 
razione a pelliccia. Poi diventano lumino- 
se con le piccole paillettes, come quelle 
usate per i lunghi abiti in pizzo di maglia 
o per le tuniche a ruota oro rosè e topazio. 


MUSICA La violinista alla SAC con Katia Labèque al pianoforte 


Viktoria Mullova, che piacere 


TRIESTE La prima impressio- 
ne non si scorda mai e que- 
sto, anche se sono passati 
quasi dieci anni, spiega per- 
ché non c'era una poltrona 
vuota al Politeama Rosset- 
ti per Viktoria Mullova. 

E sempre un piacere 
ascoltarla per il grande ta- 
lento, per la disinvoltura 
tecnica, per il suono che ri- 
cava dal prezioso «Stradiva- 
ri», in grado di esaltare tal- 
volta la cantabilità in sé, co- 
munque e sempre la chia- 
rezza del messaggio che in- 
tende comunicare. 

L'appuntamento origina- 
rio con il pubblico della So- 
cietà dei Concerti la preve- 
deva assieme al suo Ensem- 
ble, un gruppo di amici che 
non comanda, che la chia- 
mano «Vika», grazie all’ap- 
porto dei quali realizza la 
sua voglia di esplorare nuo- 
vi orizzonti musicali, di en- 
trare nel cuore della musi- 
ca. Invece è arrivata in 
Duo, addirittura con Katia 
Labèque, la pianista che in- 
carna la punta di diamante 
del concertismo internazio- 
nale, solo che ne condivide 
al cinquanta per cento il 
vertice con la sorella. 

Il duo Labèque ha rinver- 
dito i fasti dell'americano 
Gold-Fitzdale, con appari- 


zioni fra le più galvanizzan- 
ti dell'intero panorama e 
tutto sommato rare, quan- 
to le società in grado di for- 
nire due grancoda e di sbor- 
sare onorari imposti dal- 
l'esclusiva discografica. Po- 
che le visite in Italia, ma la 
mamma, con precedenti 
pianistici, si chiama Cecchi 
ed è nata in una casa di 
fronte a quella di Puccini, a 
Torre del Lago. 

Per non fossilizzarsi, le 
due sorelle prendono spes- 
so strade divergenti. Ma- 
rielle, di due anni più giova- 
ne, suona con Mischa 
Maisky, Katia ama la speri- 
mentazione e intanto si di- 
verte con Viktoria Mullova. 

L'accordo franco-russo è 
completo, anche nel modo 
d'intendere la musica, di 
annetterle qualcosa in crea- 
tività, senza inamidature, 
e, per cominciare, il look in- 
dossato è alquanto trasgres-. 
sivo, 

Anche il programma è 
fuori degli ti C'è una 
contraddizione in termini 
nel «Falling to the sky» che 
il giovane musicista serbo, 
naturalizzato inglese, Dave 
Marie ha dedicato al duo e, 
siccome è stato scritto l’an- 
ho scorso, è il primo brano 
del nuovo millennio che ap- 


pare nella storia della So- 
cietà dei Concerti. Non vo- 
la alto, è modestamente no- 
ioso, ma interessa ed è pia- 
ciuto alle interpreti per la 
particolarità di dissociare i 
due strumenti: non solo 
l'uno non accompagna l’al- 
tro ma mai l’asseconda, le 
due parti sono come inter- 
cambiabili, le «convergenze 
parallele» applicate in mu- 
sica. 

La novità era preceduta 
dalla «Suite» di Stravinski, 
resa con ironico distacco e 
come in un gioco di specchi 
deformanti. Nella seconda 
parte della serata c’erano 
la Fantasia di Schubert e 
la Sonata di Ravel. 

L’ammirazione è conti- 
nua per il pianismo di Ka- 
tia, un timbro sempre va- 
rio, improntato alla rara co- 
esistenza fra consapevolez- 
za riflessiva e istinto. La 
melodia schubertiana into- 
nata dalla Mullova è am- 
mantata più d’enigmaticità 
che di tenerezza, ma l’iro- 
nia è perfetta in Ravel. 

Applausi molto intensi 
hanno sottolineato tutte le 
esecuzioni, e ben tre fuori 
Programma hanno contribu- 
ito a prolungare il piacere 
dell’ascolto. 

Claudio Gherbitz 


DI = 


CINEMA Il regista Piergiorgio Gay ospite di FilMakers, oggi all’Ariston 


Tre storie, poi Guarda il cielo 


TRIESTE Piergiorgio Gay si è formato alla 
scuola di RESTA Olmi, nel laboratorio 
bassanese di «Ipotesi Cinema». Erede natu- 
rale di una tradizione italiana autentica- 
mente votata al realismo, Gay si muove 
sulle orme di Cesare Zavattini e della sua 
poetica del pedinamento; al suo attivo ci so- 
no due lungometraggi, «Tre storie» e 
«Guarda il cielo», presentati al Torino 
Film Festival e coprodotti dalla Rai. 

Attualmente impegnato a Trieste nella 
realizzazione del suo terzo film, tratto dal 
romanzo di Sandro Veronesi «La forza del 
passato», oggi, alle 21.30, Piergiorgio Gay 
sarà protagonista di un incon- 
tro con il pubblicoorganizzato 
dalla sezione locale dell'Agis 
in collaborazione con l'Univer- 
sità degli Studi di Trieste (Di- 
partimento di Italianistica Lin- 
guistica Comunicazione e Spet- 
tacolo), al Cinema Ariston, 
ospite della rassegna Fil- 
Makers. 

Scritto e diretto nel 1998 as- 
sieme a Roberto San Pietro, 
Tre storie nasce come un'inda- 
gine nel panorama degli ex-tos- 
sicodipendenti, con l'obiettivo dichiarato 
di riprodurre uno spaccato delle emozioni 
umane nel corso di alcune esperienze di re- 
cupero e reinserimento nel mondo del lavo- 
ro. Ecco allora che attorno a tre vicende 
centrali a di Pablo, abile venditore di 
automobili; quella di Martina, sfaticata 
Vventisettenne senza esperienze lavorative 
alle spalle, e quella di Giovanni, giardinie- 
re sieropositivo) si aprono a ventaglio le 
storie di tanti giovani che hanno vissuto 
l'esperienza della droga come mezzo di fu- 
ga Da un disagio inestirpabile, connatura- 
to al loro vivere sociale. La vita in una pic- 


Piergiorgio Gay 


cola comunità di recupero nell'hinterland 
milanese, diventa così quasi un momento 
di sospensione rispetto al mondo che sta 
fuori. «Tre storie» è costruito secondo, la 
formula del film-verità, con tanto di video- 
interviste nelle Coal i protagonisti si rac- 
contano, dando loro stessi una chiave di 
lettura alle proprie esistenze. Il cast riuni- 
sce un gruppo di non professionisti, tra cui 
spicca Sandra Ceccarelli nella parte di 

artina (Coppa Volpi per «Luce dei miei 
occhi»), la cui carriera è proseguita, ancora 
assieme a Gay, nel successivo «Guarda il 
cielo» (2000). 

La Ceccarelli è qui protago- 
nista assoluta di tre storie fem- 
minili, che hanno nuovamente 
come scena di riferimento il 
mondo del lavoro e che osserva- 
no il difficile equilibrio tra vita 
professionale e vita privata 
nell'esperienza di tre donne in 
altrettante epoche. Stella è 
una contadina degli anni Qua- 
ranta; sogna di comprare un 
pezzo di terra da coltivare, ma 
le continue gravidanze la osta- 

‘ colano ripetutamente. Sonia è 
una studentessa milanese degli anni Set- 
tanta: sta ec sposarsi, ma la vincita di 
una borsa di studio diventa motivo di ten- 
sione con il fidanzato. Sivia lavora come 
operatrice telefonica all'interno di una fab- 
brica, dove il marito è impiegato come ma- 
gazziniere; promotrice di uno sciopero, si 
scontra con il ricatto dei dirigenti riguardo 
al mantenimento della posizione occupazio- 
nale del marito. 

«Tre Storie» sarà proiettato all'Ariston 
alle 16.45 e 20; «Guarda il cielo» alle 18.15 
e 22.10. Hi 

Daniele Terzoli 


anno», Con Gianfranco Jannuzzo e Ma- 
ria Amelia Monti. Regia Patrick Rossi Ga- 
Staldi, 2.15. Parcheggio gratuito. 
(040-3906183; contrada @contrada.it; www. 
contrada.it. 

TEATRO MIELA. Amore Vol Mente poesia 
immagini teatro deliri miraggi. Venerdì 8 
ore 19.30: «La diversità della poesia», 
doc. su A. Merini; ore 20: «Le onde del 
destino» di L. von Trier e «Storia di un 
Peccato» di W. Borowezyk. Ingresso: 5 
euro, Sabato 9, ore 21: spettacolo «Deli- 
rio amoroso» di e con L. Maglietta: in- 
gresso 12 euro. Prev. Utat. Domenica 
10: ore 11/15: brunch; ore 17: incontro 
con Alda Merini. Ingresso libero. Ore 20: 
«Adele H» di F. Truffaut e «Le lacrime 
amare di Petra von Kant» di R. W. Fas- 
Sbinder. Ingresso: 5 euro. 


‘ia VISIONE 

AMBASCIATORI. 16, 18.50, 21.45: «Il si- 

nore degli anelli». Candidato a 13 
scar. Da Venerdì: «La. rivincita delle 
bionde», 

ARISTON. FilMakers. Oggi în anteprima 
due film di Pier Giorgio Gay, interpretati 
da Sandra Ceccarelli. Ore 16.45 e ore 
20: «Tre storie» (vicende di giovani. in 
una comunità di recupero per tossicodi- 
pendenti). Ore 18.15 e ore 22,10: «Guar- 
da il cielo: Stella, Sonia, Silvia» (tre sto- 
rie di donne, appartenenti a classi sociali 


diverse e in epoche diverse, in evidenza 
Îl rapporto tra vita sentimentale e lavo- 
ro). Ore 21.30: incontro del pubblico col 
l'egista Pier Giorgio Gay, attualmente im- 
pegnato nelle riprese, a Trieste, del film 
«La forza del passato». NIB.: un'iniziati- 
Va dell'AGIS in collaborazione con il Di- 
partimento di Italianistica Linguistica Co- 
Municazione. Spettacolo dell'Università 
degli Studi. (Prezzi normali, un solo bi- 
lieto per assistere a due film). 

EXCELSIOR. Ore 17.30, 20, 22.20: «A be- 
autiful mind» di Ron Howard, con Rus- 
sell Crowe, Jennifer Connelly e Ed Har- 
ris. Candidato a 8 Premi Oscar. Si consi- 
de di acquistare i biglietti in prevendita. 

olo domani proîezioni per le scuole ma- 
teme e i ricreatoi. 

SALA AZZURRA. Ore 18, 20.15, 22.20: 
«Il favoloso mondo di Amelie» di Jean- 
Pierre Jeunet, con Audrey Tautou e Ma- 
Thieu Kassovitz. Candidato a 5 premi 
Oscar. Si consiglia di acquistare i bigliet- 
ti in prevendita. Solo domani: «Paz», 

F. FELLINI CINEMA D'ESSAI (viale XX 
Settembre 37, tel. 040-636495). 16.30, 
18.20, 20,15, 22.15: «Nowere» il primo 
film di Luis Sepùlveda con Harvey Keltel 
€ Angela Molina. Ultimo giorno, 

F. FELÎÌ INI CINEMA D'ESSAI. Rassegna 
«Fellini al Fellini». Ogni giovedì un fim 
Domani: «I vitelloni». Ingresso 5/€, rid. 
3.50. Programma alla cassa, 5 

GIOTTO 1. 17, 18.45, 20.30, 22.15: «| 13 


Spettri». La solitudine cerca compa» 

Nia....il terrore si moltiplica! Straordina- 
io! Da venerdì: «Hardball» con Keanu 
Reeves, F 

GIOTTO 2. 17.30 e 20: «Vanilla sky» con 
Tom Cruise e Penelope Cruz. Da vener- 
dî: «I banchieri di Dio». 

GIOTTO 2. Solo alle 22.15: «Black Hawk 
Down» di Ridley Scott. ‘Candidato a 4 
Oscar. Ult. giorno. 

NAZIONALE 1. 16, 18, 20,05, 22.15: «Ka- 
È ; Leopolda con Meg Bisi Più diver- 

te di «Harry ti presento Sally». 

NAZIONALE Hi 1016, 19, 21.45: «Alì» 
con Will Smith. La storia delluomo e 
non solo del campione in un film che 
Non dimenticheretel 

NAZIONALE 3. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Il nostro matrimonio è în crisi» 
con A. Albanese. Divertentissimo! Ulti- 
Missimo giorno, 

NAZIONALI 4. 16, 18, 20,05, 22.15: «| 
Perfetti innamorati» con Julia Roberts, 
Catherine Zeta Jones, Bily Cristal e 

John Cusack. Divertentissimo. 

‘SUPER, 17, 18.45, 20.30, 22.15: «Vidocg» 
La maschera senza volto) con Gerard 

epardieu e Ines Sastre, Parigi 1860. 
Una storia cupa e intrigante, un investi: 
gatore cerca il suo assassino... 
TR ZIA 
5 2.a VISIONE 

ALCIONE FICE. In lingua originale spagno- 
la: 18, 20, 22: «Y tu mamà tambi ro di 
Alfonso Cuaròn con Maribel Verdù, 


CAPITOL. Solo oggi e domani: 17, 18.40, 
20.20, 22.10: «Serendipity - Quando 
l'amore è magia» una commedia intelli- 
gente e spiritosa. 


TEATRO NUOVO GIOVANNI DA UDINE. 
Orchestra sinfonica del Friuli-Venezia 


22.30: con Russel Crowe. Candidato a 8 
Premi Oscar. «Il nostro matrimonio è in 
crisi»: 16.50, 20.35, 22.25: con Antonio 
Albanese. «li favoloso mondo di Ame 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE, Stagione concerti 
stica 2001/2002. Giovedì 14 marzo p.v. 
ore 20.45: Moni Ovadia, Pavel Vernikov 
e l'Ensemble de | Virtuosi Italiani. In pro- 
gramma: Maro. Den e musiche della 
tradizione ebraica. Biglietti alla cassa del 
Teatro (ore 17-19), Utat-Trieste, Acus- 


Udine. 

TEATRO COMUNALE. Stagione di prosa 
2001/2002. Martedì 12, mercoledì 19 
marzo p.v. ore 20.45: «Filumena Martu- 
rano» di Eduardo De Filippo, con Isa Da- 
nieli, Antonio Casagrande. Biglietti alla 
cassa del Teatro (ore 17-19). 

MULTIPLEX. KINEMAX MONFALCONE 
(Gol Infoline: 0481-712020, www.kine: 
max.it. È 

KINEMAX 1. «A beautiful mind»: 17.30; 
19.50, 22.20. 


SR 2. «Kate e Leopold»: 17,45, 20, 
o, È 


22,15. 
KINEMAX 3. «| 13 spettri» vm. 14: 18, 20, 


KINEMAX 4, «Il nostro matrimonio è in cri- 
si»: 18, 20. «Danni collaterali»: 22.10, 
KINEMAX 5. «All»: 18.45, 21.45. Oggi tut- 

ti gli spettacoli a 4,80 €. 


Giulia. Ezio Rojatti direttore. Eteri Gvaza- 

va soprano. Musiche di Wagner, 

Strauss, Berg. 8 marzo 2002 (abb. 16, 

abb. 18, abb. «8+1»: formula A) ore 

20.45, 9 marzo 2002 (abb. «8+1» formu- 

la Ri ore 20.45. Gino Paoli in concerto 

con l'Orchestra Dimi 11 marzo 2002 ore 

20.45 De abbonamento). Biglietteria 

tel. 0432/248418. Biglietteria” online 
www,teatroudine.it. 

CINECITY - MULTIPLEX 12 SALE - PRA- 
DAMANO (UD), strada statale 56 Udine- 
Gorizia, 2000 metrì dall'uscita autostrada» 
le Udine Sud. Posti numerati. Ingresso a 
orari fissi. Parcheggio gratuito 1500 po- 
sti auto, Informazioni al n. 0432-409500 
r.a., Www.cinecity.it. Oggi posto unico 
5 €. Film in programmazione. «Rasse- 

ina del film in lingua originale: «Black 
lawk down»; 17,20, 19.55, 22.35. Ras- 
segna «Svisti di Stagione»: «Y tu mama 
tambien»: 17.40, 20, 22,20. Alì: 16.40, 
19,30, 22.15: con Will Smith. «Kate and 
Leopold»: 17.30, 19,50, 22.10: con Meg 
Ryan. «Vidocq»: 16.50, 18.45, 20.40, 
22.35: con Gerard Depardieu, Ines Sa- 
stre. «Moulin rouge»: 18,35, 22.30: con 
Nicole Kidman. Candidato a 7 Premi 
Oscar. «I 18 spettri»: 18.40, 20.30, 
22.20. «A beautiful mind»: 17.30, 20, 


lie»: 17.40, 20.05, 22.30: di Jean Pierre 
Jeunet.: «Il signore degli anelli»: 17, 
18.45, 20.15: di Peter Jackson. «Black 
hawk down»: 17.20, 19.55: di DE 
Scott. «I perfetti innamorati»: 16.45, 
20.50, 22.40, Con Julia Roberts. 


STARANZANO 


TEATRO PIO X. Rassegna sui SAD 
Ore 20.40: thriller «The others» di A. Al- 
TED con Nicole Kidman. Ingresso li- 

ero. 


GORIZIA 


CORSO. Sala Rossa, 17,45: «Il mio ami- 
co vampiro». 20,20, 22.15: «Il nostro ma- 
trimonio è in crisi», con Antonio Albane- 


se. 

Sala Blu. 17.45, 20, 22.15: «18 Ghosts - | 
13 spettri», con F. Murray Abraham. 

Sala Gialla, dea 20,. 22,15: «D'Arta- 
han», con Tim Roth. 

VITTORIA, 

Sala 1. 17,30, 19.50, 22.20: «A beautiful 
Mind». Ingresso € 4,20. 

Sala 2. 17.45, 20, 22,15: «Kate e Leo- 
pold». Ingresso € 4,20. 5 

Sala 3. 18.10, 20.10, 22.10: «Vidocq». In- 
gresso € 4,20, 
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IL PICCOLO 


Intervista al comico-imitatore Maurizio Crozza, rivelazione di Raidue 


Quello che fa le facce 


«I miei personaggi comunicano sempre qualcosa» 


I programmi più seguiti 
Un film batte 
«Non ho l'età» 


ROMA Il film «Bogus l'ami- 
co immaginario», tra- 
smesso da Raiuno, ha 
battuto lunedì sera, con 
5 milioni 668 mila spet- 
tatori, la fiction «Non ho 
l'età»« di Canale 5 che 
ne ha avuti 4 milioni 
492 mila. Sempre su Ca- 
nale 5, «Striscia la noti- 
zia», al suo primo appun- 
tamento dedicato a San- 
remo, ha ottenuto un 
ascolto di 10 milioni 116 
mila, raggiungendo un 
picco di 11 milioni 502 
mila durante il servizio 
dedicato a Pippo Baudo. 

Su Raidue «Indovina 
chi viene a cena» ha in- 
crementato i suoi ascolti 
con 8 milioni 688 mila, 
mentre su Italia 1 il pri- 
mo episodio di «Distret- 
to di polizia» ha ottenu- 
to 3 milioni 320 mila. 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.30 TG1 - CCISS 
6.45 UNO MATTINA. Con Luca 
Giurato e Paola Saluzzi. 
7.00 TG1 (8.00 - 9.00) 
7.05 TG1 ECONOMIA 
7.30 TG1 FLASHIL.I.S. 
9.30 TG1 FLASH 
10.00 LINEA VERDE - METEO VER- 
DE 
10.50 TUTTOBENESSERE. Con Da- 
niela Rosati. 
11.10 DIECI MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 
11.20 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
111.25 CHE TEMPO FA 
11.30.TG1 
11.35 LA. PROVA DEL CUOCO. 
Con Antonella Clerici. 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Te- 
lefilm. "Omicidio in passe- 
rella” 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG1 ECONOMIA 
14.05 CI VEDIAMO IN TV. Con Pa- 
olo Limiti. 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. Con 
Michele Cucuzza. 
16.50 TG PARLAMENTO (ALL'IN- 
TERNO) 
17.00 TG1 (ALL'INTERNO) 
17.10 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO) 
20.00 TELEGIORNALE 
20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI. 
Con Enzo Biagi. 
20.40 SANREMO E' SANREMO 
20.55 52. FESTIVAL DELLA CAN- 
ZONE ITALIANA 
0.30 TG1 NOTTE 
0.40 DOPO FESTIVAL 
1.50 CHE TEMPO FA - APPUNTA- 
MENTO AL CINEMA 
2.00 SOTTOVOCE: MINO REITA- 
NO. Con Gigi Marzullo. 
2.40 RAI EDUCATIONAL - VUO- 
TI DI MEMORIA 
3.10 MA CHE MODI!!! 
3.15 RAINOTTE 
3.20 IL MERCENARIO. Film (av- 
ventura '68). Di Sergio Cor- 
bucci. Con Tony Musante, 
Jack Palance, Franco Nero. 
4.55 CERCANDO CERCANDO 
5.20 TG1 NOTTE (R) 
5.50 DENTRO L'ATTUALITA' 


TELEQUATTRO 


6.00 AMANTI. Telenovela. 
6.40 SPORT ISONTINO 
7.05 BUONGIORNO 
7.10 IL NOTIZIARIO DELLE 7.10 
7.35 BUONGIORNO 
7.40 PRIMA MATTINA — - 
L'ESPERTO RISPONDE 
9.05 AMANTI. Telenovela. 
9.45 HO SPOSATO UNA STRE- 
x GA. Film (commedia '42). 
12.00 IL DISPREZZO. Tn. 
12.50 SUPPLEMENTO ARTE 
13.10 IL NOTIZIARIO DELLE 13.10 
13.30 TG STREAM 2002 
13.45 SOTTOPASSAGGIO - TUT- 
TO IL CALCIO MINORE 
14.00, NET CAFE' 
17.10 IL NOTIZIARIO DELLE 
13.10 (R) 
17.30 VETRINA 
18.00 QUATTRO CHIACCHERE 
18.30 CALCIO ITALIA 
19.10 IL NOTIZIARIO 
20.00 MUSICA, CHE PASSIONE! 
20.30 WANDIN VALLEY. Tn. 
22.30 IL NOTIZIARIO DELLE 22.30 
23.00 TERRORE SULLA NEVE. 
Film (avventura '90). 
0.30 NS DELLE 22.30 
R) 
1.00 PONZIANA CALCIO. - 
CAMPIONATO 2001/2002 
1.40 GINNASTICA TRIESTINA 
2001/2002 
2.30 WOOBINDA. Telefilm. 
3.00 PRIMA —_ MATTINA | - 
L'ESPERTO RISPONDE (R) 
4.30 IL NOTIZIARIO DELLE 
22.30 (R) 


I PROGRAMMI DI OGGI 


ROMA Ha seguito uno strano percorso, sino- 
TOZZA, 
se, classe 1959, rivelazione di «Quelli che il 
calcio». Terim, Candido Cannavò, Luciano 
Onder, Alan Friedman e altri ancora, sono 
solo alcuni dei personaggi che hanno reso no- 


ra, la carriera di Maurizio 


to il giovane attore, cresciuto 


Genova sotto la guida di Gian Maria Volon- 
tè e formatosi con il teatro classico prima di 


approdare, e qui la svolta, al 


CRIDER «I miei inizi sono 
urissimi. Dopo sette an- 


stati 
ni di teatro, con cinque ami 


‘enovesi abbiamo avuto il desi- 
lerio di trovare un nostro lin- 
guaggio e un nostro stile. E na- 
to così il gruppo dei ”Bronco- 


viz” che, con grande lentezza 


tante difficoltà, ha cominciato 
a prendere corpo. Il primo pro- 
vino televisivo a ”Avanzi” con 
la Dandini. La tv ci ha aperto 
la strada ed è stato più facile at- 
tirare la gente a teatro. Nel '92 
c'è l'importante sodalizio arti- 


stico con Stefano Benni, che 


ha dato belle soddisfazioni. Dopo lo sciogli- 
mento dei ’Broncoviz”, la mia esperienza 
sportiva a ”Mai dire gol” e, quest'anno, l'ap- 
prode felicissimo nel programma di Simona 


entura», 
Come sceglie i personaggi? 


pre qualcosa da comunicare. 


che il mio vicino di casa, che la gente vedeva 


come un personaggio di fanta. 


re la scintilla. I miei DECNAER hanno sem- 


(enove- 


allo Stabile di 


lla corte della 


ci 


e 


Maurizio Crozza 
ci 


sta scelta». 
«Deve scocca- 


o imitato an- 


sia. Importan- 


te è cogliere l'anima del personaggio e trova- 
re una chiave da raccontare. Le mie sono fi- 
qu archetipiche: Scoglio, Sacchi, Onder, 

‘annavò... Quest'ultimo, ad esempio, potreb- 
be avere la fascia tricolore ed essere un Sin- 
daco, così come Onder sembra un folletto 
che rappresenta tutte le nostre paure. Fried- 
man, poi, è così fantastico da contribuire al- 
le confusioni del consumatore». ; 

Come hanno reagito i «colpiti»? «Sono tut- 
ti felici. Persino il direttore 
Cannavò, il più bersagliato, mi 
ha telefonato per complimentar- 
si e per dirmi che sono ”meravi- 
gliooosoo”». 


Perchè ha lasciato la Gialap- 


pa's? «Nonostante la separazio- 
ne, siamo rimasti molto legati. 
Il motivo della rottura è sempli- 
ce: era arrivato il momento per 

ercorrere da solo la mia stra- 

la. Le cose cambiano, con il 
tempo ci si evolve. A "Quelli 
che il calcio” ho trovato un am- 
biente adatto alle mie caratteri- 
stiche. A Simona Ventura e al 
direttore Freccero devo un ringraziamento 
particolare per avermi dato la possibilità di 
esprimermi al meglio. Un contratto allettan- 
te, infine, ha contribuito a spingermi su que- 


Teatro e cinema: progetti in vista? «Fino 
al 6 maggio tutte le mie energie sono concen- 
trate su”Quel 
il cinema ma non ho il tempo di realizzarla». 


i che il calcio”. Ho un'idea per 


Lilia Gentili 


OGGI IN TV 


RaDpIio E TELEVISIONE 


MERCOLEDÌ 6 MARZO 200). 


RADIO 22% 


I 


no alla Terra. 


cartoni animati divorzia 


Te come governante. 


«Delta Force» di Menahem Golan (Rete- 
quattro, ore 21), con Chuck Norris, Lee 
Marvin, Martin Balsam (Usa, ’86). Un ae- 
reo diretto a New York è dirottato a Bei- 
rut da alcuni terroristi arabi. I passegge- 
ri vengono poi trasferiti ad Algeri. Entra 
allora in azione la «Delta Force». 
«X-Files-Il film» di Rob Bowman (Ita- 
lia 1, ore 21), con David Duchovny, Gil- 
lian Anderson (Usa, ’98). Estromessi dal- 
la sezione «X-Files», due agenti dell’ Fbi 
si trovano alle prese con un attentato che 
ha cancellato le prove di un attacco aliea- 


«Salvate la tigre» di John Avildsen 
(La 7, ore 21), con Jack Lemmon, Jack 
Glifford (Usa, ‘’73). Un industriale tessi- 
le, moralista convinto, pur di superare 
un momento di ristagno economico, accet- 
ta un grave compromesso. Se ne pentirà. 

«Mrs. Doubtfire-Mammo per sem- 
pre» di Chris Columbus (Canale 5, ore 
21.15) con Robin Williams (nella foto) e 
Sally Field (Usa, ’93). Un doppiatore di 


Per non perdere il rapporto con gli adora- 
ti figli, l’uomo si traveste e si fa assume- 


«Shining» di Stanley Kubrick (Italia 
1, ore 23.10), con Jack Nicholson, Shelley 


«Mrs. Doubtfire» stasera su Canale 5 


Williams travestito, 
mammo per sempre 


Duvall (Usa, ’80). Uno scrittore in crisi 
accetta di fare il guardiano invernale di 
un albergo sulle Montagne Rocciose, Re- 
catosi sul posto con moglie e figli, dà se- 
gni di squilibrio. 


Retequattro, ore 8.45 


gi 


termali. 


Prevenzione e cure termali 


Oggi a «Vivere Meglio» si parlerà di: pre- 
venzione delle malattie e di trattamenti 


Raitre, ore 9.45 


Ma chi crede nel demonio? 


Credi nel demonio? Questo l'argomento 
di cui si discuterà oggi a «Cominciamo be- 
ne». Tra gli ospiti, Don Antonio Mazzi, il 
criminologo Francesco Bruno, Monsignor 
Corrado Balducci, demonologo della San- 
ta Sede, e Marcello Martini, ex deportato 
nel Lager nazista di Mauthausen. 


Retequattro, ore 17.55 


dalla moglie. 


Wilma Goich a «Sembra ieri» 


Nuovo appuntamento con «Sembra ieri», 
magazine di cronaca, costume e società 
condotto da Iva Zanicchi. Tra i protagoni- 
sti della puntata odierna: Wilma Goich e 
Milena Cantù. 


RAIDUE 


6.05 TUTTOBENESSERE 
6.25 COSA ACCADE NELLA 
STANZA DEL DIRETTORE... 
6.30 STUDIO LEGALE 
6.40 LAVORORA (R) 
6.50 RASSEGNA STAMPA DAI 
PERIODICI 
7.00 GO CART MATTINA 
9.05 IL VIRGINIANO. Telefilm 
10.15 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 
10.30 TG2 10.30 - NOTIZIE - ME- 
TEO 2 
10.35 TG2 MEDICINA 33 
10.55 NONSOLOSOLDI 
11.05 TG2 NEON CINEMA 
11.15 762 MATTINA 
11.30 | FATTI VOSTRI. Con Massi- 
mo Giletti. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA' 
13.50 TG2 SALUTE 
14.05 SCHERZI D'AMORE. Con Fe- 
derica Panicucci. 
14.45 AL POSTO TUO. Con Alda 
D'Eusanio. 
16.10 JAKE & JASON DETECTIVES. Tf. 
17.00 FINALMENTE DISNEY: ART 
ATTACK 
17.30 MEDAROT 
17.50 TG2 NET 
18.00 TG2 FLASH L.I.S. 
18.05 METEO 2 
18.10 SERENO VARIABILE 
18.30 RAI SPORT SPORTSERA 
18.50 CUORI RUBATI. Tn. 
19.15 JAG - AVVOCATI IN DIVISA. 
UnA 
20.00 ALLE 20 CON TOM & JERRY 
20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Con 
Stefania Orlando. 
20.30 TG2 - 20.30 
20.55 VENTO DI PONENTE. Film 
tv (drammatico). Di Gianni 
Lepre Alberto. Manni. Con 
Enrico Mutti, Paolo Calissa- 


no. 
22.55 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
23.00 TG2 NOTTE 
23.15 TG2 NEON CINEMA 
23.25 TG PARLAMENTO 
23.30 GOODBYE LOVER. Film 
(commedia '99). Di Roland 
Joffe'. Con Patricia Arquet- 
te, Dermot Mulroney. 
1.15 BABYLON 5. Tf. 
2.05 RAINOTTE 
2.07 ITALIA INTERROGA 
2.15 TG2 SALUTE (R) 


6.35 TELEGIORNALE F.V.G. 
7.00 TELEGIORNALE PN 
7.10 SPORT IN... SERA 
7.15 MATCH PRIMA PAGINA 
9.45 IRONSIDE. Telefilm. 
13.00 TG ORE 13 
13.15 REMEMBER 
13.45 SAFARI - ANIMALI. Doc. 
18.00 TG INN 
18.50 BORSA 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.20 TELEGIORNALE PN 
19.35 SPORT IN... SERA 
20.00 TG INN | 
20.30 VENDITORE DI PALLONCI- 
NI. Film (drammatico '75). 
22.35 BORSA 
22.45 TELEGIORNALE F.V.G. 
23.05 TELEGIORNALE PN‘ 
23.20 SPORT IN... SERA 


12.00 TGA FLASH 
12.05 ENERGIZA 
13.00 VIVA HITS 
14.25 TGA FLASH 
14.30 VIVACE! 

15.30 CALL CENTER 
16.10 NUOVO DA VIVA 
16.30 VIV.IT 

17.30 CHART.IT 
18.35 TGA FLASH 
18.40 INBOX 

19.30 TGA FLASH 
19,35 INBOX 

20.00 MONO 

20.30 DANCE CHART 
21.30 100% ROCK 
23.00 GECKO 


| RAITRE 


6.00 RAINEWS 
NEWS 
8.05 RAI EDUCATIONAL - LA STO- 
RIA SIAMO NOI 
9.05 ASPETTANDO. COMINCIAMO 
BENE. Con Pino Strabioli. 
9.45 COMINCIAMO BENE. Con To- 
ni Garrani e Ilaria Capitani. 
11.30 TG3 ITALIE 
12.30 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE - 
TG3 METEO 
12.55 TG3 SHUKRAN 
13.10 GIORNO DOPO GIORNO. 
Con Corrado Tedeschi. 
14,00 TG3 - METEO REGIONALI - 
TG3 METEO 
14.50 TG3 LEONARDO 
15.00 TG3 NEAPOLIS 
115.10 TG3 GT RAGAZZI. Con Paola 
Sensini. 
15.30 QUESTION TIME IN DIRETTA 
16.30 ZONA FRANKA - SPECIALE 
SANREMO. Con Alessandra 
Bellini. 
16.40 COSE DELL'ALTRO GEO. Doc. 
17.00 VELISTI PER CASO. Doc. 
17.30 GEO & GEO. Documenti. 
18.20 TG3 METEO 
19.00 TG3 - METEO REGIONALI 
20.00 RAI SPORT TRE 
20.10 BLOB 
20.30 UN POSTO AL SOLE. Tn. 
20.50 MI MANDA RAITRE. Con Pie- 
ro Marrazzo. 
22.45 TG3 = 
22.55 TG3 PRIMO PIANO 
23.20 RACCONTI DI VITA. Con Gio- 
vanni Anversa. 
0.10 TG3 - TG3 METEO 
0.20 RAI EDUCATIONAL - MEDIA- 
MENTE 
0.50 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
0.55 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE 
1.15 RAINEWS 24 
1,20 SUPERZAP (3.15-5.15) 
1,40 NEWS METEO APPROFONDI- 
MENTO (2.00-3.00-4.00-5.00) 
1.45 MAGAZINE TEMATICO DI 
RAINEWS 24 (4.15) 
2.30 RACCONTO ITALIANO 
3.45 USA 24 H (5.45) 
4.45 RASSEGNA STAMPA DELL' 
HERALD TRIBUNE 


24 MORNING 


20.25 L'ANGOLINO 
20.30 TG3 (regionale in lingua slo- 
vena) 


CAPODISTRIA 


11.40 PROGRAMMI DELLA 
GIORNATA 

11.55 SCI: DISCESA MASCHILE 
- FINALI 

14.00 TV. TRANSFRONTALIE- 
RA 

14.20 EURONEWS 

14.30 COME FAR CARRIERA 
SENZA LAVORARE. Film 
(commedia '67). Di Da- 
vid Swift. Con Robert 
Morse, Michele Lee. 

16.30 SPECIALE FANTASCIEN- 
ZA: RAY BRADBURY, IL 
POETA.... Documenti. 

17.00 ORIZZONTI INTERNA- 
ZIONALI: TAIWAN. Do- 
cumenti. 

18.00 PROGRAMMA 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE 
- TG SPORT 

19.30 SPECIALE FANTASCIEN- 
ZA: IL BRIVIDO SECON- 
DO HITCHCOK.  Docu- 
menti. 

20.00 PARLIAMO DI... 

20.40 FOXTROT. Film (dram- 
matico '75). Di Arturo Ri- 
pstein. Con Peter O'Too- 
le, Charlotte Rampling. 

22.15 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.30 SCI: DISCESA MASCHILE 
- FINALI 

0.15 TV. TRANSFRONTALIE- 
RA 


IN LIN- 


CANALE5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7.55 NEWS TRAFFICO 

7.58 BORSA E MONETE 

8.00 TG5 MATTINA 

8.50 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DFI! A CRONACA (R) 

9.30 TG5 BORSA FLASH 


9.35 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R) 
11.30 PROVIDENCE. Telefilm. 


"Un salto nel buio" 

12.30 VIVERE. Telenovela. 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.15 CENTOVETRINE. Telenove- 
la. 

14.45 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 

16.10 LA. FAMIGLIA KENNEDY 
(SECONDA PARTE). Film tv 
(drammatico). Di Larry 
Shaw. Con Jill Hennessy, 
Lauren Holly. 

17.00 TGCOM (ALL'INTERNO) 

18.00 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Cristina Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Enzo lac- 


chetti. 

21.00 DIETRO LE QUINTE MALE- 
DETTE 

21.15 MRS. DOUBTFIRE. Film 


(commedia '93). Di Chris 
Columbus. Con Robin Wil- 
liams, Sally Field. 
22.30 TGCOM (ALL'INTERNO) 
23.40 MAURIZIO COSTANZO 

SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R) 

2.00 | CINQUE DEL QUINTO PIA- 
NO. Telefilm. 

2.30 TGS (R) 

3.00 T.J.  HOOKER. 
"Patti chiari" 

3.45 TG5 (R) 

4.15 UN  GIUSTIZIERE A. NEW 
YORK. Telefilm. "Il mistero 
di Manon" (seconda parte) 

5.00 INNAMORATI PAZZI. Tele- 
film. 

5.30 TGS (R) 


Telefilm. 


12.45 NOTIZIE FLASH 

13.00 RASSEGNA ——STAMPA 
DALL'AUSTRIA ALL'ISTRIA 

13.30 NOTIZIE FLASH 

18.00 FOX KIDS È 

19.00 PIANETA HOCKEY 

19.30 TELEGIORNALE TS OGGI 

20.05 AVVISO D'ASTA 

20.10 MISMAS CABARET 

20.40 A MARENDA COL BELU- 
MAT (R) 

22.45 PIANETA HOCKEY. 

23.15 TELEGIORNALE TS OGGI 


TELEPORDENONE 


11.30 MAGIA POSITIVA 

12.00 COMMERCIALI 

113.05 SIERRA DI CAZORLE. Doc. 

14.00 COMMERCIALI 

15.00 RUBRICA — CINEMATO- 

GRAFICA 

15.15 COMMERCIALI 

16.15 CARTONI ANIMATI 

17.00 COMMERCIALI 

17.15 MAGIA POSITIVA 

17.40 COMMERCIALI 

18.05 CARTONI ANIMATI 

18.30 COMMERCIALI 

19.15 TELEGIORNALE - 1A Ed. 

20.05 TG IN FRIULANO 

20.20 COMMERCIALI 

22.00 5 DOMANDE A... 

22.25 TELEGIORNALE - 2A Ed. 

23.15 TG IN FRIULANO 

23.30 LE OSTERIE 
0.00 FILMATO EROTICO. Film. 
1.00 TELEGIORNALE - 3A Ed. 
1.45 TG IN FRIULANO 


ITALIAT1 


7.00 CIAO. CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 

9.00 CASA KEATON, Telefilm 

9.25 SUPERCAR. Telefilm 

10.25 MAC GYVER. Telefilm 

11.25 NASH BRIDGES. Telefilm 

12.25 STUDIO APERTO 

13.00 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL 
AIR. Telefilm 

13.40 LUPIN, L'INCORREGGIBILE 
LUPIN 

14.10 | GRIFFIN. Telefilm 

14.40 DAWSON'S CREEK. Tf. 

15.30 ANTEPRIMA - SARANNO 
FAMOSI 

15.40 SARANNO FAMOSI. 
Daniele Bossari. 

16.25 ROSSANA 

16.55 MAGICA DOREMI" 

17.10 CHE CAMPIONI HOLLY E 
BENJI 

17.35 XENA, PRINCIPESSA GUER- 
RIERA. Telefilm. "Xena e 
Antonio e Cleopatra" 

18.30 STUDIO APERTO 

19.00 I ROBINSON. Telefilm 

19.25 DRAGON BALL 

20.00 SARABANDA. Con Enrico 
Papi. 

21.00 X - FILES: IL FILM. Film (fan- 
tastico '98). Di Rob Bow- 
man. Con David Duchovny, 
Gillian Anderson. 

23.10 SHINING. Film (thriller '80). 
Di Stanley Kubrick. Con 
Jack Nicholson, Shelley Du- 
vall. 

1.20 STUDIO APERTO - LA GIOR- 

z NATA 

1.30 STUDIO SPORT 

11.55 ANTEPRIMA - SARANNO 
FAMOSI (R) 

2.05 SARANNO FAMOSI (R) 

2.45 APPARTAMENTO PER DUE. 
Telefilm. "Accompagnatri- 
ci si nasce" 

3.15 |-TALIANI. Telefilm. 
comprata in lifting" 

3.45 AVVENTURA A CAPRI. Film 
(commedia '58). Di Giusep- 
pe Lipartiti. Con Nino Ta- 
ranto, Alessandra Panaro. 

5.15 NON E' LA RAI 

6.05 GLI AMICI DEL CUORE. Te- 
lefilm. "Donne e motori" 

6.30 MEGASALVISHOW 


Con 


"L'ho 


12.00 EUROPEAN TOP 20 
13.00 VIDEOCLASH 
14.00 TOTAL REQUEST LIVE! 
15.00 MUSIC NON STOP 
17.00 WINTERJAM BUILD UP 
SHOW 

17.20 FLASH 
17.30 SELECT 
18.30 COWBOY BEBOP. 
19.00 VIDEOCLASH 3 
20.00 DANCE FLOOR CHART 
21.00 SAY WHAT? 
22.00 DISMISSED 
22.30 LOVELINE 
23.30 UNDRESSED. Telefilm. 
23.55 FLASH 

0.00 BRAND NEW 


DIFFUSIONE EUR. 


9.00 TNE CONSIGLIA... 

12.00 LISCIO IN TV 

13.00 TNE GIORNALE 

13.15 LISCIO IN TV 

14.00 TNE GIORNALE 

14,15 ATLANTIDE. Documenti. 

14.30 TNE CONSIGLIA... 

18.35 COMING SOON 

18.45 TNE GIORNALE 

19.00 LINEA APERTA 

19.30 PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 ATLANTIDE ALLA SCO- 
PERTA DEL MONDO VER- 
DE. Documenti. 

20.00 MINU' 

20.30 TNE GIORNALE 

21.00 CODICE MISTERO. Tf. 

22.00 RISI E BISI 

23.00 TNE GIORNALE 


6.00 ALEN. Telenovela. 
6.40 MILAGROS, Telenovela. 
7.20 SUPERPARTES - PROGRAM- 
MA DI COMUNICAZIONE 
POLITICA 
8.20 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Con Roberto 
Gervaso. 
8.25 TG4 RASSEGNA STAMPA 
8.45 VIVERE MEGLIO. Con Fabri- 
zio Trecca. 
9.35 INNAMORATA. Tn. 
10.30 FEBBRE D'AMORE. Tn. 
11,30 TG4 
11.40 FORUM. Con Paola Pere- 


go. 
13.30 TG4 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 
15.00 SENTIERI. Telenovela. 
‘15.45 INCOMPRESO - L'ULTIMO 


SOLE D'ESTATE. Film 
(drammatico '84). Di Jerry 
Schatzberg. Con Gene 
Hackman, Rip Torn, Henry 
Thomas. 

17.55 SEMBRA IERI. Con Iva Za- 
nicchi. 


18.55 TG4 (ALL'INTERNO) 

19.35 SIPARIO DEL TG4. Con 
Francesca Senette. 

20.00 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela. 

21.00 DELTA FORCE. Film (avven- 
tura '86). Di Menhahem 
Golan. Con Chuck Norris, 
Lee Marvin. 

23.40 | QUATTRO DELL'OCA SEL- 
VAGGIA. Film (avventura 
'78). Di Andrew McLagen. 
Con Richard Burton, Ri- 
chard Harris. 

0.50 TGFIN (ALL'INTERNO) 

0.55 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(ALL'INTERNO) 

2.35 ZIO TOM. Film (documenta- 
rio ‘71). Di Gualtiero Jaco- 
petti. i 

4.35 VIVERE MEGLIO. Con Fabri- 
zio Trecca. 

5.05 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA (R) 

5.10 TG4 . RASSEGNA STAMPA 
(R) i 

5.20 CHI MI HA VISTO 


7.00 BLUE HEELERS. Telefilm. 

7.45 NEWS LINE 

8.15 COMING SOON TELEVI- 
SION 

8.30 MATTINATA CON... 

12.30 NEWS LINE 

13.00 COMBATTLERV 

13.30 ROCKY JOE IL CAMPIO- 
NE 

14.00 TOMMY LA STELLA DEI 
GIANTS 

14.30 AI CONFINI DELL'ARIZO- 
NA. Telefilm. 

15.30 NEWS LINE 

16.00 POMERIGGIO CON... 

18.00 BONANZA. Telefilm. 

19.00 NEWS LINE 

19.50 ROBOTECH 

20.20 LA FAMIGLIA ADDAMS. 
Telefilm. 

20.50 DIRETTA STADIO... ED E' 
SUBITO GOAL!. Con Gior- 
gio Micheletti. 

21.30 CALCIO: REAL MADRID - 
DEPORTIVO LA CORUNA 

23.30 DIRETTA STADIO... ED E' 
SUBITO GOAL!. Con Gior- 
gio Micheletti. 

23.50 PLAY BOY - LATE NIGHT 
SHOW 

0.50 NEWS LINE 

1.05 COMING SOON TELEVI- 
SION 

1.20 TELEFILM. Telefilm. 

2.00 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


6.00 TG LA7 
8.00 CALL GAME 
12.00 TG LA7 
12.30 PARADISE. Telefilm. 
13.30 KUNG FU - LA LEGGENDA 
CONTINUA, Telefilm. 
14.20 AMORE SENZA ETA". Film 
(drammatico '97). Di Bob 


Balaban. Con Maureen 
Stapleton. 

115.30 TARZAN. Telefilm. 

17.30 IL. MEGLIO DI. ROBOT 


WVARS - LA GUERRA DEI 
ROBOT. Con Andrea Luc- 
chetta. 

18.30 KUNG FU. Telefilm. 

19.30 EXTREME. Con Roberta 
Cardarelli. 

20.00 TG LA7 

20.30 FRASIER. Telefilm. 

21.00 SALVATE LA TIGRE. Film 
(drammatico '73). Di John 
G. Avildsen. Con Jack Lem- 
mon, Jack Gilforf. 

23.05 DIARIO DI GUERRA (E PA- 
CE). Con Gad Lerner e Giu- 
liano Ferrara. 

0.30 TG LA7 

0.50 KUNG FU - LA LEGGENDA 
CONTINUA. Telefilm. 

1.50 FOX NEWS 


Ml Eventuali variazioni 
degli orari o dei pro- 
grammi dipendono 
esclusivamente dalle 


singole emittenti, che 


non sempre le comuni- 


cano in tempo. utile 
per consentirci di effet- 


tuare le correzioni. 


RETE AZZURRA 


6.00 NOTIZIARIO 
7.30 CARTONI ANIMATI 
9.10 DRRNIRL, SUL TRENO. 
Film. 
11.00 GRANDE VALLATA. Tn. 
12.30 SAMBA D'AMORE. Tn. 
13.30 IL LOTTO E' SERVITO 
14.10 RANMA 
15.00 POLIZIOTTO A 4ZAMPE. Tf. 
16.00 SAMBA D'AMORE. Tn. 
18.00 LA GRANDE VALLATA. Tf. 
19.00 NOTIZIARIO 
19.30 CARTONI ANIMATI 
20.50 L'INTRUSO. Film (giallo 
'91). Di Matthew Patrick. 
23.00 IL LOTTO 


12.00 VIVENDO, PARLANDO 

13.30 | PREDATORI DEL TEM- 
PO - HAPPY AND HAPPY 

14.15 ANGOLO DEGLI AFFARI 

15.00 MOSAICO 

15.30 ROSARIO 

16.00 INCONTRI CON UGO SU- 
MAN 

16.05 UDIENZA DEL PAPA 

16.30 ANGOLO DEGLI AFFARI 

18.00 TELECHIARA PER VOI 

19.00 | PREDATORI DEL TEM- 
PO - HAPPY AND HAPPY 

19.45 TG 2000 

20.00 MOSAICO 

20.35 NOTIZIE DA NORDEST 

21.00 STAR MEGLIO 

22.00 TELECICLISMO 

22.45 NOTIZIE DA NORDEST 

23.15 BASKET: BENETTON TV - 
MULLER VR 


Radiouno —91508771k250/0I 


6.00: GR1 (07.00-08.00-10.00); 6.13: 
lia, istruzioni per l'uso; 7,20: GR Regi 
7.34: Questione di soldi; 7.50: need Do 


8.35: Gole 
50: Beha a colori; 9.00: GR1 CUS! 
9.08: Radio anchio; 10.02: GRI - Scene 
10.06: Questione di Borsa; 10.30: GR 

tolî; 10,35; Il Baco del Millennio; fl} 
GRI Titoli; 11.45: Pronto, salute; 
GRI - Come vanno gli affari; 12.1 
Regione; 12.30: GRI Titoli; 12. 

colori; 13.00: GR1 (17.30); 13. 
Sport; 13.25: GR Parlamento; 13.35! 
bo; 14.00: GR1 - Medicina e 5004 
14.10: Con parole mie; 14.30; GR TI 
15.00: GR1 - Ambiente e societa'; 12% 
Ho perso il trend; 15.30: GRI TEA 
16.00: GR1 - In Europa; 16.05: Sped#, | 
Sanremo; 16.30: GRI Titoli; 16.35: 8 

bab (Notizie in corso); 17.00: GR1 - © 
vanno gli affari; 17.32: GR1 Affari; (E 
GR1 - Bit; 18.30: GRI Titoli; 18,50: ndS | 
bile ma falso; 19.00: GRI (21,35-2305 
19,30: GR Affari - Borsa & Afterh0l9 
19.36: Ascolta, si fa sera; 19.40: Zappa 
20.50: Festival della canzone; 21.30: 0îL| 
23.15: Uomini e camion; 0.00: |l gior? 
della mezzanotte; 0.33: La notte dell 
steri; 2.00: GR1 (03.00-04,00-05,00); 
Non solo verde - Bella Italia; 5.30: &! 
nale del Mattino; 5.45: Bolmare; di 
Permesso di soggiorno; 5.55: Diario MII 
mo. &% 


Radiodue 9360924MH1035#! 


6.00: Incipît; 6.01: Il Cammello di Rd 

due; 6.30: GR2 (07.30-08.30-10.30); 12 

Jack Folla c'e‘; 7.54: GR Sport; 8.00: FA 
© Fiamma e la trave nell'occhio; 84Î 
terzo gemello; 9.00: Il ruggito del 0 
glio; 11.00: II Cammello di RadiodUi: 
Speciale Sanremo; — 12.30: CÈ 
(13.30-15.30); 12.47: GR Sport; 13.001 fi 
toni animati; 13.42: Jack Folla c'e‘ Me; 


ica 


Atlantis; 16.33: Il Cammello di Radio 
- Speciale Sanremo; 17.30: _ © 
(19.30-20.30-21.30); 19.54: ‘GR SPO 
20.00: Alle 8 di sera; 20.35: Dispe& 
20.55: Mai dire Sanremo; 0.30: Il DOPONI 
stival alla Radio; 2.00: Incipit (R); 2.01° 
le 8 di sera (R); 2.30: Atlantis (R); 4.15:251 
lo musica; 5.00: Il Cammello di Radiodl” 


Radiotre 9530965 mAz/16024! 


6.00: Mattinotre - Lucifero; 6.45: Of 

(08.45-10.45); 7.15: RadiotreMo! 

7.30: Prima Pagina; 9.06: Mattinotre 14 

conda parte; 10.00: RadiotreMonti 

10.30: Mattinotre - Le avventure di 

fenbachj 11.00: | concerti di Radioth 
30. 


RadioBellablu; 14.15: Buddha Bar; 14527 
Fahrenheit; 16.00: Le oche di LofelS 
18.15: Storyville; 19,05: Hollywood pa20 
19.50: Radiotre Suîte; 20.00: Teatroglf 
nale; 20.30: Il Cartellone: Orchestra 
Toscana; 21,45: La citta' obliqua; 22) 
GR3; 22/50: Notte Tre; 23.10: Storie @ 
radio; 23.45: Invenzioni a due voci; i 
Teri Oggi è Domani; 2.00: Notte Classi 
Notturno Italiano È. 
0.00: Rai Ill giornale della mezzanoSà 
9-30: Nottumo Italiano; 1.00: Notizizi; 
(o 


in italiano (2 - 3 - 4 - 5); 1.03: Notiz! 


in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); Vr 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 2097 


6) 


5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giortt 
del mattino. 


Radio Regionale: 


7.20: Tg3 Giornale radio del Fvg - 
verde; 11.34; Undicietrenta; 12.30: Ro 
Giornale radio del Fvg; 13.36: Pomeriéà. 
na; 14.08: Pomeridiana; 14.50: AceS$, 
15: Tg3 Giornale radio del Fvg; 18% 
Tg3 Giornale radio del Fvg. 

Programmi per gli italiani in Istria. dl 
15.30: Notiziario; 15.45: Itinerari 
l’Adriatico. 


Ta] 
Programmi in lingua slovena. (1089 
98,6 MHz/981 kHz). ii 
7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il bd 
buongiorno = Calendarietto; 7.30: Mr 
ba del mattino; 8: Notiziario e crond@4p: 
gionale; 8.10: Magazine (replica); # 
Soft music; 9.30: Pagine di musica do 
ca; 11: Notiziario; 11.10: Con voi Wi; © 
studio; 13: Segnale orario - Gr; 13.20 
sica corale; 14: Notiziario e cronac 
nale; 14.10: Le Alessandrine; 15: dI 
giovane; Notiziario; 17.10: Noi tie. 
musica; 18.15: Potpourri; 18.40: Lai 
sa e il nostro tempo (replica); 19: sedi 
le orario - Gr; 19.20: Programmador*! 


Trieste: 


1011 
ÎI 


Radio Punto Zero 


Regione: 


.i 

Ri 
(e 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziari 
viabilità autostradale in collabora44i 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 
12, 13, 15, 16, 17,18, 19 news; 6.45,55k 
19.50: Oroscopo; 9.15: Rassegna stai 
triveneta; 8.45, 10.45: Meteomar e/0 Ma, 
teomont; 7.10, 12.45, 19.45: Punto Mr 
teo; 10.45: L'opinione con Massimilità 
Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attu2a 
12.25: Borsa valori. Dalle ore 6.30 allea 
«Good Morning 101» con Leda e ANG 
Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgafta. 
sario; 14.10 «B.Pm il battito del pometi 
gio» con Giuliano Rebonati; 16.10; i. 
101 la classifica ufficiale di Radio PU 
Zero» con Mad Max; 17.10: 


SEUI giorno: 
AI 


22.054) 
le best” 


9750 


Radioattività ox. 500 


(191D56:8: 55 O SESSIONI 
13,55, 15.55, 16.55, 17.55, 18.5: 


ziario; 8.15, 10.15, 12.15, 17.15: GIOMA Ment 
Gazzettino Giuliano; 7.05: Buong! Vel] 
con Paolo Agostinelli; 7.07: Il primi (0) 
sco; 7.10: L'almanacco di Radioatt, Comp 
7.15: Disconucleare; 7.30: Meteo — Co; 
e le previsioni dell'Istituto tecnico ML OTda 
co; 8:24: Radio Traffic - viabilità; 9. tà h 
sconucleare; 9.15: Gli appuntameli Alda 
Konrad; 9.30: L'oroscopo agostinellià cac 
.10: La mattinata, curiosità e musi@, Ie 
Sergio _ Ferrari; 11.05: DisconuchM Vg 
12.24; Radio Traffic - viabilità; 130 ne 
sconucleare; 14: Play and go- I PAtA i Nuov 
gio di Radioattività; 14,03: Classili chi 
mo Magnum versione compilatiolio les 
Chiara; 15: Vetrina play con Paolo Queg 
nelli; 16: Play and go, con Gianfraneiga Liv 
i; 18: Play and go; con Lillo or 
19.24: Radio Traffic e meteo; 22: EH Ne . 
notte con Francesco Giordano: J?4 sce 
sion, new'age, world, acid jazz. dor 
Ogni venerdì. 15: Freestyle: hip. nok, Sila 
con la Gallery Squad: Omar «El fel di 
Diego «Blue Dee» e Paolo AGOSdO quit 
21: Triestelive, in diretta dagli $i lella 
Scenario i migliori gruppi musicali Slava 
ni. 
Ogni martedì e venerdì. 20.05: «IN si Teg 
- Musica a 360° con Andrea Rodridsa, Re 
cky Russo e Alessandro Mezzena Dori 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, Ja di Pegi 
ca italiana con Chiara; 14.30: DNA na gi 
national, i trenta successi del MAIDA n di 
con Sergio Ferrari; 16: Radioattivi all Mung 
ce Chaff, le 50 canzoni più ballate “il chi 
lo Costa; 18: Euro chart, i 50 u@@5@ n est 
Ei dalle RE di tutta EUTO! ì 0, di 
lanfranco Micheli. la cit 
Radio Gemini di ec 
Gemini news ogni ora dalle 7 alle 20, fi Li 
le 6 alle 9: Primomattino con Elia! fi ren; 
nitia Ferrari; dalle 9 alle 10; GEM sog 
betrotter con Renzo Ferrini; dalle caga "Ode 
13: Gemini Music & news con Sie lUma 
Nardi; dalle 13 alle 14: Gemini & to all 
Andrea Gritti; dalle 14 alle 22 Ga q; 
Gente con Renzo Ferrini e Nino —g@ Ti; 
dalle 20 alle 21: Gemini On the 10574 Morj 
le 21 alle 22: Gemini Dancing; delltati {i TI 
le 24: Viaggio di ‘1/2 notte col le. L 
Ferrati. «Fatta 
di 
9) i 
Must request: le richieste al nUTSo (A da Tr 
de 800403131 (9, 18, 17,21); l c 
0° mixati (7, Al. pine (An) e 
i 10 top della Sl za]; 
Energy Beat (sabato e domenic2.È9) ta 
alle 22); Urlomania, gioco a pres ‘a alp 


, { 
Energy (ogni 2 ore); Planet Banti 
22 alle 3), collegamenti con 1°..-%: 
che. Tra poco su «Bum Bum Ene(9%a 
cipazioni all'ora. - 3,09 - 4,09-91 

Rai Il giornale del mattino. 


# Lev 


Ronaldo sta be 

oi, tre 
nella 
amich, 


essere di 


MERCOLEDÌ 6 MARZO 2002 
- RONALDO E’ GUARITO 


er hell ne e conta di rientrare in campo con l'In- 
“nella sfida del prossimo 24 marzo contro la Roma. 


giorni dopo, spera anche di tornare a giocare 
Nazionale brasiliana (manca dall'ottobre '99), nell’ 


S evole del 27 a Fortaleza contro la Jugoslavia. 
0 Tecuperando bene - ha detto- e sono certo di poter 
Sponibile per il match contro la Jugoslavia». 


TL 


Nest, ia San Francesco 48-50 - Tel. 040.637373 


11.55 Capodistria: Sci: Disce- 
sa Maschile - Finali 

13.45 Telequattro: Sottopas- 
saggio - T'utto il calcio 
minore 

18.30 Raidue: Rai Sport Spor- 
tsera 


19.00 Antenna 8 TS: Pianeta 
Hockey 

20.00 Raitre: Rai Sport Tre 

20.50 Telepadova: Diretta 
Stadio... Ed e' subito 
goal! 

21.30 Telepadova: Calcio: Re- 


Parole di condanna 
Lippi (An): «Apologia 
d yenocidion 
‘tignato 2vech (Ds: 
"Episodio ignobile» 


TE A; 5 Di 

P ‘Pproderà anche in 
gii lamento il caso dello 
Sto » one sulle foibe espo- 
dente A Vorno. Il vicepresi- 
egio el Bruppo consiliare 
Di, nelle di An Paris Lip- 
Viva ell esprimere la «sua 
atti di Coccupazione per gli 
Docidio ra Apologia di ge- 

0», ha chiesto al depu- 
Assessore comunale 
‘oberto Menia 
fina N'interroga- 

Ml conoscere 


Ss; ; 
da despodanna arriva sia 
Anche ii che da sinistra. 
ciale di 1 Segretario provin- 
giona] Ds e consigliere re- 
dign È runo Zvech è in- 

ato: «Mi pare incredibi- 
Cung pl Possa essere qual- 
Sua che lega il tifo per la 
i&nop;\\Adra con striscioni 
Vorno, some quello di Li- 
toa © Zvech ha esamina- 
tatio iuestione con il segre- 
Salt; Yornese dei Ds. Que- 
MOzion, 9 presenterà una 
Male g 1° N Consiglio comu- 
co gi Roila girerà al sinda- 


Diazza peste Roberto Di- 
Giorgi, rida allo scandalo 
To del, Rustia, segreta- 


le Sa ì 
Blie il Associazione fami- 
Tno alpolbati. «Ci rivolgere- 
Lega 2 Redercalcio e alla 
Una ya Stelo striscione è 


la SqUaPogna. Chiederemo 
G 


alm e Ifica del campo per 
Lucio Cinque giornate». 
dell Toth, presidente 
Giuli Sociazione Venezia 
a sE Dalmazia stiema- 
«Ro Suramente l'episodio: 


Ve]. 0! Provo pena il li- 
cello intellettuale dicho 
cord ato Questo gesto». Ri- 
& a usde SI trenta cit- 
ni lo intitolati 

Caduti delle foibe, PRE 


Coordinatore del Friuli 


ciato . 
Nuos, iulia di Forza 
chiese Fabio Bellani, ha 


Questore È TiMozione del 
Livon € del Prefetto di 
ne orno “Pe 0 di 


di © foibe, 
dell Mocidi 
Nave ci 
Se, ale 


«Re 
di reggo de’ Vidovich 

Medi ente della delegazio: 
Mune qroste del Libero Co- 

5 ; ‘ara in esilio, ha 
; di inte NAaco di Livor- 
i jp testare una via del- 
i beg go ai martiri delle foi- 


201 di Livo ttuare nelle scuol 
ni Serenze 13 AR di di 
10 8 Na rilevato - ! 
ci sto di 850.000 da sull 
Hi ‘ani + Istriani, 
«Ge to all'.ì dalmati, in segui- 
Gi di Ti Azione dei Partigiani 
00) monto © sulle fartigiani 
Mt ti irono diecimi oe dove 


vi irnila innocen- 
fattaccio, i Iozione sul 
lata al Gg ei Stata presen- 


di Pra Consiglio 
ri; Iglio comu 
da Ciauafi lunedì gara 
talia) 9 Camber (or 
ta all, dc A stata vota- 
m.c 


TRIESTE Denunce; esposti in 
Procura, un’inchiesta del- 
l’Ufficio Indagini della Figc, 
interrogazioni parlamenta- 
ri, mozioni in Consiglio co- 
munale e durissime reazio- 
ni a livello politico: lo stri- 
scione sulle foibe esposto do- 
menica a Livorno dalla cur- 
va «rossa» è diveritato una 
bomba a orologeria esplosa 
a due giorni dalla partita 
con la Triestina. Rischiano 
di andarci di mezzo la Que- 
stura della città labronica, 
l’arbitro Giannoccaro di Lec- 
ce per aver ignorato l’episo- 
dio e la società toscana per 
responsabilità oggettiva. Lo 
striscione incriminato («Ti- 
to ce l’ha insegnato, la foiba 
non è reato») è stato esibito 
e poi appeso su una rete per 
tutta la partita nel settore 
dei popolari, dove prendono 
posto i tifosi più caldi, accan- 
to ad altre «icone» del comu- 
nismo quali le bandiere cu- 
bana e palesti- 
nese, la stella 
rossa e l’imma- 
gine di Stalin. 
La legge con- 
tro la violenza 
negli stadi va- 
rata dal passa- 
to governo nel 
febbraio del 
2000. dagli ex 
ministri Bianco 
e Melandri, 
d’intesa con la 
Federcalcio, 
parla chiaro: le 
partite devono 
essere sospese 
appena compa- 
ono sugli spal- 
ti striscioni raz- 
zisti o xenofobi. 
Per quanto ri- 
guarda le serie 
A e B, la segna- 
lazione all’arbi- 
tro deve essere 
fatta dal quar- 
to uomo (ma in 
C non c'è) o da un funziona- 
rio di pubblica sicurezza. Il 
direttore di gara ha la facol- 
tà di far riprendere il gioco 
solo dopo che gli striscioni 
sono stati rimossi. Giannoc- 
caro di Lecce può non esser- 
si accorto di nulla o non 
aver dato il giusto peso a 
quelle parole e questo può 
tradursi in una buccia di ba- 
nana per uno dei migliori ar- 
bitri della categoria. Di fron- 
te all’ondata di proteste, il 
capo dell'Ufficio Indagini 
della Figc, Italo Pappa, ha 
disposto l'immediata apertu- 
ra di un'inchiesta per accer- 
tare le responsabilità dell’ar- 
bitro e della società di casa 
che rischia la squalifica del 
campo e in alternativa una 
pesantissima multa. Un 
provvedimento, del resto, 
già preso la scorsa stagione 
nei confronti della Lazio per 


n 


Le scuse a Dipiazza. 


COPPA UEFA - 


i cartelli antisemiti. La Que- 
stura di Livorno, presente 
in forze allo stadio, si giusti- 
fica sostenendo che non era 
proprio possibile togliere 
uello striscione durante 
l'incontro senza scatenare il 
putiferio nella gremitissima 
curva rossa. Può darsi, ma 
questo è il loro compito. Lo 
hanno sequestrato solo a 
partita finita e questo è sta- 
to un grave errore. Molto 
più severi sono stati gli 
agenti con il gruppo dei trie- 
stini della curva. «nera» 
(una settantina). Alle prime 
roteste per lo striscione 
foto risposto con le man- 
ganellate e particolarmente 
energici si sono dimostrati 
anche quando hanno scorta- 
to gli URLS sui pullman. Il 
questore di Livorno Cristofa- 
ro La Corte si difende attac- 
cando: «Il pubblico livornese 
ha agito in risposta ai tifosi 
avversari - afferma - che 
avevano espo- 
sto lo striscione 
"Me ne frego. 
Erano anche 
iunti allo sta- 
lio con magliet- 
te raffiguranti 
la testa del Du- 
ce». Il gesto del- 
la curva rossa 
a Livorno ha in- 
vece innescato 
un coro di sde- 
gno e di condan- 
na da parte di 
tutto lo schiera- 
mento politico. 
Teri pomeriggio 
sono . arrivate 
al sindaco Ro- 
berto Dipiazza 
le scuse ufficia- 
li del primo cit- 
tadino livorne- 
se Gianfranco 
Lamberti. «Ri- 
chiamando in 
quel modo - di- 
ce - la tragedia 
delle foibe hanno offeso non 
solo i triestini ma tutti noi». 
Il sindaco si bacchetta da so- 
lo e polemizza con la Que- 
stura: «Durante la partita 
ho atteso invano che lo stri- 
scione venisse rimosso da 
chi di dovere. Non è succes- 
so è deve riconoscere che 
avrei fatto meglio a non li- 
mitarmi a condannare subi- 
to i contenuti inaccettabili, 
ma a dare io stesso indica- 
zioni per imperdirne l’espo- 
sizione. Ne sono davvero 
rammaricato. Ora non pos- 
so che rivolgermi a tutti i 
triestini e scusarmi con lo- 
ro». Lamberti ha fatto la 
sua parte ora tocca alla giu- 
stizia ordinaria (gli investi- 
gatori hanno individuato 
sette tifosi, oggi potrebbero 
scattare le denunce) e a 
quella sportiva punire que- 
sta vergognosa iniziativa. 
Maurizio Cattaruzza 


OGGI IN TV 


al Madrid - Deportivo 
La Coruna 

22.30 Capodistria: Sci: Disce- 
sa Maschile - Finali 

22.45 Antenna 3 TS: Pianeta 
Hockey 

23.15 Telechiara: Basket: Be- 


netton TV - Muller VR 
23.30 Telepadova: Diretta 
Stadio... Ed è subito go- 
all 
1.00 Telequattro: Ponziana 
Calcio - Campionato 
2001/2002 


GIUDICE SPORTIVO 


Due giornate a Calori (Brescia) e Zauli (Bologna) rap- 
presentano i provvedimenti più pesanti, presi in serie 
A, dal giudice sportivo che ha squalificato altri undici 
giocatori: Savino e Piangerelli (Lecce), Sommese (Pia- 
cenza), Zanchi (Verona), C.Zenoni e Ferrara (Juven- 
tus), Berretta e Doni (Atalanta), Mezzano (Torino), Pin- 
zi (Udinese) e Toni (Brescia). 


CONCESSIONARIO 


di 


IL PICCOLO 


mAGGIO © GILERA 


IL CASO L'iniziativa della curva «rossa» labronica durante la partita di domenica innesca denunce penali e mette in moto anche l'Ufficio indagini della Figc 


Il Livorno pagherà caro lo striscione sulle foibe 


Le seuse del sindaco toscano Lamberti a Dipiazza. 


? 


Il questore se | 


J 


= 


a prende con i supporter ospiti 


Lo 
striscione 
sulle foibe 
esposto e 
poi appeso 
domenica a 
Livorno dai 
tifosi della 
curva 
«rossa» 
durante la 
partita con 
la 
Triestina. 
Un 
episodio 
che ha 
innescato 
denunce, 
esposti e 
un'inchie- 
sta 
dell'Ufficio 
indagini 
della 
Federcal- 
cio. Il 
sindaco 
della città 
labronica 
Lamberti si 
è già 
scusato. 


Già individuati dagli investigatori alcuni facinorosi della curva «rossa»: ora scatteranno i provvedimenti 


I tifosi toscani «inchiodati» dai filmati 


Gli ultras triestini: «Ci hanno picchiato con i manganelli, chiedevamo giustizia» 


TRIESTE Un filmato e alcune fotografie, scatta- 
te dalla questura di Livorno, inchi 
ultras toscani che domenica 


esposto e poi 


inchiodano gli 
hanno prima 

dr eso lo striscione «Tito ce l'ha 
insegnato, la foiba non è reato». Una scritta 


senza distinzioni. Tre uomini della Digos di 
Trieste partiti in macchina alla volta di Livor- 
no seguendo i due pullman degli ultras. U; 
lavoro massacrante, fatto di 1200 chilometri 


firmata con la falce e il martello, che ha fatto 
scattare una denuncia. Il provvedimento è 
stato comunicato ieri mattina alla Digos di 
Trieste dai colleghi livornesi con una telefo- 
nata al dirigente dell'ufficio e la documenta- 
zione spedita via fax. Lunedì prossimo, in oc- 
casione del posticipo serale tra Padova-Livor- 
no, saranno invece consegnati i filmati dello 
striscione incriminato. 

«Appena esposto quello striscione vergo- 


e nemmeno la pausa per il pranzo, con il com- 
pito di stemperare gli animi e fare da media- 
tori tra ultra e poliziotti locali. n 

«Siamo contenti che siano venuti con noi - 
spiegano gli esponenti della curva - perché co- 
sì hanno capito che non siamo teppisti e si.so- 
no resi conto del trattamento riservatoci». 
Un viaggio filato via liscio, con tanto di sosta 
all'autogrill Cantagallo di Bologna, teatro del- 
la rissa con i tifosi lariani di alcuni mesi fa. 

«Abbiamo la nostra colorazione politica (de- 


gnoso - raccontano 


macchina foto, 


a due rappresentanti degli 
ultras - siamo andati a chiedere alla polizia 
di farlo togliere. Il movimento di 
di persone è stato mal interi 
non aspettavano altro, sta di fatto che 
cominciato a colpirci con i manganelli girati 
‘alla parte del manico e mirani 
A uno di noi è stata strappata dalle mani la 
ACC ‘afica e portato via il rullino. 
Poi è tornata Îa calma e abbiamo spiegato le 
nostre ragioni: volevamo fosse rimosso e ini- 
zialmente ci hanno anche risposto di sì, poi 


retato, oppure 


invece si sono trincerati dietro a un'impossibi- 
lità dettata da motivi di ordine pubblico». Un 
parapiglia nel settore riservato agli ospiti 
che ha coinvolto, anche se la questura non 
conferma, gli agenti triestini al seguito. Poli- 
ziotti in borghese colpiti da quelli in divisa 


una decina 
anno 


lo alla faccia. 


stra, ndr) - raccontano gli ultras - ma nella 
nostra curva gli striscioni sono per l'Alabar- 
da. A Livorno non ne abbiamo visto uno per 
la squadra, solo in favore dell'ex Unione so- 
vietica e quello a denigrare gli infoibati. Qui 
si viene diffidati per un saluto romano; la Tri- 
estina è stata multata (20 milioni di lire) per 
una croce celtica esposta a Castelfranco Vene- 
to. Che cosa dovrebbero allora fare alla socie- 
tà labronica?» Il momento più brutto è stata 
la partenza da Livorno: le forze dell'ordine lo- 
CAÒ volevano far uscire i triestini prima del 
fischio finale della partita. «Ci siamo o) 
volevamo uscire a testa alta e ci siamo 
ti - raccontano i due tifosi - 
sassaiola». Una botta sulla fiancata e il vetro 
di un pullman infrantoe. 


pposti, 
o riusci- 
oi è arrivata la 


Pietro Comelli 


Ancelotti cerca di sdrammatizzare: «Andiamo per portare un segnale di pace. La squadra si adegua ma la paura c'è 


Sangue in Israele, tensione per Hapoel-Milan 


ROMA Ora che dall'Intifada 
si è passati alla guerriglia, 
a Tel Aviv neanche l'appa- 
renza sembra essere più la 
Stessa. Nei giorni macchiati 
di sangue, attentati, rappre- 
saglie e morti innocenti an- 
che lo sport ha sfiorato la 
Sua tragedia. I giocatori 
dell'Hapoel, artefici dell'eli- 
minazione del Parma e pros- 
simi avversari del Milan in 
Coppa Uefa (match d'anda- 
ta in programma giovedì 14 
Marzo), sono stati baciati 
dal destino. C'erano anche 
loro nel ristorante attaccato 
da un terrorista palestinese 
nel cuore della città. Nessu- 


no degli atleti è tra le tre 
vittime o tra i 25 feriti. 

L'attentato ha fatto tre- 
mare anche le stanze del 
calcio, e il Milan che dovrà 
affrontare una trasferta a 
rischio. Giocare in stato 
d'assedio capitò l'autunno 
scorso agli inglesi del Chel- 
sea, che per paura della 
guerra, fu protagonista di 
un mezzo ammutinamento. 
Si presentarono a Tel Aviv 
con mezza squadra. 

Dopo il Chelsea arrivò il 
Parma, il 21 febbraio scor- 
so. E anche lì stessa partita 
della paura, stesso risulta- 
to: con i gialloblù che temo- 


no l'alta tensione e che non 
superano il turno. Ora toc- 
ca al Milan. I signori del- 
l'Uefa senza fare una piega 
confermano: «Si seguirà da 
Vicino l'evolversi della situa- 
zione ma la partita si farà». 

I rossoneri per ora si ade- 
guano, mostrano scarsa pre- 
occupazione e hanno già ini- 
ziato a dare un significato 
extracalcistico al match va- 
lido come andata dei quarti 
di finale. Ancelotti si mette 
in prima linea: «Andremo a 


- giocare una partita di calcio 


consapevoli che però che 
questo match può rappre- 
sentare un messaggio di pa- 


ce importante». Ma si intui- 
sce che la tensione inizia a 
salire. Eppure non sono so- 
lo i calciatori a far visita all' 
Israele che gioca a fare fin- 
ta di niente. Due settimane 
fa i cestisti della Snaidero 
affrontarono l'Hapoel a Ge- 
rusalemme per la coppa Sa- 
porta. Match pericoloso ma 
non ci furono richieste speci- 
fiche di slittamento, ammu- 
tinamenti. Con il cuore in 
gola, scortati da militari 
con mitra a tracolla, gli atle- 
ti arrivarono al palazzetto 
blindato e si giocarono il 
match senza paura. Lo vin- 
sero. Nessuno a Gerusa- 


lemme in questa stagione ci 
era mai riuscito, 

Stasera il ritorno a Udi- 
ne, con la società friulana 
che - pur con eccezionali mi- 
sure di sicurezza predispo- 
ste dalla questura - chiama 
i tifosi al palasport e li invi- 
ta a venire con serenità, 

C'è stato un altro prece- 
dente nella pallamano, con 
la Coop LEShil in trasfer- 
ta (poco gradita) di Coppa 
dei Campioni in casa del- 
l’Hapoel Tel Aviv. C'erano 
timori, ci fu qualche assen- 
za per malattia, ma si giocò 
in Israele: anche quella vol- 
ta la Federazione respinse 
la richiesta di spostamento 
della sede. 


La «cura» dimagrante di Berti 
Rossi perde pedine importanti 


TRIESTE A volte non basta la 
buona volontà. Lunedì il 
presidente della Triestina 
Amilcare Berti aveva avuto 
una bella pensata: fare en- 
trare gratis donne e bambi- 
ni (fino a 17 anni) in occa- 
sione dello scontro diretto 
con la Lucchese di domeni- 
ca prossima allo scopo di 
riempire, almeno parzial- 
mente, lo stadio «Rocco». Ie- 
ri però la società ha dovuto 
correggere il tiro per motivi 
di ordine pub- 
blico e per non 
creare un so- 
vraaffollamen- 
to in alcuni set- 
tori. Devono, 
difatti, essere 
savaguardati 
gli abbonati. 
Secondo la nuo- 
va strategia ri- 
guardante sem- 
pre gli ingressi 
gratuiti per 
donne e ragaz- 
zi, ogni pagan- 
te in curva po- 
trà portare al 
massimo due 
persone e una 
sola nelle tribu- 
na Grezar e 
centrale. 

La Triestina, intanto, ha 
organizzato per domani nel- 
la sede di piazzale Atleti 
Azzurri d’Italia (ore 11.30) 
una conferenza-stampa in 
cui il presidente-bis Amilca- 
re Berti illustrerà il nuovo 
assetto societario e i nuovi 
piani aziendali alla luce del- 
la «restaurazione» avvenu- 
ta nell'assemblea dei soci 
di venerdì scorso. Vendra- 


Ezio Rossi 


mini con ogni probabilità 
accetterà la carica di presi- 
dente onorario, mentre Fio- 
retti agirà come consulten- 
te tecnico esterno. 

Berti in questi giorni sta 
preparando una cura dima- 
grante per la Triestina, co- 
me nel film «Sette chili in 
sette giorni». Per far qua- 
drare i conti il massimo di- 
rigente chiederà a tutti un 
piccolo sacrificio economi- 
co. Una «dieta» che dovreb- 
be investire 
giocatori, ban- 
che e fornitori. 
Almeno ci pro- 
verà. Ieri, pri- 
ma dell’allena- 
mento, il presi- 
dente ha inta- 
volato il discor- 
so con i calcia- 
tori. Per snelli- 
re il bilancio, 


secondo  indi- 
screzioni, 
avrebbe chie- 


sto uno «scon- 
to» sull'ingag- 
gio di circa il 
dieci per cento. 
Il primo a ta- 
gliarsi i com- 
pensi (per dare 
l'esempio) è stato l’allenato- 
re Rossi. 

Il tecnico in questo mo- 
mento, però, è alle prese 
con altri problemi: domeni- 
ca con la Lucchese dovrà fa- 
re a meno di Tangorra, Bir- 
tig e Del Nevo (tutti e tre 
in odore di squalifica) men- 
tre Bacis ha una contrattu- 
ra ed è rimasto a riposo. La 
difesa è tutta da inventare. 
Cat. 


istoni rr 


e ©" Sgt 
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SCI Tra oggi e sabato i migliori specialisti chiudono la stagione a Flachau 
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SPORT 


Le mani dell'Austria sulle Coppe 


Ci si aspetta il riscatto degli azzurri dopo la delusione olimpica 


RAVASCLETTO Dopo i Mondia- 
li junior, la pista Uno dello 
Zoncolan ha ospitato per 
due giorni il Trofeo Moni- 
ni, manifestazione organiz- 
zata dallo sci club Devin di 
Trieste e valida quale cam- 
pienao regionale Allievi/ 
agazzi sia di slalom che 
di gigante. E ancora una 
volta gigantesca è stata la 
prova della triestina Ales- 
sia Segulin, reduce dal tro- 
feo Topolino, che ha regi- 
strato la solita doppietta 
nelle due specialità. Met- 
tendo in fila sia nello sla- 
lom che nel gigante Allie- 
ve le altre triestine Calyp- 
so Cesca (70), Carlotta Sa- 
doch (XXX Ottobre) e Pa- 
mela Nardin (sci club 70). 
Due volte campionessa 
regionale anche la carnica 
Chiara Codeluppi, domina- 
trice tra le ragazze, dove 
la triestina Francesca Mes- 


Ben più accesa la lotta 
in campo maschile con Ja- 
copo Di Ronco (Dauda) e 
Giovanni Negroni (Lussa- 
ri) nuovi campioni regiona- 
li ragazzi; Stefano Vuerich 
(Lussari) e Giacomo Siega 
(Lussari) vincitori dei tito- 
li Allievi. Da segnalare la 
prova dei triestini Corna- 
chin (70) e Battistella 
(XXX Ottobre), rispettiva- 
mente 4.0 e 5.0 nello sla- 
lom speciale allievi e ragaz- 
Zi 


1 

Slalom ragazze: 1) Chia- 
ra  Codeluppi (Dauda) 
1°44”81; 2) Flecia Pugnetti 
(Cimenti) 1’44”86; 3) Mar- 
tina Gaspari - (Dauda) 
145723. 

Ragazzi: 1) Jacopo Di 
Ronco (dauda) 1°39”66; 2) 
Francesco Veluschek (Lus- 
sari) l’41” 16; 3) Alessan- 
dro Della Mea (Lussari) 


si (70) ha conquistato un 1’43”58. 
prezioso argento nel gigan- Allieve: 1) Alessia Segu- 
te a soli 8/100 dall’oro. lin  (Lussari) 127717; 


Sullo Zoncolan giganteggia la Segulin 


Calypso Cesca (70) 
1’°31”81; 3) Carlotta Sado- 
ch (XXX Ottobre) l°32”54. 
Allievi; 1) Stefano Vueri- 
ch (Lussari) 1’28”66; 2) An- 
drea Gasparin (5 cime) 
1°29797; 3) Giuseppe Kravi- 
na (Lussari) 1’30”41. 
Gigante. Ragazze: 1) 
Chiara Codeluppi (Dauda) 
1’13”05; 2) Francesca Mes- 
si (70) 1°13”13; 3) Nasha 
Di Lenardo (Dauda) 
1’15°76. 
Ragazzi: 1) Giovanni Ne- 
oni (Lussari) 1°10”52; 2) 
acopo Di Ronco (Dauda) 
1/11”39; 3) Francesco Velu- 
schek (Lussari) 1°11”89. 
Allieve: 1) Alessia Segu- 
lin (Lussari) 1’07°43; 2) 
Cal Cesca (70) 
1°09”49; 3) Carlotta Sado- 
ch GX Ottobre) 1’09”62. 
Allievi: 1) Giacomo Sie- 
sa (Lussari) 1°07?76; 2) An- 
rea, Gasparin (5 cime) 
1°07”83; 3) Stefano Vueri- 
ch (Lussari) 1’08”91. 
a.r. 


FLACHAU Nel segno dell'Au- 
stria cominciano a Flachau 
le finali della Coppa del 
mondo di sci alpino. L'Au- 
stria, infatti, ha già vinto 
con Stephan Eberharter 
questa edizione della Cop- 
pa del mondo uomini e si 
appresta a farlo'anche ma- 
tematicamente con Michae- 
la. Dorfmeister in campo 
femminile. Per l'Italia, inve- 
ce, Isolde Kostner ha già 
conquistato per il secondo 
anno consecutivo la coppa 
di discesa, ad ulteriore con- 
ferma che in questo periodo 
sono le donne le salvatrici 
dello sci azzurro. 

Per il resto, non ci sono 
altri italiani in corsa per le 
coppe di specialità. Così in 
Queste ultime quattro gare 

nali con i 25 migliori atle- 
ti del mondo per disciplina, 
l'Italia dovrà soprattutto 
puntare a fare qualche sin- 

‘olo buon risultato chiuden- 

0 se possibile in bellezza 
la stagione, dopo gli inatte- 
si successi al femminile al- 
le Olimpiadi. 

Domani si parte con le di- 
scese donne e uomini con 
entrambe le coppe già asse- 
gnate ancora a Eberharter 
e a Isolde Kostner. Per le 


vale, 


azzurre sarà importante ve- 
dere come si comporta una 
ormai appagata Kostner 
ma anche vedere come ga- 
reggia Daniela Ceccarelli, 
campionessa olimpica di su- 
perG che sta vivendo uno 
stato di grazia. Candidata 
alla vittoria è la solita Dorf- 
meiseter che vuole anche 
chiudere matematicamente 
il discorso Coppa. 

In campo maschile ci si 
aspettano prove d'orgoglio 
da Cristian Ghedina e Ales- 
sandro Fattori che, del re- 
sto, hanno tirato fuori le un- 
ghie già nelle gare dello 
Scorso fine settimana a Kvi- 
tfjell con un 1.0 e un 3.0 po- 
sto nelle discipline veloci. 
Intanto però nella prova 
cronometrata il dominatore 
è stato al solito Eberharter 
che vuole anche cavarsi la 
a di vincere nel paese 
di Flachau, quello del gran- 
de assente per infortunio, 
CoNipazo di squadra ma ri- 

‘ermann Maier. 

Il calendario delle finali 
prevede poi la giornata di 
giovedì dedicata alle due 
gare di superG. Venerdì ri- 
poso.'Sabato toccherà al gi- 

ante e domenica allo sla- 
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PUGILATO Sulle otto riprese in vista del match per il tricoloîe | 


VER 


Vidoz si scontra sabato. 
con il solido Tomlinson 


GORIZIA «Vorrei tornare dilet- 
tante. Da professionisti si fa- 
tica troppo». Paolo Vidoz è 
stanco. În questi ultimi gior- 
ni, prima di salire sul rin, 

sabato sera a Pittsburg, il 
pugile goriziano sta facendo 
gli straordinari nella pale- 
stra del suo maestro Rosario 
nel New Jersey. «Ho fatto 
anche tre sedute al giorno 
con gli sparring, ho faticato 
tantissimo e poi di fronte 
non aveva carne da macello 
ma gente molto forte con cur- 
riculum prestigiosi. Ho in- 
crociato i guantoni con gen- 
te che vanta 25 vittorie, sen- 
za una sconfitta.» 

Vidoz non ha trascurato 
nulla in vista dell'incontro 
con Graig Tomlinson, un pu- 
gile di 85 anni che ha vinto 
22 incontri, 13 prima del li- 
mite, pareggiati 8 e perso 
uno solo. «Non mi preoccupa 
tanto il mio avversario, 
quanto la lunghezza del ma- 
tch. Sarà la prima volta che 
combatterò sulla distanza 
delle otto riprese. Sono con- 
vinto di poter tenere bene le 
sei. Oltre, per me è tutta 
un’incognita. A ciò bisogna 
aggiungere che, a quanto mi 
dicono, Tomlinson è fisica- 


mente molto forte e resisten- 
te. D'altronde non posso fa- 
re a meno di combattere su 
tale distanza per la conqui- 
sta del titolo italiano. Biso- 
gna essere pugili di prima 
serie e quindi aver combat- 
tuto un match sulle otto ri- 


prese». 


Paolone Vidoz 


L'organizzatore Salvatore 
Cherchi, proprio in questi 
giorni, ha confermato che il 
match per la fascia tricolore 
si svolgerà a Udine il 19 
aprile. Vidoz avrà come av- 
versario il triestino Alessan- 
dro Guni. «L'unico inconve- 
niente - dice Vidoz - è che 


l’incontro si disputerà troP° 
po presto. Forse sarebbe st4" 
to meglio avere un maggi®! 
intervallo dopo Pittsbutg: 


Se è stato deciso così no + 
ta farci niente. Cechet0 


i riposarmi alcuni giorni 
mio rientro in Italia. In qu 
sto momento sono davvel! 
stanco. Ho lavorato moli 
sulla resistenza prima di tr4° 
sferirmi negli Usa. Qui inv& 
ce ho fatto moltissime rip 
se sul ring. Sono sincero nel 
dire che in questi ultimi gio” 
ni prima del match sto W! 
Roi meglio, ma ora aspe 
’esame del ring». 

Paolone sente tanta n 
stalgia di casa. «Mi anno0; 
faccio la spola tra casa e pY 
lestra. Una noia mortal@: 
Non mi funziona nemme® 
il televisore. So che in qu 
sto momento della prepat& 
zione non posso concede 
svaghi. Ma lo stesso ques 
vita monacale non la soppo!” 
to. Il tempo non passa mal 
Da venerdì mi trasferirò 4 
Pittsburg. Forse arrivandi 
il momento del match di 
menticherò tutte le mie n 
stalgie. Ho tanta vogia. 
sfogarmi e spero di riuscit® 
a farlo sul ring». 


do 


i 


SCHERMA 


La Gotti e Banchieri 
si distinguono 
in campo regionale 


TRIESTE Periodo di intensa at- 
tività agonistica per le socie- 
tà di scherma della provin- 
cia. Nel corso delle ultime 
settimane si sono svolte le 
prove legate ai campionati 
interregionale e REGnE a 
Pordenone e a Udine. In 
campo interregionale il po- 
dio ha ospitato atleti triesti- 
ni appartenenti alla Ginna- 
stica e alla Pentascherma. 

Nella sciabola, categoria 
Ragazzi (classe '89) Piergior- 
gio Calzi (Pentascherma) ha 
colto il 2.0 posto trovando in 
finale l’eterno suo rivale, No- 
vania, impostosi per 15-14. 
Bronzo agli Interregionale 
di Pordenone, sempre nella 
sciabola, per una giovane al- 
lieva del maestro Furlanet- 
to, Pilar Franco (classe ’87) 
nella categoria Allieve. 

La seconda tappa del-cir- 
cuito che compone la fase in- 
terregionale è stata conforta- 
ta anche dal 3.0 posto di Eu- 
genia Gotti, atleta della Gin- 
nastica, nel fioretto Allieve. 
Il cammino della Gotti è sta- 
to scandito da un primo suc- 
cesso sulla Pace (società 
Chiadino) per 15-1 e dalla 
vittoria sulla veneta Sartora- 
to PE 15-7. Di misura 
(12-11) la sconfitta matura- 
ta in semifinale dalla Gotti 
contro la Tagliapietra di Ve- 
nezia. 

Il campionato regionale 
ha confermato il momento 
della Gotti, 1.0 nel fioretto. 
Nella categoria Ragazzi del- 
la sciabola, ottimo 2.0 posto 
di Calzi della Pentascherma 
che ha preceduto una coppia 
di triestini della Ginnastica, 

iunti parimerito, Blasina e 
‘olli. 

Sempre in CO regiona- 
le, nell'ambito delle prove di 
spada maschile svoltesi a Ci- 
vidale, Marco Banchieri ha 
ottenuto il 3.0 posto. Ban- 
chieri ha superato in sciol- 
tezza Zanut, Bidussi e Rove- 
re (S. Giorgio di Nogaro), ar- 
rendendosi in semifinale 
con un atleta di casa, Cico- 
ria che ha chiuso la strada 
al triestino per la finalissi- 
ma, 


Fr. Ca. 


2 IPPICA 


© CALCIO DILETTANTI 


‘om speciale. 


Antonio Gaie! 


Promozione, lotta senza quartiere 


TRIESTE Una lotta senza pre- 
cedenti per conquistare un 
piazzamento play-off. Tre 
posti, poiché uno spetterà 
alle duellanti per il prima- 
to (Vesna e San Sergio), 
contesi da sei squadre: dal 
Ronchi al San Canzian. 
Mancano solo otto partite 
alla fine della prima fase e 
ormai nessuno può permet- 
tersi di sbagliare. A comin- 
ciare dagli scontri diretti 
del prossimo turno che pre- 
vede San Canzian-Ronchi, 
Centro Sedia-Ponziana e 
San Sergio-Cividalese. I lu- 
petti fanno ancora un pen- 
sierino al primo posto, ma 
a questo punto della stagio- 
ne solo un passo falso del 
Vesna potrebbe ribaltare la 
situazione. 

Nei bassifondi, oltre alla 
scontata retrocessione del 
Costalunga (manca solo la 
matematica), è arrivata l'ul- 
tima chiamata per lo Zarja- 
Gaja: ad Aquileia vincere o 
morire per sperare ancora 
nella salvezza. L'attuale 
terzo e ultimo posto, che 
porta in Prima categoria, 
se lo giocheranno invece 
Isonzo, Capriva e Futura 
con la possibilità di risuc- 
chiare proprio l'Aquileia e 
il Muggia. 

Non dovrebbe invece cor- 
rere pericoli il San Giovan- 
ni, pronto a fare ancora un 
pensierino ai ian 

Classifica: Vesna 49; San 
Sergio 43; Ronchi 35; Pon- 
ziana e Cividalese 33; Pro 
Cervignano 32; Centro Se- 
dia e San Canzian 31; Mug- 

ia e San, Giovanni 27; 

quileia 26; Isonzo, Futura 
e Capriva 25; ZarjaGaja 
20; Costalunga 15. 

Marcatori: 12 gol Di Do- 
nato (San Sergio); 11 gol 
Zugna (2 rigori Muggia), 
Padoan (3 ZarjaGaja); 9 gol 
Fantina (Ponziana), Bisan 
(Pro Cervignano); 8 gol Sot- 
gia (Isonzo); 7 gol Susca (Ci- 
vidalese), Gerin (Futura), 
Moscolin (Vesna) e Marche- 
san (2 Vesna), Jussa (3 Ron- 
chi) e Perosa (4 Ronchi). 

Pietro Comelli 


VESNA 


PONZIANA —— 


San Nicolò è passato ma i 3 punti guadagnati dal Vesna 
nel derby contro il Ponziana hanno tanto il sapore del re- 
galo. Regalo per restituire il successo alla formazione di 
Santa Croce e per festeggiare in maniera degna la nasci- 
ta del figlio del difensore Del Fabbro che, guarda caso, si 
chiama proprio Nicolò. 

«E tornata la forma — commenta il ds del Vesna, Di Be- 
nedetto — e con essa abbiamo ripreso a camminare con il 
passo spedito che ci ha lanciato in fuga. Dobbiamo conti- 
nuare così, credendo nelle nostre possibilità e non fer- 
mandoci a guardare chi ci sta inseguendo. Ci aspettano 
partite difficili ma abbiamo il potenziale per superarle e 
portare a termine quanto ci siamo prefissati a inizio sta- 
gione». 

Propositi da mettere in pratica già nella prossima sfida 
con il Capriva. «Non sarà una partita facile. Credo, però, 
che saremo bravi a non sottovalutare l’impegno». 


MUGGIA 


per i play-off 


"| 


La volontà era di battere la capolista, riaprire il campiona- 
to e puntare al secondo posto. Nell'anticipo di sabato al 
Ponziana non è riuscito il miracolo contro il Vesna (2-1), 
ma il morale rimane alto in casa dei veltri. «L'obiettivo so- 
no i play-off» - ripetono al Ferrini, senza tornare più di 
tanto alla sconfitta contro la compagine di Santa Croce. 
Eppure qualcosa va detta: il Ponziana ha tenuto testa al- 
la capolista nella ripresa, dopo aver assestato il 4-4-2 nel 
più tradizionale modulo dei dilettanti (5-3-2). La squadra 
biancoceleste era però già sotto di un gol: impossibile fare 
regali al Vesna, ti castiga senza pietà. Il tecnico Bernabei 
ha forse voluto osare troppo, scegliendo una disposizione 
che necessità di una preparazione adeguata, non certo di 
una settimana. Acqua passata, nel prossimo turno arriva 
la trasferta di Manzano contro il Centro Sedia. Uno spa- 
reggio play-off da vincere, magari scegliendo un centro- 
campo più aggressivo, per ipotecare uno dei quattro posti 
che danno diritto all’opportunità di scalata all'Eccellenza. 


COSTALUNGA _ 


Il Muggia Duino Scavi esce con un buon punto dalla tra- 
sferta in casa dell’Isonzo. Uno 0-0 che muove la classifica 
consentendo alla compagine rivierasca di mantenere un 
vantaggio nei confronti della zona retrocessione. «Non è 
stata una grande partita — commenta il tecnico Potasso —. 
Si sono affrontate due squadre che si rispettavano e ave- 
vano una gran paura di perdere. Questo atteggiamento 
prudente è sfociato in un inevitabile 0-0». Al di là del risul- 
tato, dal punto di vista del gioco c'è stato un passo indie- 
tro. «Rispetto alla gara con la Pro Cervignano ci siamo 
espressi con meno brillantezza, ma non vanno dimentica- 
te le tante assenze che, complici squalifiche e infortuni, ci 
hanno costretto a schierare una formazione rimaneggia- 
ta». Prossimo impegno con il Futura, «Contro di noi torna- 
no al completo. E una buona squadra che ho apprezzato 
nel recupero con il Ponziana». 


5 ZARJAGAJA 


SAN SERGIO 


È il gol la migliore cura per gli attaccanti. Simone MerW” 
ch, dopo un ritorno claudicante tra i dilettanti, è tornato 4 
correre nella classifica marcatori. Alla prima rete segna! 
contro il Futura, sul campo di Aquileia è seguita la do 
pietta che ha permesso al San Sergio di vincere (3-2). BE 
sognava solo aspettarlo - rileva il tecnico dei lupetti Stele 
no Lotti - ma adesso Mervich sta prendendo confiden?? 
con questa realtà. Non è facile scendere di categoria, dî 
mone sta dimostrando di sapersi adattare e, dopo aver 04 
to una mano alla squadra, spero che in estate trovi esti 

tori in altre categorie». Dal bomber ritrovato, al ritor 

rosa di Suraci ma anche ai dolori del prossimo turno pi. 
le sicure squalifiche. Contro l'Aquileia è stato espulso si } 
Vullo e De Bosichi, quest'ultimo dopo essere uscito 
campo per proteste. «Ultimamente capitano cose che nol 
riesco a spiegare - spiega Lotti - perché ad Aquileia ho Wf. 
sto un metro di giudizio diverso sui falli. Per fortuna co 
tro la Cividalese rientra Monte». | 


Ennesima sconfitta AREE il Costalunga. Sul campo del Ron- 
chi, ora 8.0 in classifica, qualcuno poteva pensare a una di- 
sfatta dei gialloneri. Ma la rimaneggiata compagine di 
Pongracic ha perso solo 1-0. Un gol subito in maniera inge- 
nua, come deliasto moltissimi in questa stagione. Ancora 
una volta la difesa ha lasciato libero un uomo in area e 
quest'ultimo non ha fallito. A dire il vero il Ronchi ha meri- 
tato la vittoria perché nel corso dei 90° ha avuto diverse 
buone opportunità. Poco invece ha fatto la Si 
Pongracic il quale già da qualche settimana parla di finire 
il campionato con dignità, cercando di rendere difficile le 
partite agli avversari. E in questo caso, vista la caratura 
tecnica della sua squadra, può essere più soddisfatto che 
in altre circostanze. L'obiettivo in queste ultime giornate 


dovrebbe essere ormai solo quello di far maturare qualche 
giovane per averlo pronto nella prossima stagione in Pri- 
ma categoria. Per intanto i gol fatti rimangono SMISE 

im. 


SAN GIOVANNI © 


Le giornate, che mancano alla fine, sono sempre di meno 
(8) e il divario dal trio, che staziona sul terzultimo gradi- 
no; è ancora di 5 punti. È questa l’eredità lasciata allo 
ZarjaGaja dal pareggio per 4-4 contro il il Centro Sedia. 
«Era una partita vitale per noi - afferma il diesse Michele 
Di Mauro - ma lo sarà anche la prossima contro l’Aquile- 
ia, una squadra con la quale abbiamo una buona tradizio- 
ne». Sarà la gara più alla portata dei gialloblù nell’ambito 
del trittico che li attende nell'immediato. Dopo i carsolini 
riceveranno la visita del San Sergio e del Ponziana. «Do- 
menica il nostro punto debole è stata la difesa - sentenzia 
il Mago - che ha fatto quattro regali, mentre di positivo c'è 
stata la reazione, oltre alla tripletta di Padoan. Così ab- 
biamo ottenuto due risultati utili consecutivi e non mollia- 
mo». Rientrerà Giannone, ma è arrivata la quarta ammo- 
nizione per Lorenzi, Biondi e Bertocchi. 


Il punto incamerato a Cervignano dal San Giovanni con- 
forta la classifica e anima ulteriormente l'entusiasmo del- 
la formazione. Riuscire a capovolgere il doppio svantaggio 
maturato nell'arco del primo tempo, le reti di Ardizzon e 
Tony Giorgi, ha conferito al clan rossonero determinazio- 
ne e fiducia nel futuro del campionato di Promozione. «Ac- 
cettiamo il pareggio senza remore, visto come sono andate 
le cose è un punto positivo — ha sottolineato il portavoce 
Clide Cofone — la squadra ha dato prova di carattere, e 
questo è importantissimo. È così che dobbiamo continuare 
questo difficile e strano campionato, con la stessa volontà 
dimostrata a Cervignano durante la rimonta, E inoltre gli 
altri risultati non ci penalizzano. Una ulteriore risalita in 
classifica crediamo sia veramente possibile e la squadra 
ha tutti i mezzi per poter mirare ancora a posizioni miglio- 
ri, non soltanto da zona salvezza». 


I difensori del Vesna 


PRIZE ara 1) Cecchini (Zaule) |. 
tra i migliori 2) Bande! (Vesna 
î 8) Apollonio (Muggia) 
della domenica 4) Stancich (Vesnd 

5) Ardizzon (San Giovani |l 

Maurizio Sciarrone si con- 6) Cotterle (San Giovantil | 
ferma il tecnico ideale della 7) Mervich (San Sergio 
Mai cina 8) Leghissa (Primoli 
Il suo Opicina viaggia a 9) Padoan (ZarjaGaià 
1000 in Seconda categoria 10) Di Benedetto (Vesnii 
rispettando i proponistici j Luigi 
di inizio stagione. Ma c'è | !!) Cemeli (San Luigi 


un altra formazione triesti- | Allenatore: Sciarrone (Opiciné 


na che sta facendo il vuoto, 
è il Vesna, attuale leader 
in Promozione, che oggi col- 
loca tre elementi nello 
schieramento della forma- 
zione ideale. 

Si tratta del centrale 
Stancich, ottimo nel derby 
dell’anticipo con il Ponzia- 
na, del difensore Bandel, 
protagonista sin qui di una 
stagione eccellente, e del 
centrocampista Di Benedet- 
to, ‘tornato a illuminare 
quest'anno la zona nevralgi- 
ca del campo. 

A proposito di ritorni. Il 
San Sergio ne culla uno pre- 
giato, ovvero la punta Mer- entrambi del San Giov, 
vich — doppietta per lui la ni, come Ardizzon e Cott® 
scorsa domencia — che oggi le. 


TRIS 


nella Top ha due colleghi di 
settore niente male co 
Cermelj (San Luigi) effi” 
ce nuovamente nonostali 
le noie che assillano al 
nocchio dall'inizio stagiolt. 
e Padoan (Zarjagaja) atte 
cante senz'altro degno di 
tre categorie. e 
La trazione anteriore 4 i 
la Top 11 odierna è, in P' 1 
te, equilibrata dall'inne?”, 
di Leghissa (Primorje) DA 
soprattutto da Apollo 
(Muggia). Il rivierasco ti 
va conforto dall’aiuto..; 
due veterani inossidaP@ 


Montebello, Corona Pap si impone nel centrale premio dei 


Fiori in un ottimo ragguaglio 


AI Bagatto punta al success0 


RISULTATI 


Premio dei Tulipani (metri 1660): 1) Combact (F. Dante). 2) 
Cospicuità Np. 3) Chic Chic. 8 part. Tempo al km 1.19.7. Tot.: 
7,20; 1,95,2,78, 1,44; (45,33). Trio: 375,53 euro. 

Premio dei Fiori: (metri 1660): 1) Corona Pap (E. Montagna). 
2) Cesarino. 3) Cher Bi. 5 part. Tempo al km 1.17.2. Tot.: 3,98; 
1,81, 1,51; (8,92). Trio: 28,68 euro. 

Premio Garofani (metri 1660): 1) Architector Gilms (A. Ca- 
stiello). 2) Zenti Dan. 3) Varioco. 8 part. Tempo al km 1.18.8. 
Tot.: 1,99; 1,32, 1,30, 2,99; (2,63). Trio: 42,56 euro. 

Premio Orchidee (metri 1660): 1) Ziki (G. Simionato). 2) Sa- 
moiedo. 3) Zasmin Ans, 8 part. Tempo al km 1.16.4. Tot.: 3,05; 
1,31, 1,36, 1,32; (7,10). Trio: 34,48 euro. 

Premio Ortensie (metri 2080): 1) Troposferico (P. Borin). 2) 
Siddartha. 3) Veleno d’Asolo. 8 part. Tempo al km 1.21.3. Tot.: 
4,06; 1,85, 2,73, 1,42; (29,57). Trio: 182,15 euro. 

Premio Rose (metri 1660): 1) Bluerte (Rob. Mele). 2) Bairam 
Zs. 3) Blasco Mp. 7 part. Tempo al km 1.17.5. Tot.: 9,42; 2,14, 
3,76, 2,43; (54,89). Trio: 442,52 euro. 

Premio Azalee (metri 1660): 1) Zeb Code (M. Dahlen). 2) Util 
Vdo. 3) Antilope Model. 10 part. Tempo al km 1.17:3, Tot.: 3,25; 
1,57, 1,55, 1,65; (6,74). Trio: 37,36 euro. 

Premio Gardenia (metri 1660): 1) Bal Laksmy (G. Targhet- 
ta). 2) Boys Dx. 3) Beef. 9 part. Tempo al km 1.17.7. Tot.: 2,21; 
1,70, 3,15, 1,56; (17,06). Trio: 110,15 euro. 


TRIESTE Il premio dei Fiori, 
maggior moneta del conve- 
gno a Montebello, ha incoro- 
nato Corona Pap, meritevo- 
le vincitrice in un tempo di 
tutto rispetto quale deve 
considerarsi 1’1.17.2 fornito 
dalla femmina di Enrico 
Montagna. I meriti di Coro- 
na Pap sono evidenziati nel- 
la sua aggirante e decisa 
manovra messa in pratica 
ai 500 finali quando è sorti- 
ta dalla scia di Cosìr, a 
quel punto figurante al lar- 
go della coppia d’avanguar- 
dia composta da Cher Bi e 
Cesarino Azione, che le con- 
sentiva di superare in un 
amen il cavallo di Leoni or- 
mai in debito d'ossigeno do- 
po la sparata fornita a me- 
tà gara, per proiettarsi sul- 


la battistrada, che aveva in 
sulky Grift al posto di Sch- 
nieder. 

Proseguendo nella sua 
decisa azione, Corona Pap 
aggrediva Cher Bi sulla cur- 
va finale, con Cesarino che 
si portava al suo seguito 
mentre Conte Calò Si infila- 
va il calante Cosir. In retta 
d’arrivo, Cher. Bi aveva 
esaurito tutti gli argomenti 
inerenti al fiato, dimodoché 
Corona Pap passava di 
slancio, con Cesarino di con- 
serva buon secondo davan- 
ti a Cher Bi, mentre più ad- 
dietro Conte Calò Si com- 
pletava il marcatore la- 
sciando in coda Cosir. 

Giovani anche nella pro- 
va introduttiva, e il cliché 
adottato da Corona Pap, 


stavolta è stato messo in 
pratica da Combact che 
Dante ha fatto scattare in 
terza corsia al mezzo giro fi- 
nale per liberarsi di Come 
Back Zs e piombare poi sul- 
la fuggitiva Cospicuità Np, 
la quale, dopo le prime due 
corse viziate da rotture, ha 
compiuto un bel percorso 
d’avanguardia finendo però 
battuta in stretta fotogra- 
fia ad opera della scatena- 
ta Combact. 

Nella Reclamare con buo- 
ni anziani, Architector Gil- 
ms, superato nel lancio da 
Zagiak Spin, ha avuto poi 
via libera dall’allievo di de 
Zuccoli per poi vedersela, 
in un lungo duello, con Zen- 
ti Dan mandato all’arrem- 
baggio da Leoni a traguar- 


do lontano. In retta d’arri- 
vo lottavano strenuamente 
Architector  Gilm e Zenti 
Dan con il fotofinish che da- 
va ancora ragione, di poco, 
ad Architector Gilms, men- 
tre terzo, a contatto, Vario- 
co, la spuntava su Zagiak 
Spin per il terzo posto. 
Altra prova per i vetera- 
ni il premio Orchidee, dove 
Zasmin Ans superava dopo 
300 metri il lesto Samoiedo 
per poi essere messa sotto 
ressione da un autoritario 
iki. Il cavallo di Simiona- 
to non dava tregua alla bat- 
tistrada e nel finale passa- 
va di forza in un ottimo 
1.16.4, mentre Samoiedo 
negli ultimi metri ritorna- 
va su Zasmin Ans e in foto 
le toglieva il posto d’onore. 
Mario Germani 


AVERSA Giancarlo Baldi ten- 
ta oggi la carta Al Bagatto 
(uno degli ultimi portacolo- 
ri della scuderia Marsko) 
nella Tris che si corre ad 
Aversa. Con un buon nume- 
ro di partenza, Al Bagatto 
potrebbe guadagnare subi- 
to il comando per poi tenta- 
re di tenere alla larga la 
muta degli. inseguitori. 
Compito duro, ma ossibile 
er l'allievo di Tamberino. 
remio Arturo Migliac- 
cio, euro 33.990, metri 


2060. 

A metri 2060: 1) Zwirner 

Bi (V. Ballardini); 2) Aca- 
ulco DI, (M. Legnani); 3) 
‘ulcan Vale (E. Cicala); 4) 


Al Bagatto (G. C. Baldi); 5). 


Armbro Bessi; 6) Vinovo (G. 
Perfetto); 7) Artik Rm (L. 
Guzzinati); 8) Amiral (M. 


Smorgon); 9) Villon Noe D 
Molari); 10) Abercr0) 
(V. P. Dell’Annunziata)i tr 
Anton Kronos: (J. Silpp 
nen); 12) Vernon Sol (8-*{{ 
luso); 13) Anbar Laser fi 
Berardi); 14) Valter Ci d 
Piccirillo); 15) Zona Si nin! 
Sangermani); 16) Zecly 
As (P. Baldi); 17) 

nos (G. P. Maisto); 18) #3, 
rican Gar (P. L. D’Ang? sti 
I nostri favoriti. Pro 
co base: 4) Al Bagatto 
Artik Rm. 11) Anton Éf 
nos. Aggiunte sisteNsgf 
che: 18) American, go 
16) Zecchino As. 19) 
na Sib. mi 
La Tris di Napoli ha ot 
to euro 2755 ai 284 vino Il 
ri che hanno indovin! 
combinazione 2-14-5. 


0) 


rali 
tetti 
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SPORT 
E PALLAMANO Dopo la contestata partita persa dai giocatori di Conversano in Coppa Italia, il «big match» si ripropone 


‘Torna il Papillon in cerca di riscossa 


Stasera a Chiarbola l’incontro chiave per tentare l'inseguimento allo scudetto 


@ VELA : 


_. 


:. Nuovo direttivo a Muggia 


Teste Nuovo direttivo per il Circolo della vela di Mug- 
tani che nei giorni scorsi ha eletto i propri rappresen- 
.ber il biennio 2002 - 2004. Si è trattato, soprattut- 


fo, di 
Carica 
far, e 
“teativo e la scuola vela. 


corsi di 
estivo, 


Cento 


Min 
la dei 
tutta 


n° 
no. È, 
O 


Meggo: 


Li i 
“ali 
Que gli 


di R 

si 
se sià 

do Provvisoria. 


uiatti 


bergo SASSIfica vede in seconda posizione il triestino Al- 
due cosa ssa, armatore e timoniere di Proverbio, con 
Che ha 1 e un secondo posto, seguito da Joc di Marini, 
con pr ttenuto due quarti posti, ma poi ha rimediato 


a 


Con aq] prima posizione; segue quindi Primula Rossa, 
l timone Gianfranco Noè che non ha certo apprez- 


Zato j g; 
©hiude È 


N PaL 


to Ultim iro i 
de; imo giro inconsue- 
atene triestine nelle climi» 
Renate del primo memorial 
Aitoto. Ne Sanzuane di palla- 
patch si ffizone A salta il 
iPbing ell'Edera Samer 


a pisa del ritiro 


ento 


voli esentare. Vitto- 
a o Per 5-0 peri tri- 


Juni n npo composto da- 


Viaggio Sto per evitare 
i n Vuoto, le due 
&andano in scena 


ti 
Fermo. conferme: alla presidenza resta infatti Claudio 
Trari, che da due anni regge il circolo muggesano. La 
.di vicepresidente è stata affidata a Edoardo 
fa adi, mentre il tesoriere sarà Roberto Ferialdi. Con- 
anche per il direttore sportivo, Roberto Koma- 
tie] Per il segretario, Giovanni Derin, Sono invece sta- 
Stti consiglieri Roberto Bertocchi, Roberto Delcon- 
ve; tonio Gerin, Diego Parma, Giorgio Pavesi e Ro- 
delle Polli, quest'ultimo anche con il ruolo di gestore 
‘A sede a mare del circolo, dove ha sede il circolo ri- 


gli Toprio l'attività dei ragazzi, con la scuola vela, è tra 
Impegni più importanti del circolo, che organizza 
vela a bordo di derive durante tutto il periodo 
e prolunga all'inverno l'attività della squadra 
pe pnistica, Quanto invece alle attività programmate 
= Îl 2002, il Circolo della vela di Muggia si prepara a 
svepnizzare la Coppa Primavera, regata Open che si 
n Olge a maggio, in attesa della classica e frequentatis- 
VER Muggia-Portorose-Muggia, regata transfrontalie- 
che Vede la partecipazione, ogni anno di quasi due- 
Imbarcazioni, in programma a fine giugno. A set- 
Mi Te, invece, il circolo organizza la Coppa Città di 
no ggla e il trofeo Suraci, ultimo appuntamento dell'an- 
» dedicato alla classe Snipe. 


La Vespucci alla Coppa America 


la L'«Amerigo Vespucci», la prestigiosa nave a ve- 
ella Marina militare italiana, sarà a Auckland per 

eh a la durata della Coppa America a supporto degli 
ibaggi italiani Prada e Mascalzone Latino. La noti- 
Stata ufficializzata a Milano nel corso della pre- 
Zione del XIX Trofeo accademia navale di Livor- 
a «Vespucci», che partirà da La Spezia il 4 mag- 
San Tossimo, navigherà nell'Oceano Atlantico e, pas- 
ele anama, raggiungerà il Pacifico quindi in otto- 
he coste della Nuova Zelanda. Il ritorno, che potreb- 
it Ssere anticipato solo nel caso le due imbarcazioni 
da Ss Venissero eliminate, avverrà invece passando 


4 in regata a Monfalcone 


Però] Poco vento, domenica, anche a Monfalcone, dove 
© condizioni, leggermente più stabili, hanno per- 

Nata a portare a termine tre regate in un'unica gior- 
Maveri brove. Si tratta dell'esordio del campionato pri- 
tile dedicato alla classe monotipo J24 (scafi tutti 
‘unghi 7 metri e mezzo), organizzato quest'an- 
Sezione di Monfalcone della Lega Navale. Cin- 
ti batt, equipaggi domenica scorsa al via, che si sono da- 
Stati, à a su percorsi brevi a bastone, anche se «fune- 
Meteo ‘a un vento a dir poco instabile. Le condizioni 
non hannom impensierito il friulano J di Quadri 

1, che ha ottenuto due primi e un secondo po- 
Portato indisturbato alla testa della graduato- 


alti di vento (2;3;4 i risultati parziali), mentre 

Proserne eraduatoria Bello Carico di Vischi. Le regate 

20; cont, ‘anno a Monfalcone per tutto il mese di mar- 
l'e prove per ognîgiornata di gara. 


LANUOTO 


Smorial De Senzuane: si... 


TRIESTE A due settimane dal- 
la tormentata finale di Cop- 

a Italia che ha regalato a 
Trieste il sesto trofeo della 
sua storia, Coop Essepiù e 
Papillon Conversano torna- 
no ad affrontarsi in campio- 
nato. Sfida delicata per due 
formazioni che accusano 
un leggero ritardo dalla vet- 
ta della classifica, La Coop 
ha ammortizzato la sconfit- 
ta casalinga con Prato gra- 
zie al sofferto successo di 
Mazara. Una gara che ha 
consentito a Marko Sibila 
di ritrovare un Pastorelli 
che si è confermato in buo- 
na forma e che potrà essere 
il valore aggiunto di Trie- 
ste in questo finale di cam- 
pionato. Coop al gran com- 
pleto con l’unica incognita 
del pivot Anusic, certamen- 
te tra i dodici ma in condi- 
zioni fisiche ancora non otti- 
mali. Il croato non ha anco- 
ra smaltito la botta rime- 
diata contro Prato e, nono- 
stante i sensibili migliora- 


25 BASKET © 


siena 


Sta per iniziare la lunga volata in vista dei 


menti, non è ancora del tut- 
to recuperato. Novità an- 
che in casa pugliese dove, 
rispetto alla gara di Coppa 
Italia, è stato tesserato il 
terzino Barisic. Provenien- 
te dalla serie A jugoslava 
dove negli ultimi quattro 
anni ha giocato con Jugovic 
Kac, Proleter, Vojvodina e 


MESTRINER 
12 SREBRNIC 
ANUSIC 
IONESCU 
VILANISKIS: 


POP 
MARTINELLI 
FUSINA 
PASTORELLI 
TARAFINO 
LO DUCA 
VISINTIN 


all. SIBILA 


sonia 


e (SS 


Arbitri: IACONELL 


Novi Sad, Barisic è arriva- 
to a Conversano segnalato 
dal tecnico del Nancy San- 
dor Rac. Una giornata, la 
settima di ritorno, che vede 
la capolista Bologna ospita- 
re l’Autolelli Ascoli di Setti- 
mio Massotti ma che ha nel- 
la sfida di Bressanone tra 
la Forst e l’Alpi Prato la sfi- 


HRAFNKELSSON 
LO PASSO 
PAULSEN 
CAPRIO 


NIMS 

LOVECCHIO 

FLEGO 

SALATINO 
D'ALESSANDRO 
LAPRESENTAZIONE 


BARISIC 
FANTASIA 


all. MIJATOVIC 


da di maggior richiamo. In 
coda importanti sfide sal- 
vezza. Il Gammadue Mode- 
na ospita il Pan d'Este Rovi- 
go mentre lo Junior Fasano 
ospita la Pasta Primeluci 
Mazara. 

Programma della setti- 
ma giornata di ritorno: Bo- 
logna-Autolelli Ascoli, Co- 
op Essepiù-Papillon Con- 
versano, Cus Ancona-Savi- 
ni Città Sant'Angelo, Forst 
Esso Prato, 
Gammadue odena-Pan 
d’Este Rovigo, Junior Fasa- 
no-Pasta Primeluci Maza- 


Bressanone 29, Foregler 


lo. ga. 
a iù , n ___um1tm 


play-off: per la Coop in agen 


lis 


RISTORAZIONE 


IL PICCOLO 29 


Alessandro Fusina in attacco: il suo scontro con il 
giocatore della Papillon, Paulsen, ha costretto la 


da quattro partite in sette giorni 


Federazione a sorteggiare gli arbitri. 


Arriva l'Adecco, il coach Pancotto stringe le fila 


Anticipato a sabato 16 il der 


. Li 
Juniores eccellenza, 
niente di nuovo 
al vertice classifica 


TRIESTE A quattro giornate dal- 
la fine della o parte del 
Campionato Juniores di Ec- 
cellenza tutto rimane inva- 
riato per quanto concerne le 
posizioni di vertice. L'ultima 
serie di gare in programma 
infatti non ha regalato sus- 
sulti particolari considerate 
le facili vittorie della leader 
Snaidero Udine e della Coop 
Nordest. I triestini hanno fu- 
roreggiato sul parquet della 
Despar Gorizia riportando il 
finale di 5-6 a 8-8, un margi- 
ne loquente per indicare la 
differenza di valori tecnici 
emersi nella trasferta: «Non 
è stato certo un test proban- 
te ha confermato il coach del 
la Coop Nordest Serventi e i0 
mi trovo in difficoltà a trova- 
re valutazioni serie vista la 
facilità dell'incontro. L'unico 
ericolo era quello di perdere 
a concentrazione ma sotto 
questo profilo non si è verifi- 
cato nulla e i ragazzi sono 
stati capaci ha aggiunto il 
tecnico attendiamo però scon- 
tri molto più importanti». Di 
rilievo però la prova di Godi- 
na apparso più intraprenden- 
te con una serie di recuperi, 
contropiedi e schiacciate. Ga- 
loppo e allenamento anche 
pa il Don Bosco Billitz che 
a schiacciato Portogruaro 
ultima forza in classifica per 
8-1 a 4.5 anche in questo ca- 
so la gara non ha offerto indi- 
cazioni significative e i Sale- 
siani hanno potuto giostrare 
tranquillamente dando minu- 
taggio anche alle forze del 
settore cadetti. Gli altri risul- 
tati: Solari Udine-Gradisca 
77 a 62, Tiemmeset-Corde- 
nons 43 a 53, Ubm-Snaidero 
‘72 a 107. La classifica: Snai- 
dero Udine 34, Coop Nordest 
28, Don Bosco Billitz 26, So- 
lari Udine 22, Cordenons 20, 
Gradisca e Ubm 14, Iadran e 
Tiemmeset 12, Despar Gori- 
zia 4, Portogruaro 2. 
Francesco Cardella 


TRIESTE La lunga volata in 
vista dei play-off sta per 
iniziare, Da domenica alla 
fine della stagione regolare 
la Coop Nordest si troverà 
ad affrontare un intenso ci- 
clo di sfide che disegneran- 
no il suo futuro, Un tour de 
force che Pancotto sta pre- 
parando dopo aver imposto 
un lavoro a lunga scaden- 
za. Nel mirino il prossimo 
avversario, l’Adecco. Mila- 
no (domenica alle 18.15 al 
PalaTrieste) ma soprattut- 
to un diverso approccio e 
una maggior applicazione 
nel lavoro già a partire da- 
si allenamenti. Perché so- 
o con il giusto atteggia- 
mento nel corso della setti- 
mana, la Coop può pensare 
di raccogliere i risultati 
sperati da qui al 27 aprile. 

Difficile concetrarsi su 
un solo impegno quando, 
nel ristretto arco di sei gior- 
ni, Trieste dovrà affronta- 
re oltre a Milano anche 
Kinder, Fabriano e Snai- 
deo, 

E a proposito del derby 
con Udine, confermato l’an- 
ticipo televisivo per sabato 
16 con inizio della gara al- 
le 17.10 e diretta sugli 
schermi di Raitre a partire 
dalle 18. Una serie di gare 
nelle quali la Coop sarà 
chiamata a non fare calcoli 


_.. 


anche se, visto il recente re- 
sponso della CORRE Italia, 
le partite casalinghe con 
l’Adecco e Fabriano e, so- 
Pianto. la sfida regiona- 
e con la Snaidero, sono gli 
obiettivi sui quali Trieste 
deve prendere la mira per 
portare punti nel carniere. 

Per cominciare nel modo 


by di ritorno con la Snaid 


Il coach 
Cesare 
Pancotto (in 
un'immagine 
d'archivio). 

| L'allenatore 
della Coo 
Nordest deve 
affrontare, 
 conlasua 
squadra, una 
settimana 
terribile: 
quattro 
partite in 
sette giorni. 
Sarà il test 
decisivo peri 
play-off. E il 
derby con 

| Udineèstato 
anticipato a 
DI sabatosera. 


migliore il ciclo terribile 
che attende la sua squa- 
dra, il presidente Roberto 
Cosolini rivolge un appello 
ai tifosi. 

«Chiediamo al nostro 
pubblico di starci vicino ed 
essere, ancora una Volta, 
l’uomo in più capace di da- 
re una particolare energia 


ai giocatori. L'incontro di 
domenica con l’Adecco ci 
può dare la possibilità di fa- 
re un passo avanti fonda- 
mentale per raggiungere 
l’obiettivo di stare tra le 
prime otto squadre del cam- 
pionato. 

Anche sei tempi non so- 
no quelli leggendari del 
Simmenthal o della Tracer 
di Meneghin, D'Antoni e 
McAdoo, incontrare le 
«scarpette rosse» di-Milano 
ha sempre un fascino parti- 
colare, Il momento del- 
l’Adecco non è felicissimo 
ma il loro potenziale fa pre- 
potere una partita diffici- 
e» 

Una Milano: ben diversa 
da quella affrontata e bat- 
tuta a domicilio nella gara 
d’andata grazie alle bombe 
esplose da un ispirato Jo- 
nes, Una squadra che con 
gli innesti di Lou Bullock, 
dell’ex Casey Shaw e del ve- 
ronese Henry Turner sta 
dando una svolta alla sua 
stagione. Parte oggi, intan- 
to, la prevendita dei bigliet- 
ti nell'agenzia Boem & Pa-* 
retti di largo Barriera Vec- 
chia. Da oggi a venerdì sa- 
rà possibile acquistare i bi- 
glietti per la gara con Mila- 
no con i consueti orari; dal- 
le 9 alle 12.80 e, nel pome- 
riggio, dalle 15 alle 19. 

Lorenzo Gatto 


Coppa Saporta: l' Hapoel a Udine si allena sotto scorta 


UDINE Allenamenti «sotto scorta» per l' Hapoel di Geru- 
salemme, squadra di pallacanestro che questa sera, 
a Udine, incontrerà la Snaidero nella gara di ritorno 


degli ottavi di finale di co; 
disposti dalla Questura 


d 


pa Saporta. Sono stati pre- 
el capoluogo friulano per 


garantire l' incolumità e la tranquillità dei giocatori 


israeliani. 


In particolare la Questura ha predisposto un rigi- 
do controllo dell' albergo dove la squadra è da ieri al- 
loggiata. Anche gli spostamenti in città dei cestisti 
israeliani avvengono sotto scorta. «Abbiamo predi- 
sposto un controllo discreto ma particolarmente pun- 


un'amichevole senza tener 
conto del risultato, Il Vicen- 
za rinuncia a qualche titola» 
re ei giuliani tengono testa 
bene agli orobici, giocandose- 
la quasi alla pari e dando 
spazio a tutti. Bene sia la di- 
fesa sia l’attacco. Sia l'Edera 
sia la Triestina accedono alle 
semifinali di domenica, di 
scena a Mestre. Tra l’altro si 
affronteranno alle 13.30 do- 
po l’altro mach tra la prima 
del girone A e la seconda del 
B. Alle 17.80 ci sarà la finali- 
na, alle 19 verrà messo in pa- 
lio il successo. Le attese sem- 
brano comunque di casa alla 
Triestina, visto quello che è 
accaduto in campionato agli 
juniores. Nella sfida con il 
Città Sport è l'arbitro a non 
arrivare alla Bianchi da Udi- 
ne. Dopo un'attesa di 35° e. 


gioca tutto al tavolino 


una serie di consultazioni, 
tocca a Dario Leghissa, tecni- 
co del setterosa rossoalabar- 
dato della passata stagione, 
dirigere la partita. Un incon- 
tro che si conclude con l’affer- 
mazione dei padroni di casa 
per 24-6. I veneti non sono 
brillanti in primis sul piano 
del nuoto e di conseguenza 
su quello tecnico. L'allenato- 
re Pedrag Majica non è però 
contento: «Abbiamo giocato 
male, non eravamo concen- 
trati. Anche se è normale, vi- 
ste l'attesa e la caratura del 
Città Sport. Volevo più conti- 
nuità e più contropiede», 

Al via il girone delle mi- 
gliori sei degli allievi e il Ple- 
biscito » regola l’Edera per 
12-4. I padovani sono un te- 
am organizzato, ma i rossone- 
ri pagano più che altro i loro 


sbagli. Tengono un tempo, 
oi le assenza e i segni del- 
’influenza lasciati su qual- 
che ederino determinato un 
calo, La compagine di Wid- 
mann, pur faticando a creare 
gioco e di conseguenza a con- 
cludere, resta incollata agli 
avversari per metà contesa, 
ma 3’ di amnesie (vedi pas- 
saggi sbagliati che danno il 
là alle veloci azioni antagoni- 
ste) vanifica tutto. Dieci del- 
le dodici reti al passivo sono 
imputabili a degli errori ospi- 
ti. Debutto positivo invece 
er l’Edera nel torneo esor- 
ienti, Arriva un ‘successo 
per 15-5 in trasferta contro 
‘un Vicenza poco esperto. Tut- 
ti gli effettivi scendono in ac- 
qua, comportandosi bene, In 
evidenza Bonetta, Giurco, 

Liggeri, e Villanova. 
Massimo Laudani 


ES TUFFI & 


cene 


tuale - ha detto il Questore di Udine, Francesco Ce- 
lentano - per garantire la squadra, Il tutto avviene in 
perfetta collaborazione con alcuni poliziotti israelia- 
ni che accompagnano la squadra di Gerusalemme». 
La squadra israeliana è arrivata ieri nel capoluogo 


friulano. La gara di co) 
domani sera al 'Carner: 


a Saporta è in programma 
di Udine, La SA, ha in- 


vitato i tifosi a recarsi in tempo al palasport ere 


per i minuziosi controlli che precederanno 


inizio 


della partita. La mattina di giovedì i giocatori israe- 
liani dell' Hapoel visiteranno la città prima di lascia- 


re il Friuli. 


Positiva trasferta degli esordienti a Mantova 


TRIESTE La considerazione in cui tiene i giova» 
ni la Federazione tuffi dei giovani è buona, vi- 
Sto che sono la linfa del domani. E altrettan- 
to buona è stata la partecipazione alla prima 
uscita della fase interregionale per il Nord ta 
antova e riservata 


Italia, andata in scena a 


agli esordienti C3, il gruppò che sta alla base 
resenti per un 


dell’attività. Dodici le società 
totale di quarantaquattro at 


tova, 
dei due raduni. I 


presentanti del Centro-Sud. 


La prima eliminatoria si rivela intensa (du- 
ra due ore e mezzo), mette in mostra un buon 
livello tecnico e la ‘Triestina si difende bene. 
In campo maschile brilla il Bolzano, che s'im- 
pone con il promettente Scutari, primo con 
un margine di cinque punti. Un vantaggio 
netto, favorito dal fatto che il suo team ha a 


Ie 


eti, equamente 
divisi tra il settore «azzurro» e quello «rosa» 
(22 e 22), La manifestazione prevedeva solo 
l'impegno da un metro e il prossimo appunta- 
mento è fissato per il 21 aprile, ancora a Man: 
quando verranno sommati i punteggi 
rimi otto di entrambi i ses- 
si accederanno alla fase finale, prevista a Mi- 
lano e alla quale saranno ammessi pure i rap- 


chi del 


Saitta e 


disposizione un impianto riservato solo ai tuf- 


fi. Quarto il triestino Nicolas Brezzi (78.75), 
autore di una prestazione positiva tanto da 
chiudere a cinquanta centesimi dal terzo e a 
un punto dal secondo. I debuttanti Luis Sait- 
0.55) e Alberto Tamburini (60 netto) so- 
no protagonisti di una performance regolare 
e concludono rispettivamente 14.0 e 16.0, Sul 
versante femminile, affermazione della Bac- 
ì Trento nell’ambito di una gara com- 
battuta fino all'ottava piazza, come testimo- 
niano le distanze minime tra le prime. 
Quaira Dell’Adami (76.75), anche lei al pri- 
mo impegno ufficiale nel quale fa vedere una 
certa coordinazione nei x 
chiude al terzo posto nella classifica per socie- 


“uffi. La Triestina 


tà. Soddisfatti gli allenatori Mario Bremini e 
Sabrina Manzato per dei risultati oltre le lo- 
ro aspettative Brezzi e Dell’Adami hanno ipo- 
tecato il pass per il viaggio a Milano, mentre 
aitta e Tamburini hanno un buon margine 
di miglioramento e avrebbero la possibilità di 
rientrare in gioco per la finale. «Il 21 aprile 
puntiamo per lo meno a ripetere questi ri- 
scontri — afferma Bremini —, ma vorremmo 
anche crescere. Abbiamo una bella squadra. 


mas. lau. 


ero (17,10 al PalaCarnera) 


Prima divisione 
Grande equilibrio 
dietro al Santos, 
Il San Vito ferma 
la corsa del Polet 


TRIESTE Grande equilibrio al- 
le spalle della capolista 
Santos nel cmapionato di 
prima divisione, Protagoni- 
sta di giornata il San Vito 
che gioca una gran partita 
e ferma la corsa del Polet. 
Vittoria meritata per la for- 
mazione di Ferluga capace 
di prendere il largo nel ter- 
zo quarto grazie ai canestri 
di Piacentini e Crastich e 
di gestire nel finale il vee- 
mente ritorno dei plavi. 
Conferma il suo ottimo mo- 
mento la Polisportiva Fuo- 
ric'entro che regola con un 
largo 77-52 un rimaneggia- 
to Drago Basket. Gara deci- 
sa sin dai primi minuti nei 
quali, trascinata dai cane- 
stri di Fedrigo e Velcich, la 
formazione di Gregori chiu- 
de sul 25-8. Sfiora l'impre- 
sa i DIf Casa Mia sconfitto, 
ma di stretta misura, dalla 
capolista Santos. 67-63 il fi- 
nale di una gara che ha 
avuto in Golfetto e Flora i 
migliori realizzatori. 
Drago Basket 52 

RT] 
Po 


. Fuoric. 77 


DRAGO BASKET: Bonsigno- 
re 10, Marzio 8, Vatta 18, Ca- 
dum 13, Kovac 5, De Palma 
3 


POLISPORTIVA FUO- 
RIC’ENTRO: Di Feliceanto- 
nio 9, Trevisan 3, Marchetti 
2, Fedrigo 19, Capozza 8, 
Velcich 17, Scrigner 4, 
Gherlani 8, Tedesco 10. 


picasa Mia 63 


Sant. Tergeste 67 


DLF CASA MIA: Penco 11, 
Puissa, Zangrando, Golfet- 
to 21, Salci 4, Ledda 6, Ma- 
covaz 4, Veronese, Romano 
2, Montanari 15. 

SANTOS TIPOGRAFIA 
TERGESTE: Trenquillini 6, 
Farci 15, Flora 16, Fonta- 
not, Valente 10, Milic 7, Bo- 
schin 11, Sidari 2. 


San Vito. 85 


ei LL 
Polet 78 


SAN VITO: Mucchiut 12, 
Crastich 16, Ravbar 7, Godi. 
na 4, Gottardis 8, Vesnaver 
14, Piacentini 10, Ferluga 8, 
Sagues 3, Turus 8. 
POLET: Piccini 16, Presl, 
Ma. Suhadole 12, DOles, Ma- 
lalan, Mi. Suhadolc 18, Per- 
tot 20, Berdon 4, Starec 8. 
CLASSIFICA: Santos Tipo- 
grafia Tergeste 16, Polet e Fuo- 
ricentro 8, Drago Basket e 
San Vito 6, DIf Casa Mia Î 
KCA 


___ 
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